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Rifiuti da rifiutare

Supplemento a Stile libero Idee dalla Val di Cornia del 25 ottobre 2014

Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012

Ideazione e realizzazione grafica di Dorys Marini



Introduzione

Sono raccolti in questa pubblicazione gli articoli comparsi su Stile libero Idee dalla Val di Cornia

aventi come oggetto argomenti legati al settore rifiuti. La storia della ristrutturazione delle aziende

locali operanti nel campo dei rifiuti urbani e di quelli industriali (ASIU e TAP), le difficoltà

progettuali e realizzative degli impianti, le difficoltà finanziarie, le relazioni con le bonifiche

industriali e tanti altri temi vengono affrontati. Costituiscono l'ultima parte della pubblicazione

anche alcuni documenti fondamentali, pilastri dell'intera vicenda, tortuosa quant' altre mai.

Una storia nella quale si incrociano, fino ad ingenerare un invuluppo dannoso, problemi irrisolti e

problemi nemmeno affrontati:

• l'intreccio nella stessa società (ASIU) di funzioni attinenti ad un servizio pubblico di

rilevanza economica (la gestione dei rifiuti solidi urbani) ed una attività commerciale (la

gestione dei rifiuti industriali) che, anche qualora fosse raffigurabile come servizio di

interesse generale, niente ha a che fare con le competenze delle amministrazioni comunali;

• l'accumulo di tempi più che dilazionati fino a configurare opere non realizzate e

finanziamenti assegnati ma non spesi, sopratutto nel settore delle bonifiche, oppure opere

realizzate ma non funzionanti;

• la permanenza di livelli bassissimi ma costanti nella raccolta differenziata tali da collocarsi

a percentuali ben distanti da quelle stabilite per legge nazionale e regionale e così generare

un servizio scadente su cui i cittadini pagano un sovrapprezzo;

• un'informazione pubblica pressoché inesistente dalla quale consegue un'impossibilità per i

cittadini di esercitare una qualche pressione per una maggiore efficienza, laddove per

cittadini si intendono anche i consiglieri comunali;

• un distacco evidentissimo tra l'azienda (ASIU) alla quale viene affidata direttamente la

gestione della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti urbani ed i Comuni proprietari per non

parlare delle relazioni inesistenti con l'azienda partecipata (TAP) che, nata per stare nel

mercato dei rifiuti industriali, è diventata solo la proprietaria di un impianto gestito

dall'azienda partecipante.

Naturalmente anche solo questi problemi, ma la lettura delle pagine successive ne farà emergere

anche altri e di non minore importanza a cominciare dal deficit dell' ASIU del 2013,

giustificherebbero una riflessione riguardante il settore dei rifiuti e la loro gestione ma anche più in

generale il tema più ampio delle partecipate locali su cui anche recentemente è stata posta

l'attenzione, per la verità allo stato delle cose con scarsi risultati, sia in materia di revisione della

spesa pubblica sia di assetti istituzionali.

Anche con questo intento la presente pubblicazione è stata redatta.

La redazione



Divorzio all’italiana
•

Ormai è praticamente ufficiale: la Val di Cornia gestirà la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti insie‐
me ai comuni delle province di Grosseto, Siena e Arezzo. Dopo qualche mese di resistenza, l’ATO
dei rifiuti che comprende tutti i comuni delle province di Livorno, Pisa, Massa Carrara e Lucca ha
dato controvoglia il suo ok all’uscita da questo ambito territoriale della Val di Cornia, come i consi‐
gli comunali della zona avevano chiesto a dicembre 2011. Tocca ora alla Regione dare il via libera
definitivo, ridisegnando i perimetri degli ATO (Ambiti Territoriali Ottimali) stabiliti con la Legge
Regionale 25/98. Al di là delle evidenti forzature procedurali, politiche e perfino geografiche, che
hanno accompagnato questa decisione, la migrazione a sud della Val di Cornia solleva diversi dub‐
bi. Il primo e più immediato è che questa scelta non abbia affatto nulla di strategico per il futuro
della gestione di rifiuti della nostra zona, ma piuttosto sia dettata da un lato dall’esigenza politica
di accreditare l’idea che la Val di Cornia debba entrare a far parte della provincia di Grosseto e
dall’altro da due timori piuttosto forti: sciogliere l’ASIU, confluendo in una società unica con Pisa
e Livorno, e aumentare la tariffa dei rifiuti. Timori legittimi, ma che con tutta probabilità sono sol‐
tanto rinviati nel tempo. Da questo punto di vista, infatti, la Toscana del sud non offre maggiori
garanzie e sicurezze di quante ne possa offrire quella del nord. Anche perchè il nodo vero da affron‐
tare, a nord come a sud, riguarda il modello di gestione del servizio, fondato su società pubbliche
che nascondono inefficienze, sprechi e anche scarsissima capacità manageriale. Traslocare, purtrop‐
po, non servirà a sfuggire il problema.
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Federalismo sì ma decida il Governo
•

Pensavamo che il culmine della non assunzione di responsabilità fosse stato raggiunto dall’ Autori‐
tà per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Co‐
sta”, composto da 111 Comuni, che, di fronte alla domanda formulata dai Comuni della Val di Cor‐
nia di essere inseriti nel territorio dell’ATO Toscana Sud, ha semplicemente preso atto della richie‐
sta, confermando allo stesso tempo le perplessità ed il giudizio di insufficienza delle motivazioni ad‐
dotte. Insomma non dicendo né sì né no come era suo compito fare.
Invece no, il Consiglio Regionale della Toscana è andato oltre. In sede di proposta sulle nuove cir‐
coscrizioni provinciali ha inviato al Governo non una ma due proposte: una per quattro province e
l’altra invece per cinque oltre all’area metropolitana di Firenze. Insomma, decida il Governo, noi la
responsabilità non ce l’assumiamo. Francamente è difficile capire come un simile atteggiamento pi‐
latesco possa essere coerente con il federalismo sempre e fortemente enunciato
Ma la cosa senz’altro più sconcertante è che i Comuni della Val di Cornia, impegnati per giorni e
giorni a discutere se transitare nella Provincia di Grosseto o no ed anzi considerando quell’ipotesi
come decisiva per il futuro della zona, sono stati silenti di fronte al fatto che nessuna delle due pro‐
poste prevede che la Val di Cornia possa entrare nella Provincia di Grosseto.
Dimenticanza? Distrazione? Nessuna delle due. Il fatto è che quella discussione era del tutto inutile
perché nessuno ha detto che il riordino poteva tener conto delle eventuali iniziative comunali volte
a modificare le circoscrizioni provinciali esistenti al 20 Luglio 2012, ma a quella data nessuna ipote‐
si del genere esisteva per la Val di Cornia. E figuriamoci se è stato detto che, al di là della disposi‐
zione oggetto della decisione del Consiglio regionale già presa e di quella del Governo che sarà pre‐
sa, l’unica procedura da intraprendere avrebbe potuto essere quella dell’art 133 della Costituzione
per il quale “… Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e la istituzione di nuove Provincie nel‐
l’ambito d’una Regione sono stabiliti con leggi della Repubblica, su iniziativa dei Comuni, sentita
la stessa Regione….”. Ma di iniziative di questo tipo nemmeno l’ombra.
E dunque tante parole, tanti silenzi e niente più.
Ammesso naturalmente che le motivazioni addotte fossero sensate.
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Ischia di Crociano: bocciata la gara per la
discarica

•

Sul fatto che vada ristrutturata non c’è alcun dubbio. Basta transitare da Montegemoli venendo da
Follonica per vedere la discarica di Ischia di Crociano innalzarsi sempre più. È la discarica o meglio
l’impianto di trattamento rifiuti di Ischia di Crociano per i rifiuti solidi urbani, ma utilizzata anche
per i rifiuti speciali, della Val di Cornia e di Castagneto per la quale a suo tempo l’ ASIU aveva
bandito una gara per l’affidamento, a mezzo di finanza di progetto, della sua reingegnerizzazione
(Wikipedia dice che reingegnerizzazione, nell’ambito della produzione industriale, è la riprogetta‐
zione, e quindi reimplementazione, di un processo produttivo a seguito dell’introduzione di nuove
tecnologie).
Il Tribunale Regionale Amministrativo della Toscana ha annullato l’ aggiudicazione della gara con
sentenza depositata in segreteria il 27 settembre 2012.
La gara era stata aggiudicata al Consorzio Cooperative Costruzioni, Hidra srl, Coop. Cellini e
C.M.S.A. Soc. Coop. Muratori Sterratori e Affini, P&I srl, il ricorso accettato era stato presentato
da un Raggruppamento Temporaneo di Impresa (RTI) escluso dalla gara e composto da Teseco spa
e Ecodeco spa.
La gara è stata annullata perché la commissione aggiudicatrice aveva una composizione illegittima
e le altre censure sono state assorbite da questo motivo.
Sostanzialmente il TAR ha giudicato non conforme alla legge il fatto che il Presidente della com‐
missione fosse il dott. Claudio Santi, ingegnere capo del Comune di Piombino, mentre avrebbe do‐
vuto essere scelto all’interno dell’ASIU, che anche gli altri membri siano stati scelti senza adeguata
motivazione e che in particolare il prof. Di Maria dell’ Università di Perugia sia stato scelto al di
fuori di una rosa di candidati che avrebbe dovuto essere richiesta all’ Università. L’ ASIU ha ecce‐
pito che aveva dei curricula a disposizione e che aveva comunque scelto in un elenco di docenti for‐
niti dal prof. Sirini, di cui non indica la veste giuridica, dell’ Università di Firenze (elenco nel quale
però il prof. De Maria non compare).
Ma vi erano altri motivi, addotti dal ricorso, che il TAR ha considerato assorbiti dal primo giudi‐
zio, la cui lettura è però interessante:
la nomina di una società di consulenza esterna (Ti Forma s.c.r.l.) nell’ambito della procedura di va‐
lutazione delle offerte,
il percorso che ha condotto all’esclusione da parte dell’ ASIU del RTI che ha ricorso e cioè le valu‐
tazioni della commissione giudicatrice sul Piano Economico Finanziario e l’attribuzione del punteg‐
gio minimo, la nuova valutazione dell’ ASIU che ha concluso con l’esclusione della ricorrente dalla
gara, il giudizio della società di consulenza.
L’ASIU ha presentato appello al Consiglio di Stato che non si è ancora pronunciato.
Ma di un altro motivo è utile la lettura. Su di esso il TAR ha stabilito che non poteva essere am‐
messo per carenza di interesse da parte del presentatore ma la sostanza è questa: si è eccepito che
ASIU s.p.a. non è azienda conforme al modello delle società in house, mancando in particolare il
requisito del «controllo analogo» da parte delle Amministrazioni pubbliche proprietarie, con l’effe‐
tto che l’affidamento dei servizi concessi ad ASIU è cessato alla data del 31 dicembre 2010 o sta
per cessare e conseguentemente la stessa società non può più rivestire il ruolo di stazione appaltan‐
te e non può quindi indire gare, come quella in esame.
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Insomma al di là del ricorso emergono due problemi di enorme rilievo per il territorio e la gente sui
quali istituzioni e politica dovrebbero approfondire la discussione e la valutazione politica: lo stato
reale dei servizio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e la natura delle società
ASIU e delle sue attività.
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No differenziata sì addizionale
•

Poiché i Comuni di Campiglia Marittima, Piombino e Suvereto non hanno raggiunto nel 2011 l’obi‐
ettivo del 45% di raccolta differenziata pagheremo qui non solo il tributo speciale per il deposito
in discarica dei rifiuti ma anche una addizionale del 20%.
Questa la situazione:

COMUNI Tributo (€/t) Addizionale

Campiglia Marittima 12,00 20,00%

Piombino 12,00 20,00%

San Vincenzo 14,00 0,00%

Sassetta 13,00 0,00%

Suvereto 12,00 20,00%

Ovviamente tributo ed addizionale confluiranno nella Tariffa di Igiene Ambientale (TIA) che ognu‐
no di noi paga all’ ASIU:

COMUNI Tributo (€/anno) Addizionale (€/anno)

Campiglia Marittima 99.601 19.920

Piombino 270.852 54.170

San Vincenzo 120.508 0,00

Sassetta 6.382 0,00

Suvereto 22.024 4.404

 I Comuni della Val di Cornia hanno raggiunto nel 2011 il 39,63% di raccolta differenziata, né il
44% né il 41,44% come pubblicato da IL TIRRENO di Sabato 6 Ottobre 2012. Il dato si basa sul
decreto dirigenziale della Regione Toscanan° 4424 del 28 Settembre 2012 “L.R. 25/98 e SMI artico‐
li 15 e 30bis – Certificazione dell’efficienza della raccolta differenziata dei rifiuti urbani relativa al‐
l’anno 2011 finalizzata al pagamento del tributo in discarica”:

COMUNI

Abitanti effettivi
(ab.residenti + pres.
turistiche su base
annua)

RU Totale pro
capite annuo
(kg/ab/anno)
(1)

Totale %
RD (inclusi
incentivi)
(2)

Campiglia
Marittima

13661 607,58 38,14

Piombino 37406 603,41 37,14

San
Vincenzo

10173 909,33 47,40

Sassetta 639 768,36 48,98

http://www.stileliberonews.org/no-differenziata-si-addizionale/


Suvereto 3365 545,44 35,55

(1) Rifiuti Urbani
(2) Raccolta Differenziata

COMUNI RU Totale (t/anno) RD Totale (t/anno)

Campiglia Marittima 8300,15 3165,67

Piombino 22571,15 8382,92

San Vincenzo 9250,61 4384,79

Sassetta 490,98 240,48

Suvereto 1835,40 652,48

Totale 42448,30 16826,36
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Quale rotta? Con l’ASIU non si va né a sud né
a nord

•

Dal primo gennaio 2014 Sei Toscana (http://www.seitoscana.it/) svolgerà il servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti urbani nei 103 comuni delle tre province di Grosseto, Arezzo e Siena serven‐
do 841.557 residenti. Lo farà per vent’anni avendo vinto la gara indetta dall’ Autorità per il servi‐
zio di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO Toscana Sud (http://www.atotoscanasud.it/). Sei
Toscana è costituita dalle seguenti aziende pubbliche e private: AISA SpA, Casentino Servizi Srl,
Coseca SpA, Centro Servizi Ambiente SpA, Siena Ambiente SpA, Centro Servizi Ambiente Impian‐
ti SpA, STA – Società Toscana Ambiente SpA, Revet SpA, CRCM Srl, Cooplat, Ecolat Srl, UNIE‐
CO, La Castelnuovese Soc.Coop.
I Comuni di Piombino, San Vincenzo, Suvereto, Campiglia Marittima, Castagneto Carducci e Sas‐
setta avevano richiesto alla fine del 2011 alla Regione Toscana di verificare le condizioni per la loro
inclusione all’interno dell’ATO Toscana Sud. Alla fine del settembre 2012 l’ Autorità per il servizio
di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO “Toscana Costa” (http://www.atotoscanacosta.it/),
comprendente le province di Livorno, Pisa , Lucca e Massa e Carrrara, aveva preso atto della ri‐
chiesta pur riaffermando le perplessità ed il giudizio di insufficienza delle motivazioni addotte già
fatte presente. Evidentemente la Regione le ha fatte proprie. Nel frattempo la gara per il gestore
unico dell’ ATO Toscana Sud è andata avanti e l’ASIU si è trovata fuori.
Sempre alla fine del 2011 95 dei 111 Comuni (mancano i Comuni della val di Cornia) dell’ATO
“Toscana Costa” hanno costituito RETIAMBIENTE Spa (http://www.comune.pisa.it/aziende-par‐
tecipazioni/doc/anagr/anagr_retiambiente.htm#Atti) che ha per oggetto il servizio di gestione in‐
tegrata dei rifiuti urbani sull’intero territorio della comunità d’ambito territoriale ottimale “ATO
Toscana Costa “. Successivamente all’ingresso del socio privato di minoranza, scelto con una gara
che è in corso, RETIAMBIENTE avrà il compito di gestire il servizio rifiuti urbani nelle aree pro‐
vinciali di Livorno, Lucca, Massa Carrara e Pisa.

© 2014 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/ma-con-lasiu-non-si-va-ne-a-sud-ne-a-nord/
http://www.seitoscana.it/
http://www.atotoscanasud.it/
http://www.atotoscanacosta.it/
http://www.comune.pisa.it/aziende-partecipazioni/doc/anagr/anagr_retiambiente.htm#Atti
http://www.stileliberonews.org/


Tap, una produzione infinita senza clientela
Roberto Marini

L’impianto Tap di Ischia di Crociano è stato costruito per il trattamento e recupero industriale dei
rifiuti e sottoprodotti dei processi siderurgici locali. Da tali trattamenti, operati mediante un pro‐
cesso di omogeneizzazione dei rifiuti con successiva conglomerazione cementizia, viene generato un
prodotto denominato “CONGLOMIX” impiegabile nella costruzione e manutenzione di strade,aero‐
porti ed altre aree soggette al traffico.
Fatta questa premessa è utile ripercorrere un po’ di storia della Tap, per cercare di capire le novità
intervenute, e lo stato dell’arte.
Il processo di trattamento e recupero dei rifiuti e sottoprodotti siderurgici dell’area industriale di
Piombino
mediante conglomerazione idraulica è stato individuato e prescelto nel 1999 a seguito di uno studio
di fattibilità redatto da Arrr per conto della Società Tap spa, all’epoca partecipata al 70% Comune
di Piombino, al 5,1% Asiu Spa ed al 24,9% Lucchini.
Attualmente Tap spa è di proprietà di Asiu spa per il 75,1 % e 24,9 di Lucchini Spa.
Ma questo è un elemento non secondario su cui vorremmo porre una domanda a conclusione dei
passaggi che ci portano alla situazione attuale.
Nel periodo tra 1999 al 2003 sono stati predisposti i vari livelli di progettazione strumentali ad ot‐
tenere le necessarie autorizzazioni provinciali e compiuti gli atti istruttori di livello istituzionale
(deliberazioni ed accordi di programma) finalizzati a qualificare l’impianto come opera di pubblico
interesse e strategico per il risanamento del territorio. Nel 2004 l’impianto è stato ammesso a con‐
tributo DOCUP per il 50% del suo importo nominale (circa 9 mln €) ed è stato autorizzato dalla
Provincia in regime ordinario ai sensi dell’allora vigente Dlgs 22/1997 (Ronchi).
Fra il 2004 e il 2007 furono espletate, con risultati alterni sia le gare per le opere civili sia per quel‐
le elettromeccaniche. Solo nel 2008 le opere furono completate e collaudate nel 2009.
Nel 2009 si avviò la pratica finalizzata all’ottenimento della autorizzazione provinciale per l’avvi‐
amento ed esercizio dell’impianto. Autorizzazione ottenuta a fronte delle novità introdotte dal TU
del Dlgs 152/2006 ai sensi dell’art. 208 del Decreto medesimo.
In tale ambito, è stato presentato un progetto di completamento dell’impianto che prevedesse nel
dettaglio i necessari presidi ambientali aria-acqua ed idonee strutture di stoccaggio dei rifiuti in in‐
gresso strumentali alla caratterizzazione e controllo degli stessi. Parallelamente alla redazione del
progetto, durante la fase di autorizzazione, è stata avviata una collaborazione con CNR ISMN di
Roma (successivamente CNR IGAG) che ha portato alla definizione di un nuovo prodotto rispon‐
dente alle normative UNI in materia di conglomerati cementizi e denominato Conglomix, con ab‐
bandono del prodotto originario ( individuato come CIC,) ritenuto non più adatto agli scopi perse‐
guiti dall’impianto anche alla luce dei nuovi disposti normativi in materia di classificazione dei ri‐
fiuti. L’autorizzazione, concessa nel febbraio 2010 dopo due conferenze di servizio ed una parallela
procedura di compatibilità ambientale, prevedeva:
a. una fase transitoria sperimentale necessaria a testare il protocollo di processo messo a punto da
ASIU e CNR completando dei piazzali e rilevati logistici interni all’impianto utilizzando conglomix
in alternativa ai conglomerati cementizi realizzati con materiale vergine di cava,
b. una fase a regime di piena produzione e commercializzazione esterna dei materiali prodotti, pre‐
via certificazione degli stessi secondo le norme UNI di riferimento.
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Alla data del 31 agosto 2012 si è completato positivamente il percorso validazione del processo pro‐
duttivo
e delle caratteristiche tecniche ed ambientali dei prodotti Conglomix, e stata ottenuta le certifica‐
zione DNV in ordine ai prodotti medesimi realizzati presso l’impianto, sono state completate le
opere previste per l’ultimazione della piattaforma quali piazzali e rilevati logistici, stoccaggi per la
caratterizzazione dei rifiuti in ingresso e sistemi di raccolta e stoccaggio delle acque dilavanti
Alla data del 29 gennaio 2013 con realizzazione delle opere di finitura dei piazzali, l’attivazione del
sistema di trattamento e recupero delle acque dilavanti ed il collaudo dell’opera l’impianto è nella
piena condizione di avviare la produzione ai fini commerciali. Sbocchi commerciali che possono es‐
sere: utilizzo in strade e infrastrutture logistiche, forniture per strade e piazzali di grandi infra‐
strutture di interesse pubblico, piazzali di recupero da interventi di bonifica sui siti contaminati.
Un quadro nel complesso non negativo, in evoluzione, ma la domanda che si pone é: quali i tempi
di autorizzazione per la commercializzazione del prodotto; dal 1999, quando tutto il percorso è ini‐
ziato, ad oggi, a impianto completato, quanto i costi di gestione e di investimento hanno gravato e
gravano sui conti dei cittadini, dei comuni e dell’ASIU? Quanto costa a Lucchini il conferimento
dei propri materiali? La pavimentazione dell’impianto con il materiale prodotto ha portato un ri‐
sparmio o no? Certo se le risposte sono positive e il bilancio si presenta in pareggio senza rischi di
scoperto, non c’è dubbio che il percorso è positivo, anche se, per tornare all’osservazione iniziale, le
domande vengono spontanee: perché una società in house per la raccolta dei rifiuti urbani (Asiu) si
sostituisce ad una società privata che opera, nel mercato privato dei rifiuti non urbani, perché
l’Asiu, società in house, si è sostituita al Comune nel possesso delle azioni della TAP nel 2008 pa‐
gando al Comune 170.893 euro e così partecipando alla ricapitalizzazione della TAP per una quota
del 75% di una cifra pari a 4.000.000 di euro? Perché e a chi, l’Asiu paga un affitto che si aggira in‐
torno al milione di euro all’anno?
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La Provincia di Livorno dice ancora la sua sui
rifiuti

•

Con il passaggio dei Comuni della Val di Cornia e di Castagneto nell’ ATO Toscana Sud per i rifiu‐
ti comprendente le provincie di Grosseto, Siena e Arezzo chi deciderà sulla programmazione degli
interventi riguardanti i rifiuti? Siccome il passaggio è stato propagandato come elemento qualifican‐
te della strategia che porta la Val di Cornia a guardare a Sud la domanda non è peregrina. Anzi,
anticipando le conclusioni, vedremo che invece la programmazione verrà fatta ancora a Nord.
La Regione infatti ha approvato, prima di deliberare il passaggio dei Comuni della Val di Cornia e
di Castagneto nell’ ATO Toscana Sud, una modifica alla legge sulla gestione dei rifiuti e la bonifica
dei siti inquinati che stabilisce responsabilità e procedure proprio nel caso di modifica dei confini
degli ATO. Legge e deliberazione sono ovviamente strettamente legate.
Qual’è il problema? Le province di ogni ATO, secondo la legge regionale, approvano il piano inter‐
provinciale dei rifiuti che riguarda tra l’altro argomenti come la determinazione delle caratteristi‐
che, dei tipi, delle quantità e dell’origine dei rifiuti da recuperare e da smaltire, il rilevamento e la
descrizione dei servizi di raccolta differenziata e degli impianti esistenti di trattamento, di rigenera‐
zione, di recupero, di riciclo, di innocuizzazione finalizzata allo smaltimento dei rifiuti non pericolo‐
si,l’individuazione del sistema integrato dei servizi di raccolta differenziata e relative attività di re‐
cupero, la localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero.
Questi piani interprovinciali contengono inoltre determinazioni per la bonifica e messa in sicurezza
delle aree inquinate comprensivi della perimetrazione dei singoli ambiti di bonifica, della stima de‐
gli oneri finanziari per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e/o di bonifica, della
quantità e della qualità dei materiali da rimuovere e smaltire nonché le modalità per il loro smalti‐
mento.
Con il passaggio della Val di Cornia e di Castagneto nell’ ATO Toscana Sud chi approverà la parte
del piano interprovinciale che interesserà questa zona?
Contrariamente a quello che si può ritenere sarà ancora la Provincia di Livorno in due modi diver‐
si.
La Provincia di Livorno parteciperà all’adozione ed all’approvazione del piano interprovinciale dell’
ATO Toscana Sud riguardante i rifiuti urbani esprimendo un parere vincolante prima dell’adozione
e dell’approvazione del piano relativamente alla parte che riguarda i Comuni della Val di Cornia e
di Castagneto dando conto della conformità delle previsioni con il proprio Piano territoriale di
coordinamento. .
La Provincia di Livorno parteciperà, insieme alle Province di Lucca, Massa Carrara e Pisa, al pro‐
cedimento di adozione e approvazione del piano interprovinciale dei rifiuti dell’ATO Toscana Costa
che per i Comuni della Val di Cornia conterrà tutti i contenuti eccetto quelli relativi ai rifiuti urba‐
ni e dunque i rifiuti industriali, le bonifiche etc.
Insomma in poche parole la Val di Cornia e Castagneto per quel che riguarda la programmazione
dei servizi legati ai rifiuti dipenderanno ancora da decisioni della Provincia di Livorno sia pure in
maniera differenziata.
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In Val di Cornia chi raccoglierà i rifiuti
urbani?

•

La Regione Toscana ha approvato l’inclusione dei Comuni di Piombino, Campiglia, San Vincenzo,
Suvereto, Sassetta e Castagneto nell’ ATO Toscana Sud per i rifiuti dove stanno i Comuni delle
province di Grosseto, Arezzo e Siena. Che cosa succederà per la gestione del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani? Difficile capirlo anche perché le istituzioni interessate e la
stessa ASIU che attualmente gestisce il servizio sono poco chiare. Dice il Presidente dell’ ASIU che
«..ciò renderà possibile attivare formalmente e finalizzare l’ingresso dei Comuni nella compagine
azionaria della Società che è risultata assegnataria del servizio unitario di gestione dei rifiuti urbani
a livello di ATO…» ma ovviamente questo non è proprio possibile. I Comuni staranno nell’ ATO
Toscana Sud che è l’ Autorità per il Servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani cioè un ente
avente personalità giuridica di diritto pubblico e rappresentativo di tutti i Comuni compresi nelle
province di Arezzo, Siena e Grosseto. Ѐ l’ATO che ha indetto la gara per la scelta del Gestore Uni‐
co del servizio integrato dei rifiuti urbani nel territorio interessato, gara vinta dalla società SEI To‐
scanacostituita da sei Soci gestori (Aisa, Casentino Servizi, Coseca, Csa, Csai, Sienambiente) per il
59% e da cinque Soci industriali (Cooplat, Crcm, Ecolat, Revet, Sta) per il 41%.
Lo stesso Presidente dell’ ASIU Fulvio Murzi afferma che «…parallelamente ASIU potrà stipulare le
convenzioni di durata ventennale per assicurare la gestione diretta degli impianti di trattamen‐
to/smaltimento dei rifiuti urbani prodotti e raccolti nel comprensorio locale…». Lo stesso ATO To‐
scana Sud ha ammesso che ricorrono le condizioni per la esclusione degli impianti dall’affidamento
al Gestore Unico e per la definizione di un sistema di convenzioni. Sembra dunque che si lavori per
una gestione ASIU degli impianti ed una raccolta SEI dei rifiuti.
Dunque ASIU non va affatto a SUD.
Ma a parte questo rimane un problema: quali impianti? La risposta non è proprio semplice dato
che , tra l’altro, il TAR della Toscana ha annullato l’aggiudicazione per l’ affidamento a mezzo fi‐
nanza di progetto della reingegnerizzazione dell’impianto di trattamento dei rifiuti urbani di Ischia
di Crociano.
L’ASIU sostiene che «…il nuovo modello di gestione (ma non si capisce bene quale) sarà sviluppato
in un dettagliato Piano Industriale da presentare all’ Assemblea dei Soci ed ai relativi Consigli Co‐
munali…».
Non c’è che da sperare che il Piano risponda a molti interrogativi ancora insoluti e tra questi anche
il il problema del rapporto tra attività di mercato relative ai rifiuti industriali, attività di bonifica
proprie della disciplina dei lavori pubblici e attività svolte nell’ambito della disciplina dei rifiuti ur‐
bani oggi unificate in una sola azienda, per non dire della funzione di un’azienda come la TAP
(75% ASIU e 25% Lucchini) che a questo punto svolge solo la funzione di proprietaria di un im‐
pianto per l’uso del quale l’ASIU paga l’affitto.
 
CHI È SEI TOSCANA
Sei Toscana è il nuovo gestore del servizio integrato dei rifiuti urbani nelle provincie dell’Ato Tosca‐
na Sud (Arezzo, Grosseto e Siena). La compagine societaria è costituita da sei Soci gestori, Aisa,
Casentino Servizi, Coseca, Csa, Csai, Sienambiente, e da cinque Soci industriali, Cooplat, Crcm,
Ecolat, Revet, Sta.
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AISA SpA è una società mista a prevalente partecipazione azionaria di Enti Locali, costituita con
deliberazione del consiglio comunale di Arezzo del 1996, ha iniziato la propria attività nel 1997
come gestore dei servizi pubblici di igiene ambientale della città di Arezzo (spazzamento stradale,
raccolta rifiuti, valorizzazione delle raccolte differenziate e trattamento finale dei rifiuti). Successi‐
vamente ha assunto la gestione dei servizi di igiene urbana per i comuni di Castiglion Fiorentino,
Lucignano, Foiano, Civitella Marciano, Monte San Savino, Monterchi. AISA, che oggi conta 196 di‐
pendenti, smaltisce i rifiuti di un territorio di circa 1.300 km2 con circa 185.000 abitanti.
Casentino Servizi Srl è una società a capitale pubblico. Svolge le attività di gestione dei rifiuti,
spazzamento e di valorizzazione della differenziata (carta, plastica, legno) su un bacino di 11 comu‐
ni per un complessivo di 37.000 abitanti su 700 kmq. di territorio montano. Nasce per iniziativa de‐
gli Enti Casentinesi (comuni e comunità montana) e gestisce i servizi dal mese di novembre del
2007. L’attività è svolta con 34 addetti per un fatturato, per l’anno 2011, di circa 5,7 milioni di
euro.

Coseca SpA è l’azienda di igiene urbana della
provincia di Grosseto che si occupa di raccolta,
trasporto e smaltimento dei rifiuti. Nata come
consorzio negli anni settanta, dal 2005 è società
per azioni. La compagine societaria annovera 25
comuni della provincia grossetana, oltre all’am‐
ministrazione provinciale. La sua azione si
estende su un territorio di oltre 2350 km2 avva‐
lendosi del lavoro di circa 290 dipendenti.
Centro Servizi Ambiente SpA è una società
mista a prevalente capitale pubblico che opera
nel settore dei servizi di igiene urbana. Attual‐
mente serve 15 comuni in provincia di Arezzo

nel territorio del Valdarno, della Valtiberina e del Casentino per una popolazione servita di circa
115.000 abitanti. I servizi di CSA consistono in: raccolta rifiuti urbani, spazzamento, manutenzione
verde pubblico e attività complementari e servizi per le aziende. I dipendenti attualmente in forza
sono 85, oltre a questi la Società si avvale della collaborazione delle Cooperative sociali per alcuni
dei servizi svolti.
Siena Ambiente SpA nasce nel 1988 su iniziativa degli Enti Locali Senesi con l’obiettivo di pro‐
muovere una gestione dei servizi di igiene urbana in ambito sovracomunale. È una società a capita‐
le misto, a maggioranza pubblica. Dal 2001 è il gestore unico dei servizi di igiene ambientale in
provincia di Siena: gestisce tutti gli impianti del piano provinciale e i servizi di raccolta e spazza‐
mento in tutti i 36 comuni della provincia, per un bacino di circa 270.000 abitanti. Conta su una
struttura di 338 addetti, divisi tra uffici, impianti e servizi di raccolta e spazzamento. Oggi, oltre
alla gestione dei rifiuti, è impegnata anche in attività di promozione delle energie rinnovabili.
Centro Servizi Ambiente Impianti SpA è una società mista a maggioranza pubblica. Gestisce
due discariche di proprietà per rifiuti urbani ed assimilabili agli urbani e per rifiuti speciali non pe‐
ricolosi, una nel comune di Terranuova Bracciolini, denominata “Casa Rota”, l’altra nel comune di
Castiglion Fibocchi, denominata “Il Pero”. Ad entrambi gli impianti è stata rilasciata l’Autorizzazi‐
one Integrata Ambientale ai sensi del D.Lgs. 59/2005. Le due discariche sono dotate di sistema di
recupero del biogas con produzione di energia elettrica: a “Casa Rota” sono presenti 6 motori in
cogenerazione per una potenzialità di 4.6 MWh, mentre la discarica “Il Pero” è dotata di un solo
motore da 600 kWh.



STA – Società Toscana Ambiente SpA è una holding che nasce dalla volontà dei suoi soci di
operare e svolgere in comune attività nel settore dei servizi ambientali con prevalenza nel territorio
toscano. Sue attività principali sono: partecipazione in società operative del settore ambientale: sia
proponendosi come partner privato di società partecipate da EE. LL. sia prendendo parte a opera‐
zioni di project financing per la realizzazione di impianti per la gestione dei rifiuti e bonifiche; in‐
termediazione commerciale di rifiuti speciali non pericolosi.
Revet SpA è un’azienda specializzata nella raccolta, selezione e trattamento di materiali destinati
al riciclaggio e opera prevalentemente in Toscana. Nei suoi impianti si seleziona vetro, plastiche,
barattoli di acciaio, lattine in alluminio, imballaggi in poliaccoppiato (come ad esempio il Tetra
Pak®) e si producono profilati destinati a costruttori e commercianti di arredi per esterni. Fondata
nel 1986 è diventata in pochi anni una società leader nella raccolta differenziata: oggi sono 195 le
amministrazioni comunali servite.
CRCM Srl è una società partecipata da aziende toscane operanti nel settore dei servizi di igiene
ambientale e di gestione di impianti. CRCM è in grado di fornire risposte adeguate alle esigenze
più diverse della committenza, sia pubblica che privata, in tema di gestione rifiuti: raccolta; valoriz‐
zazione e recupero; intermediazione agli smaltimenti (acque, rifiuti industriali e urbani, recuperi e
riutilizzi di solidi e liquidi); bonifiche ambientali (di impianti, discariche abusive, siti industriali in
aree dismesse etc.) mediante l’applicazione di tecnologie classiche ed inno- vative.
Cooplat Fondata il 1 febbraio del 1946 nella città di Firenze, è oggi una tra le più grandi realtà
cooperative italiane del comparto dei servizi. Conta circa 3.000 addetti, un forte radicamento nelle
principali città toscane e una presenza diffusa in molte regioni italiane, dove è attiva con le sue sedi
distaccate. Opera in due distinte aree di intervento: facility management ed ecologia.
Ecolat Srl nasce nel luglio del 2007, dalla volontà di Cooplat e Ecotrasporti Srl, due società già
operanti nel settore dei rifiuti. La sede legale e impiantistica di Ecolat Srl è nella zona industriale
di Grosseto in via Zaffiro 22. È titolare di un impianto di selezione e valorizzazione dei rifiuti pro‐
venienti dalle raccolte differenziate multi materiale dei comuni nelle province di Grosseto, Arezzo e
Prato. Gestisce una piattaforma di stoccaggio e un centro di raccolta convenzionato con il comune
di Grosseto.
UNIECO è nata più di 100 anni fa e oggi, con un fatturato annuo superiore ai 600 milioni di
euro, si colloca tra i primi dieci general contractor italiani. Occupa oltre 1.500 addetti e garantisce
requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari di alto livello, insieme all’esperienza acquisita
nella costruzione di grandi opere. Ha sviluppato e continuerà a sviluppare progetti con partner sia
pubblici che privati, non solo nel mondo delle costruzioni ma an- che dei lavori ferroviari, dei lateri‐
zi, dei materiali per l’edilizia e nel settore ambientale.
La Castelnuovese Soc. Coop. Fondata nel 1956 è oggi diventata il Gruppo La Castelnuovese
che attraverso i cinque settori (ambiente, immobiliare, grandi opere, facility) occupa una posizione
prevalente nell’ambito toscano quale general contractor. L’attenzione all’ambiente, alla qualità e ad
una continua e costante ricerca su nuove tecnologie ed innovazione progettuale oltre che ad una for‐
mazione ed aggiornamento continui di tutto il personale dipendente fanno del gruppo un punto di
riferimento sia nel settore ambientale e sia nel settore commerciale a livello internazionale con l’ide‐
azione, progettazione, costruzione e gestione di vari company store village e luxury shopping.
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Troppe aziende a gestire i rifiuti
pervenuta in redazione

A leggere le dichiarazioni di Fabiani sui rifiuti c’è da restare allibiti. Esalta l’ingresso dei nostri Co‐
muni nell’ATO sud (Grosseto, Siena, Arezzo) e nello stesso tempo  annuncia  l’avvio di  una “di‐
scussione più approfondita” sulla scelta già fatta. Ha perfettamente ragione perché di discussioni
non ce ne sono mai state, né approfondite, né superficiali, tanto meno con i cittadini. La gestione
dei rifiuti  in Val di Cornia è caratterizzata da poca trasparenza e da annunci roboanti ai quali ge‐
neralmente non fa seguito nulla di concreto, se non una discarica che “scoppia” e un impianto TAP
che non ha ancora venduto un grammo di Conglomix. Ai cittadini interessano la qualità del servi‐
zio, dove va a finire la raccolta differenziata e l’equità delle tariffe. Non sappiamo se con il passag‐
gio nell’ATO sud ci saranno miglioramenti, se aumenterà il riuso dei rifiuti  e  se le tariffe subiran‐
no variazioni. A queste domande non sono mai state date risposte.
Quello che è certo, invece, e che entreremo nell’ATO sud solo per lo spazzamento e la raccolta dei
rifiuti urbani dopo che è già stato affidato il servizio ad un gestore unico, come previsto dalle leg‐
gi.  Si chiama “SEI Toscana” e raggruppa imprese a capitale pubblico e privato di cui non fa parte
ASIU.  Se ne deduce che per la raccolta dei rifiuti urbani l’ASIU non ha più ragione di esistere.
Ma da qui in poi si levano altre nebbie. Intanto  l’ASIU  resta per  la gestione della discarica di
Ischia di Crociano che i Comuni non vogliono evidentemente far gestire a SEI Toscana. Non si fida‐
no?  Sappiamo anche che la discarica è in via di esaurimento e che da anni l’ASIU annuncia pro‐
getti di ampliamento di cui, però, non si conoscono gli esiti. Inoltre con il passaggio nell’ATO sud
la nuova discarica per i rifiuti urbani dovrà essere inclusa nella programmazione delle Province di
Grosseto, Siena ed Arezzo, ma con il parere favorevole della Provincia di Livorno.   Una cosa è cer‐
ta: d’ora in poi dei nostri rifiuti urbani  si occuperanno due società invece di una ( SEI Toscana e
ASIU)  e quattro province invece di una.
La cosa si complica ancora di più per i rifiuti speciali. Dice Fabiani che nell’ATO Sud ”vedevamo
maggiori opportunità in termini di strategie industriali che potessero valorizzare la nostra realtà
con le sue peculiarità, a partire da impianti come la TAP per il trattamento e il riuso dei rifiuti in‐
dustriali”. Se ne deduce che l’interesse per l’area Grossetana risiede nella gestione dei rifiuti speciali
di cui, però, non si occupano affatto gli ATO e che invece resta interamente nelle competenze della
Provincia di Livorno.  Potrebbero dirci i dirigenti del PD e i nostri sindaci in cosa consistono que‐
sti interessi a sud nel campo dei rifiuti speciali? Se la gestione dei rifiuti speciali è un servizio pub‐
blico o un’ attività di mercato e se la missione della società pubblica ASIU è quella di occuparsi
dei rifiuti speciali? Se ritengono corretto che ASIU, che non farà più la raccolta dei rifiuti urbani,
debba occuparsi di un impianto di una società di diritto privato come la TAP in cui  è entrata
come socio pubblico rilevando le azioni del Comune di Piombino assumendo anche la sua gestione?
A questo punto sorge spontanea anche un’altra domanda. I Consigli Comunali di San Vincenzo,
Campiglia e Suvereto, soci di ASIU,  non hanno mai deciso di acquistare azioni della  società TAP,
né sono stati mai informati.  Chi lo ha fatto, quando, perché?
Il risultato di tutte queste confuse e  dubbie operazioni sui rifiuti  è che ora i nostri Comuni si av‐
valgono di tre società (SEI Toscana, ASIU e TAP), partecipano all’ATO delle Province di Grosse‐
to, Siena e Arezzo e dipendono ancora dalla programmazione della Provincia di Livorno nell’ ATO
nord. E hanno il coraggio di parlare di semplificazione! Invece di inneggiare a non si sa quale pre‐
sunto vantaggio, inizino a capire quello che fanno e a dare risposte documentate e trasparenti ai
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cittadini.
Forum per San Vincenzo, Uniti per Suvereto, Comune dei Cittadini
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Asiu: rifiuti urbani, rifiuti industriali,
elettricità

•

Nel 2011 i comuni della Val di Cornia non hanno raggiunto l’obiettivo del 45% di raccolta differen‐
ziata ed è presumibile che non raggiungeranno nel 2012 il 65%, ancorché quegli obiettivi siano sta‐
biliti per legge nazionale. In compenso apprendiamo che l’ Asiu, che è un servizio pubblico locale
che gestisce i rifiuti solidi urbani, ha un progetto per la realizzazione di un impianto solare termo‐
dinamico per la produzione di energia elettrica. Cioè, ammesso che ci riesca, vuole entrare nel mer‐
cato privato della produzione e della vendita dell’energia elettrica.
Per la verità ci sono dei precedenti che legittimano una domanda siffatta: «È politicamente e giuri‐
dicamente corretto per un servizio pubblico locale acquisire una natura commerciale in campi di‐
versi dal suo?».
Vediamo i precedenti.
Nell’aprile del 2012, viene affidata la bonifica di Città Futura, senza gara, dal Comune di Piombino
alla società pubblica Asiu oltretutto senza progetto pronto per essere realizzato. La bonifica è una
classica opera pubblica, l’ Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e fornitu‐
re ha detto e ridetto che è da escludere l’affidamento in house di lavori pubblici, la cui disciplina
non contempla una simile eventualità, ma così è deciso e così si va avanti. Non ha nessuna valore il
rispetto dei principi di concorrenza ed il fatto che le bonifiche in oggetto niente hanno a che vedere
con la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati che costituiscono la vocazione dell’
Asiu.
L’Asiu possiede il 75% (l’ha acquistato dal Comune di Piombino nel 2008, l’altro 25% è posseduto
dalla Lucchini) della TAP che, dopo un lungo e tortuoso percorso, avrebbe dovuto cominciare a
vendere il conglomix, un prodotto il mercato deii sottofondi stradali e dei piazzali, in virtù dela
realizzazione di una piattaforma tecnologica la cui idea risale al 1999. Fu in quell’anno che a livello
nazionale e regionale si individuò la bonifica, il trattamento, la commercializzazione dei rifiuti indu‐
striali vecchi e futuri come campi d’azione di un unico soggetto operativo per il trattamento dei ri‐
fiuti a servizio dell’area industriale piombinese. 

Da allora molta acqua è passata sotto i ponti, sopra‐
tutto sulle società partecipate e sulla salvaguardia dei
principi di concorrenza, ma come se niente fosse si va
avanti. La TAP in realtà è rimasta soltanto società
proprietaria dell’impianto realizzato con ingenti finan‐
ziamenti anche comunitari, che, dato in affitto all’
Asiu, è gestito ora direttamente dall’Asiu. E così è
l’Asiu ad aver cominciato a vendere il conglomix. Ad‐
dirittura nel 2011 negli ambienti Asiu e TAP, incuranti
delle norme comunitarie, si ipotizzò che si potesse ven‐
dere il conglomix a prezzo politico nel caso in cui il
Comune di Piombino fosse stato d’accordo.
La fotografia ci fa vedere una società pubblica che ge‐
stisce un servizio pubblico e che contemporaneamente
svolge funzioni diverse ed occupa spazi di mercato.
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Magari la produzione di energia elettrica rientra nel campo delle ipotesi ma in ogni caso torna la
domanda dalla quale si è partiti:
«È politicamente e giuridicamente corretta una scelta simile, cioè una commistione tra funzioni
pubbliche e funzioni private attraverso l’acquisizione di una vocazione commerciale da parte di
un’azienda di servizi pubblici in un campo non suo?».
Persino inutile ricordare che la risposta, sopratutto in una zona come la Val di Cornia che ha enor‐
mi problemi di occupazione e riconversione produttiva, non può non tener conto del nesso tra aper‐
tura dei mercati e sviluppo economico che sta alla base delle elaborazioni e delle regolamentazioni
dell’Unione Europea.
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TEFA: da un disguido un frammento di verità
pervenuta in redazione

A Campiglia si erano dimenticati di iscrivere a bilancio una tassa di 64.000 euro da riscuotere insie‐
me alla tassa sui rifiuti (TARES)  e da versare alla Provincia.  Si chiama TEFA.  Se non fosse sta‐
ta per quella dimenticanza nessun consigliere comunale, tanto meno i cittadini, avrebbe saputo che
con la bolletta sui rifiuti paghiamo anche un “tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tu‐
tela, protezione ed igiene dell’ambiente” istituito da una legge del 1992.  Per Campiglia equivale a
circa 5 euro ad abitante. Su base provinciale la TEFA dovrebbe portare nelle casse della Provincia
circa un milione e settecento mila euro.
La TEFA non è l’unico balzello sulla tariffa dei rifiuti. Nel 2013, per effetto dell’istituzione della
TARES, i cittadini saranno chiamati a pagare un’addizionale di 30 centesimi a metro quadrato di
superficie tassata per finanziare altri servizi comunali come l’illuminazione o il mantenimento del
verde pubblico, così come dovranno pagare la sanzione per il mancato raggiungimento degli obietti‐
vi stabiliti dalla legge per la raccolta differenziata (37% contro il 65% previsto al 31.12.2012), i co‐
sti di mantenimento degli ATO (enti consortili) e, ovviamente, gli incrementi dei costi del servizio.
Risponderanno che non sono novità, che così è sempre stato. Noi pensiamo invece che una novità ci
sia stata per effetto di una modifica legislativa e di una dimenticanza.  Se il Comune non fosse sta‐
to obbligato ad iscrivere a bilancio le entrate della TARES (cosa che non accadeva con la TIA ri‐
scossa direttamente da ASIU) e se non ci fosse stata la dimenticanza iniziale, non sarebbe stato
agevole per il Consiglio Comunale conoscere la reale composizione della tariffa che i cittadini paga‐
no per la raccolta dei rifiuti urbani e non avrebbero scoperto la TEFA Provinciale.  
Diranno che questo vale per tutti gli altri servizi pubblici, locali e nazionale, dall’acqua all’energia.
Motivo in più per cambiare radicalmente rotta con un’operazione trasparenza che consenta ai citta‐
dini di capire chi e per che cosa pagano bollette sempre più salate.
Inizino i Comuni. Certo, può essere che così emergano tassazioni per mantenere in vita enti inutili
o sprechi nella gestione dei servizi. Sarà un costo politico salutare perché indurrà i rappresentati
dei cittadini a fare meglio il proprio lavoro. Il danno politico maggiore è invece costituito dal silen‐
zio e dall’omertà all’ombra dei quali crescono la spesa improduttiva e l’inefficienza della pubblica
amministrazione. Non ce lo possiamo più permettere.

Comune dei Cittadini
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Sulla discarica di Ischia di Crociano e su altro
pervenuta in redazione

Il MoVimento 5 Stelle Piombino Venerdì 26 Luglio ha visitato Ischia di Crociano, sito della discari‐
ca piombinese. Lo scopo della visita era volto principalmente all’acquisizione di informazioni che ci
permettessero di capire meglio la situazione dei rifiuti nel nostro comune. Siamo stati accolti alle
ore 13.00, sotto un caldo cocente, da Fulvio Murzi (Amministratore Unico di Asiu e Tap) e da En‐
rico Barbarese (Direttore di Asiu e Tap) che ci hanno dapprima fatto accomodare negli uffici per
una chiacchierata introduttiva, e successivamente ci hanno accompagnato a visitare gli impianti del
sito.
Durante la chiacchierata iniziale il Sig. Murzi ci ha esposto l’attuale passaggio ad ATO SUD, a cui
verranno assegnate le funzioni di raccolta e spazzamento, mentre gli impianti e le strutture esisten‐
ti resteranno di competenza dei Comuni, illustrandoci poi il progetto della raccolta porta a porta
che partirà da settembre nel centro storico e la nuova tecnologia Bio-E. Abbiamo quindi manifesta‐
to i nostri numerosi dubbi sulle modalità con cui tale progetto sarà realizzato, non comprendendo
fino in fondo le motivazioni che hanno spinto Asiu a programmare il porta a porta iniziando pro‐
prio dal centro storico. Crediamo che logisticamente non sia la soluzione migliore per introdurre la
raccolta porta a porta a Piombino, in quanto tale progetto necessita di una preparazione lunga, in
cui vengono informate le persone e predisposte le strategie per rendere la raccolta estendibile in fu‐
turo al resto della città. In un mese di tempo è difficile riuscire a realizzare una sensibilizzazione
notevole affinché i cittadini ne capiscano l’importanza. A seguito del fallimento del progetto al Pog‐
getto-Cotone di qualche anno fa, tentare di nuovo la raccolta porta a porta in una quartiere come
il centro storico, con tutti i problemi logistici che ne conseguono (spazi limitati nei condomini, stra‐
de molto frequentate da pedoni, ZTL, difficoltà di accesso dei mezzi di smaltimento, …), forse rap‐
presenta un errore. Eliminare i cassonetti da Via del Popolo, Piazzetta dei Grani e altri luoghi ca‐
ratteristici non può essere la motivazione principale, insieme alla già presente raccolta del vetro ef‐
fettuata da bar e ristoranti. Iniziare il porta a porta da quartieri come Montemazzano, Ghiaccioni
e zone periferiche di nuova costruzione, in cui vi sono maggiori spazi condominiali e giardini per
poter gestire i raccoglitori dei vari materiali, sarebbe una scelta più lungimirante a nostro avviso. Il
nostro obiettivo è infatti quello di estendere a tutta la città tale esperienza che, ormai collaudata
nei luoghi periferici, sarebbe maggiormente accettata infine anche nei quartieri più centrali. Il ri‐
schio è non riuscire ad ottenere la fiducia dei cittadini su un progetto così importante, che permet‐
terebbe di fare un passo avanti nella gestione dei rifiuti, e non renderlo credibile nemmeno in futu‐
ro. Infine, ma non in ultimo, è necessario un confronto diretto con i cittadini e con le associazioni
per riuscire a sensibilizzare la popolazione alla raccolta porta a porta, avvalendosi, come è accadu‐
to per Campiglia M. ma, anche della collaborazione dei vigili urbani, in quanto, concordiamo con
Murzi che il giornalino o la pubblicità cartacea purtroppo non sono efficaci.
Per quanto concerne il progetto Bio-E, ci è stato spiegato che si tratta di veri e propri sacchi di
Gore-tex all’interno dei quali inserire i rifiuti indifferenziati, che consentono di ottenere dopo alcuni
giorni una riduzione del volume dei rifiuti del 40%, nonché il recupero di tutto il biogas presente.
Tale soluzione, ci è parso di capire, che sia definitiva anche per il futuro, in quanto consente di po‐
ter sfruttare più a lungo la discarica, paventando addirittura, ma solo come opzione possibile, di
inviare il contenuto del sacco una volta aperto ed essiccato dal processo concluso, alla termovaloriz‐
zazione. A nostro avviso il Bio-E non può rappresentare la soluzione definitiva, ma semmai solo
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temporanea per sopperire alla vicina scadenza di utilizzo dell’attuale discarica ed in attesa della co‐
struzione di quella nuova. La soluzione a cui dovremmo auspicare è l’incremento della raccolta dif‐
ferenziata attraverso il porta a porta esteso a tutta la città, in modo da ridurre il materiale indiffe‐
renziato da conferire in discarica, eliminando di conseguenza, in maniera progressiva, il “carburan‐
te” degli inceneritori. Abbiamo poi richiesto alcune informazioni relative alla discarica attuale e
alla discarica di nuova costruzione: Ischia di Crociano è stata aperta negli anni 95’/96’, alla fine de‐
gli anni 90’ venne effettuata una ri-modellazione rispetto al progetto originale a causa dell’emer‐
genza rifiuti Elba, mentre per quanto riguarda l’innalzamento è stata richiesta negli ultimi anni
una sola deroga e non vi è intenzione di richiederne ulteriori. Per riuscire a prolungare la durata
della discarica attuale finché non sarà completata quella nuova, è necessario selezionare il rifiuto,
privilegiando quello urbano rispetto agli speciali e utilizzare il Bio-E. C’è stato un periodo in cui
anche il materiale organico veniva gettato in discarica, a causa della mancanza di macchinari ade‐
guati, mentre adesso non è così. Tuttavia quel periodo ha contribuito alla nidificazione a terra dei
gabbiani che presso la discarica trovavano cibo con facilità, ma che tuttora prosegue, in quanto al‐
l’interno dell’indifferenziato vi è comunque una parte di materiale organico che attira stormi di vo‐
latili. Il luogo in cui sorgerà la nuova discarica (progettata a bio-celle separate) non possiamo visi‐
tarlo perché si tratta di un terreno demaniale in concessione a Lucchini S.p.a. e sul quale sono pre‐
senti accatastamenti di rifiuti dello stabilimento. Lucchini possiede già una regolare discarica adia‐
cente, ma è esaurita, perciò i rifiuti sono stati gettati in un’area non attrezzata, per la quale ha su‐
bìto anche una multa di milioni di euro. Sono in atto quindi i trasferimenti del materiale che vi è
depositato per liberare l’area e far partire i lavori. Alla domanda: “Dove vengono portati i rifiuti
speciali presenti in quell’area?” Murzi risponde “Non lo so, e non mi interessa. Non è mia compe‐
tenza controllare ciò che stanno facendo, a me interessa solo che l’area venga sgomberata”. A que‐
sto punto affrontiamo l’argomento “Conglomix”, chiedendo delucidazioni sulle tipologie di materiali
che vengono utilizzati per realizzarlo e sulla destinazione di questo particolare prodotto. Il Sig.
Murzi ci ha spiegato che il Conglomix MID (il nome precedente era CIC – conglomerato idraulico
catalizzato) viene prodotto dalla società TAP attraverso il riciclo di alcuni tipi di scorie della Luc‐
chini, in particolare scorie LD (scarti dei convertitori) e scorie MS (scarti di acciaieria), nonché al‐
cune polveri fini. Tali scorie vengono lavate e mescolate con il cemento per ottenere un prodotto
che al momento della posa in opera è modellabile come la plastilina, mentre dopo essere stato com‐
presso solidifica e diventa impermeabile, senza cessione di materiale. “Le autorizzazioni sono tutte
presenti e il Conglomix è pronto per essere adoperato, prodotto e venduto”, afferma il Sig. Murzi.
L’unico problema attualmente è rappresentato dal fatto che Lucchini è l’unico soggetto che apporta
la materia prima a TAP pagandone il conferimento ad un prezzo di circa 20,00 € a tonnellata, frut‐
to di un accordo che permette allo stabilimento di risparmiare rispetto ai prezzi di mercato e a
TAP di sostenere i costi di produzione. Lucchini è però in un momento complicato, non dispone di
liquidità tali da riuscire a pagare i conferimenti delle scorie e non sappiamo in futuro come evolverà
la situazione, perciò TAP ha necessità di trovare altre tipologie di materiali per produrre il Conglo‐
mix in modo da ricevere di nuovo il pagamento del conferimento. Murzi ha quindi di nuovo ipotiz‐
zato l’utilizzo delle ceneri dell’inceneritore, intendendo in questo modo un vero ciclo a rifiuto
zero. Inutile dire che il nostro punto di vista su questo aspetto è assolutamente critico, in quanto lo
scarto della termovalorizzazione è ricco di diossina, pericolosissima per la salute. Non vi sono ad
oggi neanche le autorizzazioni che consentano un’operazione del genere, ma Murzi e Barbarese non
escludono a priori questa possibilità, dichiarando di voler prima provare e analizzare i test risultan‐
ti. Questo quadro ipotizzato ci induce ad alcuni ragionamenti: TAP è una società posseduta per il
25% da Lucchini e per la restante parte da ASIU, Lucchini è sotto amministrazione straordinaria,



ma potrebbe trasformarsi presto in fallimento, in più rappresenta l’unico soggetto che attraverso il
pagamento del conferimento delle scorie sostiene i costi di produzione di TAP. Nascono quindi le
due esigenze di tipo economico, da un lato valutare la possibilità di estromettere Lucchini dall’azio‐
nariato di TAP (trovando un altro socio oppure accrescendo le quote di ASIU) e dall’altro cercare
un altro soggetto che apporti rifiuti speciali, pagandone il conferimento, per mantenere in funzione
gli impianti. Quale sarà quindi la direzione che intraprenderanno Asiu e Tap per risolvere questi
problemi? Inoltre, lo “scambio di materie” con l’inceneritore di Scarlino (possibile termovalorizza‐
zione del residuo del Bio-E e riutilizzo delle ceneri per il Conglomix), non rappresenta assolutamen‐
te, a nostro avviso, il concetto di Rifiuto Zero, anzi, si pone in netto contrasto con il fine ultimo di
Rifiuti Zero, ovvero realizzare un’alta percentuale di Raccolta Differenziata, attraverso la quale in‐
crementare il riciclo della materia, ed eliminando progressivamente l’importanza degli inceneritori e
delle discariche. Se vi sarà un interesse di tipo economico ad inviare rifiuti indifferenziati all’incene‐
ritore per poi riutilizzare le ceneri, non vi sarà analogamente negli stessi soggetti la volontà di in‐
crementare il riciclo. Fermo restando che la legge potrebbe non consentire di mescolare o diluire ri‐
fiuti pericolosi con altre sostanze per creare un materiale diverso.
Terminata la chiacchierata, ci incamminiamo verso gli impianti, visitando dapprima la piattaforma
TAP, toccando con mano il Conglomix steso nel piazzale e attraversando l’area in cui vengono de‐
positate le scorie Lucchini utilizzate. Queste scorie sono stoccate a cielo aperto nonostante siano
polveri e materiali granulosi, ma il Sig. Murzi ci ha assicurato che si tratta di sostanze già lavate e
nebulizzate per evitare la dispersione in aria. Attraversiamo poi la zona delle vasche in cui recupe‐
rano l’acqua piovana e depurano l’acqua contaminata, dando vita ad un circuito chiuso che gli con‐
sente di non utilizzare l’acqua dell’acquedotto. Scorgiamo poco distante le aree interessate da Luc‐
chini, la sua discarica regolare e quella “improvvisata”, ricca di mezzi in funzione per liberare la
zona dai rifiuti accatastati. Proseguiamo all’interno dei capannoni ed è qui che facciamo la cono‐
scenza di Pasquale Potenza, uno dei responsabili della gestione della discarica proveniente dalla
zona del senese, ma non abbiamo molte informazioni sul suo conto. All’interno dei capannoni vi
sono alcuni impianti completamente fermi e inutilizzati da anni, tanto che abbiamo notato la com‐
pleta assenza di personale a lavoro in tutta l’area, e che avrebbero dovuto rappresentare impianti
di preselezione dei rifiuti da gettare in discarica e impianti per la produzione del “compost” da ma‐
teriale organico. Uno di questi due macchinari è stato progettato agli inizi degli anni ’90 e ultimato
nel ’99, ma al momento dell’utilizzo tale impianto risultava essere già obsoleto e completamente su‐
perato. Nonostante i milioni di euro spesi, sono entrambi in attesa di essere smantellati. 
Infine eccoci al momento della visita della discarica vera e propria, raggiungibile attraverso una
strada in salita che la fiancheggia, la presenza dei gabbiani è impressionante, tutti accovacciati sui
rifiuti a cercare cibo tra l’immondizia. Abbiamo assistito anche allo scaricamento del camion, che
ha gettato nella fossa l’intero contenuto dei cassonetti grigi dell’indifferenziato, senza una mini‐
ma selezione e senza l’apertura dei sacchetti.
Ringraziamo per la disponibilità dimostrata dal Sig. Murzi e dal Sig. Barbarese, tale visita ci è sta‐
ta molto utile per lo studio dei problemi relativi ai rifiuti della nostra zona.

MOVIMENTO 5 STELLE PIOMBINO
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Tap e Asiu potranno fornire il conglomix al
porto?

•

PIOMBINO 12 ottobre 2013- Ad agosto del 2013 è stato firmato l’ennesimo Accordo di Program‐
ma. Questa volta l’oggetto è la grave crisi industriale, ma in realtà l’obiettivo è quello di una corsa
contro il tempo per realizzare in 210 giorni il porto (che non c’è) per accogliere e demolire il relitto
della Concordia. Serviranno grandi quantità di massi per la diga e materiali per riempire le banchi‐
ne. Naturalmente nel protocollo d’intesa che l’ha preceduto gli stessi firmatari hanno preso l’impe‐
gno a massimizzare l’utilizzo di materiali provenienti da attività di recupero e riciclaggio di rifiuti
sia pur con l’avvertenza, non si sa mai, ove possibile e nel rispetto delle leggi di settore. Forse il
conglomix, non si sa bene se dell’ASIU o della TAP, insomma quello già ampiamente propaganda‐
to.La domanda è: TAP e ASIU sono nelle condizioni di fornire il Conglomix? La risposta la si può
trovare nel piano operativo 2013 dell’ASIU (per leggere clicca qui) che ha rilevato le azioni del Co‐
mune di Piombino in TAP e ha assunto la gestione dell’impianto. In quel documento si sostiene che
per garantire l’equilibrio economico è necessario che la soc. Lucchini conferisca le scorie pagando
un prezzo tale da coprire tra l’80 e il 90% del costo di produzione del Conglomix. Il prezzo pattuito
inizialmente era di 21 euro/tons. Si legge anche che l’8 maggio 2013 il Commissario straordinario
della Lucchini ha disdettato i precedenti accordi per una radicale rinegoziazione del prezzo. Dun‐
que, se non sono intervenute novità, manca il presupposto per produrre e commercializzare il Con‐
glomix.Per ammissione di ASIU la situazione desta grandi preoccupazioni di tipo economico finan‐
ziario perché le perdite d’esercizio potrebbero essere tali da superare il patrimonio netto contabile e
richiedere aumenti di capitali da parte dei Comuni azionisti.Il documento formula anche ipotesi di
riorganizzazione societaria e produttiva tra cui la completa pubblicizzazione di TAP (con l’acquisto
delle azioni Lucchini da parte dei Comuni) e un ulteriore adeguamento degli impianti appena ulti‐
mati per renderli indipendenti dalle forniture di scorie dello stabilimento siderurgico per le quali
era stato costruito.Anche tralasciando le inquietanti implicazioni economiche a carico dei Comuni
per fronteggiare quella che appare come una potenziale crisi finanziaria delle due società partecipa‐
te, ci sono sufficienti elementi per dubitare che ASIU e TAP siano nelle condizioni di fornire subito
i materiali necessari per realizzare le grandi opere portuali per le quali l’Autorità Portuale ha già
bandito le gare d’appalto.Se così fosse saremmo di fronte ad un clamoroso fallimento e a un gigan‐
tesco spreco di denaro pubblico. Ci chiediamo se ne sono consapevoli i Comuni, cosa hanno da dire
e come pensano di evitare, dopo aver speso denaro pubblico, che le montagne di rifiuti restino nello
stabilimento e le colline subiscano l’ennesimo assalto delle cave.
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BIO-E, questo sconosciuto
pervenuta in redazione

PIOMBINO 12 ottobre 2013 – In risposta all’articolo del TIRRENO, uscito in data 8 Ottobre 2013
e titolato “ECCO IL PORTA A PORTA ANCHE PER I RESIDENTI NEL CENTRO STORI‐
CO”, il MoVimento 5 Stelle Val di Cornia (composto da M5s Piombino, M5s San Vincenzo e
M5s Campiglia/Venturina) precisa che questa tecnologia, con le modalità con cui sarà utilizzata da
ASIU, avrà l’unico effetto di DIMINUIRE i VOLUMI di spazzatura di circa il 40% e non potrà
vantare alcuna produzione di gas o biogas. Alla luce di quanto detto sopra, formuliamo una do‐
manda: Perché questa scelta? Non poteva invece essere utilizzato un sistema di compostaggio aero‐
bico, allo scopo di creare compost verde per l’utile fertilizzazione naturale dei nostri campi, a van‐
taggio dell’agricoltura locale? Tale domanda l’abbiamo rivolta direttamente a Fulvio Murzi, il qua‐
le sostiene che l’attuale stato della R.S.U. (Rifiuti solidi urbani) così come giunge in discarica,
non permette una tecnologia vincolata all’uso della sola raccolta differenziata umida (FORSU, Fra‐
zione Organica del Rifiuto Solido Urbano) e componente secca proveniente da potature, liquami or‐
ganici, ecc. “Il BIO-E (System and Method for Treatment of Organic Waste, http://www.bio‐
e.it/home.html) è una tecnologia nuova”, ripete Murzi, “che servirà a ridurre i volumi dei rifiuti”,
ma a nostro avviso, servirà solo a foraggiare l’inceneritore, probabilmente di Scarlino, in quanto,
una volta terminato il processo di riduzione dei volumi, a causa dell’indifferenziazione dei rifiuti al‐
l’interno degli involucri in gore-tex, il residuo rimanente non potrà essere compostato. All’interno
vi sono ingenti componenti plastiche e inquinanti non vagliate a monte perciò, come ipotizzerà lo
stesso Murzi, tale residuo potrebbe essere incenerito oppure stivato di nuovo in discarica. Secondo
la logica di pensiero di Murzi, le ceneri risultanti da un eventuale incenerimento potranno essere
reimpiegate per la produzione del Conglomix, attualmente ricavato dal trattamento delle scorie si‐
derurgiche della Lucchini. Questo tipo di “iter” secondo Murzi rappresenterebbe l’effettivo “Rifiuto
Zero”. Questa è un’interpretazione del concetto di “Rifiuti Zero” alquanto discutibile, per non par‐
lare dell’enorme quantità di diossina presente nelle ceneri post incenerimento. Il MoVimento 5 Stel‐
le Val Di Cornia in questo comunicato congiunto esprime la sua contrarietà a quanto riportato nel‐
l’articolo in oggetto ed invita ASIU a rivedere tale tecnologia BIO-E con un sistema che possa
creare veramente COMPOST VERDE, ottenuto da scarti di frutta, verdura e fiori provenienti da
raccolta differenziata specifica, miscelati con scarti di potature anch’essi selezionati alla fonte, a be‐
neficio delle nostre campagne e dell’ambiente.

MOVIMENTO 5 STELLE CAMPIGLIA/VENTURINA
MOVIMENTO 5 STELLE PIOMBINO

MOVIMENTO 5 STELLE SAN VINCENZO
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Altro che conglomix, per il porto materiale di
cava

pervenuta in redazione

PIOMBINO 13 ottobre 2013 – Legambiente stigmatizza il capitolato di appalto con cui s’intende
adeguare il Porto di Piombino al possibile ricovero del relitto della Concordia, usando quasi esclusi‐
vamente materiali di cava. I materiali provenienti dagli scarti di lavorazione della Lucchini saranno,
infatti, destinati alla mera pavimentazione finale dei piazzali.
Anche qualora si usassero per le opere, nella parte fuori acqua, “materiali provenienti da impianti
autorizzati al recupero e produzione di materia prima seconda” questi devono essere miscelati con
materiale di cava in rapporto almeno del 50/50 in volume. Per materiali riciclati s’intendono qui
calcestruzzi riciclati, murature riciclate e macerie. Sono invece vietate quelle componenti da rifiuto
minerale, che pure sono ammesse nei rifacimenti dei manti stradali, come a norma di legge vigente.
Legambiente da molto, troppo tempo, ha proposto invece di utilizzare in massima parte il materia‐
le proveniente dai rifiuti della Lucchini. Apparentemente, abbiamo ricevuto rassicurazioni e consen‐
si, da tutti. Ma erano evidentemente chiacchiere di circostanza. I fatti sono quelli appena descritti.
Non ci rimane che deprecare questa situazione di stallo, in cui a distanza di anni nessuna istituzio‐
ne ha voluto affrontare il problema degli enormi cumuli di materia di scarto dentro la Lucchini,
mentre si aprono dei vuoti da riempire a mare.
Ci permettiamo d’insistere, nonostante il capitolato d’appalto e la prossima assegnazione dei lavori
delle opere portuali. Lo stesso Piano Regionale dei rifiuti, da poco varato, contiene infatti un intero
articolo dedicato ai rifiuti della Lucchini prevedendo: “un’opportunità di sbocco per i materiali così
recuperati (che) può essere individuata nelle opere di ristrutturazione del Porto di Piombino e nella
realizzazione delle infrastrutture connesse che avranno avvio a seguito del riconoscimento dell’area
di Piombino come Area di crisi industriale” (cit.). Un Piano, peraltro, che dispone meritoriamente
sussidi ed esenzioni fiscali per promuovere il mercato dei prodotti provenienti dalla riduzione o dal
recupero dei rifiuti.
Occorre pertanto programmare le verifiche più opportune sui trattamenti da somministrare a que‐
sto materiale di scarto siderurgico, esaminando in modo serio e rigoroso tutte le implicazioni tecni‐
che e giuridiche del caso. Ma avendo ben chiaro che la R del riciclo (tanto auspicata e sbandierata,
a parole, da tutti) non potrà mai decollare nella realtà, se sarà ancora facile preda delle pastoie
della burocrazia e dell’industria delle cave, che è la meno innovativa del nostro Paese.

Fausto Ferruzza, Presidente di Legambiente Toscana Adriano Bruschi, Presidente di
Legambiente Val di Cornia
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La raccolta differenziata che non si fa
•

PIOMBINO 18 ottobre 2013 – Mentre è tutta impegnata in bonifiche e progettazione di impianti
produttori di energia elettrica, tutto naturalmente con denaro pubblico, l’Asiu non fa invece ciò
che istituzionalmente è chiamata a fare e cioè una valida ed efficiente raccolta dei rifiuti solidi ur‐
bani. E così la raccolta differenziata, che per legge nazionale del 2006 dovrebbe arrivare almeno al
65% di tutti i rifiuti, oscilla tra il 36,81% di Campiglia e il 48,31 di San Vincenzo. La situazione è
addirittura in peggioramento dal 2010, fatta eccezione per Suvereto, così come risulta dai docu‐
menti ufficiali della Regione Toscana.
Peggio dell’ Ato Toscana Costa dove si trova ora la Val di Cornia e perfino dell’ Ato Toscana Sud
dove si troverà (il modo è ancora da capire) a partire dal gennaio 2014.
Gli abitanti della Val di Cornia oltretutto continueranno a trovare (per alcuni aumenterà) nelle
loro bollette l’addizionale del 20%  che viene proprio pagata per il mancato raggiungimento dei mi‐
nimi di raccolta differenziata stabiliti per legge.
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Eco(logia): questo fenomeno acustico
pervenuta in redazione

PIOMBINO 7 novembre 2013 – “La nuova tassa sui rifiuti si tradurrà, per gli esercizi commerciali,
in un aumento dei costi fino ad oltre il 600%. Con il passaggio dalla Tarsu alla Teri, la nuova tarif‐
fa sui rifiuti, nel 2014 l’incremento medio dei costi per il servizio urbano dei rifiuti, secondo la Con‐
fcommercio, sarà pari al 290% e, per alcune tipologie di impresa, sarà ancora piu’ salato: per un
bar, infatti, l’aumento sarà di oltre il 300%, fino ad arrivare ad una maggiorazione di circa sei volte
per un ristorante, cioe’ +480% e, addirittura, di quasi otto volte per un negozio di ortofrutta, cioe’
+650% o una discoteca, +680%.”
Il MoVimento 5 Stelle si vede costretto, ancora una volta, a richiamare l’attenzione dei cittadini su
un articolo che mette in evidenza la totale mancanza di tutela dell’ambiente, della salute e del cit‐
tadino da parte di questo Governo, che anche questa volta, farà pagare agli italiani tasse che an‐
dranno probabilmente a coprire accordi partifici condannando un sistema di raccolta rifiuti più vir‐
tuoso e sfavorendo paradossalmente chi produce rifiuti totalmente riciclabili, come ortofrutta, pe‐
scherie e altre aziende che principalmente producono rifiuti organici.
All’interno di questa notizia scandalosa si inserisce il problema locale, dove il MoVimento 5 Stelle
ha tentato più volte di portare a galla le problematiche inerenti alla discarica di Piombino e il suo
modo di differenzazione dei rifiuti.
Come se non bastasse, il Consiglio Comunale di Piombino ha approvato la delibera che prevede il
passaggio della gestione dei rifiuti dall’Ato Toscana Costa Livorno, all’Ato Toscana Sud Siena
Arezzo e Grosseto, con i voti favorevoli di tutti i gruppi consiliari e la sola astensione di Rifonda‐
zione Comunista.”
Questa notizia non può che far suscitare perplessità per il ruolo che ASIU assumerebbe all’interno
di questa nuova organizzazione e per l’azione negativa che questa operazione avrà sulla raccolta
porta a porta nei Comuni attualmente gestiti da ASIU. A tal proposito si ricorda che il MoVimen‐
to 5 Stelle ha criticato più volte ASIU e Pubblica Amministrazion sul tema raccolta differenziata
porta a porta. Questo passaggio di consegne ad ATO Sud, con molte probabilità, potrà solo raffor‐
zare l’egemonia politica detenuta nella Regione Toscana, con il pericolo di andare ad alimentare
ancora l’azione degli inceneritori, sfavorendo sempre più ambiente e salute. Insomma, ancora una
volta il Governo e le Amministrazioni confermeranno l’appoggio a politiche totalmente contrarie
all’indirizzo Europeo. Di un’Europa che un minimo di parvenza ecologica prova ad avere. Ed il cit‐
tadino Italiano, ignaro, ne pagherà le conseguenze in termini di ambiente, salute e tassazione.

MoVimento5stelie Val Di Cornia
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Porta a porta: cosa stiamo aspettando?
pervenuta in redazione

PIOMBINO 10 novembre 2013 – Passano i mesi e tutto tace sul fronte “Raccolta differenziata por‐
ta a porta”. Anzitutto occorre ricordare che ASIU aveva indicato il mese di Settembre 2013 come
data d’inizio per l’introduzione della RPP (Raccolta Porta a Porta) nel centro storico, ma, ad oggi,
niente di quanto promesso è stato messo in atto, neanche la campagna informativa per la cittadi‐
nanza, che riteniamo sia di fondamentale importanza al fine della buona riuscita del progetto. Ci
teniamo a ricordare che il M5S Piombino considera la Raccolta Porta a Porta l’unico mezzo possi‐
bile per raggiungere i livelli qualitativi di raccolta differenziata necessari a consentire un’adeguata
percentuale di riciclato. Invitiamo tutta la cittadinanza a riflettere sull’opportunità che tutto que‐
sto potrebbe rappresentare. Il rifiuto NON deve più essere considerato tale, bensì “materia prima
seconda”, e non solo per ovvi motivi di sostenibilità ambientale, ma anche e soprattutto perché in
un paese povero di materie prime come il nostro, il riciclaggio può e DEVE diventare un vantaggio
economico. Data la situazione d’incertezza che sta vivendo il polo industriale piombinese e data la
presenza sul territorio di un’azienda (ASIU) che si occupa della raccolta dei rifiuti solidi urbani di
5 comuni, crediamo che sia indispensabile fare di necessità virtù e riconsiderare il settore del rici‐
claggio in modo che possa rappresentare una PICCOLA, MA CONCRETA alternativa occupazio‐
nale. Ribadiamo inoltre un concetto da noi più volte espresso in precedenti occasioni: Il centro sto‐
rico è il quartiere meno adatto da cui far partire la sperimentazione della RPP. Ciò è dovuto alla
presenza di strade strette, appartamenti di piccole dimensioni e spazi condominiali ridotti, che au‐
mentano in modo esponenziale le possibilità di fallimento del progetto, mentre un esempio virtuoso
e ben funzionante sarebbe certamente da stimolo per il resto della città . Alla luce di quanto de‐
scritto, grazie agli ampi spazi disponibili e alla posizione isolata, che potrebbe rappresentare un ot‐
timo deterrente verso comportamenti scorretti, suggeriamo il quartiere GHIACCIONI come sede
ottimale da cui far partire la RPP. Conseguentemente invitiamo ASIU, Amministrazione Comunale
e tutte le parti coinvolte, a considerare seriamente questa opzione. Non è più tempo di indugiare.
Quali sono le difficoltà oggettive per le quali il progetto stenta a decollare? Invitiamo quindi tutte
le parti coinvolte a mettere a conoscenza i cittadini su quali siano gli elementi ostativi all’avvio del‐
la RPP e troverete massima collaborazione da parte del MoVimento 5 Stelle Piombino a far sì che
tali barriere siano finalmente superate.

MOVIMENTO 5 STELLE PIOMBINO
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Il mistero del concorso sospeso all’ Asiu
•

PIOMBINO 23 novembre 2013 – Ad agosto il bando dell’Asiu: “Selezione per l’assunzione a tempo
determinato e pieno di quattro operai specializzati -  area impianti – contratto di lavoro Federam‐
biente – livello IV”.
In tempi di vacche magre subito una corsa con 121 giovani e meno giovani pronti a gareggiare. Sia‐
mo al 23 ottobre quando inizia la prima prova che viene superata da 33 candidati. Nel sito dell’a‐
zienda vengono riportati i nomi dei promossi che dovranno sottoporsi al secondo test della selezio‐
ne fissato per il 31 ottobre. Ma un giorno prima succede l’imprevisto. Sempre sul sito dell’Asiu
compare questo testo: Si comunica che la selezione in oggetto è al momento sospesa, pertanto, non
si terranno le prove previste per il 31 ottobre 2013 c/o l’Impianto trattamento Rifiuti Urbani ASIU
S.p.A. Loc.tà Ischia Di Crociano – 57025 Piombino (LI). Seguiranno aggiornamenti in merito alla
selezione in oggetto.
Inutile attendere nei giorni successivi perché, almeno fino ad oggi 22 novembre, di aggiornamenti e
quindi di notizie per i 33 che stanno attendendo non ce ne sono.
Il 20 novembre il Tirreno pubblica la notizia della sospensione della selezione e riporta una dichia‐
razione del presidente dell’Asiu, Fulvio Murzi secondo il quale la sospensione del concorso è figlia
della crisi. In un virgolettato del giornale livornese il presidente puntualizza: “Vantiamo un credito
congelato al dicembre scorso verso la Lucchini di 500 mila euro e se non si fa luce sul futuro dello
stabilimento non ci possiamo permettere un salto bel buio anche perché il bando riguardava  gli
impianti Conglomix che sono legati alla Lucchini ed al progetto porto. Purtroppo in questo mo‐
mento le scorte latitano”.
Nella sostanza la materia prima fornita dalla Lucchini per realizzare il conglomix viene a mancare
e quindi il progetto è a rischio, una situazione che, quindi, sconsiglia assunzioni venendo probabil‐
mente meno il lavoro.
Murzi più particolarmente dice: “Quando siamo partiti col bando avevamo delle prospettive che,
allo stato attuale, non sappiamo se si possono realizzare”.
Il giornale livornese chiede lumi al presidente circa  irregolarità nell’esecuzione della prova della se‐
lezione. Fatti che Murzi smentisce.
Ma davvero si è verificata dopo la stesura del bando e addirittura dopo la prima prova delle sele‐
zione una situazione nuova nei rapporti con la Lucchini che ha improvvisamente cambiato le carte
in tavola? Certo lo stato della fabbrica è ben noto ed i tempi recenti non sono stati rosei. Detto
questo però ci sia consentito rilevare qualcosa che pare proprio non quadrare.
Il 24 giugno 2013 l’Asiu, in ossequio al regolamento delle aziende partecipate, invia al Comune di
Piombino il bilancio previsionale 2013 ed il consuntivo Tap 2012 (per leggere clicca qui). Il quinto
capitolo del Piano operativo previsionale 2013  è tutto dedicato alla “Piattaforma polifunzionale
Conglomix” e in esso si legge tra l’altro: “La situazione Lucchini (ed in particolare il rischio di non
continuità aziendale che appare sempre più concreto) rappresenta in tale contesto un elemento di
rischio evidente per la sostenibilità economica della piattaforma. In data 8 maggio 2013 (ndr: cioè
tre mesi prima della pubblicazione del bando di concorso) il Commissario straordinario ha inoltre
disdettato tutta una serie di contratti in essere (tra cui la convenzione Tia ed i conferimenti Con‐
glomix) con la evidente finalità di avviare una radicale rinegoziazione”.
Una situazione indubbiamente preoccupante tanto che l’Asiu corre ai ripari prospettando, nel do‐
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cumento, tre possibili scenari con le relative contromisure da adottare. Ci vuol poco quindi a de‐
durre che l’azienda era ben consapevole dei rischi sull’approvvigionamento da parte della Lucchini
ben prima di agosto quando è stata bandita la selezione. Risulta quindi difficile, a lume di logica,
comprendere una strategia per la quale, prospettandosi di fatto una ben nota situazione di ridi‐
mensionamento dell’attività, si sia proceduto all’assunzione di personale addirittura a tempo inde‐
terminato. Per poi fermarsi a metà del guado indicando, a giustificazione, il mutamento di uno sce‐
nario che nella realtà era tutt’altro che imprevedibile.
Un chiarimento forse sarebbe opportuno.
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La TAP schiacciata tra cave e rifiuti
•

PIOMBINO 15 dicembre 2013 – Il cosiddetto impianto TAP (Tecnologie ambientali pulite) fu con‐
cepito alla fine degli anni ’90. Doveva servire per il recupero dei rifiuti prodotti delle acciaierie di
Piombino da utilizzare in sostituzione dei materiali di cava delle colline campigliesi. Si doveva evi‐
tare che crescessero colline di rifiuti nelle aree industriali e che intere colline venissero sventrate per
finire in opere stradali e portuali; una buona idea che avrebbe consentito di avviare un processo
virtuoso in grado di garantire riconversione produttiva ed occupazionale nel settore estrattivo, rile‐
vanti miglioramenti ambientali e recupero di aree prossime al porto occupate da rifiuti industriali.
Per la sua realizzazione venne sottoscritto nel 2002 un protocollo d’intesa tra la Regione e i Comu‐
ni della Val di Cornia nel quale si dichiarava strategica e prioritaria l’esigenza di realizzare il pro‐
getto della piattaforma dei rifiuti industriali presentato da TAP ed elaborato in collaborazione con
l’ Agenzia Regionale Recupero Risorse secondo le linee fissate dal Piano Regionale per la gestione
dei rifiuti industriali e per questo si misero da parte della Regione a disposizione finanziamenti del
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.
La piattaforma tecnologica doveva serbire per il recupero delle diverse tipologie di rifiuti siderurgici
(loppe, scorie, fanghi, polveri) per l’ottenimento di aggregati suscettibili di riutilizzo in sostituzione
di inerti di cava.
L’opera è stata realizzata con inspiegabili ritardi (il progetto è stato radicalmente cambiato) dalla
società costituita appositamente dal Comune di Piombino e dalla soc. Lucchini, la TAP, che avreb‐
be dovuto fornire le scorie per la produzione del Conglomix da utilizzare per opere stradali e ma‐
rittime. L’inaugurazione dell’impianto risale agli inizi del 2009, ma le autorizzazioni per la commer‐
cializzazione del prodotto sono state rilasciate solo nell’estate del 2013. Sono stati persi lunghi anni
nel corso dei quali sono cresciute le colline di rifiuti nello stabilimento mentre, contraddicendo gli
accordi sottoscritti, il Comune di Campiglia ha autorizzato nel 2002 ulteriori escavazioni per circa
4 milioni di metri cubi dalla cava di Monte Calvi.

A che punto siamo oggi?
A dircelo è la stessa ASIU, la società dei Comu‐
ni della Val di Cornia e Castagneto per la ge‐
stione dei rifiuti urbani che nel 2008 ha rilevato
le azioni del Comune di Piombino in TAP (sen‐
za che nessun atto deliberativo sia stato assunto
dai Comuni subentranti) assumendo anche la
gestione dell’impianto di recupero.
Nel Piano operativo 2013 (per leggere clicca
qui) si legge che in data 8 maggio 2013 il Com‐
missario Straordinario della Lucchini ha disdet‐
tato il contratto per il conferimento delle scorie
necessarie per produrre il Conglomix al prezzo
originariamente pattuito di 21 euro/ton e che
senza questo “contributo” la gestione dell’im‐
pianto è in perdita, al punto tale da minacciare
la stabilità finanziaria dell’intera ASIU e da ri‐
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chiedere ulteriori aumenti di capitali da parte dei Comuni soci.
Si legge anche che tra i propositi di ASIU c’è quello di affrontare già nel 2013 nuovi investimenti
per la “revisione e il potenziamento impiantistico della Piattaforma Conglomix finalizzato alla pos‐
sibile diversificazione dei trattamenti, staccandosi dalla dipendenza della monocommittenza Lucchi‐
ni”.
Dunque si chiedono ulteriori risorse finanziarie per modificare gli impianti esistenti per trattare ri‐
fiuti che provengono da altri contesti produttivi, nonostante nello stabilimento di Piombino siano
presenti montagne di rifiuti in prossimità del porto. Nello stesso tempo stanno partendo grandi
opere marittime nel porto di Piombino da realizzare in 210 giorni perché questo impone la dichia‐
razione dello “stato di emergenza” con cui sono stati stanziati i fondi pubblici, non si capisce bene
se per la “Concordia” o per la “crisi industriale”. Richiederanno massi per la diga foranea e milioni
di metri cubi di materiali per riempire circa 8 ettari di vasche in mare destinate a diventare nuovi
piazzali portuali. Ad aggiudicarsi la gara è stata un’ associazione d’imprese di cui fa parte la socie‐
tà SALES titolare delle cave di Monte Valerio e di Monte Calvi. Non è difficile prevedere che i
massi e gli inerti saranno presi dalle cave campigliesi, mentre i rifiuti industriali resteranno al loro
posto impedendo la bonifica e il riuso dei terreni in prossimità del porto che tutti, a parole, riten‐
gono strategici per il rilancio produttivo di Piombino.
Immaginiamo che nessuno senta su di sé la responsabilità, ma quello a cui stiamo assistendo altro
non è che uno dei tanti fallimenti della Val di Cornia. Meglio continuare ad invocare la riconversio‐
ne ecologica dell’economia senza dire ai cittadini perché non sono stati attuati i programmi decisi e
finanziati che la prevedevano da tempo.
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Val di Cornia: discariche ormai al collasso
•

PIOMBINO 15 dicembre 2013 – Nel 2008 ASIU dichiarava che la capacità residua della discarica
di Ischia di Crociano avrebbe consentito un’autonomia massima di tre anni e che era pertanto ur‐
gentissimo costruirne una nuova e rinnovare gli impiantiper il trattamento dei rifiuti urbani della
Val di Cornia. Per scongiurare l’emergenza ASIU assunse due decisioni:

affidare a privati, tramite gara di “project financing”, gli interventi per il rinnovo degli impianti esistenti (revampig);

realizzare una nuova discarica per rifiuti urbani e industriali contigua a quella esistente, su terreni demaniali in
concessione alla Lucchini contaminati da inquinamento industriale e come tali inclusi in un sito d’interesse nazionale
(SIN) da bonificare.

ASIU è la società dei Comuni della Val di Cornia e di Castagneto che deve occuparsi della raccolta
e del trattamento dei rifiuti urbani, ossia di un servizio pubblico. Non è chiaro a che titolo si pro‐
ponga di realizzare e gestire anche una discarica per i rifiuti industriali, ossia di attività che l’ordi‐
namento legislativo riserva all’iniziativa e alla responsabilità dei privati. Ma anche tralasciando
questo non irrilevante aspetto della programmazione locale, non possono sfuggire i gravi ritardi che
si sono accumulati negli anni in questo settore.
A metterli in evidenza è la stessa ASIU quando nel piano operativo 2013 afferma che è “ancora in
discussione presso il Consiglio di Stato” il ricorso contro la sentenza del TAR Toscana che nel 2012
ha annullato la gara per il rinnovo degli impianti per illegittima composizione della commissione di
gara, condannando ASIU anche al pagamento di 4.000 euro per spese di giudizio.
Per quanto concerne invece la nuova discarica, per la cui realizzazione occorre preliminarmente bo‐
nificare i terreni su cui deve sorgere, ASIU dichiara che “il percorso per la restituzione dei terreni
agli usi legittimi dell’area del SIN destinata alla nuova discarica di servizio è stato radicalmente re‐
visionato dal nuovo Direttore Generale del Ministero dell’Ambiente in senso maggiormente restrit‐
tivo”.
Dunque alla fine del 2013, a cinque anni dalla loro enunciazione, nessuno dei propositi di ASIU ha
trovato attuazione: non è stato realizzato il revamping degli impianti e non sono stati neppure ap‐
provati i progetti per la bonifica delle aree su cui dovrebbe sorgere la nuova discarica.
Una domanda sorge spontanea: nel 2008 hanno dichiarato un’emergenza che non esisteva? Proba‐
bilmente no perché in mancanza di una nuova discarica, a partire dal 2011, ASIU ha dovuto so‐
praelevare ulteriormente quella esistente di circa quattro metri con un volume aggiuntivo di circa
160.000 mc. stimato sufficiente per altri due anni di conferimento dei rifiuti. Dalla stampa si ap‐
prende anche che sono stati attivati processi di trattamento che riducono i volumi dei rifiuti da
conferire in discarica. E’ una notizia positiva che tuttavia non elude la domanda fondamentale che
dovrebbero porsi le nostre amministrazioni: qual è la reale autonomia della Val di Cornia in mate‐
ria di rifiuti urbani e quali azioni concrete sono in corso per evitare di doverli portare altrove con
costi aggiuntivi certi?
Tanto più se si considera che l’ATO Sud di Grosseto, Siena ed Arezzo, nel quale le amministrazioni
comunali hanno chiesto di entrare, ha espresso un parere positivo “condizionato alla autosufficienza
della capacità di smaltimento da parte del comprensorio della Val di Cornia”. Dunque la Val di
Cornia deve fare da sola. Sul come la situazione non è affatto chiara.
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Dove smaltisce i rifiuti industriali la Lucchini?
pervenuta in redazione

PIOMBINO 13 gennaio 2014 – Il Meetup 5 Stelle Piombino, insieme al meetup di Campiglia M.ma
e San Vincenzo, si è recato presso gli uffici ASIU allo scopo di ottenere maggiori informazioni ri‐
guardo lo smaltimento delle scorie Lucchini. Fulvio Murzi ha confermato più volte che circa 10
giorni fa si è avuta l’ interruzione da parte di Lucchini del conferimento in discarica degli scarti in‐
dustriali. Tale fatto ha comportato per Asiu, e Tap, una duplice problematica, da un lato la man‐
canza della materia prima necessaria per la produzione del Conglomix, dall’altro lato la cessazione
degli introiti incassati fino ad oggi per lo smaltimento di tali materiali. In sostanza fino a 10 giorni
fa la Lucchini pagava Asiu per lo smaltimento delle proprie scorie industriali e Asiu a sua volta uti‐
lizzava tali materiali per produrre Conglomix, ovvero rifiuti speciali provenienti dagli scarti di lavo‐
razione dello stabilimento, i quali, appositamente lavorati e trattati, sono utilizzati per la produzio‐
ne di una sorta di cemento adatto per i fondi stradali. E’ a questo punto che ci poniamo due im‐
portanti domande:
1. Partendo dal presupposto che la Lucchini è ancora in fase di produzione, dove sono smaltite le
scorie industriali di questi ultimi 10 giorni e quelle del prossimo futuro?
2. Perché con un’azienda come Asiu e Tap, ubicata nelle vicinanze dello stabilimento, consentendo
quindi l’azzeramento dei costi di trasporto e un accordo economico di circa 20,00 € la tonnellata
per lo smaltimento, Lucchini preferisce smaltire altrove tali scorie?
Ci preoccupa non poco che Lucchini possa smaltire le sue scorie in maniera non conforme alle leg‐
gi. I rifiuti industriali, se non appositamente trattati, risultano altamente dannosi per la salute dei
cittadini, quindi chiediamo all’Amministrazione Comunale, nel caso non vi abbia già provveduto,
di interessarsi alla vicenda e di assicurarsi che tali scorie siano smaltite in sicurezza, senza ricorrere
all’utilizzo di discariche abusive, come purtroppo è accaduto in passato. Lo stabilimento è ancora
in fase di commissariamento, perciò gestito dallo Stato. Riteniamo quindi che l’intervento dell’Am‐
ministrazione Comunale sia ancor più necessario, al fine di tutelare la salute dei cittadini.

MEETUP PIOMBINO 5 STELLE
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I rifiuti immersi in una nebbia che non si
dirada

•

PIOMBINO 15 gennaio 2014 – La decisione più recente è del 16 gennaio 2013: la Giunta comunale
di Piombino si riunì e decise che il servizio di gestione dei rifiuti urbani sarebbe stato ancora gesti‐
to da ASIU fino all’individuazione da parte dell’Autorità per il servizio di gestione integrata dei ri‐
fiuti urbani (Ato Toscana Sud ) del nuovo gestore d’ambito ed in ogni caso fino al 31 dicembre
2013.
Nel frattempo la Regione ha deciso che i Comuni della Val di Cornia vanno nell’ Ato Toscana Sud,
l’Ato Toscana Sud ha individuato con una gara pubblica il gestore unico nella Sei Toscana spa , il
limite del 31 dicembre 2013 è passato ma l’ASIU continua a gestire il servizio in Val di Cornia ed il
silenzio regna sovrano.
Eppure ben altre dichiarazione erano state fatte.
Basta leggere quelle del 19 luglio 2013 quando, dopo il via libera concesso dalla Regione per il pas‐
saggio della gestione dei rifiuti dall’Ato Toscana Costa Livorno all’Ato Toscana Sud Siena, Arezzo
e Grosseto, fu concordata l’agenda dei passaggi istituzionali da affrontare nelle successive settimane
per completare il processo di trasferimento ed assumere le decisioni più importanti sulla nuova or‐
ganizzazione del servizio. Naturalmente sia il sindaco di Piombino sia l’amministratore di Asiu ri‐
cordarono il maggior peso specifico che così il comprensorio avrebbe potuto esprimere in termini di
apporto di servizi e la conseguente possibilità di applicare tariffe più contenute ai cittadini a fronte
di standard di servizio di pari o superiore livello.
Per non parlare di quanto l’ASIU stessa affermava nel giugno 2013 nel suo piano previsionale a
proposito del coinvolgimento dei Comuni della Val di Cornia: «…Il percorso istituzionale locale ve‐
drà nelle prossime settimane gli Enti locali impegnati su due ulteriori diversi livelli decisionali:
a) saranno chiamati in sede consiliare a recepire la nuova perimetrazioni approvando gli atti costi‐
tutivi del Ente di Ambito Toscana Sud, partecipando agli organi decisionali dello stesso trasferen‐
dogli in tal senso l’esercizio delle proprie funzioni amministrative attinenti la organizzazione e rego‐
lazione economica-prestazionale del servizio di igiene urbana.
b) Gli stessi consigli comunali dovranno conseguentemente autorizzare Asiu a partecipare alla So‐
cietà di gestione unitaria del servizio a livello di Ambito sulla base del Piano Industriale che dovrà
essere a tal fine predisposto…».
Niente di tutto questo è successo.
In realtà l’Ato Toscana Sud ha ben presenti le decisioni da prendere, le procedure da adottare ed i
tempi necessari. Con una delibera del 21 novembre 2013 (per leggere clicca qui) ha definitivamente
chiarito che il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed assimilati sarà svolto dal gestore
unico, Sei Toscana, secondo modalità e condizioni previste dal contratto di servizio valido per tutti
gli altri comuni, e che ciò non avverrà prima del gennaio 2015.
Evidentemente i Comuni della Val di Cornia non si sono ricordati che tra il 2013 ed il 2015 c’è il
2014 e sopratutto si sono dimenticati di informare compiutamente i consigli comunali ed i cittadini.
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Rifiuti speciali e bonifiche: come volete
procedere?

•

PIOMBINO 15 febbraio 2014 – Come intendono muoversi le forze politiche nel campo del risana‐
mento ambientale ed in particolare dei rifiuti speciali e delle bonifiche? Ci permettiamo sommessa‐
mente di sottoporre alla loro attenzione una situazione presente e futura di qualche importanza e
possibilmente avere delle risposte al fine di permettere ai cittadini di scegliere con consapevolezza
Nel programma di cessione del Gruppo Lucchini viene citata tra le partecipazioni quella del 24,90%
di Tecnologie Ambientali Pulite Spa che poi non viene compresa nel processo di vendita.
Nella documentazione del bilancio previsionale ASIU 2013 e nel bilancio consuntivo TAP 2012 (ap‐
provati dai Comuni), una volta messa in luce la gravità della situazione dell’ASIU, gestore degli
impianti TAP per la produzione del conglomix, in conseguenza della disdetta dei contratti di confe‐
rimento delle scorie da parte di Lucchini con conseguente perdita di introiti da parte di ASIU a
fronte di elevati costi fissi dell’impianto, si avanza l’ipotesi di acquisire da parte della stessa ASIU
l’intero pacchetto azionario di TAP per mettere in sicurezza la continuità dell’azienda. Natural‐
mente questo non basterebbe perché si porrebbe poi il problema degli investimenti necessari a po‐
tenziare la piattaforma TAP per poterla utilizzare per il trattamento ed inertizzazione delle scorie
siderurgiche pulvirulenti, delle ceneri e dei materiali provenienti da bonifiche siderurgiche. E questo
avverrebbe nell’ambito di un programma di lavoro per il quale entro il 31 dicembre 2013 tutto il
trasferimento nel’ ATO Sud sia definito da parte dei Comuni e che sia completato il riassetto socie‐
tario con l’acquisizione di TAP.
Al 2014/2017, sempre secondo questo programma, è rinviata l’autorizzazione e la realizzazione de‐
gli interventi di potenziamento della piattaforma conglomix e la gestione, in qualità di soggetto at‐
tuatore, delle bonifiche di Città futura, Poggio ai venti, Aree Fintecna e base della SS 398 di acces‐
so al porto.
Al di là dei tanti problemi che Stile libero ha già messo in luce è chiaro dunque che i Comuni della
Val di Cornia, almeno quelli che quei documenti hanno approvato, vogliono costituire una società
che, liberata dalla gestione dei rifiuti urbani, si occupi di rifiuti speciali e di bonifiche. Naturalmen‐
te per questo occorrono finanziamenti ingenti ma quel che è ancor più da sottolinerare è il fatto che
in questo modo i Comuni vanno ad occupare spazi di mercato e non lo possono certamente fare con
riserve o privative.
Ciò che si può e non si può fare a proposito dei rifiuti speciali lo dice chiaramente il “Piano regio‐
nale di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati (PRB) – Prevenzione, Riciclo e Recupero -
Proposta di piano, obiettivi e linee di intervento: «…La normativa non prevede, nel caso della rac‐
colta e dello smaltimento dei rifiuti speciali, come accade invece nel caso degli urbani, di rispondere
a criteri di autosufficienza dei sistemi territoriali…né di affidare il servizio in regime di privativa, né
di considerare questa gestione tra i servizi pubblici locali… la gestione dei rifiuti speciali, pericolosi
e non, è sostanzialmente lasciata alla autonomia degli operatori che, pur in presenza di un rigoroso
sistema autorizzativo e di controlli pubblici, svolgono la propria attività in condizioni di libero
mercato. In altri termini, ogni azienda che produce rifiuti speciali può decidere a quale tra i sogget‐
ti autorizzati conferire i propri rifiuti. Nel caso dei rifiuti speciali, sia pericolosi che non pericolosi,
la normativa non stabilisce l’obbligo dell’autosufficienza a livello territoriale…».
Quanto poi alle bonifiche si tratta di lavori pubblici e l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti
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Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ha affermato più volte che
è da escludersi la praticabilità dello schema dell’in house providing (affidamento diretto dei lavori senza gara) nel
settore dei lavori, 

è possibile affidare in house un contratto di global service concernente esclusivamente attività rientranti nell’appalto
dei servizi, mentre è da escludere con riguardo ai lavori pubblici, la cui disciplina non contempla una simile
eventualità,

non è conforme alla disciplina di settore, la costituzione di una società mista o a totale partecipazione pubblica per
lo svolgimento di attività di progettazione, realizzazione e gestione di un’ opera pubblica.

Già oggi esistono ben grossi problemi sia per la discarica di Poggio ai Venti sia per la bonifica di
Città futura laddove, pur in presenza di finanziamenti assegnati da molto tempo, non si riesce non
solo a completare le opere ma nemmeno ad avviarle, pur essendo state inserite nell’applicazione del
decreto legge sull’area di crisi ed avendo dato loro le caratteristiche dell’emergenza. Altrettanto av‐
viene per il trattamento dei materiali di bonifica. Eppure tutta questa tematica non riesce a diven‐
tare oggetto di discussione politica locale. Non è solo questione di problemi giuridici, è proprio que‐
stione di scelte politiche che riguardano le funzioni che deve svolgere il pubblico, e non sembra che
le svolga, e le funzioni alle quali deve essere chiamato il privato, e non sembra che venga chiamato
a svolgerle. Si preferisce rispolverare giuste definizioni come quella della riconversione ecologica del‐
l’economia ma - e non è cosa nuova – ci si ferma alle declamazioni senza sciogliere i nodi politici e
giuridici che ogni decisione comporta. Insomma senza fare opera di governo.
Tutti i candidati alle prossime elezioni comunali, comprese le primarie, dovrebbero dire chiaramen‐
te cosa intendono fare.
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I fallimenti delle politiche su cave e rifiuti
pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 28 marzo 2014 – I 400 autotreni che ogni giorno trasportano le colline campigliesi
nel porto di Piombino sono la prova dei fallimenti delle politiche comunali degli ultimi 15 anni. Ba‐
sta ricordare l’accordo del 30 ottobre 2002 tra Regione, Provincia e Comuni della Val di Cornia nel
quale sta scritto che per le cave di Campiglia “l’indirizzo è quello di giungere alla scadenza delle
autorizzazioni comunali senza ulteriori rinnovi. Si intreccia, al proposito, per le cave di calcare del
campigliese, la questione della produzione di materiale inerte dal ciclo TAP che potrebbe consenti‐
re un minor fabbisogno complessivo”
La realtà è oggi radicalmente diversa. L’impianto TAP è stato costruito con denaro pubblico ma
non viene utilizzato. La Provincia ha adottato a gennaio del 2014 un piano per le attività estratti‐
ve per i prossimi 10 anni che ignora le scadenze delle autorizzazioni comunali, non prevede nessun
utilizzo di materiali di recupero e stabilisce che dalle colline campigliesi si potranno ancora scavare
10,6 milioni di mc. d’inerti contro i 6,4 del decennio 2000-2010. Tutto questo in netto contrasto con
le strategie europee che indicano come obiettivo per il 2020 l’impiego del 70% di materiali riciclati.
In sostanza meno cave e più recupero dei rifiuti. Politiche che, dove attuate, hanno consentito di
avere più protezione ambientale e più lavoro. E’ stato dimostrato che per cavare 100.000 mc. di
materiale in cava occorrono in media nove addetti, mentre per riciclare lo stesso volume di materia‐
li di recupero ne occorrono dodici.
Su questi temi si sono concentrate le comunicazioni di Daniele Scafaro e Massimo Zucconi del Co‐
mune dei Cittadini e di Alberto Primi, del Comitato per Campiglia, ai quali hanno fatto seguito
molti interventi, tra cui agricoltori della zona di Chisugrande preoccupati dal fatto che, dopo il di‐
vieto di transito dei mezzi pesanti nel centro di Venturina, la SALES si propone ora di ampliare la
strada di Rimigliano e di realizzare uno svincolo a Chiusagrande per l’accesso alla Variante Aure‐
lia. Un’opera non prevista da nessun piano urbanistico del Comune e per la quale non esiste nessu‐
na previsione di esproprio.
Nonostante questo la SALES non ha esitato a rivolgersi agli agricoltori invitandoli a cedere le loro
terre con la minaccia degli espropri. La cosa appare ancora più incredibile se si pensa che i rappre‐
sentanti della SALES talvolta erano accompagnati da consiglieri comunali di maggioranza, avvalo‐
rando con ciò l’ipotesi che il Comune fosse sostanzialmente d’accordo sulla necessità di realizzare
un’opera non prevista che servirebbe solo alla SALES e danneggerebbe l’insieme dell’economia del‐
la zona.
Non aiutano certo a fare chiarezza le parole del Sindaco quando dice che “solo l’Autorità Portuale
può permetterlo, dichiarando l’ampliamento un’opera strategica”, lasciando intendere con ciò che
se altri decidono non si opporrà. La cosa desta sconcerto perché il Sindaco deve rappresentare gli
interessi di tutti i suoi cittadini, anche verso altre istituzioni e autorità. Inoltre quello svincolo non
è previsto neppure nei progetti dell’Autorità Portuale che sono andati in gara. Dunque si dovrebbe‐
ro variare dopo l’aggiudicazione dei lavori non per garantire l’interesse pubblico , ma solo per favo‐
rire economicamente le imprese SALES e CMC che si sono aggiudicate l’appalto.
L’assemblea si è conclusa con l’impegno a far prevalere gli interessi generali su quelli particolari.

Comune dei Cittadini
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Rifiuti zero: 1 posto di lavoro ogni 1000
abitanti

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 3 maggio 2014 – Il nostro progetto è indirizzato all’attuazione di azioni virtuose che
portino in tempi brevi al riciclo totale dei rifiuti . Il Progetto Rifiuti Zero non è una semplice cam‐
pagna di sensibilizzazione, ma mira a trovare ed applicare delle soluzioni che rendano possibile il
raggiungimento dell’obiettivo. I rifiuti non nascono dal nulla: siamo noi che li comperiamo con i no‐
stri soldi ogni volta che facciamo un acquisto in un’attività commerciale. L’iniziativa di produrre
meno rifiuti per essere attuabile deve quindi partire da una sinergia tra i rivenditori ed i loro clien‐
ti.
Al momento il Comune di Campiglia Marittima registra un pessimo 36,81% di raccolta differenzia‐
ta, per questo motivo il costo del conferimento in discarica è passato da 12 euro a 18 euro a tonnel‐
lata, comportando un aggravio in bolletta del 20 %.
Noi non ci stiamo e ci poniamo l’obiettivo, non solo di rispettare l’obiettivo europeo del 65% di
raccolta differenziata scaduto nel 2012, ma vogliamo arrivare ad almeno l’80% entro il 2020.
Programmi e attività :
· Adesione al progetto RIFIUTI ZERO tramite la raccolta “porta a porta” con eliminazione dei
cassonetti e previsione di progressivo passaggio dall’attuale tassa (TARI) a quella della tariffa pun‐
tuale (TARIP), in modo da poter pagare lo smaltimento dei rifiuti in proporzione alla quantità di
rifiuto conferito , premiando chi genera meno rifiuti;
· Creazione di una compostiera comunale in un’area extraurbana dove ogni cittadino potrà volon‐
tariamente scaricare il proprio organico e ritirare la stessa quantità di compost che potrà utilizzare
come concime e incentivazione per l’installazione di una compostiera domestica;
· Riduzione degli imballaggi mediante incentivazione della diffusione dei distributori automatici
“alla spina” (detersivi, latte, legumi e cereali) nelle principali attività commerciali del comune;
· Introduzione nei supermercati di raccoglitori automatici di bottiglie e lattine che vengono subito
selezionate e compattate in cambio di uno “scontrino buono sconto” o dei punti spendibili sempre
nello stesso punto vendita.
· Incentivazione delle campagne di raccolta di indumenti usati con la collaborazione di associazio‐
ni di volontariato, per l’apertura di un mercatino dell’usato comunale con prezzi simbolici, il cui
ricavato verrà investito a fine anno in base alla decisione espressa dai cittadini .
· Creazione di un laboratorio per la riparazione e il riuso;
· Obbligo di mettere cestini di recupero carta nei punti di distribuzione di giornali, volantini e ma‐
teriali cartacei sul suolo pubblico;· Istituzione di un ufficio di monitoraggio e censimento dell’a‐
mianto presente, in diverse forme, nel nostro territorio comunale, al fine di bonificare e mettere in
sicurezza le aree a rischio.
· Incentivare tutti gli esercizi pubblici che distribuiscono cibo di strada (es gelati, pizza al trancio
) a ridurre i rifiuti generati e favorirne il riciclo: invitare i clienti a differenziare il rifiuto, evitare
l’uso di imballaggi e supporti inutili, utilizzare materiale biodegradabile o facilmente riciclabile;
· Obbligo in occasione di feste, sagre, eventi sportivi, di utilizzare materiale biodegradabile e di
provvedere all’installazione di punti di raccolta differenziati;
· Controllo della differenziazione dei rifiuti dei mercati e delle fiere, sensibilizzando i commercianti
e facendo rispettare il vincolo a differenziare i rifiuti nella pulizia delle aree mercatali;
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· Attivazione di corsi negli ambienti scolastici sul riciclo, sul riuso e sulla corretta differenziazione
dei rifiuti con dimostrazione pratica;
· Realizzazione di un Centro del Riuso – Un efficace sistema di prevenzione dei rifiuti
Il Centro del Riuso è un luogo dove un cittadino porta un oggetto che non è più interessato ad uti‐
lizzare. Nel caso l’oggetto non sia più utilizzabile, all’interno di questi centri ci si occupa della sua
sistemazione (quando possibile) o del suo smontaggio. In molti di questi centri, per il fatto di aver
portato un oggetto, il cittadino guadagna il diritto di poter portare a casa un oggetto tra quelli
presenti.
Le vigenti norme europee ed italiane mettono la prevenzione al primo posto nella scala gerarchica
delle priorità nella gestione dei rifiuti. La prevenzione intesa come il complesso di misure prese pri‐
ma che un bene sia diventato un rifiuto è infatti la migliore possibile tra le operazioni di gestione
del ciclo dei rifiuti in quanto elimina le necessità di raccolta, trasporto, riciclaggio e smaltimento,
garantendo un elevato livello di tutela dell’ambiente ed ottimizzando l’uso delle risorse ambientali,
sociali ed economici. La realizzazione dei Centri del Riuso consente di:
1. contrastare e superare la cultura dell’”usa e getta”;
2. sostenere la diffusione di una cultura del riuso dei beni basata su principi di tutela ambientale e
di solidarietà sociale;
3. promuovere il reimpiego ed il riutilizzo dei beni usati ,prolungandone il ciclo di vita oltre le ne‐
cessità del primo utilizzatore, in modo da ridurre la quantità di rifiuti da avviare a trattamento e
smaltimento;
4. realizzare una struttura di sostegno a fasce sensibili di popolazione , come i cittadini meno ab‐
bienti,consentendo una possibilità di acquisizione a titolo gratuito, di beni di consumo usati ma
funzionanti .
Non si faccia l’errore di sottovalutare l’indotto economico di questo tipo di filiere! Nel caso specifi‐
co è importante sottolineare che il distretto economico del riciclo e del riuso oggi, in un quadro con
una legislazione e con strumenti poco efficaci, vale in Italia circa 13 Miliardi di Euro. Un valore di
tutto rispetto quindi!
L’esempio introdotto evidenzia come le forme di economia laterale, se promosse e sviluppate in
modo efficace ed efficiente, possono concorrere allo sviluppo territoriale e a dare concrete opportu‐
nità di occupazione. Per questo sarebbe importante avviare a livello locale delle sperimentazioni
che consentano di analizzare rischi e opportunità nello sviluppo di questo genere di filiere.
Tutte queste azioni però vanno applicate contemporaneamente e con la partecipazione attiva dei
cittadini. Questo tipo di raccolta del rifiuto porta lavoro, il cui costo è ammortizzato dal minor
onere che si subisce per lo smaltimento del residuo non riutilizzabile e porta un risparmio tangibile
sul costo di smaltimento e quindi ad un risparmio sulla bolletta per il cittadino.
Il nostro progetto di centro riciclo riuso della zona, potrebbe fornire 1 posto di lavoro ogni 1000
abitanti, quindi almeno 80 posti totali.

Movimento5Stelle Campiglia
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Per l’ASIU la raccolta dei rifiuti raccolti si
paga

pervenuta in redazione

CAMPIGLIA 6 maggio 2014 – “Il ritiro dei rifiuti che avete raccolto lo facciamo come servizio a
pagamento e la cifra è di 80 euro”. Questa è la risposta che i cittadini del M5S Campiglia Maritti‐
ma si sono sentiti rispondere da ASIU dopo l’iniziativa che ci ha visti impegnati Domenica 4 Mag‐
gio nei pressi del sottopasso pedonale di via Cerrini a Venturina. Dopo aver tagliato l’erba abbiamo
raccolto circa 20 sacchi di rifiuti (lattine,bombolette,bottiglie,legni,erba) per cui una volta finito il
lavoro svolto da circa 10 volontari dalle 9 alle 12 abbiamo sistemato i sacchi accanto a dei rifiuti
ingombranti difficili da trasportare alla vicina Isola Ecologica, pensando di chiamare l’ASIU la
mattina seguente sicuri di aver svolto un servizio alla comunità, ma evidentemente in questa socie‐
tà fare azioni normali non è nella norma….

Movimento 5 Stelle Campiglia Marittima
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L’ Asiu gestisca i rifiuti urbani, altro che
Concordia!

pervenuta in redazione

PIOMBINO 8 maggio 2014 – Abbiamo appreso dalla stampa locale della partecipazione di ASIU
all’offerta per la demolizione della Concordia. Quest’appalto per Piombino rappresenterebbe una
grossa opportunità se venisse coinvolta tutta l’economia del territorio, ma a quanto pare questo
non è avvenuto, risulta infatti che ASIU non abbia coinvolto alcunché di locale.
Anzi, da quello che si legge, sembra esista una cordata composta da imprenditori fuori zona e non
ci è dato modo di sapere quale sia la logica usata nella formulazione dell’offerta.
Un modo di agire improprio per un’azienda municipalizzata che ha per missione la gestione dei ri‐
fiuti.
Dietro a questo atteggiamento, oltre ad improvvisazione e superficialità, appare una gestione della
cosa pubblica che va ben oltre il mandato istituzionale di ASIU.
Se si vogliono fare le cose con criteri manageriali occorrono studi, progetti di fattibilità finalizzati
al coinvolgimento del tessuto locale, per una vera diversificazione professionale che tenga conto del‐
la formazione della manodopera e le specializzazioni delle imprese locali, altrimenti è solo l’uscita
in libertà del presidente ASIU di cui non comprendiamo le finalità, se non a scopo elettorali viste
le imminenti elezioni amministrative.

Lista Civica L’Alternativa
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Murzi a domande precise risponda
precisamente

pervenuta in redazione

PIOMBINO 9 maggio 2014 – Premetto e confesso la mia ignoranza, non ho capito assolutamente
niente di ciò che ha voluto dire il presidente Murzi alle mie richieste.
Il sottoscritto era stato estremamente chiaro nella nota stampa in merito a due ordini di cose. Il
primo riguarda la domanda precisa rivolta al capo di un’azienda pubblica in merito alla costruzio‐
ne dell’offerta ( Concordia), visto che dalle sue dichiarazioni appare evidente la disponibilità a rive‐
dere l’offerta per essere competitiva con Genova. Tutto ciò riteniamo lecito quanto richiesto per il
dovere alla trasparenza. Il secondo riguarda il coinvolgimento del tessuto imprenditoriale locale e
non solo. Faccio presente, ma non ce ne sarebbe bisogno (offenderei il Management ASIU) che la
gestione di un progetto di fattibilità complesso come quello della Concordia e la formulazione della
proposta economica, richiede tempo, molti studi e verifiche riguardo le caratteristiche delle imprese
nello smaltimento dei rifiuti con i necessari requisiti per la gestione. Come intendevano coinvolgere
gli imprenditori locali senza alcuna verifica ?
Inoltre vorrei chiedere ad ASIU se, essendo un’azienda alla quale è stato conferito in house e cioè
senza passare da bandi pubblici, il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, può fare
operazioni industriali e commerciali fuori dal compito al quale è preposta. Compito che oltretutto
non assolve splendidamente così come è messo bene in luce dalla quantità, bassa al di sotto di
quanto previsto dalla legge, di raccolta differenziata che garantisce.
Vorrei ricordare con affetto al Presidente Murzi che il problema da me posto non è tra due amici al
bar, ma, tra un rappresentante di un’Azienda Pubblica e il rappresentante di una lista politica che
aspira al governo della città, naturalmente con metodi completamente opposti agli attuali.
Infine ritengo di avere ben rappresentato ai nostri riferimenti di governo ( Ministro Lupi ) la neces‐
sità che a Piombino sia destinata la Concordia per rendere operativo e realizzabile l’accordo quadro
sottoscritto dal governo.

Fabrizio Pierini,  candidato Sindaco della lista L’alternativa
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L’ASIU tra rifiuti urbani e smantellamento
navi

•

PIOMBINO 13 maggio 2014 – L’ASIU partecipa con altre aziende, che non è dato sapere, alla
gara per la scelta del sito e del progetto imprenditoriale per la rottamazione della Concordia. Addi‐
rittura l’amministratore unico di ASIU si è prodotto recentemente in una spiegazione di dettaglio
sulla qualità del progetto e di quelli concorrenti, del costo della proposta economica e così via. La
cosa non è da poco dato che ASIU è un’azienda interamente posseduta dal Comune di Piombino e
da altri Comuni della zona: trovarla a giocare in un partita che ha come oggetto la rottamazione di
una nave merita qualche chiarimento e qualche valutazione.
La fondamentale domanda che si pone immediatmente è la seguente: « Ma il compito di ASIU non
è quello di gestire l’intero ciclo dei rifiuti urbani, dalla raccolta al loro trattamento, smaltimento e
riciclo (pubblici servizi di igiene urbana)? E se così è perchè va ad occuparsi dello smaltimento di
una nave, problematica che ha a che fare sopratutto con i materiali pericolosi, non certo urbani,
che si trovano a bordo di tutte le navi?».
Domande banali ma siccome la situazione è ancor più complicata vediamo di mettere in ordine le
cose.
ASIU gestisce il servizio dei rifiuti urbani per i Comuni della Valdi Cornia sulla base di un affida‐
mento diretto, insomma senza aver partecipato a bandi, in quanto totalmente posseduta da questi
Comuni (società in house). In realtà i Comuni sono entrati nell’ Autorità per il servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani Ato Toscana Sud che ha affidato il servizio sulla base di una gara ad un
gruppo di operatori economici di cui ASIU non fa parte e dunque è questa società (Sei Servizi eco‐
logici integrati Toscana) il nuovo gestore unico dei rifiuti urbani nelle province di Arezzo, Grosseto
e Siena e nella Val di Cornia. I tempi sono slittati tant’è che il Comune di Piombino ha deciso che
quel servizio dovesse continuare ad essere affidato ad ASIU fino all’individuazione da parte dell’Ato
Toscana Sud del nuovo gestore d’ambito ed in ogni caso fino al 31 dicembre 2013. Questa data è
passata, il nuovo gestore pur individuato non è ancora entrato, si scrive di un rinvio al primo gen‐
naio 2015 o addirittura al primo maggio del 2015.
Intanto ASIU oltre la scadenza deliberata dal Comune di Piombino continua la gestione dei rifiuti
urbani.
Ma ASIU, pur rimanendo società in house e pur gestendo ancora il servizio dei rifiuti urbani, nel
corso del tempo si inventa un’altra missione, quella imprenditoriale là dove vigono le regole del
mercato.
A questo fine l’intenzione dichiarata è quella di dividere ASIU in due: una parte che entra nel ge‐
store unico per l’espletamento del servizio di raccolta dei rifiuti urbani (da vedere come e se possi‐
bile) ed un’altra che gestisce autonomamente gli impianti in cui rifiuti urbani andranno ed un’altra
serie di attività imprenditoriali: la gestione dell’impianto di trattamento dei rifiuti siderurgici in
loc. Ischia di Crociano a Piombino realizzato dalla TAP S.p.A. (i soci sono ASIU e Lucchini) e la
vendita del prodotto conglomix ottenuto dal trattamento delle polveri e delle scorie di acciaieria e
di altoforno), la realizzazione delle bonifiche pubbliche locali e, come abbiamo visto, lo smantella‐
mento delle navi. Si parla anche di interventi nel campo energetico. Naturalmente gli introiti deri‐
vanti dalle tariffe dei cittadini (TARES) saranno, almeno nelle intenzioni, ripartiti tra le due socie‐
tà dato che nella seconda società rimane ancora una parte dei servizi rientranti nei pubblici servizi
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di igiene urbana.
È evidente la commistione: da un lato gestione rifiuti urbani dall’altro attività industriali e com‐
merciali.
Tra queste la realizzazione dei lavori per la bonifica di Città futura, cioè opere pubbliche, affidati
direttamente dal Comune di Piombino.
Dei problemi complicati di una situazione che ha anche a che fare con la gestione di un impianto
che tratta scarti di impianti Lucchini già chiusi e con la commercializzazione del prodotto relativo
e con le necessiità di non pochi investimenti pubblici ulteriori Stile libero ha già parlato diffusa‐
mente ed è inutile ripeterli (http://www.stileliberonews.org/rifiuti-speciali-e-bonifiche-come-volete-
procedere/).
Ciò che sconcerta è che si continui a percorrere una strada tesa a estendere la presenza di un’azien‐
da pubblica in un ambito di mercato, quello dello smaltimento delle navi e dei loro materiali peri‐
colosi che comporta una organizzazione, una mentalità, un’esperienza del tutto particolari e non
facili da acquisire. E che non si scelga la strada della valorizzazione e della formazione di risorse
imprenditoriali in campi evoluti e qualificati.
Naturalmente tutto questo nell’ipotesi che sia una buona scelta un impianto per lo smaltimento
delle navi a Piombino e che questo non confligga con altre vocazioni. E che abbia un senso conside‐
rare possibile lo smantellamente della Concordia a Piombino.
Ma questo con le scelte imprenditoriali dell’ ASIU non ha molto a che fare.
Dovrebbero essere, quelle sulla programmazione territoriale e quelle sulla vocazione dell’ ASIU, de‐
cisioni politiche sviscerate nelle sedi istituzionali: non pare che ciò sia avvenuto, né a Piombino né
negli altri Comuni.
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I CONSIGLI COMUNALI E LE SOCIETÀ PARTECIPATE

Dove sono e cosa prevedono i piani operativi?
•

PIOMBINO 30 giugno 2014 – Ma di che cosa discute e cosa decide il Consiglio Comunale di Piom‐
bino? Domanda legittima, dato che il consiglio comunale è l’organo di indirizzo e di controllo poli‐
tico-amministrativo ed insieme l’assemblea pubblica rappresentativa del Comune, ma domanda an‐
che utile dato che un nuovo consiglio comunale si è insediato da poco. Proviamo a rispondere an‐
dando a vedere quanto e come il Consiglio Comunale di Piombino ha esercitato questa funzione a
proposito delle società partecipate (le società di cui il Comune è socio direttamente o indirettamen‐
te) o almeno di alcune di queste. Nella deliberazione (per leggere clicca qui) con la quale il consi‐
glio comunale ha approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2014, il Bilancio Pluriennale
2014/2016, la Relazione previsionale e programmatica 2014/2016 e altri allegati sta scritto che
sono approvati ed allegati i piani operativi previsionali delle società partecipate. I piani operativi
sono previsti in un Regolamento approvato dal Consiglio Comunale il 30 ottobre 2006 (per leggere
clicca qui) al fine di permettere al Comune di realizzare «un processo di verifica e controllo sulle
società che gestiscono servizi pubblici affidati direttamente sia per società che non svolgono tali at‐
tività ma che comunque siano partecipate dal Comune indipendentemente dalla quota di partecipa‐
zione». Si dovrebbero comporre «del conto economico aggregato aziendale, del budget della gestio‐
ne caratteristica, della proposta di investimenti o altri interventi sul patrimonio gestito, del pro‐
spetto riepilogativo degli in investimenti distinti per tipologia, del prospetto riepilogativo delle va‐
riazioni del personale dipendente». A sua volta il conto economico dovrebbe «esplicitare i ricavi ed
i proventi delle vendite, dei servizi e delle prestazioni, gli oneri di gestione (prodotti, materie prime,
servizi, manutenzioni, personale, sponsorizzazioni) gli ammortamenti, gli interessi e gli oneri finan‐
ziari». Ci fermiamo qui ma l’elenco previsto dal regolamento è ancora più lungo. É evidente l’impo‐
rtanza di avere a disposizione queste notizie per chi deve approvare il bilancio del Comune e deve
sapere come vengono spese le risorse pubbliche messe a disposizione dai cittadini sotto forma di
tasse, tariffe e così via. In realtà questi Piani non sono compresi tra gli allegati al bilancio di previ‐
sione 2014 o almeno così risulta dalla pagina dove il Comune di Piombino li ha elencati
(http://trasparenza.comune.piombino.li.it/archivio29_bilanci_0_568_731_1.html). Dopo averli
richiesti al Comune ai sensi del decreto legislativo sulla trasparenza (per leggere clicca qui) ci è sta‐
to mandato il collegamento con il sito in cui sono stati pubblicati successivamente alla nostra ri‐
chiesta (http://trasparenza.comune.piombino.li.it/pagina64_societ-partecipate.html). Leggendo si
può vedere che non sono compresi tra gli allegati al bilancio ma sopratutto che non comprendono
tutte le partecipate e non sono piani operativi. L’unico che si avvicina è quello della Piombino Pa‐
trimoniale. La S.G.F. Gestione Farmacie Comunali presenta il Conto economico previsionale al
31.12.2014, così pure la Parchi Val di Cornia e l’ A.T.M.. Totalmente assente ogni documento su
ASIU, che gestisce ancora il servizio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani, oltre ad
vere la maggioranza delle azioni della società Tecnologie Ambientali Pulite (TAP). Per capire se il
2014 fosse un anno particolare ed eccezionale, dato che anche nelle deliberazioni di approvazione
del bilancio preventivo del 2013 (per leggere clicca qui) e del 2012 (per leggere clicca qui) si danno
come allegati e approvati i piani operativi previsionali delle società partecipate, li abbiamo allora
richiesti. Ci sono stati mandati documenti, ad oggi non pubblicati nel sito del Comune di Piombino
né tra gli allegati ai bilanci né in altre pagine, che non si discostano dagli analoghi del 2014 con la

http://www.stileliberonews.org/dove-prevedono-i-piani-operativi/
http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2014/06/CC_2014_30_Bilancio_di_Previsone_Consiglio_Comunale.pdf
http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2014/06/Controllo_partecipate.pdf
http://trasparenza.comune.piombino.li.it/archivio29_bilanci_0_568_731_1.html
http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2014/06/DL-33-del-14-marzo-2013.pdf
http://trasparenza.comune.piombino.li.it/pagina64_societ-partecipate.html
http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2014/06/CC_2013_55-bilancio-previsione-2013.pdf
http://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2014/06/CC_2012_42-bilancio-previsione-2012.pdf


differenza che nel 2013 si possono leggere anche il bilancio previsionale ASIU 2013 ed il bilancio
consuntivo TAP 2012, nel 2012 il piano operativo previsionale ASIU. Naturalmente il numero delle
società partecipate dal Comune è ben superiore (http://trasparenza.comune.piombino.li.it/pagi‐
na64_societ-partecipate.html) ma da tempo il Comune ha deciso che nessun’altra è assoggettabile
alla regola della presentazione del piano operativo al Comune. La conclusione è una sola: il proble‐
ma della trasparenza e del controllo su società pubbliche ancorché di diritto privato è anche a
Piombino un problema irrisolto. E non è un problema da poco sia per motivi attinenti ai servizi
svolti sia al valore della attività che supera complessivamente i 10milioni di euro. Meglio sarebbe
che il nuovo consiglio comunale ne facesse almeno oggetto di discussione. In realtà sarebbe più giu‐
sto parlare dei nuovi consigli comunali dato che probabilmente la stessa situazione si pone, forse
addirittura in maniera ancora più accentuata, anche negli altri Comuni della Val di Cornia, almeno
per quelle società di cui sono azionisti insieme al Comune di Piombino.
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ASIU: che confusione!
pervenuta in redazione

PIOMBINO 1 luglio 2014 – Abbiamo appreso dalla stampa della conferenza che si è tenuta a Fi‐
renze il 20 giugno scorso dal consorzio che si propone di gestire lo smaltimento della Concordia e ci
permettiamo di fare alcune riflessioni.
Premesso che non saremmo stati contrari ad accogliere la Concordia in Piombino, lo abbiamo sem‐
pre sostenuto, purché si fossero realizzate certe condizioni che tengano conto della tutela ambienta‐
le e che vi siano ricadute sociali ed economiche nel comprensorio.
In materia ambientale per la tutela del territorio, non conoscendo il progetto e la proposta econo‐
mica del consorzio è difficile esprimere giudizi in merito. Sarebbe stato opportuno che ASIU oltre a
chiarire il suo ruolo, che noi riteniamo fuori dalle sue competenze giuridiche, avesse sentito il dove‐
re morale, sociale e politico di rappresentare e presentare il progetto visto che ne fa parte integran‐
te e dal momento che di estensioni ne ha fatte fin troppe.
Sarebbe interessante capire quali progetti formativi ha messo in piedi il consorzio per l’utilizzo del
personale locale. E’ opportuno che le istituzioni chiariscano il ruolo che avrebbe l’imprenditoria lo‐
cale nel progetto. Dalla stampa si evince chiaramente che vi sono imprese regionali, in primis Eco
Acciai di Pontedera, e non imprese del comprensorio e non ci risulta che siano state interpellate.
C’è del buio intorno al progetto Concordia, le istituzioni hanno l’obbligo di fare chiarezza, ragion
per cui inviamo al Sindaco di Piombino ed alle Autorità centrali competenti la presente lettera
aperta.
Chiediamo che i quesiti posti su ASIU siano sciolti con chiarezza giuridica e non politica quanto
prima.

NUOVO CENTRO DESTRA Piombino
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LA SOTTOSEGRETARIA VELO CHIARISCE LE PROCEDURE

Le bonifiche le fa Invitalia e con bandi
pubblici

•

PIOMBINO 25 luglio 2014 – Una recente dichiarazione della sottosegretaria Velo sulle bonifiche
nell’area industriale di Piombino informa meritoriamente sull’iter di utilizzazione dei finanziamenti
e di esecuzione dei lavori previsti. A prescindere dai contenuti dei lavori e del giudizio sulla loro
utilità tecnica e finanziaria su cui abbiamo già scritto altre volte le informazioni date alzano il sipa‐
rio su questioni apparentemente marginali ma in realtà importanti al fine di capire responsabilità e
politiche finalizzate alla gestione dei rifiuti e al risanamento ambientale. Il comunicato stampa in‐
forma che la Conferenza dei servizi degli enti interessati (ha partecipato anche il Comune di Piom‐
bino) ha approvato le schede progettuali di Invitalia relative alla bonifica della falda, quelle di com‐
petenza del ministero dell’ ambiente che si è impegnato ad un finanziamento di  50 milioni nell’am‐
bito dell’ accordo di programma di aprile. Tra la fine di agosto e i primi di settembre sarà portato
il progetto all’approvazione del CIPE e potranno essere avviate le gare ed i lavori. Invitalia è il sog‐
getto cui sono affidate le bonifiche che costituiscono parte fondamentale per ogni progetto di ricon‐
versione di un’area industriale andata in crisi.
A questo punto è chiaro dove sta la responsabilità dell’attuazione delle bonifiche e quale sarà il me‐
todo che verrà utilizzato. L’ente gestore è Invitalia (società in house del ministero dell’economia
non a caso tra i firmatari dell’accordo di programma), cosa peraltro facilmente prevedibile dato che
l’accordo di programma si basa sul riconoscimento di Piombino come area di crisi industriale com‐
plessa ed il relativo decreto ministeriale già dal gennaio 2013 stabilisce che per la definizione e
l’attuazione degli interventi ci si avvale dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa, S.p.A..
La cosa demolisce le velleità dell’ ASIU pubblicate il 3 maggio 2014 con i consueti toni immaginifi‐
ci dall’amministratore unico che rispondendo a chi gli chiedeva quanto ci sarebbe voluto per far
partire questa parte del progetto su cui il ministero dell’Ambiente ha investito 50 milioni risponde‐
va: «Se ci danno il via basta un mese per adeguare con un minimo investimento l’impianto di trat‐
tamento delle scorie Lucchini. Di quelle scorie ce ne sono ancora almeno 60mila tonnellate da lavo‐
rare per trasformarle in conglomix, ma adeguando l’impianto, con un pretrattamento si può bonifi‐
care e riciclare anche l’enorme quantità di rifiuti industriali composti da altre sostanze che sono
presenti nello stabilimento». Inmmaginiamo che una dichiarazione così impegnativa sia stata con‐
cordata con i Comuni proprietari dell’ ASIU o che perlomeno i suoi contenuti fossero già stati co‐
nosciuti e discussi. Per la verità non molto dopo, il 4 luglio 2014.  l’assessore Chiarei del Comune
di Piombino affermava che stava lavorando a Roma in un gruppo tecnico un cui membro era Invi‐
talia, «il soggetto attuatore delle bonifiche che ha l’obiettivo di realizzare gli interventi spettanti al
soggetto pubblico all’interno del perimetro del SIN».
A parte il fatto che i lavori previsti nei 50 milioni riguardano ben poco quanto dichiarato perché
sono finalizzati essenzialmente alla messa in sicurezza operativa della falda da realizzare nelle aree
di proprietà e in concessione demaniale della Società Lucchini in Amministrazione Straordinaria
S.p.A., tramite barrieramento misto fisico e idraulico, per l’emungimento e trattamento delle acque
di falda inquinate, compresa la realizzazione di sistemi di trincee drenanti, pozzi di emungimen‐
to/aggottamento realizzazione dell’impianto di trattamento delle acque emunte, si alza anche un
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altro sipario. Pare capire che l’amministratore dell’ ASIU pensasse ad un affidamento diretto dei
lavori all’ ASIU, secondo il precedente del progetto di risanamento delle aree di Città futura affida‐
to senza gare pubbliche dal Comune all’ ASIU, ma è altrettanto probabile che sia stato considerato
il fatto che essendo quei lavori un’opera pubblica la normativa sui lavori pubblici non permette
l’affidamento diretto di opere pubbliche tanto più  ad una società come l’ ASIU società interamen‐
te pubblica e per questo incaricata del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani dai Co‐
muni senza ricorrere a gare. Ed infatti si è deciso il contrartio e nel comunicato stampa si afferma
che si procederà a bandi per l’ affidamento dei lavori.
Qualche notizia in più è arrivata. C’è da augurarsi che questo metodo continui.
Rimane aperto il problema delle conseguenze che un simile percorso avrà sull’ ASIU che aveva mol‐
to puntato su una sua presenza importante nel campo delle bonifiche industriali. Una corretta e
precisa informazione anche su questo argomento sarebbe utile.

(Foto di Pino Bertelli)
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Il Comune aumenta la tassa sui rifiuti
pervenuta in redazione

PIOMBINO 31 agosto 2014 – Nel prossimo consiglio comunale del 4 settembre si discuterà, tra
l’altro, della proposta avanzata dalla Giunta comunale di aumentare, e non poco, la tassa sui rifiu‐
ti.
Il PD dovrà aspettarsi la ferma resistenza del Gruppo consiliare “Ferrari Sindaco – Forza Italia” e
probabilmente di tutte le altre forze di opposizione; non si tratta di demagogia ma della convinzio‐
ne che l’aumento della pressione fiscale in un periodo tragico come quello che sta attraversando
Piombino equivale ad annientare ogni speranza di superare la crisi cittadina.
A preoccupare non è solo l’aumento della tassa sui rifiuti che la Giunta vuole apportare alle fami‐
glie, già comunque tartassate. Quel che è ancora meno accettabile è il fortissimo aumento della tas‐
sa sui rifiuti per le aziende.
La maggioranza dovrebbe sapere che un sensibile aggravio dei costi per coloro che gestiscono con
coraggio una attività commerciale, una piccola o media impresa, un bar piuttosto che un ristorante
od un negozio, potrebbe trasformarsi in una riduzione degli investimenti e del personale: a rimet‐
terci sarebbe un’intera città.
Senza contare il fatto poi che l’elevatissimo costo di Asiu poco si concilia con l’efficienza del servi‐
zio: sono conosciuti a tutti, purtroppo anche ai turisti, i cassonetti stracolmi, il cattivo odore della
discarica, la sporcizia tra le strade della città.

Francesco Ferrari, Consigliere comunale lista “Ferrari Sindaco”
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DOVEVA PRODURRE COMBUSTIBILE

Un impianto per i rifiuti da sette anni
inutilizzato

•

PIOMBINO 20 settembre 2014 – Il Consiglio comunale di Piombino ha chiesto alla Regione di so‐
prassedere alla scadenza (15 settembre) data per dimostrare che l’ impianto di Piombino di produ‐
zione del CDR (Combustibile Derivato dai Rifiuti) era funzionante per uscire dall’ alternativa in
cui l’ASIU si era ficcata tra mettere in funzione l’impianto con aggravio di costi da recuperare poi
sulle bollette che pagano i cittadini o restituire il contributo pubblico a suo tempo ottenuto dalla
Unione Europea tramite la Regione. Il Consiglio comunale ha anche deciso di «intraprendere un
percorso che avrà il suo momento inaugurale in un consiglio comunale dedicato nel quale saranno
invitate ad intervenire le parti in causa». A parte la procedura davvero strana, più propria di una
commissione d’indagine, è chiaro che la decisione scaturisce dalla mancanza di chiarezza su tutta la
vicenda. E che questo sia vero è indubbio, basta consultare il sito dell’ ASIU per rendersi conto di
quanto povero di informazioni sia, pur essendo l’ASIU un’azienda pubblica tenuta per legge a ren‐
dere trasparente e documentata la sua attività.
Cerchiamo comunque di mettere in fila i fatti.
Con il termine CDR, è bene ricordarlo, si identifica una gamma di combustibili ricavabili dal trat‐
tamento di rifiuti urbani e non. Le frazioni comunemente utilizzate sono la frazione secca, separata
con sistemi meccanici, dei rifiuti urbani raccolti in maniera indifferenziata e/o dei rifiuti bioessicca‐
ti e gli scarti provenienti dalla selezione dei rifiuti da raccolta differenziata, cioè la parte non desti‐
nata al recupero di materia.
Il CDR si utilizza principalmente in impianti, con finalità il recupero energetico (energia elettrica
e/o termica), come i cementifici, gli inceneritori, le centrali termoelettriche ed altri ancora.
Un simile impianto, utilissimo in particolare per un ciclo di trattamento dei rifiuti urbani che ridu‐
ca la messa in discarica e nello stesso tempo produca energia, risultò tra quelli oggetto del “Proto‐
collo di Intesa fra Regione Toscana – Circondario della Val Di Cornia – Comuni Della Val Di Cor‐
nia e Provincia di Livorno – 30 Ottobre 2002” nel quale la Regione si impegnò ad inserire fra gli
interventi prioritari da ammettere al finanziamento il progetto «T.A.P. S.r.l. Piombino (Li). Im‐
pianto di produzione di CDR da rifiuti urbani e speciali. Costo totale € 2.788.867,26
(£.5.400.000.000) contributo previsto € 1.394.433,63 (£. 2.700.000.000) pari al 50% del costo tota‐
le. Finanziabile su risorse UE. »
Impegno puntualmente rispettato dato che fu progettato, finanziato e realizzato entro il 2007 con
un contributo regionale addirittura superiore di € 1.621.667 pari al 50% di un costo ammesso di €
3.243.333.
Ma da allora niente è successo e l’impianto è rimasto inutilizzato.
E così nel maggio 2013 il dott. Albino Caporale, dirigente della Regione Toscana ed in particolare
dell’Autorità di gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, nel corso di una relazione pub‐
blica lo elencò nelle casistiche di irregolarità così descrivendolo: «Dal controllo si riscontra che
l’impianto e’ fermo.
L’impianto in oggetto era stato previsto ai fini della valorizzazione della frazione secca proveniente
dalla linea di selezione dei rifiuti, secondo quanto previsto dalle logiche progettuali dell’impianto
stesso ed i dettami della normativa allora vigente, orientati allalogica di autosufficienza di gestione
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e trattamento del rifiuto urbano, all’interno del Piano della Provincia.
Ad impianto collaudato non e’ stato possibile avviare il conferimento al termovalorizzatore a causa
dell’elevata qualità del CDR che si sarebbe prodotto perché in contrasto con la tecnologia dell’im‐
pianto (del tipo “a griglia”) e con la tipologia di altro materiale in ingresso all’impianto, costituito
da rifiuto indifferenziato “tal quale”.
Dopo il collaudo il soggetto gestore ha mantenuto l’impianto in condizioni di efficienza e conserva‐
zione al fine di poter disporre l’immediato avvio dei trattamenti in presenza di una reale ricettività
a livello ambito territoriale di competenza (ATO _ Toscana _) o, intercorrendo le necessarie intese
istituzionali, a livello extra ambito». (per leggere clicca qui)
Nel settembre 2014 la situazione non è mutata. Di qui la richiesta della Regione che, non soddisfat‐
ta, non può che portare alla restituzione del finanziamento ottenuto.
Lo scenario che si può aprire è davvero molto complesso e probabilmente una commissione d’inch‐
iesta consiliare potrebbe essere lo strumento idoneo per portare un po’ di luce. Uno strumento che
possa chiarire i motivi per cui in sette anni non si è trovato un utilizzatore, le ragioni per cui non
sono stati risolti i problemi tecnici legati al consumo energetico dell’impianto ed alla qualità della
sua produzione, la natura del finanziamento del 50% a carico della TAP (società posseduta fino al
2008 dal Comune di Piombino per il 75% e dalla Lucchini per il 25% e da quella data dall’ASIU
per il 75% e sempre dalla Lucchini per il 25%) e probabilmente molti altri tra i quali non ultimi i
costi che ricadranno sui cittadini.
Domande legittime dato che questo impianto è stato il grande assente nelle informazioni pubbliche
agli stessi consigli comunali da parte di ASIU che, lo ricordiamo, quest’anno non ha nemmeno pre‐
sentato al Comune di Piombino il Piano operativo che è tenuto a sottoporre alla approvazione del
Consiglio Comunale sulla base del regolamento che lo stesso Comune si è dato.
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Rifiuti: presente incerto, futuro confuso
•

PIOMBINO 28 settembre 2014 – C’è molta confusione nel settore dei rifiuti in Val di Cornia. Non
tranquillizza certamente il noto detto di Mao Tse-tung secondo il quale c’è grande confusione sotto
il cielo, dunque la situazione è eccellente. Tutt’altro. Apprendiamo dal Tirreno del 27 settembre
che, così avrebbe affermato Eros Organni, presidente di Sei Toscana società di gestione dei rifiuti
urbani prodotti nell’ ATO Toscana Sud, che dal 1° gennaio «Asiu dovrebbe passare con noi dal pri‐
mo gennaio del 2015 anche se credo che i tempi si allungheranno un po’ per la gestione del passag‐
gio delle consegne». Dunque dal 1° gennaio o giù di lì la gestione dei rifiuti urbani dovrebbe essere
svolta da Sei Toscana, gestore unico dell’ ATO Toscana Sud (province di Arezzo, Siena, Grosseto,
Val di Cornia e Castagneto), ovviamente con il personale di Asiu a questo punto passato a Sei.
Si dà il caso che l’amministratore unico di ASIU in una lettera inviata il 9 settembre 2014 alla sin‐
daca di Campiglia per permetterle di rispondere ad una interpellanza presentata dal Comune dei
Cittadini ha affermato una tempistica ben diversa: «…è ragionevole ritenere che l’effettivo trasferi‐
mento del servizio possa iniziare non prima del 2016».
Ancor più dubitativo il tono della relazione presentata dallo stesso Amministratore unico che, in
sede di approvazione del bilancio consuntivo ASIU del 2013, quello chiuso con un disavanzo di
521.374 euro, affermava: «Con l’inserimento dei rappresentanti della Val di Cornia negli organi di
ATO il percorso di confluenza gestionale potrà avere inizio sulla base di un confronto istituzionale
(Comuni/ATO) e societario (Comuni/ASIU/Sei).
Tale percorso si attuerà in ultima istanza attraverso una separazione societaria (ramo servizi/ramo
impianti) che rappresenta una delicata operazione di finanza straordinaria le cui condizioni patri‐
moniali, economiche e finanziarie, potendo incidere sulla continuità aziendale di Asiu ma anche su
livelli occupazionali, standard di servizio e tariffe, dovrà necessariamente essere approvata dai Con‐
sigli degli Enti.
Le criticità che la stessa Sei Toscana e i Comuni delle Province di Grosseto, Siena ed Arezzo stan‐
no affrontando sotto il profilo economico, organizzativo e tariffario rendono opportuno, oltreché ne‐
cessario, un attento esame dei tempi e delle condizioni di confluenza nel sistema ATO Sud da par‐
te del comprensorio Asiu».
Toni ben diversi da quelli usati nel luglio 2013 dal sindaco di Piombino Gianni Anselmi e dall’am‐
ministratore di Asiu Fulvio Murzi che, ricordando i motivi portati nel 2011 alla richiesta di trasfe‐
rimento nell’ ATO Sud, li riconducevano alla seguente ragione: «… il maggior peso specifico che il
comprensorio può esprimere in termini di apporto di servizi e la conseguente possibilità di applicare
tariffe più contenute ai cittadini a fronte di standard di servizio di pari o superiore livello…».
Sì c’è molta confusione nel settore rifiuti in Val di Cornia.
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La TAP ha cinque consiglieri ma fa ben poco
•

Non ha nessun dipendente, svolge ben poca attività, i ricavi sono esclusivamente derivanti da un
canone di locazione che gli paga la società dalla quale è controllata, in maniera tale da chiudere il
bilancio 2013 con un utile di 6.624 euro, ma in compenso ha un consiglio di amministrazione com‐
posto da cinque membri ed un collegio sindacale che tra effettivi e supplenti ammonta anch’esso a
cinque membri.
È la Tecnologie Ambientali Pulite S.p.A., meglio conosciuta come TAP, posseduta per il 75,10% da
ASIU e per il restante da Lucchini in amministrazione straordinaria. Il 7 maggio si è riunita l’asse‐
mblea ordinaria che ha approvato il bilancio di esercizio 2013, ha corrisposto al presidente (contem‐
poraneamente amministratore unico di ASIU) , che ha già un compenso fisso di 20mila euro annui,
un compenso variabile pari a 6.994 euro per aver raggiunto gli obiettivi prefissati, ha rinnovato il
consiglio di amministrazione riconfermando quello uscente (Fulvio Murzi come presidente, Enrico
Barbarese (contemporaneamente direttore generale di ASIU), Angelo Di Pietro, Francesco Maria
Semino e Gilberto Lunardi come consiglieri), senza alcun rispetto per le pari opportunità di genere,
ed ha nominato il Collegio sindacale che è composto da Leonardo Carolini (contemporaneamente
membro del collegio sindacale di ASIU) come presidente, Antonio Baldassarri e Stefano Noferi
come sindaci effettivi, Erica Sardo e Luca Ferrari come sindaci supplenti. I compensi rimangono
inalterati: 200 euro a seduta per l’organo amministrativo (eccettuato Enrico Barbarese) e 7.749
euro complessivamente per il collegio sindacale.
Qual’è la funzione attuale di TAP e qual’è la sua storia?
Nella sostanza TAP è proprietaria dell’impianto per la produzione del conglomix (realizzato con un
finanziamento della TAP stessa ed un cofinanziamento regionale intorno a 4,5 milioni di euro pari
al 50% dell’investimento concesso nel 2004) ma lo ha dato in affitto ad ASIU per un canone che
viene determinato a totale copertura dei costi che TAP sostiene nel corso dell’esercizio oltre al rico‐
noscimento di un utile di impresa. Una cifra nel 2013 pari a 921.830 euro. Il contratto di locazione
ha posto a carico di ASIU anche la realizzazioje degli interventi di modifica e dei piazzali a servizio
dell’impianto (costo stimanto nel 2011 pari a 3 milioni di euro). C’è da dire peraltro che ASIU sem‐
bra tardare i pagamenti dato che nel bilancio TAP compare una voce crediti verso controllante pari
a 1.341.972 euro definito come credito di natura commerciale nei confronti della controllante ASIU
S.p.A. per la parte di canone di locazione non ancora saldato.
Niente di più dato che nel 2009 TAP ha ceduto il ramo d’azienda per il trattamento e lo smalti‐
mento dei rifiuti urbani (si tratta degli impianti di discarica e trattamento, compreso quello di pro‐
duzione del CDR, di Ischia di Crociano) alla stessa ASIU assumendosi naturalmente quest’ultima
oneri ed onori.
Eppure quando nacque  TAP aveva ben altre ambizioni e composizioni societarie.
Il Comune di Piombino ne è stato il maggior azionista per una quota del 70% (Lucchini ha sempre
posseduto una quota poco inferiore al 25%)  fino al 2008, quando ha ceduto le sue azioni ad ASIU
per un valore di cessione di 170.893 euro ed è stato lo stesso Comune che ha immaginato di diven‐
tare protagonista, attraverso TAP, di un progetto di acquisizione, trattamento e recupero dei rifiuti
industriali al fine di produrre materiale da utilizzare nell’edilizia e sopratutto nelle infrastrutture.
L’obiettivo era correlato alla necessità della riduzione del prelievo di calcare dalle cave di Campi‐
glia.
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È la storia tortuosa, iniziata intorno al 2000, della piattaforma polifunzionale per il trattamento
dei rifiuti industriali che ha nel corso del tempo subito consistenti modifiche progettuali per arriva‐
re ad ottenere le autorizzazioni necessarie per il prodotto, nel frattempo diventato conglomix, solo
nel 2013. I risultati commerciali sono praticamente assenti così come si capisce non tanto dal bilan‐
cio di TAP quanto dal bilancio dell’ ASIU dove si apprende che nel 2013 sono entrate in circolo
solo 45.000 tonnellate di conglomix, compresi gli utilizzi interni, su una potenzialità di produzione
che supera le 550mila tonnellate. La stessa Associazione d’ imprese Sales/CMC impegnata a co‐
struire il porto di Piombino che doveva acquistarne 60.000 non l’ha fatto.
Nel 2005 la TAP fu anche azionista per qualche mese della società CIGRISER, società specializza‐
ta e certificata nel settore delle opere civili infrastrutturali (reti tecnologiche idriche ed energetiche,
strade e urbanizzazioni, edilizia civile, opere ambientali), insieme a CIGRI (Consorzio Intercomu‐
nale Gestione Risorse Idriche) in liquidazione e Italflluid srl (società privata) e in questa funzione
autorizzò nel marzo 2006 ASIU ad affidare a Cigriser la gestione dell’impianto di frantumazione di
rifiuti inerti prima gestito da ASIU stessa.
Nel 2006 TAP affidò alla stessa CIGRISER la realizzazione del campo di prova per la sperimenta‐
zione delle qualità fisiche, chimiche ed ambientali del prodotto CIC, il materiale che avrebbe dovu‐
to produrre la piattaforma polifunzionale per il trattamento dei rifiuti industriali Lucchini. Nel no‐
vembre 2006 la TAP uscì da CIGRISER.
Nel 2008 l’uscita del Comune di Piombino da TAP  quando occorreva aumentare il capitale sociale
di TAP da 220mila euro a 4,4 milioni di euro per assicurare una capacità finanziaria e patrimoniale
idonea a completare la piattaforma polifunzionale mantenendo pienamente la fruibilità del contri‐
buto pubblico comunitario. L’ esborso finanziario fu sostenuto proporzionalmente da Asiu e da
Lucchini. Già allora il Collegio dei revisori di Asiu in sede di espressione di un parere in relazione
all’acquisizione della partecipazione in TAP da parte della stessa Asiu ebbe a dichiarare: «La socie‐
tà TAP SpA rimarrà titolare solo ed esclusivamente degli impianti in via di completamento desti‐
nati alla produzione del “CIC” e quindi deve a tutti gli effetti considerarsi alla stregua di una “so‐
cietà di progetto” la cui capacità operativa e reddituale è seppure ad oggi credibile, ancora tutta
da realizzare, con quel che ne consegue in termini di aleatorietà e rischio imprenditoriale».
Sono le tappe di una lunga navigazione finita nella bonaccia cioè nell’attuale situazione.
L’interrogativo che si pone riguarda non solo la utilità del mantenimento di una simile società ma
anche, più in generale, l’ utilità, aldilà della legittimità, della presenza di strutture pubbliche o a
grande maggioranza pubblica in un campo che, come quello dei rifiuti industriali, si colloca nel
mercato, non certo nella privativa pubblica.
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Città futura e conglomix, silenzio di tomba
•

PIOMBINO 15 ottobre 2014 – Il bilancio dell’Asiu 2013 si presta a molteplici considerazioni e la‐
scia aperti interrogativi che non sono chiariti né nei documenti e neanche nelle dichiarazioni che
via via si leggono sulla stampa locale. Quesiti che invece meriterebbero risposte non solo in nome
della trasparenza ma anche in considerazione che l’Asiu gestisce una serie non trascurabile di dena‐
ro pubblico e porta avanti e gestisce servizi importanti e progetti che alla nascita sono stati spesso
presentati come veri fiori all’occhiello. Abbiamo messo sulla carta, dividendoli in due grandi settori,
alcuni quesiti indirizzati agli amministratori dell’azienda.
Che le domande siano legittime lo dimostra anche la conclusione a cui è arrivata l’ assemblea dei
soci Asiu, costituita dai Comuni, che cautelativamente hanno rinviato ad una successiva delibera‐
zione  «…i progetti e gli interventi di sviluppo che richiedano comunque nuova finanza operativa…
che saranno corredati da specifici piani economico-finanziari in modo da consentire ai Soci di assu‐
mere con piena consapevolezza le più opportune decisioni del caso».
 

A che punto è la bonifica di Città futura, qual è stato il flusso finanziario tra Comune di Piombino
e Asiu? Come sono stati utilizzati i finanziamenti passati nel 2008 dal Ministero dell’ Ambiente al
Comune e almeno in parte successivamente dal Comune all’ Asiu? Quanto è stata utilizzata la piat‐
taforma per la produzione del conglomix per la bonifica di Città futura?
Sono queste alcune delle domande alle quali gli amministratori pubblici dovrebbero rispondere dato
che nel bilancio 2013 dell’ Asiu si trovano tracce di notizie che dovrebbero essere spiegate.

…La gestione della bonifica dell’area denominata Città Futura ha portato ad un consisten‐
te avanzamento dei lavori di pulizia, demolizione e preparazione del cantiere, poi completa‐
ti nel primo quadrimestre del 2014…
…La voce acconti (996.811 euro) accoglie il debito verso il Comune di Piombino a seguito
dell’anticipazione concessaci su contratto di servizi relativo all’attività di bonifica del sito
denominato Città futura…
…Lavori in corso su ordinazione (lavori eseguiti nel corso dell’esercizio per la bonifica del
sito città futura su commissione del Comune di Piombino) 287.151 euro…
.
…Anche la revisione del progetto di bonifica di Città Futura, attualmente in corso, prevede
la possibilità di trattare i rifiuti ed i materiali di risulta presso la Piattaforma Conglomix
potenziato come sopra…
Lo stesso percorso di diversificazione produttiva e industriale dell’impianto conglomix non
può che fare riferimento a tale settore operativo a partire da una conforme e coerente va‐
riante del progetto Città futura la cui disponibilità è prevista per il secondo semestre

2014….».
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Il Comune ha affidato ad Asiu la bonifica di Città futura per 13.500.000 euro nel marzo
2012 perché?
«..Asiu ha ormai sviluppato la tecnologia impiantistica idonea a provvedere direttamente a

tali operazioni» su un progetto già approvato dal Ministero dell’ Ambiente. Ora invece si afferma
che la piattaforma va potenziata, il che vuol dire ristrutturata, che il progetto esistente è stato but‐
tato a mare, che è stato elaborato un nuovo progetto non ancora approvato dal Ministero dell’ Am‐
biente, che Città futura stata solo pulita, che il Comune ha sborsato un consistente acconto che
Asiu deve restituire.
  

Quanto comglomix è stato prodotto e quanto è stato venduto dalla piattaforma per il recupero dei
rifiuti Lucchini tarato per produrre almeno 550.000 tonnellate all’anno? Quali ristrutturazioni si
pensa di apportare all’impianto? Quale futuro per quest’ impianto? Quali costi ha comportato e
come sono stati finanziati? Sono queste alcune domande che emergono dalla lettura del bilancio
2013 dell’ Asiu ed in particolare dalla lettura di alcuni passi:

…Nel corso del 2013 è stata avviata la commercializzazione dei prodotti realizzati presso la
Piattaforma Tap per il recupero dei rifiuti siderurgici Lucchini (conglomix) per circa
45.000 tonnellate (comprensive degli utilizzi interni).

I ritardi nella partenza delle previste ed attese commesse pubbliche (Tirrenica, Bretella 398 e lavori
PRP) e la incertezza dell’esito commissariale Lucchini hanno impedito una più significativa produ‐
zione….

…Nel 2013 Asiu ha sospeso la attività di ricerca e sviluppo (in parte commissionata a CNR
di Roma) per la progettazione delle evoluzioni impiantistiche volte al recupero e riutilizzo
di ceneri TMV nelle miscele conglomix …
…Nel primo semestre 2014 Asiu ha stipulato inoltre un contratto quadro con la ATI Sa‐
les/CMC per fornire iniziali 60.000 tonnellate di conglomix sui lavori del nuovo PRP, con
possibilità di raddoppio di tali quantitativi entro l’esercizio. Ad oggi SALES non ha dato

seguito ai propri impegni contrattuali, impegn i peraltro coerenti con quanto offerto e valorizzato
dalla stessa in sede di gara…

…Il contratto sottoscritto con Sales per la fornitura di circa 60.000 tons di conglomix non è
stato ancora attivato, non si sono concretizzazione le intese informalmente intercorse con
la stessa Società in sede di APP (che si doveva far carico di integrare i propri disciplinari

di progetto) per fornire un analogo quantitativo di prodotto nell’appalto di MISE del Porto. La so‐
spensione del ciclo a caldo Lucchini, i cui rifiuti rappresentavano la principale linea di alimentazio‐
ne dell’impianto, determina la necessità di una rapida reingegnerizzazione dello stesso, dei relativi
processi di trattamento e del modello di business complessivo. Si ipotizza in tal senso di trasfor‐
marlo in modo da associare all’esistente sistema di conglomerazione processi di lavaggio spinto,
inertizzazione rifiuti non recuperabili, recupero e valorizzazione delle frazioni metalliche ferrose e
non ferrose. Tale intervento – dal costo relativamente modesto – unito alla disponibilità dei nuovi
spazi in discarica, tale da assegnare all’impianto un ruolo centrale nel sistema delle bonifiche locali
e delle operazioni di decommissioning legato agli interventi di riconversione industriale ed energeti‐
ca del comprensorio….».
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AZIONI ANCHE NELLA BANCA POPOLARE DI VICENZA. SONO NECESSARIE?

Asiu: tanta “partecipazione”, poca
trasparenza

•

 
PIOMBINO 15 ottobre 2014 - Il Commissario straordinario per la revisione della spesa Carlo Cot‐
tarelli (nella foto), al fine di essere fedele al mandato conferitogli, teso a elaborare un programma
di riforma radicale delle partecipate locali, ha elaborato una strategia basata su quattro cardini
due dei quali concepiti per ridurre le partecipazioni indirette (partecipate di partecipate), “micro‐
partecipazioni” (partecipazioni troppo piccole per essere considerate strategiche), le “scatole vuote”
(partecipate con un numero bassissimo di dipendenti e fatturato e orientate a garantire maggiore
trasparenza delle informazioni sulle partecipate stesse. Se si legge il bilancio 2013 dell’ Asiu si ha la
testimonianza che quei cardini garantirebbero proprio una profonda trasformazione dell’azienda sia
dal punto di vista delle partecipazioni azionarie sia da quello della trasparenza.
Trasparenza
Cottarelli parla di trasparenza nei confronti dell’opinione pubblica adeguatamente informata come
strumento di controllo ma in questo caso c’è addirittura un problema di trasparenza anche nei con‐
fronti dei consigli comunali.
Il bilancio 2013 dell’ Asiu, che non è presente nel sito Internet dell’azienda, non è tra gli allegati ai
bilanci preventivi dei Comuni di Campiglia e di San Vincenzo dove compare il bilancio 2012. Se
per Campiglia è comprensibile perché il bilancio Asiu è stato approvato il 18 luglio 2014 ed il consi‐
glio comunale si è tenuto il 3 luglio ciò non vale per San Vincenzo che ha approvato il bilancio il 23
settembre. Caso diverso è quello di Suvereto che ha allegato al bilancio comunale 2014 il bilancio
dell’ Asiu 2013 ma si dà il caso che non sia quello vero. Compare infatti un deficit di 225.705 euro
quando quello ufficialmente approvato è di 521.374. Il Comune di Piombino che ha approvato il suo
bilancio di previsione il 30 aprile non mette nei suoi allegati né il bilancio dell’ Asiu, e non lo pote‐
va fare, né il piano operativo anche se richiesto da un regolamento comunale.
Il bilancio della Tap, posseduta per il 75,10% dall’ Asiu e cioè dai Comuni. è completamente scono‐
sciuto.
La sostanza è che sui bilanci Asiu e Tap la trasparenza è del tutto assente. Si può aggiungere che
bilanci così importanti qualitativamente per i servizi prestati e quantitativamente per il denaro
pubblico gestito (quello dell’Asiu ha un valore della produzione di 16.600.419 euro ed un fatturato
di 14.797.497 euro) non sono oggetto di un dibattito politico pubblico nemmeno nei consigli comu‐
nali.
Partecipazioni
La Tap ha una partecipazione di 2mila euro in “Consorzio impresa”, un consorzio di imprenditori,
che viene presentata “come investimento cui la società ha fatto ricorso per poter iniziare un raccol‐
to di consulenza con il consorzio”. Il significato non sembra chiarissimo.
L’Asiu ha il 75,10% delle azioni Tap (società che non ha dipendenti) e le seguenti partecipazioni:
► Partecipazione in Agenzia regionale recupero risorse srl di Firenze per 4.132 euro;
► Partecipazione nella “Valorizzazione raccolte differenziate scrl di Firenze per 2.582
euro;
► Partecipazione nella Eco srl per 6.185 euro;

http://www.stileliberonews.org/asiu-quando-trasparenza-partecipazione-mancano/


► Partecipazione nel Consorzio energia libera di Livorno per 1.500 euro;
► Partecipazione nella Revet spa di Empoli per 50.000 euro;
► Partecipazione nel Consorzio Reduse di Piombino, per 5.000 euro.
Difficile definire queste partecipazioni come strategiche ma la cosa più curiosa che
meriterebbe un chiarimento è la partecipazione nella:
► Banca popolare di Vicenza spa per 68.770 euro avvenuta nel 2012 ma non
spiegata né nel bilancio 2012 né nel bilancio 2013.

© 2014 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
http://www.stileliberonews.org

http://www.stileliberonews.org/


ALLEGATI

Deliberazione del Consiglio Comunale di Piombino “Dismissione partecipazione azionaria del

Comune nella Soc. TAP S.p.A. e alienazione alla Soc. ASIU S.p.A.

Deliberazione del Consiglio Comunale di Piombino “Affidamento alla società ASIU delle attività

inerenti la realizzazione e la gestione delle opere per la messa in sicurezza e la bonifica delle

discariche di Poggio ai venti”

Deliberazione del Consiglio Comunale di Piombino “Ristrutturazione del sistema societario di

ASIU S.p.A. - Scorporo di ramo d'azienda

Deliberazione del Consiglio Comunale di Piombino “Gestione rifiuti solidi urbani. Modifica attuale

configurazione ATO Toscana Costa con richiesta di inserimento di Piombino tra i Comuni

dell'ATO Toscana Sud”

Deliberazione della Giunta Comunale di Piombino “Affidamento alla Società ASIU delle attività

inerenti la realizzazione delle opere per la bonifica dell'area denominata "Città Futura"

Bilancio ASIU al 31/12/2011

Bilancio TAP al 31/12/2011

Piano operativo previsionale ASIU 2012

Piano operativo ASIU 2013 e Bilancio consuntivo TAP 2012

Bilancio ASIU al 31/12/2012

Bilancio ASIU al 31/12/2013 depositato in Camera di Commercio

Bilancio ASIU al 31/12/2013 approvato dal Comune di Suvereto

Bilancio TAP al 31/12/2013



















































































originale

COMUNE DI PIOMBINO
PROVINCIA DI LIVORNO

Medaglia d’Oro al Valore Militare

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza ordinaria del 12.12.2011        

N: 157

Oggetto: Gestione rifiuti solidi urbani. Modifica attuale configurazione ATO Toscana Costa con richiesta 

di inserimento di Piombino tra i Comuni dell'ATO Toscana Sud.

L’anno  duemilaundici e  questo  dì  dodici del  mese di  dicembre alle  ore  9,45 nel  Palazzo  Civico  di 
Piombino, a seguito di convocazione ai sensi dell’art.49 dello Statuto si è riunito in seduta ordinaria di 1^ 
convocazione il Consiglio Comunale della Città di Piombino, previo invito rimesso in tempo debito a tutti i  
componenti lo stesso e recante l’ordine del giorno degli affari da trattarsi, come risulta dal referto del messo  
comunale inserito in atti.

Presiede  l’adunanza  Sig.ra  Maida  Mataloni con  la  partecipazione  di  Dr.ssa  Maria  Luisa  Massai 

Segretario Generale incaricato della redazione del presente verbale.
All’appello nominale risultano presenti i Signori:

  

Presenti Assenti Presenti Assenti

Anselmi Gianni (Sindaco) 

(Sindaco)
X - Iacopucci Paolo X -

Amerini Giampiero X - Landi Lara X -

Barsotti Rinaldo X - Lenzi Corrado X -

Basso Giovanni X - Mambrini Federico - X

Bianchi Paolo X - Mataloni Maida X -

Bonti Giovanni X - Meucci Paolo X -

Braschi Maria Grazia X - Molendi Giorgio X -

Capuano Claudio X - Mosci Marco X -

Carrara Luca X - Niccolini Roberto - X

Checcoli Torrino - X Paini Ginevra - X

Cioncoloni Cinzia X - Pazzaglia Federico X -

Coppola Luigi X - Rosalba Ettore - X

Fabiani Valerio X - Sironi Giovanni X -

Filacanapa Sergio X - Spagnesi Massimiliano X -

Fulcheris Alessandro - X Trotta Angelo - X

Gelichi Riccardo X -

Presenti 24 su  31 componenti assegnati al Comune e 31 in carica.
NON E' presente inoltre in qualità di consigliere straniero aggiunto il sig. Diop Djiby
Sono altresì presenti gli Assessori:
Francini Lido P Pallini Luca A Chiarei Marco P
Dell’Omodarme Ovidio A Francardi Luciano A Murzi Elisa A
Giorgi Sergio P Giuliani Massimo A Tempestini Anna A

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale per deliberare, dichiara aperta la seduta.
Gli scrutatori designati sono i Signori:

1° Coppola Luigi
2° Lenzi Corrado
3° Amerini Giampiero



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

-che l’ATO Toscana Costa,  di  cui  il  Comune di  Piombino fa parte, ha avviato le  

procedure per  la  riorganizzazione del  servizio  di  raccolta  e trattamento dei  rifiuti  

solidi  urbani  nell’intero  ambito  territoriale,  così  come  delimitato  con  la  Legge 

regionale n. 25/1998 e successive modifiche e integrazioni;

-che, fino ad oggi, il  ciclo dei rifiuti  solidi  urbani  del Comune di Piombino è stato  

gestito dalla società controllata ASIU, a totale capitale pubblico, tramite la quale è 

stato  possibile  assicurare  un  regime  tariffario  tra  i  più  bassi  dell’ATO  Toscana 

Costa;

-che  il  Comune  di  Piombino  è  chiamato  formalmente  a  dichiarare  la  propria 

disponibilità ad attuare i processi riorganizzativi che prevedono, sostanzialmente, la 

costituzione  di  una nuova  società  pubblica  (new.co.)  tra  tutti  i  Comuni  dell’ATO 

Toscana Costa e la successiva gara pubblica per la scelta del socio privato, così  

come previsto dalla legge n. 148 del 14 settembre 2011;

Ritenuto: 

-che la costituzione di  un’unica società a cui  affidare  la  gestione dei  rifiuti  solidi  

urbani  dell’ATO Toscana costa è destinata a consolidare le relazioni  di  Piombino 

con il nord della Toscana;

-che, al contrario, sono in atto da tempo processi di riorganizzazione dei servizi   e 

delle stesse attività di  programmazione che vedono l’interazione tra il  Comune di 

Piombino e gli enti territoriali della Toscana meridionale, tra i quali possiamo citare: 

• il  trasporto  pubblico  locale,  con  la  recente  costituzione  della  società 

partecipata  Tiemme  che  estende  le  proprie  linee  alle  province  di 

Grosseto, Siena e Arezzo;

• le problematiche connesse alla razionalizzazione dei servizi ospedalieri e 

socio-sanitari in un’ area intermedia tra i poli di Livorno e Grosseto;

• la pianificazione territoriale, con particolare riferimento alle attività portuali  

e turistiche nel golfo di Piombino e Follonica che costituisce un’ unico e 

inscindibile bacino fisiografico;

• le  infrastrutture  viarie  e  ferroviarie,  con  particolare  riferimento  al  

collegamento del  porto  di  Piombino  con le  aree  interne  della  Toscana 

meridionale e dell’Italia centrale;

• la gestione integrata del parco interprovinciale di Montoni, a cavallo tra le 

Province di Livorno e Grosseto; 



• la ricerca di collaborazioni per la gestione e la promozione integrata del  

sistema  dei  parchi  della  Val  di  Cornia  e  del  Parco  Tecnologico  e 

Archeologico delle Colline Metallifere Grossetane, nei quali si documenta 

la comune radice mineraria e metallurgica di questi territori, fin dal periodo 

etrusco;

-  che,  anche  nello  specifico  settore  della  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  di  quelli  

speciali,  la  Società ASIU ha stabilito nel tempo rapporti  funzionali  con impianti  e 

aziende  che  operano  nell’ATO Toscana  Sud,  in  grado  di  ottimizzare  i  processi  

aziendali e di prefigurare ulteriori sviluppi strategici;

Ravvisato,  infine,  che  gli  impianti  esistenti  nel  Comune  di  Piombino  sono 

attualmente destinati al soddisfacimento di un bacino che comprende i Comuni della  

Val di Cornia e il Comune di Castagneto e che lo scorporo degli impianti presenti nel  

Comune di Piombino non comporta difficoltà logistiche per i servizi da erogare nel  

resto dell’ATO Toscana Costa;

Ravvisata pertanto l’opportunità,  anche per  la  gestione dei  rifiuti  solidi  urbani,  di  

avviare un processo di riorganizzazione che porti ad una maggiore integrazione con 

la parte sud della Toscana, richiedendo a tal fine alla Regione di modificare l’attuale 

configurazione  dell’ATO  Toscana  Costa  e  dell’ATO  Toscana  Sud,  includendo 

Piombino tra i Comuni dell’ATO Toscana Sud;

Richiamata la Legge Regionale n. 25 del 18.05.1998;

Uditi  gli  interventi  dell'assessore  Chiarei  e  dei  consiglieri  Amerini,  Capuano, 

Checcoli,  Pazzaglia,  Coppola, Gelichi,  Mosci, del presidente ASIU entrato in aula 

con  il  consenso  unanime  espresso  dai  n.  23  consiglieri  presenti,  essendo  nel 

frattempo entrati  Checcoli,  Rosalba,  Fulcheris,  usciti  Capuano,  Carrara,  Bianchi,  

Landi, tenuto conto delle precedenti variazioni;

Uditi altresì l'intervento del Sindaco e le dichiarazioni di voto dei consiglieri Amerini,  

Fabiani, Checcoli, Pazzaglia, Coppola, Gelichi;

Visto il parere di regolarità tecnica che si allega;

Dato atto che l'assessore Chiarei durante la sua relazione ha proposto la seguente  

modifica al dispositivo della deliberazione

“ di richiedere alla Regione Toscana, sulla base delle motivazioni in premessa, di  

verificare le condizioni per l'inclusione del Comune di >Piombino all'interno dell'ATO  

TOSCACA SUD” 

il Presidente, esaurito il dibattito, pone in votazione la deliberazione modificata 

Consiglieri presenti n. 27 Sindaco, Amerini, Barsotti, Basso, Bonti, Braschi, 

Capuano, Carrara, Checcoli, Cioncoloni, Coppola, 

Fabiani, Filacanapa, Fulcheris, Gelichi, Iacopucci, Landi, 

Lenzi, Mataloni, Meucci, Molendi, Mosci, Pazaglia, 

Rosalba, Sironi, Spagnesi



Consiglieri votanti n. 26

Astenuti n.   1 Checcoli

Voti favorevoli n. 26 PD, IDV, GRUPPO MISTO (Gelichi), PDL, UDC, FLI

Dato atto che sono entrati gli assessori Pallini e Murzi

DELIBERA

di  richiedere alla  Regione Toscana,  sulla  base delle  motivazioni  in  premessa, di 

verificare le condizioni per l'inclusione del Comune di >Piombino all'interno dell'ATO 

TOSCACA SUD

 

 Con separata votazione che ha dato il seguente esito:

Consiglieri presenti n. 27 Sindaco, Amerini, Barsotti, Basso, Bonti, Braschi, 

Capuano, Carrara, Checcoli, Cioncoloni, Coppola, 

Fabiani, Filacanapa, Fulcheris, Gelichi, Iacopucci, Landi, 

Lenzi, Mataloni, Meucci, Molendi, Mosci, Pazaglia, 

Rosalba, Sironi, Spagnesi

Consiglieri votanti n. 26

Astenuti n.   1 Checcoli

Voti favorevoli n. 26 PD, IDV, GRUPPO MISTO (Gelichi), PDL, UDC, FLI

la presente è dichiarata immediatamente eseguibile.



COMUNE DI PIOMBINO
PROVINCIA DI LIVORNO

Medaglia d’Oro al Valore Militare

VERBALE DI DELIBERAZIONE

GIUNTA COMUNALE

COPIA

N: 78

Oggetto:  Affidamento alla Società ASIU delle attività inerenti la realizzazione delle opere 

per la bonifica dell'area denominata "Città Futura".

L’anno duemiladodici  il giorno  ventotto  del mese di marzo  alle ore  13:00 in Piombino, si è 

riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.

Presiede l’adunanza il Dott. Gianni Anselmi - Sindaco

Sono presenti Assessori Numero: 4 Sono assenti Assessori Numero: 4 

Carica Presente Assente

ANSELMI Gianni (Sindaco) X - 

FRANCINI Lido Vice Sindaco X - 

CHIAREI Marco Assessore X - 

DELL'OMODARME Ovidio Assessore - X 

FRANCARDI Luciano Assessore X - 

GIULIANI Massimo Assessore X - 

MURZI Elisa Assessore - X 

PALLINI Luca Assessore - X 

TEMPESTINI Anna Assessore - X 

Partecipa  il  Dr.ssa  Maria  Luisa  Massai  Segretario  Generale  del  Comune,  incaricato  della 

redazione del verbale.

Il Presidente,  riconosciuta  la  validità  del  numero  degli  intervenuti  per  poter  deliberare,  dichiara 

aperta la seduta.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che

il progetto di bonifica e di recupero al tessuto urbano dell’area pubblica di Città Futura 

nasce dalla volontà di dare attuazione ad una previsione urbanistica tesa ad eliminare le  

situazioni di compenetrazione e contatto tra aree urbane e industriali,  nell’ambito di un 

programma di riqualificazione e di riordino funzionale del settore orientale del territorio,  

capace di costituire risposta efficace e sotto molti aspetti urgente e perciò prioritaria alla  

necessità  di  creare le  condizioni  per  affrontare strutturalmente la  riduzione del  rischio  

industriale e la mitigazione degli squilibri ambientali nei quartieri più vicini alle lavorazioni  

industriali  favorendo  lo  sviluppo  urbano  previa  realizzazione  degli  interventi  di  

risanamento ambientale e riqualificazione urbanistica

l’area è stata inserita nel SIN di Piombino (istituito con decreti del Ministero dell’Ambiente 

del 10 gennaio 2000 e del 7 aprile 2006, ai sensi della Legge n. 426/98);

il  Ministero dell’Ambiente, a seguito dell’accordo Stato-Regione del 1996, ha finanziato 

con i fondi del D.M. 105/1995 e della L. 426/1998, l’acquisito e la bonifica delle aree di  

Città Futura consentendo al Comune di Piombino di attivare il percorso per la bonifica del 

complesso  immobiliare  e  creando  le  condizioni  per  il  concreto  avvio  del  processo  di 

recupero e riconversione delle aree di Città Futura;

il  progetto definitivo della bonifica dell’area di Città Futura, di cui stato preso atto dalla  

Giunta comunale con proprio atto n° 98 del 23/3/2010, è stato approvata dal Ministero 

dell’Ambiente con decreto del 28/2/2011.

Tutto ciò premesso

Preso atto  della  relazione del  dirigente  del  settore  Lavori  Pubblici,  allegato  A,  con la 

quale  si  dà  conto  dello  stato  dell’arte  della  bonifica  sotto  l’aspetto  progettuale  e 

autorizzatorio  e  della  messa in  esercizio  della  piattaforma polifunzionale  di  Ischia  di  

Crociano per il trattamento dei rifiuti di origine industriale;

Vista la conclusione della suddetta relazione con la quale si ritiene opportuno avvalersi di  

ASIU  SpA  per  l’effettuazione  del  lavoro  di  bonifica  in  quanto  la  stessa  società  è 

specializzata nel settore, e pertanto più attrezzata della struttura tecnica comunale per 

eseguire tale lavoro;

Considerato  che,  in  relazione  alla  piattaforma polifunzionale  per  il  recupero  dei  rifiuti  

provenienti dall’industria siderurgica di Ischia di Crociano

l’impianto di trattamento e recupero dei sottoprodotti  provenienti  dal ciclo siderurgico è 

stato realizzato per volontà dei diversi livelli istituzionali (Ministero dell’Ambiente, Regione  

Toscana, Provincia di Livorno e Comune di Piombino), al fine di dotare il Sito di Interesse  

Nazionale di Piombino di un impianto dedicato al trattamento ed alla bonifica dell’area 

industriale per creare le condizioni affinché le operazioni di trattamento e di recupero del  

sottoprodotto siderurgico proveniente dalle operazioni di bonifica avvenissero nell’ambito  



del  luogo di  produzione,  anche in  attuazione  del  principio  comunitario  di  precauzione 

ambientale; 

il Ministero dell’Ambiente, in coerenza con le disposizioni di cui al Dlgs. 22/97, consentì la 

bonifica  dell’area (Li56Bis)  destinata ad ospitare l’impianto di  cui  sopra,  derogando al  

principio che imponeva la previa caratterizzazione dell’intero ambito SIN, con il  preciso  

scopo di  consentire  la costruzione della  Piattaforma di  trattamento dei  rifiuti  industriali  

ritenuta necessaria e strategica per l’avvio delle future operazioni di bonifica del SIN di  

Piombino;

il  Piano  Regionale  di  gestione  dei  Rifiuti  Speciali  adottato  con  delibera  della  Giunta 

Regionale 320/1999 al punto 5.1.1 recita:

“Una gestione dei rifiuti prodotti all’interno del sito della Lucchini Siderurgica allineata con 

la  nuova  fase  normativa,  non  può  che  incentrarsi  sulla  individuazione  di  un  unico  

soggetto  operativo  che,  per  missione  societaria,  sia  in  condizione  di  impostare  a 

soluzione graduale le tre problematiche fondamentali:

1) la bonifica e la messa in sicurezza di tutte le situazioni determinatesi precedentemente 

all’entrata in vigore del DECRETO,

2)  il  trattamento  e  l’avvio  a  riutilizzo  interno  e/o  commercializzazione  di  tutti  i  rifiuti  

potenzialmente  recuperabili.  Allo  stato  attuale,  per  le  tipologie  di  scarti  di  cui  alla  

precedente tabella,  sono state avviate prove e sperimentazioni  per riutilizzi  nel  campo 

delle  opere  di  ingegneria  civile.  Tali  prove  in  corso  di  effettuazione  riguardano  la 

possibilità  tecnico-economica  di  procedere  a  trattamenti  di  inertizzazione  al  fine  di  

ottenere materiali di più favorevole riutilizzo sul mercato del recupero.

3) il trattamento e lo smaltimento controllato, ai sensi dell’art. 5 comma 6 del DECRETO,  

di tutte quelle tipologie di rifiuti non recuperabili.

A  questo  fine  si  rende  opportuna  l’ipotesi  di  realizzare  una  piattaforma  tecnologica  

polifunzionale,  dotata  dell’impiantistica  necessaria  anche  al  servizio  di  altri  produttori  

presenti nell’area.”

in data 4/9/1995 venne costituita la TAP srl da ASIU e Acciaierie e Ferriere di Piombino, 

poi  Lucchini,  con  quote  rispettivamente  di  70%  e  30%.  Successivamente  ad  ASIU 

subentrò  il  Comune  di  Piombino  e  quindi  ancora  ASIU  che  nel  frattempo  era  stata 

trasformata in società per azioni, come peraltro TAP.

Ad oggi la proprietà di TAP SpA è per il 75,1% di ASIU SpA e per il 24,9% di Lucchini,  

con il comune di Piombino che detiene il 61,8% di ASIU SpA.

a seguito dell’accordo con la Presidenza del Consiglio dei Ministri  del 26/4/1999 venne 

individuata la società “Tecnologie Ambientali Pulite S.R.L:”, società a prevalente capitale  

pubblico  come soggetto  di  riferimento  per  la  realizzazione  della  predetta  piattaforma 

impiantistica per il trattamento dei rifiuti a servizio dell’area industriale piombinese;

nelle premesse della delibera 110/1999 del Consiglio Comunale di Piombino si legge:

“Considerata  la  nota  di  T.A.P.  S.R.L.  del  21/7/199  (atti  n°  20319)  con  la  quale  il  

Presidente informa il  Sindaco che il  Consiglio di Amministrazione di T.A.P. S.R.L. nella  

seduta del 13/7/1999 a seguito del mandato conferito, ha deliberato l’incarico all’Agenzia  

regionale  Recupero  Risorse  della  progettazione  industriale  di  una  piattaforma 

polifunzionale per il  trattamento dei rifiuti  industriali  secondo gli scopi indicati nel Piano 

Regionale di smaltimento e bonifica dell’area su cui insisterà l’impianto (area inserita con 

la  sigla  LI  53BIS  nel  Piano  regionale  fra  quelle  tra  le  quali  si  rende  necessario  un 

intervento di bonifica a “a breve termine””



nel dispositivo della predetta delibera del Consiglio Comunale si legge:

“1)  di  approvare  il  presente  atto  di  indirizzo  in  materia  di  tutela  ambientale,  

specificatamente per il settore rifiuti e bonifiche;

2) di individuare per quanto di competenza nella T.A.P. S.R.L. il riferimento unico per la  

gestione delle operazioni di bonifica e trattamento rifiuti, compresa la realizzazione degli  

impianti necessari, per come evidenziato nel Piano regionale ed indicato in premessa;”

la Regione Toscana, a seguito di ampia sperimentazione e sulla scorta delle risultanze 

delle analisi e degli studi compiuti dalla T.A.P., di concerto con l’ARPAT e l’A.R.R.R., ha 

reso  disponibili  importanti  risorse  finanziare  per  favorire  la  costruzione  dell’impianto 

mediante un finanziamento da parte della Comunità Europea a valere sulla linea Docup 

2000-2006 pari al 50% dell’investimento previsto;

considerato che a seguito del contatto di affitto stipulato tra ASIU SpA e TAP SpA in data  

1/1/2010, ASIU SpA ha in affitto l’impianto di proprietà TAP SpA e che il canone, si veda l’  

art 3 del contratto , non varia in funzione dei quantitativi dei rifiuti trattati dall’impianto;

ritenuto pertanto che ASIU SpA è il soggetto attuatore di riferimento per gli interventi di  

recupero  e  smaltimento  dei  rifiuti  industriali,  e  segnatamente  di  quelli  prodotti  

dall’industrie  del  territorio,  nonché  per  le  attività  di  bonifica  delle  aree  interessate  

dall’attività industriale;

Coerentemente  l’oggetto  statutario  di  ASIU prevede  che  essa  possa  eseguire,  tra  le  

attività riconducibili  al settore ambientale ed al trattamento/smaltimento dei rifiuti  urbani  

ed  industriali,   quelle  “inerenti  la  bonifica  ed  il  ripristino  ambientale  e  la  messa  in  

sicurezza dei siti inquinati”;

in attuazione di quanto sopra ASIU spa, anche tramite la soc. controllata TAP srl, ha già  

svolto e sta svolgendo le seguenti attività:

a) la bonifica dell’area denominata “Area LI 53bis” e successivamente l’impianto per il  

trattamento dei rifiuti speciali provenienti dall’area industriale come sopra evidenziato;

b) bonifica di Poggio ai Venti, con delibera della Giunta Comunale 218/2009;

c) la realizzazione della piattaforma per il trattamento e recupero delle scorie siderurgiche  

prodotte nel comprensorio industriale di Piombino

ASIU spa è pertanto una società specializzata nel campo della gestione dei rifiuti urbani e 

industriali  e della realizzazione di  bonifiche di suoli,  ed è inoltre dotata di  impianti  già  

idonei  al  trattamento  del  materiale  da  bonificare  nell’area  di  Città  Futura  o  che, 

comunque, gli aggiustamenti impiantistici da realizzare siano assai modesti, cosa questa  

decisiva per il lavoro da fare in quanto gli impianti specifici per il trattamento dei rifiuti in  

esame sono assai poco diffusi;

in  questa  situazione  non  sono  presenti  i  presupposti  per  l’affidamento  in  appalto 

dell’attività di trattamento dei rifiuti  industriali  e della bonifica dell’area Città Futura, dal  

momento  che  il  soggetto  attuatore  di  riferimento,  ASIU  spa,  ha  ormai  sviluppato  la 

tecnologica  impiantistica  idonea  a  provvedere  direttamente  a  tali  operazioni,  fermo 

restando che lo stesso dovrà procedere ad affidare in appalto con procedure ad evidenza 

pubblica  i  lavori,  le  forniture  ed  servizi  in  applicazione  delle  disposizioni  del  D.Lgs. 

163/2006;



Di ritenere opportuno che i rapporti tra ASIU SpA e Comune per l’espletamento dei lavori  

di cui trattasi siano regolati mediante separata convenzione;

Visto

Che il  ministero dell’Ambiente ha già provveduto a finanziare la bonifica di Città Futura  

per € 13.500.000, somma già a disposizione di questa Amministrazione;

Tutto ciò premesso;

Visti i pareri che si allegano;

Con voti unanimi e con votazione unanime separata per l’immediata esecutività;

DELIBERA

Di confermare la soc. ASIU SpA quale soggetto pubblico incaricato della realizzazione 

della bonifica dei suoli dell’area comunale denominata Città Futura per come approvata  

dal Ministero dell’Ambiente con decreto del 28/2/2011;

ASIU SpA dovrà provvedere alla bonifica dei suoli ed al trattamento dei rifiuti ivi prodotti  

presso la Piattaforma Polifunzionale di Ischia di Crociano (area denominata ex LI53bis)  

salvo  affidare  con  procedure  ad  evidenza  pubblica  i  lavori,  le  forniture  ed  servizi  in  

applicazione delle disposizioni del D.Lgs. 163/2006;

Di dare atto che al finanziamento del lavoro si provvederà nei limiti di spesa stabiliti dal  

progetto  definitivo  approvato  per  €  13.500.000  con  fondi  stanziati  dal  Ministero 

dell’Ambiente già imputati al capitolo 42123 del bilancio di previsione dell’anno 2012 in  

corso di  formazione, residui  passivi  2009, fatti  salvi  eventuali  futuri  adeguamenti  per i  

quali si procederà con successive intese;

Di  incaricare  il  Dirigente  del  settore  Lavori  Pubblici  di  procedere  alla  stesura  di  una  

convenzione  tra  ASIU  SpA  e  Comune  che  i  regoli  i  rapporti  tra  i  due  soggetti  e  

conseguentemente procedere alla firma della stessa;

Di dare atto che ai sensi e per gli effetti della legge 241/1990 responsabile della presente 

procedura  è  l’ing  Claudio  Santi,  dirigente  del  settore  Lavori  Pubblici  del  comune  di  

Piombino.

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.



ASIU S.P.A.

Sede in 57025 PIOMBINO (LI) VIA ISONZO 21
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Stato patrimoniale
2011-12-31 2010-12-31

Attivo
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
Parte richiamata 0 0
Parte da richiamare 0 0
Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 0 0

B) Immobilizzazioni
I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 61.628 104.945
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 458.000 524.000
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione
delle opere dell'ingegno

79.785 105.602

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0
5) avviamento 138.337 163.289
6) immobilizzazioni in corso e acconti 2.671.269 2.407.106
7) altre 814.527 895.269
Totale immobilizzazioni immateriali 4.223.546 4.200.211

II - Immobilizzazioni materiali
1) terreni e fabbricati 6.458.345 6.628.853
2) impianti e macchinario 4.497.321 4.753.666
3) attrezzature industriali e commerciali 373.253 433.368
4) altri beni 156.252 201.676
5) immobilizzazioni in corso e acconti. 3.352.834 1.649.910
Totale immobilizzazioni materiali 14.838.005 13.667.473

III - Immobilizzazioni finanziarie
1) partecipazioni

a) imprese controllate 3.487.744 3.487.744
b) imprese collegate 0 0
c) imprese controllanti 0 0
d) altre imprese 68.379 68.379
Totale partecipazioni 3.556.123 3.556.123

2) crediti
a) verso imprese controllate

esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso imprese
controllate

0 0

b) verso imprese collegate
esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso imprese
collegate

0 0

c) verso controllanti
esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso controllanti

0 0

d) verso altri
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esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso altri

0 0

Totale crediti 0 0
3) altri titoli 0 0
4) azioni proprie 0 0

azioni proprie, valore nominale
complessivo (per memoria)

0 0

Totale immobilizzazioni finanziarie 3.556.123 3.556.123
Totale immobilizzazioni (B) 22.617.674 21.423.807

C) Attivo circolante
I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 266.050 337.026
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
3) lavori in corso su ordinazione 0 0
4) prodotti finiti e merci 0 0
5) acconti 101.902 206.372
Totale rimanenze 367.952 543.398

II - Crediti
1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 13.336.875 14.809.587
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso clienti 13.336.875 14.809.587

2) verso imprese controllate
esigibili entro l'esercizio successivo 617.883 617.531
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese controllate 617.883 617.531

3) verso imprese collegate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese collegate 0 0

4) verso controllanti
esigibili entro l'esercizio successivo 299.074 150.271
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso controllanti 299.074 150.271

4-bis) crediti tributari
esigibili entro l'esercizio successivo 25.493 544.138
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti tributari 25.493 544.138

4-ter) imposte anticipate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 251.170 251.170
Totale imposte anticipate 251.170 251.170

5) verso altri
esigibili entro l'esercizio successivo 575.561 549.757
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso altri 575.561 549.757

Totale crediti 15.106.056 16.922.454
III - Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0
4) altre partecipazioni 0 0
5) azioni proprie 0 0

azioni proprie, valore nominale
complessivo (per memoria)

0 0

6) altri titoli. 0 0
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Totale attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni

0 0

IV - Disponibilità liquide
1) depositi bancari e postali 75.597 49.020
2) assegni 0 896
3) danaro e valori in cassa. 666 1.937
Totale disponibilità liquide 76.263 51.853

Totale attivo circolante (C) 15.550.271 17.517.705
D) Ratei e risconti
Ratei e risconti attivi 684.489 655.460
Disaggio su prestiti emessi 0 0
Totale ratei e risconti (D) 684.489 655.460

Totale attivo 38.852.434 39.596.972
Passivo
A) Patrimonio netto
I - Capitale 2.000.016 2.000.016
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0
III - Riserve di rivalutazione 0 0
IV - Riserva legale 8.697 8.324
V - Riserve statutarie 0 0
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0
VII - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria o facoltativa 22.486 22.486
Riserva per rinnovamento impianti e macchinari 0 0
Riserva ammortamento anticipato 0 0
Riserva per acquisto azioni proprie 0 0
Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ 0 0
Riserva azioni (quote) della società controllante 0 0
Riserva non distribuibile da rivalutazione delle
partecipazioni

0 0

Versamenti in conto aumento di capitale 0 0
Versamenti in conto futuro aumento di capitale 0 0
Versamenti in conto capitale 0 0
Versamenti a copertura perdite 0 0
Riserva da riduzione capitale sociale 0 0
Riserva avanzo di fusione 0 0
Riserva per utili su cambi 0 0
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro -1 3
Riserve da condono fiscale:

Riserva da condono ex L. 19 dicembre
1973, n. 823;

0 0

Riserva da condono ex L. 7 agosto 1982,
n. 516;

0 0

Riserva da condono ex L. 30 dicembre
1991, n. 413;

0 0

Riserva da condono ex L. 27 dicembre
2002, n. 289.

0 0

Totale riserve da condono fiscale 0 0
Varie altre riserve 0 0
Totale altre riserve 22.485 22.489

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -351.606 -358.688
IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Utile (perdita) dell'esercizio. 5.773 7.454
Acconti su dividendi 0 0
Copertura parziale perdita d'esercizio 0 0
Utile (perdita) residua 5.773 7.454

Totale patrimonio netto 1.685.365 1.679.595
B) Fondi per rischi e oneri
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0
2) per imposte, anche differite 0 0
3) altri 9.772.757 9.845.035
Totale fondi per rischi ed oneri 9.772.757 9.845.035

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.702.049 1.693.068
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D) Debiti
1) obbligazioni

esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale obbligazioni 0 0

2) obbligazioni convertibili
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale obbligazioni convertibili 0 0

3) debiti verso soci per finanziamenti
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso soci per finanziamenti 0 0

4) debiti verso banche
esigibili entro l'esercizio successivo 7.679.539 8.747.173
esigibili oltre l'esercizio successivo 3.003.166 3.886.525
Totale debiti verso banche 10.682.705 12.633.698

5) debiti verso altri finanziatori
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso altri finanziatori 0 0

6) acconti
esigibili entro l'esercizio successivo 1.597.446 1.970.365
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale acconti 1.597.446 1.970.365

7) debiti verso fornitori
esigibili entro l'esercizio successivo 6.969.387 6.035.221
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso fornitori 6.969.387 6.035.221

8) debiti rappresentati da titoli di credito
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti rappresentati da titoli di credito 0 0

9) debiti verso imprese controllate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso imprese controllate 0 0

10) debiti verso imprese collegate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso imprese collegate 0 0

11) debiti verso controllanti
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso controllanti 0 0

12) debiti tributari
esigibili entro l'esercizio successivo 1.299.206 1.046.624
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti tributari 1.299.206 1.046.624

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
esigibili entro l'esercizio successivo 307.656 315.150
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso istituti di previdenza e di
sicurezza sociale

307.656 315.150

14) altri debiti
esigibili entro l'esercizio successivo 1.264.862 790.823
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale altri debiti 1.264.862 790.823

Totale debiti 22.121.262 22.791.881
E) Ratei e risconti
Ratei e risconti passivi 3.571.001 3.587.393
Aggio su prestiti emessi 0 0
Totale ratei e risconti 3.571.001 3.587.393
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Totale passivo 38.852.434 39.596.972
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Conti d'ordine
2011-12-31 2010-12-31

Rischi assunti dall'impresa
Fideiussioni
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 16.135.028 15.983.939
Totale fideiussioni 16.135.028 15.983.939

Avalli
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 0
Totale avalli 0 0

Altre garanzie personali
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 0
Totale altre garanzie personali 0 0

Garanzie reali
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 0
Totale garanzie reali 0 0

Altri rischi
crediti ceduti pro solvendo 0 0
altri 0 0
Totale altri rischi 0 0

Totale rischi assunti dall'impresa 16.135.028 15.983.939
Impegni assunti dall'impresa
Totale impegni assunti dall'impresa 0 0
Beni di terzi presso l'impresa
merci in conto lavorazione 0 0
beni presso l'impresa a titolo di deposito o comodato 0 0
beni presso l'impresa in pegno o cauzione 0 0
altro 1.311.532 402.328
Totale beni di terzi presso l'impresa 1.311.532 402.328
Altri conti d'ordine
Totale altri conti d'ordine 0 0
Totale conti d'ordine 17.446.560 16.386.267
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Conto economico
2011-12-31 2010-12-31

A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 19.852.551 19.841.813
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di
lavorazione, semilavorati e finiti

0 0

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 1.642.770 1.097.339
5) altri ricavi e proventi
contributi in conto esercizio 0 33.050
altri 767.764 139.185
Totale altri ricavi e proventi 767.764 172.235

Totale valore della produzione 22.263.085 21.111.387
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.613.943 1.528.622
7) per servizi 5.850.470 7.035.329
8) per godimento di beni di terzi 2.644.739 1.990.817
9) per il personale:
a) salari e stipendi 4.921.407 4.764.552
b) oneri sociali 1.631.226 1.578.814
c) trattamento di fine rapporto 370.070 343.264
d) trattamento di quiescenza e simili 0 0
e) altri costi 33.675 32.490
Totale costi per il personale 6.956.378 6.719.120

10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 458.813 391.966
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 720.193 675.344
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e
delle disponibilità liquide

100.000 100.000

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.279.006 1.167.310
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci

70.976 -34.774

12) accantonamenti per rischi 0 0
13) altri accantonamenti 280.298 124.994
14) oneri diversi di gestione 2.539.999 1.763.779
Totale costi della produzione 21.235.809 20.295.197
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.027.276 816.190
C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni
da imprese controllate 0 0
da imprese collegate 0 0
altri 0 0
Totale proventi da partecipazioni 0 0

16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

da imprese controllate 0 0
da imprese collegate 0 0
da imprese controllanti 0 0
altri 0 0
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle
immobilizzazioni

0 0

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non
costituiscono partecipazioni

0 0

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non
costituiscono partecipazioni

0 0

d) proventi diversi dai precedenti
da imprese controllate 0 0
da imprese collegate 0 0
da imprese controllanti 0 0
altri 54.095 45.191
Totale proventi diversi dai precedenti 54.095 45.191

Totale altri proventi finanziari 54.095 45.191
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17) interessi e altri oneri finanziari
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
altri 536.759 499.186
Totale interessi e altri oneri finanziari 536.759 499.186

17-bis) utili e perdite su cambi 0 0
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -482.664 -453.995
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni 0 0
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni

0 0

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono
partecipazioni

0 0

Totale rivalutazioni 0 0
19) svalutazioni:
a) di partecipazioni 0 0
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni

0 0

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono
partecipazioni

0 0

Totale svalutazioni 0 0
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 - 19) 0 0
E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al
n 5

0 0

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 1 0
altri 24.369 40.318
Totale proventi 24.370 40.318

21) oneri
minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono
iscrivibili al n 14

0 0

imposte relative ad esercizi precedenti 0 0
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 0 0
altri 209.712 76.843
Totale oneri 209.712 76.843

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) -185.342 -36.525
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 359.270 325.670
22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
anticipate
imposte correnti 353.497 318.216
imposte differite 0 0
imposte anticipate 0 0
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale /
trasparenza fiscale

0 0

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti,
differite e anticipate

353.497 318.216

23) Utile (perdita) dell'esercizio 5.773 7.454
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 A.S.I.U. S.p.A. - Azienda Servizi Igiene 

Urbana 

Sede in  Loc. Montegemoli -  57025 PIOMBINO (LI) 
Capitale sociale € 2.000.016,00 i.v. 

Nota integrativa
al bilancio chiuso il  31/12/2011 

Criteri di formazione

Il  seguente bilancio è conforme al dettato degli  articoli  2423 e seguenti  del Codice civile,  come 
risulta  dalla  presente  nota  integrativa,  redatta  ai  sensi  dell'articolo  2427  del  Codice  civile,  che 
costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. 
Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento 
Euro” compresa tra le poste di Patrimonio Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi 
ed oneri straordinari” di Conto Economico.

Criteri di valutazione

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c.)

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2011 non si discostano dai medesimi 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e 
nella continuità dei medesimi principi.
La  valutazione  delle  voci  di  bilancio  è  stata  fatta  ispirandosi  a  criteri  generali  di  prudenza  e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione 
economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.
L'applicazione  del  principio  di  prudenza  ha  comportato  la  valutazione  individuale  degli  elementi 
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componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza,  l'effetto delle operazioni e degli  altri eventi  è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 
non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 
fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
La  valutazione  tenendo  conto  della  funzione  economica  dell’elemento  dell’attivo  o  del  passivo 
considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove 
non  espressamente  in  contrasto  con  altre  norme  specifiche  sul  bilancio  -  consente  la 
rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

Deroghe

(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.)

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 
2423 comma 4 del Codice Civile.   

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni Immateriali
Sono iscritte,  per  quelle  acquisite  in  fase  di  trasformazione,  al 
valore  assegnato  dal  perito  nella  perizia  giurata,  ed  al  costo 
storico di  acquisizione per quelle acquistate successivamente al 
primo luglio 1998.
Sono esposte al  netto degli  ammortamenti  effettuati  nel  corso 
dell’ esercizio e imputati direttamente alle singole voci.
I costi di impianto e di ampliamento con utilità pluriennale sono 
stati  iscritti  nell'attivo con il  consenso del  Collegio sindacale  e 
sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi.
L'avviamento,  determintato  nell’ambito  della  già  menzionata 
perizia,  è stato iscritto nell'attivo con il  consenso del  Collegio 
sindacale ed è ammortizzato in un periodo di venti esercizi.
L’avviamento relativo all’acquisizione dell’azienda Marini & c. snc è 
stato iscritto al valore di perizia e sarà ammortizzato in dieci anni 
I  diritti  di  brevetto  industriale  e  i  diritti  di  utilizzazione  delle 
opere  dell'ingegno,  le  licenze,  concessioni  e  marchi  sono 
ammortizzati con una aliquota annua del 20%. 
Le  migliorie  su  beni  di  terzi  sono  ammortizzate  con  aliquote 
dipendenti  dalla  durata  del  contratto in  funzione  del  quale  la 
società ne ha acquisitola disponibilità.
I  costi  pluriennali  sostenuti  per  la  realizzazione  dei  moduli  di 
discarica vengono ammortizzati in funzione della capacità residua 
degli stessi, rispetto a quella iniziale.

Materiali
Sono iscritte, per quelle acquisite in fase di costituzione, al valore 
assegnato dal perito nella sopra menzionata perizia giurata, ed al 
costo  storico  di  acquisizione  per  quelle  acquistate 
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successivamente  al  primo  luglio  1998,  e  rettificate  dai 
corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri 
accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, 
portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti 
cassa di ammontare rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono 
state  calcolate  attesi  l'utilizzo,  la  destinazione  e  la  durata 
economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua 
possibilità  di  utilizzazione,  criterio  che  abbiamo  ritenuto  ben 
rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà per tener 
conto della durata parziale dell’esercizio nel caso del primo anno 
di utilizzo:
- fabbricati: 3%
- automezzi: 15%
- attrezzature specifiche: 20%
- attrezzature generiche: 10%
- costruzioni leggere: 5%
- impianti generici: 10%
- impianti di trattamento acque: 15%
- contenitori per la raccolta: 15%
- autovetture: 25%
- mobili ed arredi: 12%
- macchine elettroniche: 20%

Finanziarie

I crediti ed i titoli sono iscritti al valore nominale o di acquisto

Tutte  le  partecipazioni  sono  valutate  al  costo  di  acquisto.  Le 
partecipazioni  iscritte  tra  le  immobilizzazioni  finanziarie 
rappresentano un investimento permanente e strategico da parte 
della società.

Operazioni di locazione 
finanziaria (leasing)

Le  operazioni  di  locazione  finanziaria  sono  rappresentate  in 
bilancio secondo il metodo patrimoniale, contabilizzando a conto 
economico  i  canoni  corrisposti  secondo  il  principio  di 
competenza.  In  apposita  sezione  della  nota  integrativa  sono 
fornite le informazioni complementari previste dalla legge relative 
alla  rappresentazione  dei  contratti  di  locazione  finanziaria 
secondo il metodo finanziario.

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del 
valore  nominale  dei  crediti  al  valore  presunto  di  realizzo  è 
ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti,  tenendo 
in considerazione le condizioni economiche generali.

Certificati verdi La  stima  del  valore  dei  certificati  verdi  richiesti  al   GRTN in 
funzione dell’energia  elettrica da biogas prodotta nel  corso del 
2011 è stata effettuata al presumibile valore di realizzo
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Debiti Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di 
resi o di rettifiche di fatturazione.

Ratei e risconti
Sono  stati  determinati  secondo  il  criterio  dell'effettiva 
competenza temporale dell'esercizio.

Rimanenze magazzino Materie prime, ausiliari e prodotti finiti sono iscritti al minore tra 
il costo d’acquisto o di fabbricazione e il valore di realizzo desu
mibile dall'andamento del mercato, applicando il

· Costo medio ponderato.

Fondi per rischi e oneri Sono stanziati  per  coprire perdite  o debiti  d’esistenza  certa o 
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano 
determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali 
di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione 
di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.

Fondo TFR Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in con
formità di  legge e dei  contratti  di  lavoro vigenti,  considerando 
ogni forma di renumerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al  netto 
degli  accordi  erogati,  ed  è  pari  a  quanto  si  sarebbe  dovuto 
corrispondere  ai  dipendenti  nell'ipotesi  di  cessazione  del 
rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; 
rappresentano pertanto:
- gli  accantonamenti  per  imposte  liquidate  o da 
liquidare  per  l'esercizio,  determinate  secondo  le  aliquote  e  le 
norme vigenti;
- l'ammontare  delle  imposte  differite  o  pagate 
anticipatamente  in  relazione  a  differenze  temporanee  sorte  o 
annullate nell'esercizio;

Riconoscimento ricavi I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del 
trasferimento della proprietà, che normalmente si identifica con la 
consegna o la spedizione dei beni.
I ricavi relativi a lavori in corso su ordinazione sono riconosciuti 
in proporzione all'avanzamento dei lavori.
I  ricavi  di  natura finanziaria  e  quelli  derivanti  da  prestazioni  di 
servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2011 Pagina 4

ID: 85793439 04/02/2013

4 26Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



A.S.I.U. S.p.A. - Azienda Servizi Igiene Urbana 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

Al 31.12.2011 la società non presenta debiti o crediti in valuta estera.

Impegni, garanzie, rischi

Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d'ordine al loro valore contrattuale.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono iscritti nelle note esplicative e 
accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi.
I  rischi  per  i  quali  la  manifestazione  di  una  passività  è  solo  possibile  sono descritti  nella  Nota 
integrativa  senza  procedere  allo  stanziamento  di  fondi  rischi  secondo  i  principi  contabili  di 
riferimento. Non si tiene conto dei rischi di natura remota.

Dati sull'occupazione

L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le 
seguenti variazioni.

Organico  31/12/2011  31/12/2010 Variazioni
Dirigenti 3 3 0
Impiegati  full  time  a  tempo 
indeterminato

34 32            +2

Impiegati  full  time  a  tempo 
determinato

0 1             -1

Operai  a  tempo 
indeterminato full time

95 97             -2

Operai  a  tempo 
indeterminato part time

2 2              0

Operai a tempo determinato 
full time

         14 20             -6

Operai a tempo determinato 
part time

0            7  -7

       148 162           -14

Il contratto di lavoro applicato è quello del settore delle aziende municipalizzate di igiene urbana.

Per i  dirigenti è applicato il  contratto collettivo nazionale  dei  dirigenti  delle  imprese dei  servizi 
pubblici locali.
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Attività

B) Immobilizzazioni

1. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
4.223.546 4.200.211 23.335

Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione
costi

Valore
31/12/2010 

Incrementi 
esercizio

Decrementi 
esercizio 

Amm.to 
esercizio

Valore
31/12/2011 

Impianto e
ampliamento

104.945 43.317 61.628

Ricerca, sviluppo e
pubblicità

524.000 90.000 156.000 458.000

Diritti brevetti
industriali

105.602 17.560 43.377 79.785

Concessioni,  licenze, 
marchi
Avviamento 163.289 24.952 138.337
Immobilizzazioni in
corso e acconti

2.407.106 289.367 25.204 2.671.269

Altre 895.269 110.426 191.168 814.527
Arrotondamento 1 (1)

 4.200.211  507.353  25.205  458.813  4.223.546

La voce “Impianto e ampliamento” accoglie il  costo sostenuto nel corso dell’esercizio  2008 per 
l’acquisto del ramo d’azienda, costituito dagli impianti per il trattamento e smaltimento dei rifiuti 
urbani, da TAP S.p.A., con decorrenza 01/01/2010 

La  voce  “Ricerca,  sviluppo  e  pubblicità”  accoglie  i  costi  sostenuti  per  4  attività  di  ricerca, 
commissionate a terzi. Per le tre attività di ricerca concluse nel corso dell’esercizio precedente  si è 
iniziato a effettuare i relativi ammortamenti. Sul quarto progetto, iniziato nel corso dell’anno, e dal 
costo previsto  di  € 360.000,  la  Società  ha  beneficiato  di  un credito  d’imposta  riconosciuto  dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca nel corso dell’esercizio 2008 per € 180.000. 
Gli incrementi dell’esercizio sono dalla ricerca svolta dal CNR sui mix di produzione del conglomix.
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La voce “Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno” accoglie i costi sostenuti 
per le licenze d’uso di software. Gli incrementi dell’esercizio sono stati sostenuti per completare 
l’adeguamento del sistema informatico aziendale.

La voce “Avviamento” accoglie:
- il  valore  determinato  dal  perito  in  fase  di  trasformazione  in  società  per  azioni  dell’azienda 

speciale;
- il  valore che si  è riconosciuto in fase di acquisto dell’attività  svolta dalla ditta di trasporti  e 

movimentazione  Marini  & C.  s.n.c.nel  corso del  2001;  tale  avviamento è stato determinato 
nell’ambito di una perizia effettuato da esperto del settore.

La voce “altre immobilizzazioni immateriali” accoglie:
1. I costi sostenuti per interventi di manutenzione straordinaria effettuati su mezzi utilizzati in 

virtù di contratti di leasing. 
2. Costi sostenuti nel corso del’esercizio 2010 per la realizzazione del sesto modulo di discarica 

presso  l’impianto  di  trattamento  di  Ischia  di  Crociano.  Tale  immobilizzazione  è  stata 
ammortizzata nel corso dell’esercizio in misura proporsionale agli spazi utilizzati nel periodo, 
rispetto alla sua capacità totale. 

3. I  costi  sostenuti  per  manutenzioni  straordinarie  effettuate  nel  corso  dell’esercizio  per 
l’adeguamento e le modifiche apportate  all’impianto di produzione conglomix, di proprietà 
della controllata TAP S.p.A., impianto gestito da ASIU in virtù di contratto di locazione.

4. Spese di start up dell’impianto di produzione del Conglomix.

La Voce “immobilizzazioni in corso ed acconti” accoglie principalmente:
1. Spese  di  progettazione  delle  opere  di  chiusura  dell’impianto  di  smaltimento  di  Ischia  di 

Crociano,  di cui ASIU si  è assunta l’obbligo di realizzazione acquistando il  relativo ramo 
d’azienda da TAP 

2. Spese  di  progettazione  e  amministrative  già  sostenute  per  l’avvio  delle  pratiche  di 
individuazione e acquisizione del nuovo sito di smaltimento.
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2. Immobilizzazioni materiali

 Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
14.838.005 13.667.473 1.170.532

Terreni e fabbricati

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
  

Descrizione Importo
Costo storico 8.089.746
Ammortamenti esercizi
precedenti

(1.460.893)

Saldo al 31/12/2010 6.628.853 di cui terreni 
1.470.461

Acquisizione dell'esercizio 11.211
Ammortamenti dell'esercizio (181.719)
Saldo al 31/12/2011 6.458.345 di cui terreni 

1.470.461

Gli incrementi dell’esercizio riguardano principalmente l’acquisizione di tettoie e box.
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Impianti e macchinari

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Descrizione Importo
Costo storico 7.918.971
Ammortamenti esercizi precedenti (3.165.305)
Saldo al 31/12/2010 4.753.666
Acquisizione dell'esercizio 210.840
Cessioni dell'esercizio (120.400)
Ammortamenti dell'esercizio (346.785)
Saldo al 31/12/2011 4.497.321

Gli incrementi dell’esercizio riguardano principalmente:

1. Acquisto di n. 3 spazzatrici usate che l’azienda già deteneva in locazione
2. Manutenzione straordinaria su impianti già esistenti

   

Si rileva inoltre che durante l’esercizio la società ha  fatto ricorso alla sottoscrizione di contratti di 
leasing per dotarsi di :

1. N. 8 presse scarrabili
2. Colonnine di pesatura rifiuti da installare nelle isole ecologiche
3. N. 1 miniescavatore
4. N. 1 autocarro dotato di gru
5. N. 3 autocarri leggeri dotati di attrezzatura voltabidoni
6. N. 2 motopala 
7. N. 1 motopala cingolata
8. N. 1 escavatore
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Attrezzature industriali e commerciali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione Importo
Costo storico 2.565.290
Ammortamenti esercizi precedenti (2.131.922)
Saldo al 31/12/2010 433.368
Acquisizione dell'esercizio 74.250
Ammortamenti dell'esercizio (134.365)
Saldo al 31/12/2011 373.253

   

La voce accoglie contenitori per la raccolta rifiuti  e attrezzature di officina.

I principali incrementi registrati nell’esercizio 2011 sono da imputarsi all’acquisto di nuovi cassonetti 
per la raccolta rifiuti.
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Altri beni

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Descrizione Importo
Costo storico 629.013
Ammortamenti esercizi precedenti (427.337)
Saldo al 31/12/2010 201.676
Acquisizione dell'esercizio 11.899
Ammortamenti dell'esercizio (57.323)
Saldo al 31/12/2011 156.252

   

La  voce  accoglie  mobili,  macchine  elettroniche  e  attrezzature  informatiche.  Gli  incrementi 
dell’esercizio sono principalmente riconducibili a nuove attrezzature informatiche e nuovi arredi per 
gli  uffici,  soprattutto  connessi  all’avvio  dell’impianto  Conglomix  e  alla  messa  in  opera  dell’isola 
ecologica mobile.

Immobilizzazioni in corso e acconti

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione Importo
Saldo al 31/12/2010 1.649.910
Acquisizione dell'esercizio 1.898.806
Giroconti negativi (riclassificazione) (195.882)
Saldo al 31/12/2011 3.352.834

La voce accoglie i costi sostenuti fino al 31/12/2011 per nuovi investimenti in fase di realizzazione. In 
particolare gli incrementi hanno riguardato principalmente il proseguo dei lavori di realizzazione dei 
piazzali  a  servizio  dell’impianto  del  Conglomix,  strutture  che  sono  state  finora  costruite 
prevalemente  in  economia,  utilizzando  personale  e  mezzi  già  nella  disponibilità  dell’azienda  e  il 
materiale inerte prodotto dall’impianto stesso.

Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell'esercizio

Nessuna delle immobilizzazioni materiali  è stata  rivalutata in base a leggi (speciali,  generali  o di 
settore) e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie.

Contributi in conto impianti

Con l’acquisizione del ramo d’azienda TAP la società ha acquisito la titolarità di contributi in conto 
impianto, erogati a suo tempo a TAP per la realizzazione dell’impianto di trattamento, per l’impianto 
di produzione CDR e per l’impianto di produzione di energia elettrica da biogas. Tali contributi, 
iscritti in apposite voci tra i risconti passivi sono iscritti a conto economico, nella voce “Proventi 
diversi”, in funzione della durata dei relativi cespiti. Nell’esercizio in corso tali proventi ammontano 
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a € 139.992. Durante l’esercizio precedente inoltre la società ha ottenuto ulteriori contributi in 
conto impianti, sia dalla Provincia di Livorno che dall’ATO Costa, soprattutto finalizzati all’acquisto 
di macchinari e attrezzature finalizzate all’incremento della raccolta differenziata dei rifiuti. 

3. Immobilizzazioni finanziarie

 Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
3.556.123 3.556.123

Partecipazioni

La voce è rimasta invariata rispetto all’esercizio precedente.  Si forniscono le seguenti informazioni 
relative  alle  partecipazioni  possedute  direttamente  o  indirettamente  per  le  imprese  controllate 
(articolo 2427, primo comma, n.5, C.c.).

Denominazione Città o Stato 
Estero

Capitale
sociale

Patrimonio
netto

Utile/
Perdita

% Poss.

T    TAP S.p.A. Piombino 3.520.000 4.463.206 26.379 75,10%

 

Altre imprese

La voce è rimasta invariata rispetto all’esercizio precedente e accoglie le seguenti partecipazioni di 
minoranza:
-

- Partecipazione in Agenzia Regionale Recupero Risorse s.r.l di Firenze per € 4.132
- Partecipazione nella “Valorizzazione raccolte differenziate s.c.r.l. di Firenze per € 2.582
- Partecipazione nella ECO s.r.l. per €  5.165. 
- Partecipazione nel Consorzio Energia Libera Livorno per € 1.500
- Partecipazione nella REVET S.p.A. di Empoli per € 50.000
- Partecipazione nel Consorzio REdUSE di Piombino, per € 5.000

Le  partecipazioni  iscritte  nelle  immobilizzazioni  rappresentano  un  investimento  duraturo  e 
strategico da parte della società.  Nessuna partecipazione immobilizzata ha subito cambiamento di 
destinazione.

Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte della società 
partecipante, né esistono diritti d'opzione o altri privilegi.

Nessuna operazione significativa è stata posta in essere con società partecipate, ad esclusione della 
TAP TECNOLOGIE AMBIENTALI S.p.A., per la descrizione delle quali si rimanda alla Relazione sulla 
Gestione.

C) Attivo circolante
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I. Rimanenze

 Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
367.952 543.398 (175.446)

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima 
parte della presente Nota integrativa.

Il sostanziale decremento registrato rispetto all’anno precedente è connesso ad una riduzione delle 
merce stoccate in magazzino e a minoti anticipi concessi a fornitori

II. Crediti

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
15.106.056 16.922.454 (1.816.398)

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze articolo 2427-bis, primo comma, n. 6, 
C.c.).

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni 

Totale

Verso clienti 13.336.875 13.336.875
Verso  imprese 
controllate

617.883 617.883

Verso controllanti 299.074 299.074
Per crediti tributari 25.493 25.493
Per  imposte 
anticipate

251.170 251.170

Verso altri 575.561 575.561
14.854.886 251.170 15.106.056

La voce  crediti verso clienti (-11% rispetto all’esercizio precedente) accoglie i crediti vantati al 
31/12/2011 nei confronti dei seguenti soggetti:

- Utenti del servizio igiene urbana dei Comuni di Piombino, Campiglia Marittima, San Vincenzo e 
Castagneto Carducci per €  5.454.629. 

- Utenti del servizio igiene urbana dei Comuni di Piombino, Campiglia Marittima e San Vincenzo 
e Castagneto Carducci per fatture o note credito da emettere € 958.592.  

- Comune di Piombino per il minor gettito realizzato con l’applicazione della TIA negli anni dal 
2002 al  2010  derivante dalle  minori  superfici  effettivamente assoggettabili  rispetto a quelle 
considerate in sede di determinazione della tariffa stessa  €  2.015.107

- Clienti  per  altri  servizi  effettuati,  prevalentemente  rappresentati  da  servizi  di  raccolta, 
smaltimento e trattamenti di rifiuti speciali per € 5.029.321. 

L'adeguamento  del  valore  nominale  dei  crediti  al  valore  di  presunto  realizzo  è  stato  ottenuto 
mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti 
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movimentazioni:

L’utilizzo del suddetto fondo 
nel  corso  dell’esercizio  si  è 
reso  necessario  in  sede  di 

cancellazione di alcuni crediti nei confronti di clienti risultati inesigibili

L’accantonamento  effettuato  nell’esercizio  si  ritiene  congruo  alla  copertura  del  rischio  di 
svalutazione, anche del credito verso i contribuenti residenti nel Comune di Piombino, Campiglia 
Marittima  San Vincenzo e Castagneto Craducci per la tariffa relativa all’anno in corso e precedenti, 
in quanto tali crediti sono comunque rappresentati da titoli esecutivi

Il  credito  verso  TAP S.p.A.,  iscritto  nella  voce  crediti  verso controllate  è rappresentato  da 
crediti di natura commerciale sorto nel corso degli esercizi precedenti.

 Il  credito  verso  il  Comune  di  Piombino,  iscritto  nella  voce  crediti  verso  controllanti, 
rappresenta  prevalentemente  il  credito  per  servizi  esclusi  dal  ciclo  di  raccolta  trasporto  e 
smaltimento dei rifiuti urbani richiesti dal Comune stesso

La  voce  crediti  tributari accoglie  il  credito  per  maggiori  acconti  IRES  versati  nel  corso 
dell’esercizio  2007,  il  credito  per  crediti  d’imposta  riconociuti  dal  Ministero  dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, non ancora utilizzati ed il credito IVA . 

La  voce  crediti  per  imposte  anticipate accoglie  il  credito  per  maggiori  imposte  versate 
anticipamente per effetto delle eccedenze nei costi sostenuti per manutenzioni negli anni dal 2001 al 
2011  rispetto  al  limite  consentito  dall’art.  102  comma 6  del  DPR 917/86  (TUIR).  Tale  norma 
prevede la non deducibilità delle spese di manutenzione non capitalizzate eccedenti il 5% del costo 
originario dei beni ammortizzabili. Tale eccedenza, ripresa a tassazione, viene recuperata in quote 
costanti nei cinque esercizi successivi a quello di competenza.

I crediti verso altri, di entità rilevante,  sono principalmente rappresentati da:

 Credito,  acquisito  con  il  ramo  d’azienda  Tap,  per  la  cessione  della  partecipazione  in 
CIGRISER s.r.l.

  Crediti verso Istituti previdenziali e assistenziali (INPS INAIL)

.

III. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
76.263 51.853 24.410
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Accantonamento 
esercizio 

100.000

Saldo al 31/12/2011 156.565
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Descrizione 31/12/2011 31/12/2010
Depositi bancari e postali 75.597 49.020
Assegni 896
Denaro  e  altri  valori  in 
cassa

666 1.937

Arrotondamento
76.263  51.853

 
   

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio.

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
684.489 655.460 29.029 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria  e/o documentale;  essi  prescindono dalla  data  di  pagamento o riscossione  dei  relativi 
proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

In particolare rappresentano la quota di competenza dell’esercizio successivo di costi per i quali si è 
già provveduto al pagamento.
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PASSIVITA'

A) Patrimonio netto

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.)

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
1.685.365 1.679.595 5.770

Descrizione 31/12/2010 Incrementi Decrementi 31/12/2011
Capitale 2.000.016 2.000.016
Riserva legale 8.324 383.373 383.000 8.697
Riserva straordinaria o facoltativa 22.486 22.486
Differenza  da  arrotondamento 
all'unità di Euro

3 4 (1)

Utili (perdite) portati a nuovo (358.688) 7.082 (351.606)
Utile (perdita) dell'esercizio 7.454 5.773 7.454 5.773

1.679.595 396.228 390.458 1.685.365

La riserva straordinaria  è rappresentata dal maggior valore del patrimonio aziendale stabilito dalla 
perizia rispetto al capitale sociale deliberato in fase di trasformazione in società per azioni

Il capitale sociale è così composto.
 

Azioni/Quote Numero Valore nominale in 
Euro

Ordinarie 387.600 5,16
Totale 387.600

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti

 

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*)

Capitale 2.000.016 B
Riserva legale 8.697
Altre riserve 22.488 A, B, C
Utili  (perdite)  portati  a 
nuovo

(351.606) A, B, C

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai 
soci
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B) Fondi per rischi e oneri

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
9.772.757 9.845.035 (72.278) 

Descrizione 31/12/2010 Incrementi Decrementi 31/12/2011
Altri 9.845.035 72.278 9.772.757

9.845.035 72.278 9.772.757
   

La voce “Altri Fondi” accoglie:

 Fondo  rischi  generico,  costituito  per  coprire  eventuali  oneri  futuri,  di  importo  non 
determinabile, connesso ad alcune cause che l’azienda ha in corso. La consistenza di tale fondo al 
31/12/2011, pari a € 7.216  si ritiene congrua a coprire i costi che si stima debbano essere ancora 
sostenuti.

 Fondo oneri per la  gestione delle attività di post chiusura dei moduli  di  discarica 
presso l’impianto di Ischia di Crociano che la società dovrà sostenere una volta terminato 
lo sfruttamento dello stesso. Gli accantonamenti in tale fondo vengono operati in base ad una 
perizia di stima di esperto del settore che valuta l’entità totale dei costi di post gestione in base 
alla  normativa  vigente  e  sono,  in  ogni  esercizio  imputati  a  conto  economico  in  misura 
direttamente  proporsionale  alla  quantità  di  rifiuti  smaltiti,  rispetto  alla  capacità  totale  della 
discarica. La consistenza finale di detto fondo nel presente bilancio ammonta a € 2.979.627, dopo 
che sono stati effettuati accantonamenti per € 82.4956 e si sono utilizzati € 201.993 a copertura 
delle spese di trattamento percolato generatosi dai rifiuti smaltiti in anni precedenti.

  Fondo oneri per le opere di chiusura dei moduli di discarica presso l’impianto di Ischia 
di Crociano che la società dovrà sostenere. L’accantonamento operato nell’esercizio, sulla base di 
perizia  di  esperto  del  settore,  determinato  sulla  base  dei  quantitativi  effettivamente  smaltiti, 
ammonta a € 197.802. La consistenza del fondo in questione, al 31/12/2011, è pari a € 6.785.913, 
dopo  che  nel  corso  dell’esercizio  è  stato  utilizzato  per  €  150.582.  Tale  utilizzo  si  è  reso 
necessario per coprire gli oneri sostenuti per la realizzazione di opere propedeutico alla prossima 
chiusura.
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
1.702.049 1.693.068 8.981

La variazione è così costituita.

Variazioni 31/12/2010 Incrementi Decrementi 31/12/2011

TFR, movimenti del periodo 1.693.068 370.070 379.051 1.693.068

 Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2011  verso i dipendenti in 
forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

D) Debiti

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
22.121.262 22.791.881 (670.619)

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa.

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni

Totale

Debiti verso banche 7.679.539 3.003.166 10.682.705
Acconti 1.597.446 1.597.446
Debiti verso fornitori 6.969.387 6.969.387
Debiti tributari 1.299.206 1.299.206
Debiti  verso  istituti  di 
previdenza

307.656 307.656

Altri debiti 1.264.862 1.264.862
19.118.096 3.003.166 22.121.262

 Il saldo del debito verso banche al  31/12/2011 comprensivo dei mutui passivi, esprime l'effettivo 
debito per capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili.

La voce “Acconti” accoglie il debito sorto verso il Comune di Piombino, per € 1.597.446, a seguito 
del  versamento effettuato  a  nostro favore nel  corso dell’esercizio  2008 a  titolo  di  acconto sul 
credito sorto a seguito del minor fatturato TIA (di cui si è relazionato alla voce crediti) per gli anni 
2002 – 2010, in attesa di rendicontazione definitiva dello stesso.

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece 
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rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di 
resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la 
controparte. 

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. Di seguito si 
presenta dettaglio delle poste più rilevanti:

 Debito verso l’erario per ritenute operate su lavoro autonomo e dipendente nel mese di 
dicembre per € 169.695.

 Debito verso la  Regione Toscana per tributo sui depositi  in discarica di competenza del 
quarto trimestre 2011 per €  187.379

 Debito per addizionale provinciale su tariffa rifiuti per € 695.212.

La voce “debiti verso Istituti Previdenziali ed assistenziali” accoglie principalmente:

 Debiti verso INPS per € 211.656
 Debiti verso INPDAP  per € 94.226

La voce “Altri debiti” voce accoglie principalmente:

 Debito verso personale dipendente € 407.350 per competenze 2011 che saranno liquidate 
nel corso dell’esercizio successivo. 

 Debito per ferie del personale ancora da godere € 312.186.

 Debito per ritenute contrattuali su contratto d’appalto per € 50.906

 Debito  vs.  Lucchini  per  anticipazione  ricavi  smaltimento  2011  a  garanzia  dei  relativi 
pagamenti per € 392.767

 Debiti verso Previambiente – Fondo di previdenza integrativa dei dipendenti per € 13.353

E) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
3.571.001 3.587.393 (16.392)

La voce accoglie:

o il risconto pluriennale nel quale sono stati iscritti i  contributi in conto impianti deliberati 

dalla Regione Toscana ex Reg. CEE 2081 e finalizzati alla realizzione di 8 isole ecologiche nei 
territori dei comuni serviti. Tali contributi, che ammontano, sulla base delle spese rendicontate, 
a  €  295.928  sono  iscritti  a  conto  economico  nei  vari  esercizi  in  percentuale  uguale 
all’ammortamento a cui saranno soggetti  i cespiti per i quali  il  contributo è stato erogato. Il 
residuo al 31/12/2011 ammonta a € 6.901

o Il  risconto pluriennale,  acquisito con ramo d’azienda da TAP, relativo ai  contributi  in 

conto impianti ottenuti a suo tempo da TAP stessa, sulla realizzazioni degli immobili della I fase 
di realizzazione dell’impianto di trattamento. Il residuo al 31/12/2011 ammonta a € 354.804

o Il  risconto pluriennale,  acquisito con ramo d’azienda da TAP, relativo ai  contributi  in 

conto impianti ottenuti a suo tempo da TAP stessa, sulla realizzazioni degli immobili ed impianti 
della II fase di realizzazzione dell’impianto di trattamento.  Il residuo al 31/12/2011 ammonta a € 
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1.217.264

o Il  risconto pluriennale,  acquisito con ramo d’azienda da TAP, relativo ai  contributi  in 

conto impianti ottenuti a suo tempo da TAP stessa, sulla realizzazioni degli immobili e impianti 
costituenti l’impianto di produzione CDR. Il residuo al 31/12/2011 ammonta a € 1.284.074

o Il  risconto pluriennale,  acquisito con ramo d’azienda da TAP, relativo ai  contributi  in 

conto impianti ottenuti a suo tempo da TAP stessa,  sull’acquisto dell’impianto di produzione 
energia elettrica da biogas.  Il residuo al 31/12/2011 ammonta a € 87.644

 Il contributo in conto impianti concesso durante l’esercizio da ATO 4 Rifiuti per gli investimenti 
correlati  al potenziamento delle raccolte differenziate porta a porta.  Il  residuo al 31/12/2011 
ammonta a € 363.486

 Contributo  ottenuto  da  ATO  Costa  nel  corso  dell’esercizio  a  finanziamento  dei  costi  di 
interventi mirati all’incremento delle raccolte differenziate. Il residuo al 31/12/2011 ammonta a € 
15.911

 Contributo ottenuto da Provincia di Livorno nel corso dell’esercizio a finanziamento dei costi di 
interventi mirati all’incremento delle raccolte differenziate. Il residuo al 31/12/2011 ammonta a € 
56.396

 Contributo incassato nel corso dell’esercizio da ATO Costa e finalizzato alla realizzazione di 
stazioni ecologiche nel territorio dei Comuni gestiti da ASIU

Conti d'ordine

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 9, C.c.)

Descrizione 31/12/2011 31/12/2010 Variazioni
Rischi assunti dall'impresa 16.135.028 15.983.939 151.089
Beni di terzi presso l'impresa 1.311.532 402.328 909.204

17.446.560 16.386.267 1.060.293

Nella voce “Beni di terzi presso l'impresa” sono iscritti i canoni ancora da pagare sui contratti di 
leasing.

Alla voce “Rischi assunti dall'impresa” sono iscritte le seguenti polizze fidejussorie:

rilasciate a favore del Ministero dell’Ambiente per € 965.774
rilasciate a favore del1a Provincia di Livorno  € 14.886.254
rilasciata a favore dell’Agenzia del Demanio per € 283.000
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Conto economico

A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
22.263.085 21.111.387 1.151.698

 
Descrizione 31/12/2011 31/12/2010 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni 19.852.551 19.841.813 10.738
Incrementi  immobilizzazioni  per 
lavori interni

1.642.770 1.097.339 545.431

Altri ricavi e proventi 767.764 172.235 595.529
22.263.085 21.111.387 1.151.698

Ricavi delle prestazioni  per categoria di attività

Categoria 31/12/2011  31/12/2010 Variazioni
Gestione tariffa Comune di Piombino 6.521.674 6.459.345 62.329

Gestione tariffa Comune di Campiglia 1.705.946 1.692.407 13.539

Gestione tariffa Comune di San Vincenzo 2.125.446 2.050.060 75.386

Gestione tariffa Comune di Castagneto 1.972.671 1.897.428 75.243

Gestione tariffa Suvereto 487.094  487.094

Raccolta trasp. e smaltim. rif. solidi urbani  335.698 -335.698

Vendite prodotti derivanti da trattamento 216.998 229.611 -12.613

Subtotale servizi istituzionali su RSU 13.029.829 12.664.549 365.280

Raccolta  trasporto  e  smaltimento  rif.  Speciali  e  urbani 
fuori bacino 4.262.188 5.580.876 -1.318.688

Gestione discarica Lucchini S.p.A. 0 137.963 -137.963

Trattamento Rifiuti speciali impianto conglomx 1.865.103 704.534 1.160.569

Subtotale attività rifiuti speciali 6.127.291 6.423.373 -296.082

Spazzamento e lavaggi stradali a terzi 2.563 65.621 -63.058

Espurgo fognature 164.360 166.435 -2.075

Disinfezione,disinfestazione e derattizzazione 149.010 130.339 18.671

Certificati verdi e vendita energia elettrica 151.698 204.244 -52.546

Prestazioni ingegneria   0

Altri servizi 227.801 187.253 40.548

Sub totale servizi a chiamata 695.432 753.892 -58.460

 19.852.552 19.841.814 10.738

Per i commenti sui dati della precedente tabella si rimanda ad apposizto paragrafo della Relazione 
sulla Gestione

Ricavi per area geografica

Poiché l’azienda opera in un ambito territoriale ristretto, la ripartizione dei ricavi per area geografica 
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non riveste alcuna significatività.

Incrementi  di immobilizzazioni per lavori interni

La voce accoglie costi interni sostenuti per la realizzazione dei seguenti investimenti

 Progettazione opere di chiusura moduli di discarica

 Costi amministrativi e di start-up connessi all’impianto di produzione Conglomix

 Costi di progettazione e amministrative per acquisizione aree nuova discarica 

 Costi  amministrativi  e  di  progettazione  per  gara  project  financing  reingegnerizzazione 
impianto trattamento RSU

 Costi progettazione nuovi impianti 

 Costi di realizzazione piazzali e opere idrauliche dell’impianto Conglomix

Altri ricavi
   
La voce altri ricavi e proventi accoglie, tra l’altro:

1. la quota di competenza dell’esercizio dei contributi in conto impianto come da dettaglio già 
evidenziato nella sezione della presente Nota Integrativa dedicata alla voce “Ratei e risconti” 
del passivo

2. Utilizzo parziale dei fondi di chiusura e post chiusura dei moduli di discarica accantonati in 
anni precedenti

3. Altri ricavi, quali canoni di locazione e recupero spese legali e intessi da clienti morosi

B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
21.235.809 20.295.197 940.612

  
Descrizione 31/12/2011 31/12/2010 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci 1.613.943 1.528.622 85.321
Servizi 5.850.470 7.035.329 (1.184.859)
Godimento di beni di terzi 2.644.739 1.990.817 653.922
Salari e stipendi 4.921.407 4.764.552 156.855
Oneri sociali 1.631.226 1.578.814 52.412
Trattamento di fine rapporto 370.070 343.264 26.806
Altri costi del personale 33.675 32.490 1.185
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 458.813 391.966 66.847
Ammortamento immobilizzazioni materiali 720.193 675.344 44.849
Svalutazioni crediti attivo circolante 100.000 100.000
Variazione rimanenze materie prime 70.976 (34.774) 105.750
Altri accantonamenti 280.298 124.994 155.304
Oneri diversi di gestione 2.539.999 1.763.779 776.220

21.235.809 20.295.197 940.612

   
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
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L’incremento registrato nel corso dell’esercizio è principalmente riconducibile a  maggiori costi di 
carburante, connessi sia a maggiori consumi che a  incremento dei prezzi unitari, nonché all’acquisto 
dei materiali, quali cemento e additivi, necessari alla produzione del Conglomix.

Costi per servizi

La contrazione dei costi dell’esercizio  è riconducibile al decremento  dei costi per smaltimento di 
rifiuti presso altri impianti di recupero e smaltimento e a minori prestazioni di manutenzione affidate 
a terzi. 

Costi per godimento beni di terzi

L’incremento consistente registrato in tale voce è riconducibile a

 contratto  di  locazione  stipulato  nel  corso  dell’esercizio  con  la  controllata  TAP  S.p.A.  e 
relativo all’impianto di produzione Conglomix

 maggiori  canoni  di  leasing  per acquisizione  di  nuovi  mezzi  e attrezzature di  cui  abbiamo 
trattato nel capitolo relativo alle immobilizzazioni materiali

Costi per il personale

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 
contratti collettivi.

L’aumento registrato nel corso dell’esercizio è correlato agli aumenti contrattuali e all’impegno per 
tutto l’anno di personale alla piattaforma conglomix.  

Altri accantonamenti

La voce accogliel’accantonamento dei futuri oneri di gestione della fase di post chiusura dei moduli 
di discarica dell’impianto di Ischia di Crocianoe delle opere di chiusura della discarica stessa.
Entrambi i suddetti  accantonamenti,  determinati sulla base di una perizia asseverata elaborata da 
esperto del settore, sono imputati a conto economico sulla base delle quantità effettive di rifiuti 
smaltite nell’esercizio, rispetto alla capacità totale dei moduli stessi.

Oneri diversi di gestione

La voce accoglie principalmente il contributo ambientale riconosciuto al Comune di Piombino per la 
collocazione sul proprio territorio dell’impianto di trattamento e smaltimento, la tassa regionale sul 
deposito dei rifiuti in discarica (ex L. 549/95) e relativa alla frazione di rifiuti solidi urbani smaltita in 
discarica durante l’esercizio e dai compensi erogati ai membri del Consiglio di Amministrazione.

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
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(482.664) (453.995) (28.669)

Descrizione 31/12/2011 31/12/2010 Variazioni
Proventi diversi dai precedenti 54.095 45.191 8.904
(Interessi e altri oneri finanziari) (536.759) (499.186) (37.573)

(482.664) (453.995) (28.669)

Per i commenti relativi  a queste voci si rimanda a quanto esposto nella relazione sulla gestione, 
nell’apposito paragrafo che analizza l’andamento della gstione finanziaria dell’esercizio.

E) Proventi e oneri straordinari

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.)

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2010 Variazioni
(185.342) (36.525) (148.817)
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Operazioni di locazione finanziaria (leasing)

La società ha in essere n. 23 contratti di locazione finanziaria per i principali dei quali, ai sensi del n. 
22 dell’articolo 2427 si forniscono le seguenti informazioni

Conformemente alle indicazioni fornite dal documento  OIC 1 - I  PRINCIPALI EFFETTI DELLA RIFORMA DEL 
DIRITTO SOCIETARIO SULLA REDAZIONE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO,  nella  tabella  seguente  sono  fornite  le 
informazioni sugli effetti che si sarebbero prodotti sul Patrimonio Netto e sul Conto Economico 
rilevando  le  operazioni  di  locazione  finanziaria  con  il  metodo  finanziario  rispetto  al  criterio 
cosiddetto patrimoniale dell'addebito al Conto Economico dei canoni corrisposti. 

Attività
a) Contratti in corso
Beni  in  leasing  finanziario  alla  fine  dell'esercizio  precedente,  al  netto  degli 
ammortamenti complessivi pari a Euro 663.838 alla fine dell’esercizio precedente

1.328.429

+ Beni acquisiti in leasing finanziario nel corso dell'esercizio 1.347.144
- Beni in leasing finanziario riscattati nel corso dell'esercizio 6.435
- Quote di ammortamento di competenza dell'esercizio 298.866
+ / - Rettifiche/riprese di valore su beni in leasing finanziario
Beni in leasing finanziario al  termine dell’esercizio,  al  netto degli  ammortamenti 
complessivi pari a Euro 522.255

1.711.435

b) Beni riscattati
Maggior  valore  complessivo  dei  beni  riscattati,  determinato  secondo  la 
metodologia  finanziaria,  rispetto  al  loro  valore  netto  contabile  alla  fine 
dell’esercizio

(116.758)

c) Passività
Debiti  impliciti  per  operazioni  di  leasing  finanziario  alla  fine  dell'esercizio 
precedente (di cui scadenti nell’esercizio successivo Euro 131.576 scadenti da 1 a 5 
anni Euro 289.499 e Euro  scadenti oltre i 5 anni)

421.075

+ Debiti impliciti sorti nell'esercizio 1.267.378
- Riduzioni per rimborso delle quote capitale 292.401
- Riduzioni per riscatti nel corso dell’esercizio
Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario al termine dell'esercizio (di cui 
scadenti  nell’esercizio  successivo  Euro  391.466 scadenti  da  1  a  5  anni  Euro 
1.001.719 e Euro  scadenti oltre i 5 anni)

1.396.052

d) Effetto complessivo lordo alla fine dell’esercizio (a+b-c) 198.625
e) Effetto netto fiscale
f) Effetto sul Patrimonio Netto alla fine dell’esercizio (d-e) 198.625
L'effetto sul Conto Economico può essere così rappresentato
Storno di canoni su operazioni di leasing finanziario 352.495
Rilevazione degli oneri finanziari su operazioni di leasing finanziario 28.106
Rilevazione di
- quote di ammortamento 300.301
- rettifiche/riprese di valore su beni in leasing finanziario 523
Effetto sul risultato prima delle imposte 24.612
Rilevazione dell’effetto fiscale
Effetto  sul  risultato  d'esercizio  delle  rilevazioni  delle  operazioni  di 
leasing con il metodo finanziario

24.612
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Altre informazioni

 Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e ai membri del 
Collegio sindacale, incaricati anche del controllo contabile.

   Qualifica Compenso anno 
2011

Compenso anno 
2010

Amministratori 43.968 45.009

Collegio sindacale 23.825 21.077

Società di certificazione 6.748 6.748

Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.)

La  società  non  ha  posto  in  essere  operazioni  rilevanti  non  a  condizioni  di  mercato  con  parti 
correlate.

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

 
Il  presente  bilancio,  composto  da  Stato  patrimoniale,  Conto  economico  e  Nota  integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 
economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

 Presidente del Consiglio di Amministrazione 
MURZI FULVIO

Imposta  di  bollo  assolta  in  modo  virtuale  tramite  la  Camera  di  Commercio  di  Livorno,  

autorizzazione n. 11333/2000 del 22/01/2001Il sottoscritto Amministratore, tramite apposizione della 

propria firma digitale, dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello trascritto 

e sottoscritto sui libri sociali della società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1° c., 38, 2° c., 47, comma 3 

e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Il giorno  09/05/2012 alle ore 16,30 presso la sede dell'ASIU SpA Via Isonzo, n. 21/23 a 
Piombino, si è riunita, in seconda convocazione, l’Assemblea Ordinaria degli azionisti della 
società, per deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio esercizio 2011  
2. Corresponsione compenso variabile al Direttore Generale  
3. Nomina amministratori cooptati  
4. Affidamento  a  società  esterna  dell’incarico  per  la  revisione  contabile  del   

bilancio di ASIU spa nonché per la revisione contabile di cui all’art.2409 
Cod.civ..

Assume la presidenza, ai  sensi dell'art.22 dello Statuto della Società, il  Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, Dr. Fulvio Murzi, e viene chiamata a fungere da Segretario 
la Dott.ssa Simonetta falaschi, che accetta.

Sono presenti tutti Consiglieri e tutti i membri del Collegio Sindacale.

Il  Comune di  Piombino,  azionista  per il  61,80%, è rappresentato dal  Sindaco Gianni 
Anselmi,  il  Comune di  Campiglia  M.ma,  azionista  per  il  20,64% è  rappresentato  dal 
Sindaco Rossana Soffritti, il Comune di San Vincenzo azionista al 8,72%  e il Comune di 
Castagneto Carducci, azionista al  8,72 sono entrambi rappresentati in virtù di apposita 
delega  dall’assessore  Franco  Guidoni,  il  Comune di  Suvereto azionista  per  0,12% è 
rappresentato dal Sindaco Gianpaolo Pioli, 

Il Presidente, constatata e fatta constatare la regolarità della seduta, propone di passare 
alla discussione dell'ordine del giorno.

1. Approvazione bilancio esercizio 2011  

Il  Presidente passa all’illustrazione della Relazione sulla gestione del Bilancio dell’anno 
2011 che qui si allega, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Il Presidente illustra il  Bilancio e la nota integrativa dell’anno 2011 che qui si allegano, 
quali parti integranti e sostanziali del presente atto.

Viene data lettura della Relazione del Collegio Sindacale e della società di certificazione 
sul Bilancio dell’anno 2011 che qui si allegano, parti integranti e sostanziali del presente 
atto.

Apertasi  la  discussione,  sui  vari  quesiti  proposti,  risponde  il  Presidente  fornendo  i 
chiarimenti richiesti.

Dopo ampia discussione l’assemblea, all’unanimità

DELIBERA
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1) di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2011 e dei relativi documenti che lo 
compongono, che riportata in allegato sono parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2)  di  acquisire  agli  atti  sociali  la  relazione del  Collegio  sindacale  e  la  relazione della 
società di certificazione, che riportati in allegato sono parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

3) di  approvare la proposta del Consiglio di Amministrazione procedendo ad accantonare 
l’utile a riserva legale per quanto previsto dal disposto dell’art. 2430 del C.C. e a riportare 
a nuovo l’eccedenza.
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Null’altro  essendovi  da deliberare o da discutere,  alle  ore 18.00 il  Presidente dichiara 
sciolta la seduta.

Il Presidente Il Segretario
        Dr. Fulvio Murzi            Dott.ssa Simonetta Falaschi

Imposta  di  bollo  assolta  in  modo  virtuale  tramite  la  Camera  di  Commercio  di  Livorno,  

autorizzazione  n.  11333/2000 del  22/01/2001Il  sottoscritto  Amministratore,  tramite  apposizione  

della propria firma digitale, dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello  

trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1° c., 38, 2° c., 47, comma  

3 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Sede in  Via Isonzo 21/23 - 57025 PIOMBINO (LI) 

Relazione sulla gestione
del bilancio al  31/12/2011

Signori  Azionisti,

L'esercizio chiuso al   31/12/2011  riporta un risultato positivo pari a Euro  5.773, al  netto delle 
imposte,  per  €  353.497,   dopo  che  sono  stati  operati  ammortamenti  per  €  1.179.006 ed 
accantonamenti per rischi ed oneri per €  280.298.

Condizioni operative e sviluppo dell'attività

Il 2011 ha visto la Società ancora fortemente impegnata  in azioni finalizzate alla ottimizzazione dei 
residui spazi della discarica di servizio  in una situazione in cui le procedure di sviluppo del nuovo 
sito si sono evolute con estrema difficoltà per il vuoto decisionale che ha purtroppo caratterizzato 
il Ministero dell’Ambiente per gran parte dell’esercizio.

Interventi  di  razionalizzazione  e  contenimento  della  spesa  hanno consentito  di  conseguire  un 
sostanziale equilibrio tra costi dei servizi di igiene urbana ed i relativi ricavi da TIA, fatto salvo per 
il  meccanismo di royalties accordato al  Comune di  Piombino che è rimasto invariato rispetto 
all’esercizio precedente ma che verrà abbandonato nell’esercizio 2012.

Per le attività di carattere istituzionale svolte nei Comuni non si sono rilevate sostanziali differenze 
rispetto all’esercizio precedente, fatta eccezione per il proseguimento della raccolta porta a porta 
avviata  in  via  sperimentale  in  alcune  zone  dei  Comune  di  Piombino,  Campiglia  Marittima, 
Castagneto Carducci e Suvereto. 

Parimenti  nel  corso  del  2011  è  stato  notevolmente  incrementata  la  capacità  operativa  della 
Piattaforma TAP per il recupero dei rifiuti siderurgici Lucchini, esercitata in forma diretta da ASIU, 
compiendo un passo importante verso la fase di gestione a regime che consentirà di iniziare a 
commercializzare il prodotto sul libero mercato delle infrastrutture stradali.

Gli effetti economici di tali eventi saranno analizzati più avanti.

Gestione economica

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro):

1

ID: 85793439 04/02/2013

1 7Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



31/12/2011 31/12/2010 Variazione
Ricavi netti 19.852.551 19.841.813 10.738
Costi esterni 11.457.655 11.411.428 46.227
Valore Aggiunto 8.394.896 8.430.385 (35.489)
Costo del lavoro 6.956.378 6.719.120 237.258
Margine Operativo Lordo 1.438.518 1.711.265 (272.747)
Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
accantonamenti

1.179.006 1.067.310 111.696

Risultato Operativo 259.512 643.955 (384.443)
Proventi diversi 767.764 172.235 595.529
Proventi e oneri finanziari (482.664) (453.995) (28.669)
Risultato Ordinario 544.612 362.195 182.417
Componenti straordinarie nette (185.342) (36.525) (148.817)
Risultato prima delle imposte 359.270 325.670 33.600
Imposte sul reddito 353.497 318.216 35.281
Risultato netto 5.773 7.454 (1.681)

La gestione economica ha evidenziato un risultato operativo positivo per €  1.438.518, con un 
peggioramento rispetto all’esercizio precedente del 16%.

I ricavi si sono mantenuti pressoché invariati nel loro complesso, registrando nello specifico una 
contrazione dei ricavi per smaltimento rifiuti speciali in discarica e un incremento dei ricavi per 
trattamento di rifiuti industriali presso la piattaforma conglomix. 



I costi esterni, espressi nella tabella al netto della voce “incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni, sono sostanzialmente invariati a seguito delle seguenti dinamiche:

 Incremento dei costi per acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo, imputabile a 
maggiori consumi di carburanti e incremento del loro costo unitario e alla operatività a 
pieno  regime  dell’impianto  di  produzione  di  Conglomix,  che  necessità  di  cemento  e 
additivi acquistati all’esterno

 Consistente decremento dei costi per servizi esterni, principalmente imputabile a minor 
ricorso a smaltimenti esterni per le frazioni di rifiuti solidi urbani, percolato della discarica 
e minor ricorso a prestazioni esterne per le manutenzioni ordinarie

 Incremento dei costi per godimento di beni di terzi dovuti principalmente all’aumento del 
canone di locazione  per l’impianto di produzione Conglomix dovuto alla controllata TAP 
e  a  maggiori  canoni  di  leasing  per  acquisizione  di  nuovi  mezzi  e  attrezzature  come 
dettagliatamente specificato nella nota integrativa

 Incremento  degli  oneri  diversi  di  gestione,  principalmente  imputabile  al  contributo 
ambientale dovuto al socio di maggioranza Comune di Piombino, che nel presente bilancio 
è stato integralmente spesato

 I  suddetti  incrementi  di  costi  sono  stati  sostanzialmente  neutralizzati  da  un  notevole 
incremento  delle  capitalizzazioni  per  esecuzione  in  economia  di  immobilizzazioni.  In 
particolare tale incremento è stato determinato dai lavori eseguiti nel corso dell’esercizio 
per la realizzazione dei piazzali a servizio dell’impianto Conglomix, lavori ancora in fase di 
completamento alla fine dell’esercizio

Il  costo del lavoro dipendente ha registrato un incremento del 3,5% effetto congiunto degli 
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aumenti  previsti  dal  nuovo  contratto  nazionale  di  lavoro  e  dell’aumento  della  forza  lavoro 
impiegata.

Quest’ultima è in parte correlata all’ attività della Piattaforma Conglomix ed alla realizzazione dei 
piazzali di servizio a cui l’Azienda sta provvedendo in economcia diretta senza ricorrere ad appalti 
di terzi.

L’incremento  della  voce  Ammortamenti,  svalutazioni  ed  altri  accantonamenti  è  da 
ricondursi principalmente all’inizio dell’ammortamento delle opere di manutenzione straordinaria 
e  di  modifica  sostanziale  realizzate  sull’impianto  conglomix,  in  funzione  delle  prescrizioni 
dell’organo autorizzativo e che per contratto sono a carico di ASIU. Si è inoltre registrato un 
maggior ammortamento dei moduli residui di discarica

La gestione finanziaria  ha registrato un contenuto peggioramento a causa dell’incremento dei tassi 
di interesse sostenuti sull’indebitamento a breve

Principali dati patrimoniali

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è 
il seguente (in Euro):

31/12/2011 31/12/2010 Variazione

Immobilizzazioni immateriali nette 4.223.546 4.200.211 23.335
Immobilizzazioni materiali nette 14.838.005 13.667.473 1.170.532
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 
finanziarie

3.807.293 3.807.293

Capitale immobilizzato 22.868.844 21.674.977 1.193.867

Rimanenze di magazzino 367.952 543.398 (175.446)
Crediti verso Clienti 13.336.875 14.809.587 (1.472.712)
Altri crediti 1.518.011 1.861.697 (343.686)
Ratei e risconti attivi 684.489 655.460 29.029
Attività d’esercizio a breve termine 15.907.327 17.870.142 (1.962.815)

Debiti verso fornitori 6.969.387 6.035.221 934.166
Acconti 1.597.446 1.970.365 (372.919)
Debiti tributari e previdenziali 1.606.862 1.361.774 245.088
Altri debiti 1.264.862 790.823 474.039
Ratei e risconti passivi 3.571.001 3.587.393 (16.392)
Passività d’esercizio a breve termine 15.009.558 13.745.576 1.263.982

Capitale d’esercizio netto 897.769 4.124.566 (3.226.797)

Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato

1.702.049 1.693.068 8.981

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)
Altre passività a medio e lungo termine 9.772.757 9.845.035 (72.278)
Passività  a medio lungo termine 11.474.806 11.538.103 (63.297)

Capitale investito 12.291.807 14.261.440 (1.969.633)

Patrimonio netto (1.685.365) (1.679.595) (5.770)
Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine

(3.003.166) (3.886.525) 883.359

Posizione finanziaria netta a breve termine (7.603.276) (8.695.320) 1.092.044

Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto

(12.291.807) (14.261.440) 1.969.633

2010 2010
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Per la  descrizione  di  ciascuna delle  voci  patrimoniali  si  rimanda a  quanto esposto  nella  Nota 
Integrativa allegata al presente bilancio.

Principali dati finanziari

31/12/2011 31/12/2010 Variazione

Depositi bancari 75.597 49.020 26.577
Denaro e altri valori in cassa 666 2.833 (2.167)
Azioni proprie
Disponibilità liquide ed azioni proprie 76.263 51.853 24.410

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

Obbligazioni e obbligazioni convertibili  (entro 
12 mesi)
Debiti verso soci per finanziamento (entro 12 
mesi)
Debiti verso banche (entro 12 mesi) 7.679.539 8.747.173 (1.067.634)
Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)
Anticipazioni per pagamenti esteri
Quota a breve di finanziamenti
Debiti finanziari a breve termine 7.679.539 8.747.173 (1.067.634)

Posizione finanziaria netta a breve 
termine

(7.603.276) (8.695.320) 1.092.044

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 
12 mesi)
Debiti verso soci per finanziamento (oltre 12 
mesi)
Debiti verso banche (oltre 12 mesi) 3.003.166 3.886.525 (883.359)
Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)
Anticipazioni per pagamenti esteri
Quota a lungo di finanziamenti
Crediti finanziari
Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine (3.003.166) (3.886.525) 883.359

Posizione finanziaria netta (10.606.442) (12.581.845) 1.975.403

Rispetto all’esercizio precedente si rileva che l’indebitamento a  breve termine verso  gli Istituti di 
credito ordinario  ha registrato una flessione del 12,6%, mentre quella a medio lungo una flessione 
del 22%. 

Per maggiori dettagli sui flussi di cassa generati nell’esercizio si rimanda al Rendiconto Finanziario 
allegato in calce alla presente relazione. 

Investimenti

Durante  l’esercizio  l’azienda  ha  intrapreso  nuovi  investimenti  per  €  2.689.154  (incluso 
immobilizzazioni immateriali), così determinati:
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Immobilizzazioni Acquisizioni dell’esercizio
Immobilizzazioni immateriali 482.148
Terreni e fabbricati 11.211
Impianti e macchinari 210.840
Attrezzature industriali e commerciali 74.250
Altri beni 11.899
Impianti in corso di realizzazione 1.898.806

Per il dettaglio di detti investimenti si rimanda a quanto esposto nella nota integrativa, nei paragrafi 
relativi alle singole voci relative alle immobilizzazioni sia materiali che immateriali.

E’ comunque opportuno ricordare che detti investimenti sono stati realizzati in parte in economia 
per € 1.642.770 

Attività di ricerca e sviluppo

Durante  l’esercizio  in  questione  ASIU  ha  avviato  una  nuova  fase  di  ricerca  prevalentemente 
indirizzate 

allo studio evolutivo e migliorativo dei prodotti derivanti dal trattamento e recupero delle scorie 
siderurgiche presso la Piattaforma TAP.

Tale studio, commissionato a CNR IGAG di Roma e cofinanziato da partner privati,   è atteso 
poter  portare a importanti  risultati  nel  settore  del  recupero e riutilizzo di  ceneri  TMV nelle 
miscele conglomix e nelle tecnologie di bonifica e recupero di discariche e aree contaminate da 
rifiuti di matrice siderurgica.

Nel corso dell’esercizio è stato avviato con ENEA un secondo filone di ricerca industriale nel 
settore  della  produzione  di  energia  da   fonti  rinnovabili  miste  (solare  e  biomasse)  volto  a 
valorizzare  le  aree  industriali  ricomprese  nel  SIN  che  saranno  bonificabili  con  le  soluzioni 
ambientali sviluppate da ASIU nell’ambito della tecnologia conglomix.

a)

Rapporti  con imprese  controllate,  collegate e controllante e  società  sottoposte al 
controllo di quest’ultima

I  rapporti  di  natura  commerciale  con  la  controllante  Comune  di  Piombino  si  sono 
considerevolmente  ridimensionati  per  effetto  del   passaggio  dalla  TARSU  alla  Tariffa  Rifiuti, 
avvenuto già dal 2002, per cui si sono concretizzati nell’espletamento di servizi marginali.

Analogamente  anche  i  rapporti  commerciali  con  i  soci  di  minoranza  Comune  di  Campiglia 
Marittima, Comune di San Vincenzo, Comune di Castagneto Carducci  e Comune di Suvereto si 
sono sostanzialmente annullati per effetto dell’applicazione della Tariffa Integrata Ambientale.

I rapporti con la controllata TAP S.p.A. hanno acquisito consistenza in forza dell’applicazione ormai 
a regime del contratto di locazione, stipulato nel corso dell’esercizio precedente, grazie al quale 
ASIU ha assunto la gestione dell’impianto di produzione del Conglomix dietro pagamento di un 
canone annuale variabile in funzione dei costi figurativi e non sostenuti da TAP stessa.

Informativa ai sensi dell’art. 2428, comma, al punto 6 bis del codice civile
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Ai  sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del codice civile, si attesta che per la gestione 
finanziaria e della tesoreria la società si è dotata di metodologie ispirate a criteri di prudenza e di 
rischio limitato, in particolare nella scelta delle operazioni di finanziamento e investimento, le quali 
prevedeno assoluto divieto di porre in essere operazioni di tipo speculativo.

Si precisa inoltre che la società non ha emesso strumenti finanziari e che non ha posto in essere 
strumenti finanziari derivati.

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale

Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento sulla relazione 
sulla gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene 
opportuno fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale.

Personale

Nel corso dell’esercizio  non si  sono verificate morti  sul  lavoro del  personale  iscritto al  libro 
matricola.

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato 
lesioni gravi o gravissime al personale iscritto al libro matricola 

Nel  corso  dell’esercizio  non  si  sono  registrati  addebiti  in  ordine  a  malattie  professionali  su 
dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing 

Ambiente

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente 

Nel corso dell’esercizio alla nostra società non  sono state inflitte sanzioni o pene definitive per 
reati o danni ambientali. 

La nostra società ha ottenuto la prima certificazione Iso 14000 in data 30/10/2001 con ultimo 
rinnovo del 16/02/2010. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Nel mese di febbraio è stata discussa davanti al TAR Toscana la richiesta di sospensiva 

in ordine al ricorso presentato sulla avvenuta nomina del promotore nell’ambito della procedura 
di Project Financing per la reingegnerizzazione dell’impianto di trattamento RU.  
La sospensiva non è stata concessa  e l’udienza di merito è  stata fissata per il mese di luglio; la 
questione dovrebbe dunque andare a conclusione entro pochi mesi.

Nel  mese  di  gennaio  è  stata  completata  la  istruttoria  ministeriale  finalizzata  a  celebrare  la 
Conferenza  di  Servizi  decisoria  del  Ministero  per  l’Ambiente  nell’ambito  del  procedimento  di 
liberatoria sull’area SIN denominata LI53 ove è prevista la costruzione della nuova discarica di 
servizio.
La  Conferenza  potrà  tenersi  in  esito  alla  presentazione,  peraltro già  avvenuta,  dei  risultati  di 
alcune verifiche geotecniche compiute sull’area.
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Nello scorso mese di marzo, infine, la Giunta  Comunale  di Piombino ha individuato ASIU come 
soggetto  attuatore  della  bonifica  dell’area  denominata  Città  Futura,  operazione  finanziata  dal 
Ministero dell’Ambiente per circa 13.500.000 € che rappresenta  un primo tangibile  segnale  di 
successo  degli  sforzi  sostenuti  per  la  messa  a  punto  del  sistema  di  trattamento  e  recupero 
industriale dei rifiuti e sottoprodotti siderurgici. 

Per quanto riguarda i servizi di Igiene Urbana dal di gennaio 2012 il Comune di Castagneto C.cci 
ha  conferito ad ASIU anche la  gestione  del  servizio  di  spazzamento stradale  finora gestito  in 
economia con proprio personale;  nel Comune di Suvereto è  stato ampliata la raccolta porta a 
porta nell’area del centro storico.  
Per tutti i Comuni è stata attivata la raccolta differenziata monovetro e multimateriale leggero,  

In relazione al contenzioso esistente con l’Agenzia delle Entrate circa gli accantonamenti dei costi 
di post gestione della discarica di Ischia di Crociano detratti dall’imponibile fiscale negli anni dal 
2000 al 2006, occorre rilevare che, dopo gli esiti positivi per tutti gli anni ottenuti in Commissione 
Tributaria  di  I  grado,  la  Commissione  Tributaria  Regionale  ha  respinto  il  ricorso  presentato 
dall’Agenzia delle Entrate per la prima annualità 

Evoluzione prevedibile della gestione

In costanza della  chiusura dell’esercizio i  Consigli  dei Comuni soci hanno deliberato il  proprio 
intendimento di essere associati all’Ambito Toscana Sud per quanto riguarda la riorganizzazione 
unitaria comprensoriale del servizio di igiene ambientale.  La decisione regionale in tal senso è 
attesa entro l’estate 2012.

Entro il primo semestre è previsto il completamento della piattaforma Conglomix con il rilascio 
della autorizzazione a commercializzarne i prodotti, previa certificazione UNI degli stessi.

Un ulteriore  importante intervento di  razionalizzazione  dei  costi  del  servizio  di  igiene  urbana 
consentiranno di superare il regime del contributo ambientale finora corrisposto al Comune di 
Piombino  senza  oneri  aggiuntivi  per  le  tariffe  applicate.   La  manovra  in  parola  consentirà  un 
ulteriore diminuzione del fabbisogno di smaltimento di rifiuti speciali in discarica.

E’ ragionevole attendersi un ulteriore periodo di difficoltà finanziaria dovuto al perdurare della 
generale  congiuntura  sfavorevole  e  dalla  endemica  politica  restrittiva  del  credito  operata  dal 
sistema bancario,  difficoltà che l’azienda sta affrontando con azioni tese a contenere la spesa e ed 
a consolidare a medio termine una parte dell’esposizione bancaria a breve.

Vi  ringraziamo  per  la  fiducia  accordataci  e  Vi  invitiamo  ad  approvare  il  bilancio  così  come 
presentato, procedendo ad accantonare l’utile a riserva legale per quanto previsto dal disposto 
dell’art. 2430 del C.C. e a riportare a nuovo l’eccedenza.

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

FULVIO MURZI

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Livorno, autorizzazione n. 11333/2000  

del 22/01/2001Il sottoscritto Amministratore, tramite apposizione della propria firma digitale, dichiara che il presente  

documento informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1° c., 38, 2° c., 47, comma 3 e 76 del D.P.R. n.  
445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.

7

ID: 85793439 04/02/2013

7 7Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



ID: 85793439 04/02/2013

1 3Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



ID: 85793439 04/02/2013

2 3Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



ID: 85793439 04/02/2013

3 3Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



ID: 85793439 04/02/2013

1 2Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



ID: 85793439 04/02/2013

2 2Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    



 1

e
’ 6ez 6e/ e944c98l9Sltee

’ ee/ eeeeeeeeeeeeeeeeeeee498tl9ee
e

.Ea6aha.t.E .6 .h .Fa a6a..
Società sottoposta alla direzione e coordinamento di ASIU S.p.A. (Art. 2497 C.C.) 

e
f e e/ 6eA e1dM98deàzhA)z'hev/zoeeC e eE eS6c896999099ez6q6e

e

’ e e e e e e
a424828944.

f e( 0e
e
i e e ea424828944ee e e ee e e eE eal6dM96e

4 . . . . o .

e
/ e e e e e e e 0e e e942942899l0e e e e e

e e e e e ee e e e e e e e e(fzTe
f6 6(60e e e e e e e e e e e e e e e e

ea42482899t6ee
e
f e e e e e e e e e ’ e U e e e e e e e

e e e e e e e e e e e ed9pe e e 6ee
e
' e e e e 8949e e à e e / e e e e e

e e e (fzTe f6 6(6e e e e e e e e e e
e e e e e e e e e e e e e e e e

0e e e e e 6ee
e
/ e e e e e 4te e e e e e e e e

0e e e e e e e e e e e e e e e



 2

e e 0e e e e e e e e89486eU e 0e e e e e e
e ae e 0e e e e e e e e e e e e (fzTe e

e e e e e e 6e
e

Principali dati economici.

z e e e e e e e e e e e e e
ev eE o e

e
e dpupCuCSpp. dpupCuCSpS. .

’ e e 4698d6cdMe ccc6SS8e adl684de
C e e 8SM6lcSe 8St6M98e vMatoe

.6 e sssavàd. zpsaszS. dràaàrd.
C e e e e e e
f .q .’ e sssavàd. zpsaszS. dràaàrd.
( 0e e e e

e
lda6d4ae S4S6lcSe dat6dSle

, .q e lpsra'CSg. Cassv. lps'aràvg.
à e e aSc64d9e 4SS69MMe 89869Mae
à e e e e v48a68d4oe v4886d9loe vMS8oe
, .q e zsaSsà. Czadzz. CCasdr.
C e e e vloe M6Mcae vM6MM8oe
, . . . e zsaSsS. dCapSs. pzaàvd.
z e e ee M6d99e d6M8te 46MM8e
, . e dàarsS. Cvadsà. pdapàp.

e
z e e e e e e e e eMMM6cla6e
e
ze e e e e e e e e e e (fzTe f6 6(6e e

e e e e e e e e e e e e e e e e
e e e e 6e / e e e e e

e e e e e e e e e e e 0e e
e e e e e e e e e e e

e
( ee e e e e e e e e
e

• / e e e e 6e ' e e e e e
e e e e

• / e e e e e e e e e e e e e e
0e e e 0e e e e e e e

ee



 3

h . . .

/ e e e e e e e e e e e e
e ev eE o e

e
. dpupCuCSpp. dpupCuCSpS. .
e e e e
z e e e 8cd69dle aSS6dMMe vMl6d4toe
z e e e 496cSc6taSe 446d896t8te vtMa6llSoe
à e e e e

e
86999e 86999e e

4 . e pSaàpda'àd. ppa'vsazSr. làrdarpCg.
e e e e
’ e e e 4c6cdte 4S6t9le 46tSle
C e e ddl6dlSe 4tM69cle aM86d8de
( e e 4M86tlce 89d6tale va86lSaoe
’ e e e e 4ad6444e 4S86dd4e vM6SS9oe
6 . . . . e ''zaCrà. rrSaCv'. dddaààp.
e e e e
s e e cl9688Me c964a4e ca969lce
( e e e e
s e e e e 8d6S4de 8d6dcae v4Stoe
( e ee l969cle M986c99e vc486da4oe
’ e e e e S6MdM6MlSe d649a6lSSe vaSc64d9oe
h . . . . e rarvdarSr. ra'àCaCd'. ldC'asddg.
. e e e
4 . . e lzavsàaCzvg. lradzpaàsSg. vvCasCz.
e e e e
U e e e e e e

e
e e e

s e e e ev e48e oe e e e
( e e e e e e e e e e
h .. . . . e . . .
. e e e
4 . e vaCdzavzs. varCrazdr. lCàSas''g.
e e e e
à e ee vS6d986MMcoe vS6Sca689coe val6dM9oe
à e e e e e e e vc996999oe e vc996999oe
à e e e e e e v464a46tM4oe v869c8688loe la96adte
. e e e
f . . . . .

e
lvaCdzavzsg. lvarCrazdrg. CàSas''.

 

e
à e e e e e e e e e e e e e e ' e
z e e e e 6e
e
e

h . . . 
/ e e e e ea4248289440e e e ev eE o e

 



 4

. dpupCuCSpp. dpupCuCSpS. .
e e e e
s e e e e e e 849e aMce v4ccoe
5 . . . . e CpS. dsv. lpvvg.
. e e e
6 . . . .

. e
. . .

e e e e
s e e ev e48e oe 464a869t4e 869c86c9de vla96d8Soe
5 . . . . . papdCaS'p. CaSvCavSr. làdSarCzg.
. e e e
h . . . . .

.
lpapdpa'spg. lCaSvCaCCàg. àdSadr'.

e e e e
s e e ev e48e oe c996999e e c996999e
h . . . . . .

. e lvSSaSSSg. . lvSSaSSSg.
. e e e
h . . e lpasdpa'spg. lCaSvCaCCàg. ddSadr'.

e
s e e e e e e e e e e e e e

e e e 6e/ e e e e e e e e e e
e4cpe e e 6e

( .

' e e i e e e e e e e e e e e e
e e e e e(fzTef6 6(6e e e e e e e e e
e e e e e e e e e e e e e

e

, . . . b. b. . .
.

C e e e e e e e e e e e e(fzTef6 6(6e e
e e e e e e e eC 6ee

ee

( . . . a. CzC'b. b. . . v. . .
. .

e
( e e e 6e 8S8t0e e 80e e e c1 0e e e 0e e e e e e e

e e e e e e e e e e e e e e e e e e



 5

e 0e e e e e e e e e e 0e e e
e e e e e e e e e e 6e

e
f e e e e e e e e e e e e e e e e e e

e e 6 

O . . . . . . . o .

' e e e e8948e(fzTe e e eà e e e e e e e e
e e e e e e e e e e e e e e e e e

e e eC e/ 6e

M . . . .

f e e e e e e e e e e e C e (fzTe e
e e e e e e e e e e 6e

5 . . . . .

f e e i e e e e e e e
e
q e e e e e e e q e e e e e e e e

6e
e
ez/eà’EfzsE'UEe
u eA e



TAP S.P.A. 

Bilancio al 31/12/2011  Pagina 1 

 
Reg. Imp. 01160290498  

Rea 102890  
  

TAP S.P.A. 
 

Società soggetta a direzione e coordinamento di ASIU S.P.A.  
 

Sede in VIA ISONZO 21/23 - 57025 PIOMBINO (LI)  Capitale sociale Euro 4.620.000,00 I.V. 
 

Bilancio al 31/12/2011 
 

 
Stato patrimoniale attivo 31/12/2011 31/12/2010 

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   
 (di cui già richiamati ) 

 
B) Immobilizzazioni    
 I. Immateriali    
  1) Costi di impianto e di ampliamento    
  2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità  213.720 277.836 

  3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere  
  dell'ingegno 

 51.339  

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili    
  5) Avviamento    
  6) Immobilizzazioni in corso e acconti    
  7) Altre   66.741 

  265.059 344.577 

 II. Materiali    
  1) Terreni e fabbricati  1.240.617 325.783 

  2) Impianti e macchinario  9.392.469 10.239.910 

  3) Attrezzature industriali e commerciali    
  4) Altri beni  13.748 17.497 

  5) Immobilizzazioni in corso e acconti   937.638 

  10.646.834 11.520.828 

 III. Finanziarie    
  1) Partecipazioni in:    
   a) imprese controllate    
   b) imprese collegate    
   c) imprese controllanti    
   d) altre imprese 2.000  2.000 

  2.000 2.000 

  2) Crediti    
  3) Altri titoli    
  4) Azioni proprie 
   (valore nominale complessivo ) 

   

-  2.000 2.000 

    
Totale immobilizzazioni  10.913.893 11.867.405 
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C) Attivo circolante    
 I. Rimanenze    
  1) Materie prime, sussidiarie e di consumo     
  2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati    
  3) Lavori in corso su ordinazione    
  4) Prodotti finiti e merci    
  5) Acconti  16.658 14.809 

  16.658 14.809 

 II. Crediti    
  4) Verso controllanti    
   - entro 12 mesi 559.594  187.069 

   - oltre 12 mesi    

  559.594 187.069 

  4-bis) Per crediti tributari    
   - entro 12 mesi 158.291  191.410 

   - oltre 12 mesi    

  158.291 191.410 

  5) Verso altri    
   - entro 12 mesi 14.605  14.429 

   - oltre 12 mesi    

  14.605 14.429 

  732.490 392.908 

 III. Attività finanziarie che non costituiscono  
  Immobilizzazioni 

   

    
 IV. Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali    
  2) Assegni    
  3) Denaro e valori in cassa  210 376 

  210 376 

    
Totale attivo circolante  749.358 408.093 

 
D) Ratei e risconti    
 - disaggio su prestiti 

   
 - vari 135.111  142.551 

  135.111 142.551 

 
Totale attivo 11.798.362 12.418.049 
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Stato patrimoniale passivo 31/12/2011 31/12/2010 

     
A) Patrimonio netto    
 I. Capitale 
 

 4.620.000 4.620.000 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 
 

   

 III. Riserva di rivalutazione 
 

   

 IV. Riserva legale 
 

 4.862 3.543 

 V. Riserve statutarie 
 

   

 VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio 
 

   

 VII. Altre riserve    
   (1) 

 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 
 

 (161.656) (186.715) 

 IX. Utile d'esercizio  39.570 26.379 

 IX. Perdita d'esercizio  () () 

    
Totale patrimonio netto  4.502.776 4.463.206 

 
B) Fondi per rischi e oneri    
 1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili 
 

   

 2) Fondi per imposte, anche differite 
 

   

 3) Altri    

    
Totale fondi per rischi e oneri    

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato    

 
D) Debiti    
 1) Obbligazioni    
 2) Obbligazioni convertibili    
 3) Debiti verso soci per finanziamenti    
 4) Debiti verso banche    
  - entro 12 mesi 1.132.081  2.062.605 

  - oltre 12 mesi 600.000   

  1.732.081 2.062.605 

 5) Debiti verso altri finanziatori    
 6) Acconti    
 7) Debiti verso fornitori    
  - entro 12 mesi 72.344  60.131 

  - oltre 12 mesi    

  72.344 60.131 

 8) Debiti rappresentati da titoli di credito    
 9) Debiti verso imprese controllate    
 10) Debiti verso imprese collegate    
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 11) Debiti verso controllanti    
  - entro 12 mesi   617.531 

  - oltre 12 mesi    

   617.531 

 12) Debiti tributari    
  - entro 12 mesi 24.839  24.988 

  - oltre 12 mesi    

  24.839 24.988 

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 

   

  - entro 12 mesi 576  575 

  - oltre 12 mesi    

  576 575 

 14) Altri debiti    
  - entro 12 mesi 90.069  85.069 

  - oltre 12 mesi    

  90.069 85.069 

    
Totale debiti  2.537.792 2.850.899 

 
E) Ratei e risconti    
 - aggio sui prestiti    

 - vari 4.757.794  5.103.944 

  4.757.794  5.103.944  

 
 Totale passivo  11.798.362  12.418.049  

 
Conti d'ordine 31/12/2010 31/12/2009  
 1) Rischi assunti dall'impresa   
  Fideiussioni   
   ad altre imprese 582.844  582.844 

 582.844 582.844  
 Totale conti d'ordine 582.844 582.844 
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Conto economico 31/12/2011 31/12/2010 

 
A) Valore della produzione    
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

 1.025.657 666.442 

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 
 

   

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
 

   

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

   

 5) Altri ricavi e proventi:    
  - vari   720 

  - contributi in conto esercizio    
  - contributi in conto capitale (quote esercizio) 346.150  143.357 

  346.150 144.077 

Totale valore della produzione  1.371.807 810.519 

 
B) Costi della produzione    
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 

  1.175 

 7) Per servizi 
 

 24.151 60.418 

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

 121.071 57.056 

 9) Per il personale    
 10) Ammortamenti e svalutazioni    
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   immateriali 

79.518  53.012 

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   materiali 

873.995  361.952 

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    
  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
   circolante e delle disponibilità liquide 

   

  953.513 414.964 

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 
 

   

 12) Accantonamento per rischi 
 

   

 13) Altri accantonamenti 
 

   

 14) Oneri diversi di gestione  102.742 130.053 

    
Totale costi della produzione  1.201.477 663.666 

    
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  170.330 146.853 

 
C) Proventi e oneri finanziari    
 15) Proventi da partecipazioni:    
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 16) Altri proventi finanziari:    
 17) Interessi e altri oneri finanziari:    
  - altri 123.251  122.509 

  123.251 122.509 

    
 17-bis) Utili e Perdite su cambi    

    
Totale proventi e oneri finanziari  (123.251) (122.509) 

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie    
 18) Rivalutazioni:    
 19) Svalutazioni:    
    
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie    

 
E) Proventi e oneri straordinari    
 20) Proventi:    
  - plusvalenze da alienazioni    

  - varie   8.730 

  - Differenza da arrotondamento all'unità di Euro   2 

   8.732 

 21) Oneri:    
  - minusvalenze da alienazioni    
  - imposte esercizi precedenti    
  - varie 9  969 

  - Differenza da arrotondamento all'unità di Euro    
  9 969 

    
Totale delle partite straordinarie  (9) 7.763 

 
 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  47.070 32.107 

 22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
 anticipate 

   

  a) Imposte correnti 7.500  5.728 

  7.500 5.728 

 
 23) Utile (Perdita) dell'esercizio 39.570 26.379 

 
 
 
Presidente del Consiglio di amministrazione  
Fulvio Murzi  
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Reg. Imp. 01261000499  

Rea 101734  
  

ASIU S.P.A. 
 
  
 

Sede in VIA ISONZO 21 - 57025 PIOMBINO (LI)  Capitale sociale Euro 2.000.016,00 I.V. 
 

Bilancio al 31/12/2012 
 

 
Stato patrimoniale attivo 31/12/2012 31/12/2011 

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   

 
B) Immobilizzazioni    
 I. Immateriali    
  1) Costi di impianto e di ampliamento  18.311 61.628 

  2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità  302.000 458.000 

  3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere  
  dell'ingegno 

 50.472 79.785 

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili    
  5) Avviamento  113.384 138.337 

  6) Immobilizzazioni in corso e acconti  2.999.549 2.671.269 

  7) Altre  838.502 814.527 

  4.322.218 4.223.546 

 II. Materiali    
  1) Terreni e fabbricati  6.248.570 6.458.345 

  2) Impianti e macchinario  4.106.606 4.497.321 

  3) Attrezzature industriali e commerciali  314.052 373.253 

  4) Altri beni  111.448 156.252 

  5) Immobilizzazioni in corso e acconti  4.763.212 3.352.834 

  15.543.888 14.838.005 

 III. Finanziarie    
  1) Partecipazioni in:    
   a) imprese controllate 3.487.744  3.487.744 

   b) imprese collegate    
   c) imprese controllanti    
   d) altre imprese 130.899  68.379 

  3.618.643 3.556.123 

  2) Crediti    
  3) Altri titoli    
  4) Azioni proprie 
   (valore nominale complessivo ) 

   

-  3.618.643 3.556.123 

    
Totale immobilizzazioni  23.484.749 22.617.674 
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C) Attivo circolante    
 I. Rimanenze    
  1) Materie prime, sussidiarie e di consumo   298.304 266.050 

  2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati    
  3) Lavori in corso su ordinazione  97.803  
  4) Prodotti finiti e merci    
  5) Acconti  76.712 101.902 

  472.819 367.952 

 II. Crediti    
  1) Verso clienti    
   - entro 12 mesi 10.920.202  13.336.875 

   - oltre 12 mesi    

  10.920.202 13.336.875 

  2) Verso imprese controllate    
   - entro 12 mesi 675.761  617.883 

   - oltre 12 mesi    

  675.761 617.883 

  3) Verso imprese collegate    
    
  4) Verso controllanti    
   - entro 12 mesi 2.011.840  299.074 

   - oltre 12 mesi    

  2.011.840 299.074 

  4-bis) Per crediti tributari    
   - entro 12 mesi 273.732  25.493 

   - oltre 12 mesi    

  273.732 25.493 

  4-ter) Per imposte anticipate    
   - entro 12 mesi    
   - oltre 12 mesi 251.170  251.170 

  251.170 251.170 

  5) Verso altri    
   - entro 12 mesi 547.095  575.561 

   - oltre 12 mesi    

  547.095 575.561 

  14.793.371 15.106.056 

 III. Attività finanziarie che non costituiscono  
  Immobilizzazioni 

   

    
 IV. Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali  16.217 75.597 

  2) Assegni  14.452  
  3) Denaro e valori in cassa  1.563 666 

  32.232 76.263 

    
Totale attivo circolante  15.184.851 15.550.271 
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D) Ratei e risconti    
 - disaggio su prestiti 

   
 - vari 602.483  684.489 

  602.483 684.489 

 
Totale attivo 39.272.083 38.852.434 

 
Stato patrimoniale passivo 31/12/2012 31/12/2011 

     
A) Patrimonio netto    
 I. Capitale 
 

 2.000.016 2.000.016 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 
 

   

 III. Riserva di rivalutazione 
 

   

 IV. Riserva legale 
 

 8.986 8.697 

 V. Riserve statutarie 
 

   

 VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio 
 

   

 VII. Altre riserve    
  Riserva straordinaria o facoltativa 22.486  22.486 

  Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (3)  (1) 

  22.483 22.485 

 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 
 

 (346.122) (351.606) 

 IX. Utile d'esercizio  4.956 5.773 

 IX. Perdita d'esercizio  () () 

  Acconti su dividendi  () () 

  Copertura parziale perdita d’esercizio    
    
Totale patrimonio netto  1.690.319 1.685.365 

 
B) Fondi per rischi e oneri    
 1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili 
 

   

 2) Fondi per imposte, anche differite 
 

   

 3) Altri  9.670.203 9.772.757 

    
Totale fondi per rischi e oneri  9.670.203 9.772.757 

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato  1.745.585 1.702.049 
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D) Debiti    
 1) Obbligazioni    
    
 2) Obbligazioni convertibili    
    
 3) Debiti verso soci per finanziamenti    
    
 4) Debiti verso banche    
  - entro 12 mesi 7.395.858  7.679.539 

  - oltre 12 mesi 5.022.117  3.003.166 

  12.417.975 10.682.705 

 5) Debiti verso altri finanziatori    
    
 6) Acconti    
  - entro 12 mesi 2.369.234  1.597.446 

  - oltre 12 mesi    

  2.369.234 1.597.446 

 7) Debiti verso fornitori    
  - entro 12 mesi 5.031.987  6.969.387 

  - oltre 12 mesi    

  5.031.987 6.969.387 

 8) Debiti rappresentati da titoli di credito    
    
 9) Debiti verso imprese controllate    
    
 10) Debiti verso imprese collegate    
    
 11) Debiti verso controllanti    
    
 12) Debiti tributari    
  - entro 12 mesi 930.811  1.299.206 

  - oltre 12 mesi    

  930.811 1.299.206 

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 

   

  - entro 12 mesi 325.695  307.656 

  - oltre 12 mesi    

  325.695 307.656 

 14) Altri debiti    
  - entro 12 mesi 1.706.259  1.264.862 

  - oltre 12 mesi    

  1.706.259 1.264.862 

    
Totale debiti  22.781.961 22.121.262 
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E) Ratei e risconti    
 - aggio sui prestiti    

 - vari 3.384.015  3.571.001 

  3.384.015  3.571.001  

 
 Totale passivo  39.272.083  38.852.434  

 
Conti d'ordine 31/12/2012 31/12/2011 

 
 1) Rischi assunti dall'impresa   
  Fideiussioni   
   ad altre imprese 16.225.028  16.135.028 

    

 16.225.028 16.135.028 

 2) Impegni assunti dall'impresa   
 3) Beni di terzi presso l'impresa  1.311.532 

  altro   1.311.532 

   1.311.532 

 4) Altri conti d'ordine   
   

 Totale conti d'ordine 16.225.028 17.446.560 

 
 
Conto economico 31/12/2012 31/12/2011 

 
A) Valore della produzione    
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

 16.417.297 19.852.551 

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 
 

   

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
 

 97.803  

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

 1.666.851 1.642.770 

 5) Altri ricavi e proventi:    
  - vari 246.297  627.772 

  - contributi in conto capitale (quote esercizio) 186.987  139.992 

  433.284 767.764 

Totale valore della produzione  18.615.235 22.263.085 

 
B) Costi della produzione    
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 

 1.666.948 1.613.943 

 7) Per servizi 
 

 4.610.421 5.850.470 

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

 2.170.236 2.644.739 

 9) Per il personale    
  a) Salari e stipendi 4.911.787  4.921.407 
  b) Oneri sociali 1.590.574  1.631.226 
  c) Trattamento di fine rapporto 361.498  370.070 
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  d) Trattamento di quiescenza e simili    
  e) Altri costi 33.760  33.675 

  6.897.619 6.956.378 
 10) Ammortamenti e svalutazioni    
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   immateriali 

587.648  458.813 

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   materiali 

817.536  720.193 

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    
  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
   circolante e delle disponibilità liquide 

130.000  100.000 

  1.535.184 1.279.006 

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 
 

 (32.254) 70.976 

 12) Accantonamento per rischi 
 

   

 13) Altri accantonamenti 
 

 52.341 280.298 

 14) Oneri diversi di gestione  1.054.399 2.539.999 

    
Totale costi della produzione  17.954.894 21.235.809 

    
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)  660.341 1.027.276 

 
C) Proventi e oneri finanziari    
 15) Proventi da partecipazioni:    
 
 16) Altri proventi finanziari: 

   

  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni    
  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante    
  d) proventi diversi dai precedenti:    
   - altri 10.250  54.095 

  10.250 54.095 

-  10.250 54.095 

 17) Interessi e altri oneri finanziari:    
  - altri 525.760  536.759 

  525.760 536.759 

 17-bis) Utili e Perdite su cambi    

    
Totale proventi e oneri finanziari  (515.510) (482.664) 

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie    
 18) Rivalutazioni:    
    
 19) Svalutazioni:    
    
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie    

 
 
 
E) Proventi e oneri straordinari    
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 20) Proventi:    
  - plusvalenze da alienazioni    

  - varie 243.865  24.369 

  - Differenza da arrotondamento all'unità di Euro   1 

  243.865 24.370 

 21) Oneri:    
  - minusvalenze da alienazioni    
  - imposte esercizi precedenti    
  - varie 66.149  209.712 

  - Differenza da arrotondamento all'unità di Euro    
  66.149 209.712 

    
Totale delle partite straordinarie  177.716 (185.342) 

 
 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)  322.547 359.270 

 22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
 anticipate 

   

  a) Imposte correnti 317.591  353.497 

  317.591 353.497 

 
 23) Utile (Perdita) dell'esercizio 4.956 5.773 

 
 
 
Presidente del Consiglio di amministrazione  
Fulvio Murzi  
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iM"ìrlx rl4C4pèl " l€ xèl rl23èlPr€ral
.

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 
177.716 (185.342) 363.058 

.
0 l x B l " l B"l x Fl €Fl B"l € l F€ "€ l l BF F " x xl Bx xl " F x " Fl BF xl x**" Fl
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P "* " l B"l & x l €–Fl –xl " l xl € F "xl xl x "€x " Fl B"l BF l "U l xl F xl
" *"xlB"l "ì" "l xl xlMF*" FlFl x €"x " FlB"l€x F* "xlBF Flx "F BFl*F "lB"lB" €x "€–Frl
.
.
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l
qxl €"F l –xl " l F F Fl rl 2,l € x "l B"l €x " Fl ì" x "x "xl F l "l " €" x "l BF"l x "èl x"l F "l
BF x "€ l4C4pèl " l€ xèl rl44èlPr€rl "lì " € l Fl F* F "l" ì x " "hl
l
 Dati 

Ente erogatore alba leasing 

Contratto di leasing n. 1005990 

Data contratto 01/07/2010 

Bene utilizzato autocarro con 
cmpl 

Data versamento Maxicanone 01/07/2010 

Importo maxicanone 3.547,00 

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 59 

Durata contratto in mesi 60 

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1 

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2 

Importo rata (netto Iva) 3.310,00 

Data di entrata in funzione del bene 01/07/2010 

Scadenza 1° canone ordinario 01/07/2010 

Data riscatto del bene 30/06/2015 

Importo richiesto per il riscatto 2.010,00 

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 201.010,00 

l
l
l
l
l
l
l
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 Dati 

Ente erogatore ALBA LEASING 

Contratto di leasing n. 1013868 

Data contratto 01/01/2011 

Bene utilizzato ISOLA 
ECOLOGICA 
ITINERANTE 

Data versamento Maxicanone  

Importo maxicanone 0,00 

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 60 

Durata contratto in mesi 60 

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1 

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2 

Importo rata (netto Iva) 1.904,00 

Data di entrata in funzione del bene 01/01/2011 

Scadenza 1° canone ordinario 01/01/2011 

Data riscatto del bene 31/12/2015 

Importo richiesto per il riscatto 1.050,00 

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 105.000,00 

l
 Dati 

Ente erogatore ALBA LEASING 

Contratto di leasing n. 1014401 

Data contratto 01/02/2011 

Bene utilizzato COLONNINE 
PESA ISOLE 

ECOLOGICHE 

Data versamento Maxicanone 01/02/2011 

Importo maxicanone 3.029,00 

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 59 

Durata contratto in mesi 60 

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1 

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2 

Importo rata (netto Iva) 3.029,00 

Data di entrata in funzione del bene 01/02/2011 

Scadenza 1° canone ordinario 01/02/2011 

Data riscatto del bene 31/01/2016 

Importo richiesto per il riscatto 1.673,00 

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 167.328,00 

l
l
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l
l
l
 Dati 

Ente erogatore ALBA LEASING 

Contratto di leasing n. 1014524 

Data contratto 01/03/2011 

Bene utilizzato N. 4 PRESSE 
SCARRABILI 

Data versamento Maxicanone 01/03/2011 

Importo maxicanone 1.743,00 

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 59 

Durata contratto in mesi 60 

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1 

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2 

Importo rata (netto Iva) 1.743,00 

Data di entrata in funzione del bene 01/02/2011 

Scadenza 1° canone ordinario 01/02/2011 

Data riscatto del bene 28/02/2016 

Importo richiesto per il riscatto 960,00 

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 96.000,00 

l
 Dati 

Ente erogatore alba leasing 

Contratto di leasing n. 1014525 

Data contratto 01/03/2011 

Bene utilizzato n. 4 presse 
scarrabili 

Data versamento Maxicanone 01/03/2011 

Importo maxicanone 1.743,00 

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 59 

Durata contratto in mesi 60 

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1 

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2 

Importo rata (netto Iva) 1.743,00 

Data di entrata in funzione del bene 01/03/2011 

Scadenza 1° canone ordinario 01/03/2011 

Data riscatto del bene 28/02/2016 

Importo richiesto per il riscatto 960,00 

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 96.000,00 

l
l
l
l
l
l
l
l
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l
l
l
 Dati 

Ente erogatore CATERPILLAR 
finance 

Contratto di leasing n. 13561 

Data contratto 01/12/2011 

Bene utilizzato pala caterpillar 

Data versamento Maxicanone 01/12/2011 

Importo maxicanone 34.800,00 

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 47 

Durata contratto in mesi 48 

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1 

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2 

Importo rata (netto Iva) 2.066,00 

Data di entrata in funzione del bene 01/12/2011 

Scadenza 1° canone ordinario 01/12/2011 

Data riscatto del bene 30/11/2015 

Importo richiesto per il riscatto 34.800,00 

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 174.000,00 

l
 Dati 

Ente erogatore caterpillar finance 

Contratto di leasing n. 13880 

Data contratto 01/12/2011 

Bene utilizzato pala cingolata 
caterpillar 

Data versamento Maxicanone 01/12/2011 

Importo maxicanone 21.000,00 

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 47 

Durata contratto in mesi 48 

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1 

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2 

Importo rata (netto Iva) 1.961,00 

Data di entrata in funzione del bene 01/12/2011 

Scadenza 1° canone ordinario 01/12/2011 

Data riscatto del bene 30/11/2015 

Importo richiesto per il riscatto 1.050,00 

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 105.000,00 

l
l
l
l
l
l
l
l



A.S.I.U. S.p.A. - Azienda Servizi Igiene Urbana  

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2012 Pagina  28 

l
 Dati 

Ente erogatore caterpillar finance 

Contratto di leasing n. 13881 

Data contratto 01/12/2011 

Bene utilizzato escavatore 
caterpillar 

Data versamento Maxicanone 01/12/2011 

Importo maxicanone 24.800,00 

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 47 

Durata contratto in mesi 48 

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1 

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2 

Importo rata (netto Iva) 1.865,00 

Data di entrata in funzione del bene 01/12/2011 

Scadenza 1° canone ordinario 01/12/2011 

Data riscatto del bene 30/11/2015 

Importo richiesto per il riscatto 24.800,00 

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 124.000,00 
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ATTIVITA’ 

 

A) Contratti in corso  

a1) Valore beni in leasing alla fine dell’esercizio precedente:  

      di cui valore lordo 1.548.154 

      di cui fondo ammortamento 290.948 

      di cui rettifiche  

      di cui riprese di valore 0 

      Totale 1257206 

a2) beni acquistati nell’esercizio 17.848 

a3) beni riscattati nell’esercizio  

a4) quote d’ammortamento di competenza dell'esercizio 234.900 

a5) rettifiche 0 

a6) riprese di valore su beni 0 

a7) Valore beni in leasing al termine dell’esercizio in corso:  

      di cui valore lordo 1566002 

      di cui fondo ammortamento 482.199 

      di cui rettifiche 0 

      di cui riprese di valore 0 

      Totale 1083804 

a8) storno dei risconti attivi su operazioni di leasing finanziario 93.439 
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C) PASSIVITA’ 

c1) debiti impliciti alla fine dell’esercizio precedente:  

      di cui nell’esercizio successivo 273.539 

      di cui scadenti tra 1 e 5 anni 947.626 

      di cui scadenti oltre 5 anni  

      Totale 1.221.165 

c2) debiti impliciti sorti nell’esercizio 17.848 

c3) riduzioni per rimborso delle quote capitale 274.372 

c4) riduzioni per riscatti nel corso dell’esercizio  

c5) debiti impliciti alla fine dell’esercizio:  

      di cui nell’esercizio successivo 286.873 

      di cui scadenti tra 1 e 5 anni 675.031 

      di cui scadenti oltre 5 anni  

      Totale 961.904 

c6) storno dei ratei su canoni di leasing finanziario  

D) effetto complessivo lordo a fine esercizio (A+B-C) 28.461 

E) effetto netto fiscale  

F) effetto sul patrimonio netto a fine esercizio 28.461 

CONTO ECONOMICO  

  Storno canoni su operazioni di leasing finanziario (*) 343.039 

  Rilevazione quote ammortamento su contratti in essere 234.900 

  Rilevazione quote ammortamento su beni riscattati  

  Rilevazione onere finanziario su operazioni di leasing 39.309 

  Rettifiche / riprese su beni leasing  

Effetto sul risultato ante imposte 68.831 
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Reg. Imp. 01261000499 

Rea.101734 

ASIU S.P.A. 
 

Sede in VIA ISONZO 21 - 57025 PIOMBINO (LI) 
Capitale sociale Euro 2.000.016,00 I.V. 

 
Relazione del Collegio sindacale all’assemblea dei Soci ai sensi dell'art. 2429 del Codice Civile 

 
Signori Azionisti della ASIU S.P.A., 
 
1. Avendo la Società conferito l’incarico della revisione legale dei conti ad una Società di Revisione legale 

iscritta nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia tale attività, ai sensi dell’articolo 2409-bis e 
seguenti del Codice Civile, è stata svolta dalla Società di Revisione Bompani Audit Srl, a tal fine incaricata 
dall’assemblea dei Soci del 9 maggio 2012. 

 
2. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2012 abbiamo svolto l’attività di vigilanza prevista dalla legge. 

Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni, dall’esame della 
documentazione trasmessaci e dagli incontri con i soggetti incaricati della revisione legale dei conti, 
abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura 
organizzativa della società, del sistema di controllo interno, del sistema amministrativo-contabile e sulla 
sua affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione. 
 

3. Nel corso dell’esercizio abbiamo regolarmente partecipato alle riunioni dell’Organo Amministrativo (n° 12) 
e, nel rispetto delle previsioni statutarie, siamo stati periodicamente informati sull’andamento della gestione 
sociale. In particolare, le operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate 
dalla Società nel corso dell’esercizio, nel rispetto della legge e dell’atto costitutivo, sono le seguenti: 
• Acquisizione della commessa relativa alla gestione della bonifica dell’area denominata Città Futura nel 

Comune di Piombino (valore stimato in 9milioni di Euro); 
• Ottenimento dalla Banca Popolare di Vicenza di tre mutui dell’importo di Euro 800.000 cadauno 

necessari a finanziare tre specifici interventi sulla discarica di Ischia di Crociano: impianto di captazione 
del biogas; impianto per la produzione di energia elettrica da biogas; copertura della discarica. 

 
4. Questo Collegio sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e / o inusuali, comprese quelle effettuate 

con parti correlate o infragruppo  
 
5. Gli Amministratori, nella loro relazione sulla gestione, indicano e illustrano in maniera adeguata le principali 

operazioni, comprese quelle effettuate con parti correlate o infragruppo. 
 
6. La Società di Revisione legale ha rilasciato in data odierna,12 aprile 2013, la relazione ai sensi dell’art. 14 

del D.lgs n. 39/2010, in cui attesta che il bilancio d’esercizio al 31/12/2012 rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Società. Nella sua relazione la 
Società di Revisione ha evidenziato ai punti 4. e 4.1 due significative problematiche relative alle posizioni 
creditorie. 

 
7. Non sono pervenute al Collegio sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civile così come non 

sono pervenuti esposti. 
 
8. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2012 la Vostra società ha conferito alla Società di Revisione legale 

un incarico diverso dall’attività di revisione legale dei conti e più specificamente il rilascio dell’attestazione di 
idoneità finanziaria ai fini del Regolamento CE 1071/2009; tale incarico, che ha comportato un compenso 
pari ad Euro 600 oltre IVA, è risultato conveniente per Asiu. 

 
9. Il Collegio sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. 
 
10. Il Collegio sindacale ha accertato, tramite verifiche dirette e informazioni assunte presso la società di 

revisione legale, l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e l’impostazione del bilancio 
d’esercizio della Società e della relazione sulla gestione a corredo dello stesso. Inoltre, il Collegio sindacale 
ha esaminato i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio presentato per accertarne la 
rispondenza alle prescrizioni di legge e alle condizioni economico-aziendali.  
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11. Il Collegio sindacale conferma che gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile 

 
12. Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d'esercizio positivo di Euro 4.956 e si riassume nei seguenti 

valori: 

STATO PATRIMONIALE

Attività 39.272.083

Passività 37.581.764

Patrimonio netto (escluso il risultato d'esercizio) 1.685.363

Utile dell'esercizio 4.956

Conti d'Ordine 16.225.028

CONTO ECONOMICO

Valore della produzione 18.615.235

Costi della produzione 17.954.894

Differenza 660.341

Proventi e oneri finanziari -515.510

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0

Proventi e oneri straordinari 177.716

Risultato prima delle imposte 322.547

Imposte dell'esercizio 317.591

Utile dell'esercizio 4.956  
 
13. Ai sensi dell'art. 2426 del Codice civile, punto 5, il Collegio sindacale ha espresso il proprio consenso 

all'iscrizione nell'attivo dello stato patrimoniale di Euro 18.311 per costi d’impianto e ampliamento e costi di 
ricerca e sviluppo e costi di pubblicità per Euro 302.000 al netto degli ammortamenti effettuati; tali costi 
risultano adeguatamente dettagliati ed illustrati in Nota Integrativa. Ai sensi dell'art. 2426 del Codice civile, 
punto 6, il Collegio sindacale ha espresso il proprio consenso all'iscrizione nell'attivo dello stato 
patrimoniale di un residuo avviamento per Euro 113.384. 

 
14. Il Collegio evidenzia come la società non risulta aver effettuato, neppure nei precedenti esercizi, 

rivalutazioni dei beni dell’impresa. 
 
15. Il Collegio sindacale si è tenuto costantemente in contatto con la Società di Revisione legale, attraverso 

riunioni presso la sede sociale, nel corso delle quali non sono emersi aspetti rilevanti per i quali si sia reso 
necessario procedere con specifici approfondimenti; nel corso delle riunioni e dallo scambio di informazioni 
reciproche sugli accertamenti effettuati non ci è stata comunicata l’esistenza di fatti censurabili. 

 
16. Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di 

menzione nella presente relazione  
 
17. Per quanto precede, il Collegio sindacale non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio 

al 31/12/2012, né ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata dall’Organo 
Amministrativo per la destinazione del risultato dell’esercizio.  

 
Piombino 12 aprile 2013 
 
Il Collegio sindacale 
 
Franco Gargani 
 
Laura Baroni 
 
Leonardo Carolini 
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Stato patrimoniale
2013-12-31 2012-12-31

Attivo
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
Parte richiamata 0 0
Parte da richiamare 0 0
Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 0 0

B) Immobilizzazioni
I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 0 18.311
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 446.191 302.000
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione
delle opere dell'ingegno

32.048 50.472

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0
5) avviamento 88.432 113.384
6) immobilizzazioni in corso e acconti 2.980.266 2.999.549
7) altre 763.488 838.502
Totale immobilizzazioni immateriali 4.310.425 4.322.218

II - Immobilizzazioni materiali
1) terreni e fabbricati 7.440.389 6.248.570
2) impianti e macchinario 5.255.445 4.106.606
3) attrezzature industriali e commerciali 274.869 314.052
4) altri beni 69.720 111.448
5) immobilizzazioni in corso e acconti. 5.469.144 4.763.212
Totale immobilizzazioni materiali 18.509.567 15.543.888

III - Immobilizzazioni finanziarie
1) partecipazioni

a) imprese controllate 3.487.744 3.487.744
b) imprese collegate 0 0
c) imprese controllanti 0 0
d) altre imprese 138.169 130.899
Totale partecipazioni 3.625.913 3.618.643

2) crediti
a) verso imprese controllate

esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso imprese
controllate

0 0

b) verso imprese collegate
esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso imprese
collegate

0 0

c) verso controllanti
esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso controllanti

0 0

d) verso altri
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esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso altri

0 0

Totale crediti 0 0
3) altri titoli 0 0
4) azioni proprie 0 0

azioni proprie, valore nominale
complessivo (per memoria)

0 0

Totale immobilizzazioni finanziarie 3.625.913 3.618.643
Totale immobilizzazioni (B) 26.445.905 23.484.749

C) Attivo circolante
I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 404.995 298.304
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
3) lavori in corso su ordinazione 287.151 97.803
4) prodotti finiti e merci 0 0
5) acconti 127.009 76.712
Totale rimanenze 819.155 472.819

II - Crediti
1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 8.904.072 10.920.793
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso clienti 8.904.072 10.920.793

2) verso imprese controllate
esigibili entro l'esercizio successivo 996.172 675.761
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese controllate 996.172 675.761

3) verso imprese collegate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese collegate 0 0

4) verso controllanti
esigibili entro l'esercizio successivo 115.543 2.011.840
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso controllanti 115.543 2.011.840

4-bis) crediti tributari
esigibili entro l'esercizio successivo 240.376 273.732
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti tributari 240.376 273.732

4-ter) imposte anticipate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 106.210 251.170
Totale imposte anticipate 106.210 251.170

5) verso altri
esigibili entro l'esercizio successivo 610.951 547.095
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso altri 610.951 547.095

Totale crediti 10.973.324 14.680.391
III - Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0
4) altre partecipazioni 0 0
5) azioni proprie 0 0

azioni proprie, valore nominale
complessivo (per memoria)

0 0

6) altri titoli. 0 0
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Totale attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni

0 0

IV - Disponibilità liquide
1) depositi bancari e postali 6.612 15.626
2) assegni 883 14.452
3) danaro e valori in cassa. 536 1.563
Totale disponibilità liquide 8.031 31.641

Totale attivo circolante (C) 11.800.510 15.184.851
D) Ratei e risconti
Ratei e risconti attivi 320.710 602.483
Disaggio su prestiti emessi 0 0
Totale ratei e risconti (D) 320.710 602.483

Totale attivo 38.567.125 39.272.083
Passivo
A) Patrimonio netto
I - Capitale 2.000.016 2.000.016
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0
III - Riserve di rivalutazione 1.125.726 0
IV - Riserva legale 9.234 8.986
V - Riserve statutarie 0 0
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0
VII - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria o facoltativa 22.486 22.486
Riserva per rinnovamento impianti e macchinari 0 0
Riserva ammortamento anticipato 0 0
Riserva per acquisto azioni proprie 0 0
Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ 0 0
Riserva azioni (quote) della società controllante 0 0
Riserva non distribuibile da rivalutazione delle
partecipazioni

0 0

Versamenti in conto aumento di capitale 0 0
Versamenti in conto futuro aumento di capitale 0 0
Versamenti in conto capitale 0 0
Versamenti a copertura perdite 0 0
Riserva da riduzione capitale sociale 0 0
Riserva avanzo di fusione 0 0
Riserva per utili su cambi 0 0
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 2 -3
Riserve da condono fiscale:

Riserva da condono ex L. 19 dicembre
1973, n. 823;

0 0

Riserva da condono ex L. 7 agosto 1982,
n. 516;

0 0

Riserva da condono ex L. 30 dicembre
1991, n. 413;

0 0

Riserva da condono ex L. 27 dicembre
2002, n. 289.

0 0

Totale riserve da condono fiscale 0 0
Varie altre riserve 0 0
Totale altre riserve 22.488 22.483

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -341.414 -346.122
IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Utile (perdita) dell'esercizio. -521.374 4.956
Acconti su dividendi 0 0
Copertura parziale perdita d'esercizio 0 0
Utile (perdita) residua -521.374 4.956

Totale patrimonio netto 2.294.676 1.690.319
B) Fondi per rischi e oneri
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 9.498.409 9.670.203
2) per imposte, anche differite 0 0
3) altri 0 0
Totale fondi per rischi ed oneri 9.498.409 9.670.203

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.735.577 1.745.585
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D) Debiti
1) obbligazioni

esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale obbligazioni 0 0

2) obbligazioni convertibili
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale obbligazioni convertibili 0 0

3) debiti verso soci per finanziamenti
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso soci per finanziamenti 0 0

4) debiti verso banche
esigibili entro l'esercizio successivo 7.528.564 7.395.857
esigibili oltre l'esercizio successivo 3.910.813 5.022.117
Totale debiti verso banche 11.439.377 12.417.974

5) debiti verso altri finanziatori
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso altri finanziatori 0 0

6) acconti
esigibili entro l'esercizio successivo 996.811 2.369.234
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale acconti 996.811 2.369.234

7) debiti verso fornitori
esigibili entro l'esercizio successivo 5.442.308 5.031.987
esigibili oltre l'esercizio successivo 872.310 0
Totale debiti verso fornitori 6.314.618 5.031.987

8) debiti rappresentati da titoli di credito
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti rappresentati da titoli di credito 0 0

9) debiti verso imprese controllate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso imprese controllate 0 0

10) debiti verso imprese collegate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso imprese collegate 0 0

11) debiti verso controllanti
esigibili entro l'esercizio successivo 116.674 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso controllanti 116.674 0

12) debiti tributari
esigibili entro l'esercizio successivo 1.563.149 930.812
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti tributari 1.563.149 930.812

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
esigibili entro l'esercizio successivo 335.044 325.695
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso istituti di previdenza e di
sicurezza sociale

335.044 325.695

14) altri debiti
esigibili entro l'esercizio successivo 1.073.276 1.706.259
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale altri debiti 1.073.276 1.706.259

Totale debiti 21.838.949 22.781.961
E) Ratei e risconti
Ratei e risconti passivi 3.199.514 3.384.015
Aggio su prestiti emessi 0 0
Totale ratei e risconti 3.199.514 3.384.015
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Totale passivo 38.567.125 39.272.083
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Conti d'ordine
2013-12-31 2012-12-31

Rischi assunti dall'impresa
Fideiussioni
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 16.551.353 0
Totale fideiussioni 16.551.353 0

Avalli
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 0
Totale avalli 0 0

Altre garanzie personali
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 0
Totale altre garanzie personali 0 0

Garanzie reali
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 0
Totale garanzie reali 0 0

Altri rischi
crediti ceduti pro solvendo 0 0
altri 0 0
Totale altri rischi 0 0

Totale rischi assunti dall'impresa 16.551.353 0
Impegni assunti dall'impresa
Totale impegni assunti dall'impresa 0 0
Beni di terzi presso l'impresa
merci in conto lavorazione 0 0
beni presso l'impresa a titolo di deposito o comodato 0 0
beni presso l'impresa in pegno o cauzione 0 0
altro 610.937 0
Totale beni di terzi presso l'impresa 610.937 0
Altri conti d'ordine
Totale altri conti d'ordine 0 0
Totale conti d'ordine 17.162.290 0
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Conto economico
2013-12-31 2012-12-31

A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 14.797.497 16.417.297
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di
lavorazione, semilavorati e finiti

0 0

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 189.348 97.803
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 1.024.964 1.666.851
5) altri ricavi e proventi
contributi in conto esercizio 0 0
altri 588.610 433.284
Totale altri ricavi e proventi 588.610 433.284

Totale valore della produzione 16.600.419 18.615.235
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.429.300 1.666.948
7) per servizi 3.978.095 4.610.421
8) per godimento di beni di terzi 1.944.998 2.170.236
9) per il personale:
a) salari e stipendi 4.741.548 4.911.787
b) oneri sociali 1.555.781 1.590.574
c) trattamento di fine rapporto 329.688 361.498
d) trattamento di quiescenza e simili 0 0
e) altri costi 34.439 33.760
Totale costi per il personale 6.661.456 6.897.619

10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 379.382 587.648
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 858.723 817.536
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e
delle disponibilità liquide

451.069 130.000

Totale ammortamenti e svalutazioni 1.689.174 1.535.184
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci

-106.690 -32.254

12) accantonamenti per rischi 0 0
13) altri accantonamenti 52.341 52.341
14) oneri diversi di gestione 836.097 1.054.399
Totale costi della produzione 16.484.771 17.954.894
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 115.648 660.341
C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni
da imprese controllate 0 0
da imprese collegate 0 0
altri 500 0
Totale proventi da partecipazioni 500 0

16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

da imprese controllate 0 0
da imprese collegate 0 0
da imprese controllanti 0 0
altri 0 0
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle
immobilizzazioni

0 0

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non
costituiscono partecipazioni

0 0

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non
costituiscono partecipazioni

0 0

d) proventi diversi dai precedenti
da imprese controllate 0 0
da imprese collegate 0 0
da imprese controllanti 0 0
altri 10.011 10.250
Totale proventi diversi dai precedenti 10.011 10.250

Totale altri proventi finanziari 10.011 10.250
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17) interessi e altri oneri finanziari
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
altri 469.601 525.760
Totale interessi e altri oneri finanziari 469.601 525.760

17-bis) utili e perdite su cambi 0 0
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -459.090 -515.510
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni 0 0
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni

0 0

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono
partecipazioni

0 0

Totale rivalutazioni 0 0
19) svalutazioni:
a) di partecipazioni 0 0
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni

0 0

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono
partecipazioni

0 0

Totale svalutazioni 0 0
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 - 19) 0 0
E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al
n 5

0 0

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 0 0
altri 11.585 243.865
Totale proventi 11.585 243.865

21) oneri
minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono
iscrivibili al n 14

0 0

imposte relative ad esercizi precedenti 0 0
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 0 0
altri 61.515 66.149
Totale oneri 61.515 66.149

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) -49.930 177.716
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) -393.372 322.547
22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
anticipate
imposte correnti 234.212 317.591
imposte differite 0 0
imposte anticipate 106.210 0
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale /
trasparenza fiscale

0 0

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti,
differite e anticipate

128.002 317.591

23) Utile (perdita) dell'esercizio -521.374 4.956
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 A.S.I.U. S.p.A. - Azienda Servizi Igiene 

Urbana 

Sede in  Loc. Montegemoli -  57025 PIOMBINO (LI) 
Capitale sociale € 2.000.016,00 i.v. 

Nota integrativa
al bilancio chiuso il  31/12/2013 

Criteri di formazione

Il  seguente bilancio è conforme al dettato degli  articoli  2423 e seguenti  del Codice civile,  come 
risulta  dalla  presente  nota  integrativa,  redatta  ai  sensi  dell'articolo  2427  del  Codice  civile,  che 
costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. 
Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento 
Euro” compresa tra le poste di Patrimonio Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi 
ed oneri straordinari” di Conto Economico.

Criteri di valutazione

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c.)

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2013 non si discostano dai medesimi 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e 
nella continuità dei medesimi principi.
La  valutazione  delle  voci  di  bilancio  è  stata  fatta  ispirandosi  a  criteri  generali  di  prudenza  e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione 
economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.
L'applicazione  del  principio  di  prudenza  ha  comportato  la  valutazione  individuale  degli  elementi 
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componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza,  l'effetto delle operazioni e degli  altri eventi  è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 
non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 
fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
La  valutazione  tenendo  conto  della  funzione  economica  dell’elemento  dell’attivo  o  del  passivo 
considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove 
non  espressamente  in  contrasto  con  altre  norme  specifiche  sul  bilancio  -  consente  la 
rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

Deroghe

(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.)

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 
2423 comma 4 del Codice Civile.   

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni Immateriali
Sono iscritte,  per  quelle  acquisite  in  fase  di  trasformazione,  al 
valore  assegnato  dal  perito  nella  perizia  giurata,  ed  al  costo 
storico di  acquisizione per quelle acquistate successivamente al 
primo luglio 1998.
Sono esposte al  netto degli  ammortamenti  effettuati  nel  corso 
dell’ esercizio e imputati direttamente alle singole voci.
I costi di impianto e di ampliamento con utilità pluriennale sono 
stati  iscritti  nell'attivo con il  consenso del  Collegio sindacale  e 
sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi.
L'avviamento,  determintato  nell’ambito  della  già  menzionata 
perizia,  è stato iscritto nell'attivo con il  consenso del  Collegio 
sindacale ed è ammortizzato in un periodo di venti esercizi.
L’avviamento relativo all’acquisizione dell’azienda Marini & c. snc è 
stato iscritto al valore di perizia e sarà ammortizzato in dieci anni 
I  diritti  di  brevetto  industriale  e  i  diritti  di  utilizzazione  delle 
opere  dell'ingegno,  le  licenze,  concessioni  e  marchi  sono 
ammortizzati con una aliquota annua del 20%. 
Le  migliorie  su  beni  di  terzi  sono  ammortizzate  con  aliquote 
dipendenti  dalla  durata  del  contratto in  funzione  del  quale  la 
società ne ha acquisitola disponibilità.
I  costi  pluriennali  sostenuti  per  la  realizzazione  dei  moduli  di 
discarica vengono ammortizzati in funzione della capacità residua 
degli stessi, rispetto a quella iniziale.

Materiali
Sono iscritte, per quelle acquisite in fase di costituzione, al valore 
assegnato dal perito nella sopra menzionata perizia giurata, ed al 
costo  storico  di  acquisizione  per  quelle  acquistate 
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successivamente  al  primo  luglio  1998,  e  rettificate  dai 
corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri 
accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, 
portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti 
cassa di ammontare rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono 
state  calcolate  attesi  l'utilizzo,  la  destinazione  e  la  durata 
economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua 
possibilità  di  utilizzazione,  criterio  che  abbiamo  ritenuto  ben 
rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà per tener 
conto della durata parziale dell’esercizio nel caso del primo anno 
di utilizzo:
- fabbricati: 3%
- automezzi: 15%
- attrezzature specifiche: 20%
- attrezzature generiche: 10%
- costruzioni leggere: 5%
- impianti generici: 10%
- impianti di trattamento acque: 15%
- contenitori per la raccolta: 15%
- autovetture: 25%
- mobili ed arredi: 12%
- macchine elettroniche: 20%

Finanziarie

I crediti ed i titoli sono iscritti al valore nominale o di acquisto

Tutte  le  partecipazioni  sono  valutate  al  costo  di  acquisto.  Le 
partecipazioni  iscritte  tra  le  immobilizzazioni  finanziarie 
rappresentano un investimento permanente e strategico da parte 
della società.

Operazioni di locazione 
finanziaria (leasing)

Le  operazioni  di  locazione  finanziaria  sono  rappresentate  in 
bilancio secondo il metodo patrimoniale, contabilizzando a conto 
economico  i  canoni  corrisposti  secondo  il  principio  di 
competenza.  In  apposita  sezione  della  nota  integrativa  sono 
fornite le informazioni complementari previste dalla legge relative 
alla  rappresentazione  dei  contratti  di  locazione  finanziaria 
secondo il metodo finanziario.

Operazioni  di  noleggio 
con opzione di riscatto

Le  operazioni  di  noleggio  a  medio  termine  di  impianti  che 
prevedono un opzione di riscatto finale sono state rappresentate 
in  bilancio  con  il  metodo  finanziario  iscrivendo  tra  le 
immobilizzazione  materiali  il  valore  complessivo  del  contratto 
(canoni di noleggio + valore di riscatto) e tra le passività è stato 
iscritto un debito pari alla somma dei canoni ancora da pagare e 
l’opzione di riscatto 

Crediti Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del 
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valore  nominale  dei  crediti  al  valore  presunto  di  realizzo  è 
ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti,  tenendo 
in considerazione le condizioni economiche generali.

Certificati verdi La  stima  del  valore  dei  certificati  verdi  richiesti  al   GRTN in 
funzione dell’energia  elettrica da biogas prodotta nel  corso del 
2013 è stata effettuata al presumibile valore di realizzo

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di 
resi o di rettifiche di fatturazione.

Ratei e risconti
Sono  stati  determinati  secondo  il  criterio  dell'effettiva 
competenza temporale dell'esercizio.

Rimanenze magazzino Materie prime, ausiliari e prodotti finiti sono iscritti al minore tra 
il costo d’acquisto o di fabbricazione e il valore di realizzo desu
mibile dall'andamento del mercato, applicando il

· Costo medio ponderato.

Fondi per rischi e oneri Sono stanziati  per  coprire perdite  o debiti  d’esistenza  certa o 
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano 
determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali 
di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione 
di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.

Fondo TFR Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in con
formità di  legge e dei  contratti  di  lavoro vigenti,  considerando 
ogni forma di renumerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al  netto 
degli  accordi  erogati,  ed  è  pari  a  quanto  si  sarebbe  dovuto 
corrispondere  ai  dipendenti  nell'ipotesi  di  cessazione  del 
rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; 
rappresentano pertanto:
- gli  accantonamenti  per  imposte  liquidate  o da 
liquidare  per  l'esercizio,  determinate  secondo  le  aliquote  e  le 
norme vigenti;
- l'ammontare  delle  imposte  differite  o  pagate 
anticipatamente  in  relazione  a  differenze  temporanee  sorte  o 
annullate nell'esercizio;

Riconoscimento ricavi I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del 
trasferimento della proprietà, che normalmente si identifica con la 
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consegna o la spedizione dei beni.
I ricavi relativi a lavori in corso su ordinazione sono riconosciuti 
in proporzione all'avanzamento dei lavori.
I  ricavi  di  natura finanziaria  e  quelli  derivanti  da  prestazioni  di 
servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

Al 31.12.2013 la società non presenta debiti o crediti in valuta estera.

Impegni, garanzie, rischi

Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d'ordine al loro valore contrattuale.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono iscritti nelle note esplicative e 
accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi.
I  rischi  per  i  quali  la  manifestazione  di  una  passività  è  solo  possibile  sono descritti  nella  Nota 
integrativa  senza  procedere  allo  stanziamento  di  fondi  rischi  secondo  i  principi  contabili  di 
riferimento. Non si tiene conto dei rischi di natura remota.

Dati sull'occupazione

L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le 
seguenti variazioni.

Organico  31/12/2013  31/12/2012 Variazioni
Dirigenti 3 3 0
Impiegati  full  time  a  tempo 
indeterminato

34 34 0

Impiegati  full  time  a  tempo 
determinato

0 0 0

Operai  a  tempo 
indeterminato full time

95 98 -3

Operai  a  tempo 
indeterminato part time

3 3 0

Operai a tempo determinato 
full time

         0          3 -3

Operai a tempo determinato 
part time

0 0 0

       135        141 -6

Il contratto di lavoro applicato è quello del settore delle aziende municipalizzate di igiene urbana.

Per i  dirigenti è applicato il  contratto collettivo nazionale  dei  dirigenti  delle  imprese dei  servizi 
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pubblici locali.
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Attività

B) Immobilizzazioni

1. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 4.310.425  4.322.218  (11.793)

Totale movimentazione delle Immobilizzazioni Immateriali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione
costi

Valore
 31/12/2012 

Incrementi 
esercizio

Decrementi 
esercizio 

Amm.to 
esercizio

Valore
 31/12/2013 

Impianto  e 
ampliamento

 18.311    18.311  

Ricerca,  sviluppo  e 
pubblicità

 302.000  212.739   68.548  446.191

Diritti  brevetti 
industriali

 50.472  6.608   25.032  32.048

Concessioni,  licenze, 
marchi

     

Avviamento  113.384    24.952  88.432

Immobilizzazioni  in 
corso e acconti

 2.999.549  281.223  300.506   2.980.266

Altre  838.502  167.525   242.539  763.488

Arrotondamento      

  4.322.218   668.095   300.506   379.382   4.310.425

La  voce  “Ricerca,  sviluppo  e  pubblicità”  accoglie  i  costi  sostenuti  per  4  attività  di  ricerca, 
commissionate a terzi e portate a termine in esercizi precedenti. Nel corso dell’esercizio sono state 
capitalizate in questa voce i costi relativi alla certificazione di prodotto finalizzata all’ottenimento 
dell’autorizzazione alla vendita del prodotto CONGLOMIX la commercializzazione ha avuto inizio 
nel corso dell’esercizio

La voce “Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno” accoglie i costi sostenuti 
per le licenze d’uso di software. Gli incrementi dell’esercizio sono stati sostenuti per completare 
l’adeguamento del sistema informatico aziendale.

La voce “Avviamento” accoglie:
- il  valore  determinato  dal  perito  in  fase  di  trasformazione  in  società  per  azioni  dell’azienda 

speciale;
- il  valore che si  è riconosciuto in fase di acquisto dell’attività  svolta dalla ditta di trasporti  e 
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movimentazione  Marini  & C.  s.n.c.nel  corso del  2001;  tale  avviamento è stato determinato 
nell’ambito di una perizia effettuato da esperto del settore.

La voce “altre immobilizzazioni immateriali” accoglie:
1. I costi sostenuti per interventi di manutenzione straordinaria effettuati su mezzi utilizzati in 

virtù di contratti di leasing. 
2. Costi sostenuti per la realizzazione  e l’ampliamento  del sesto modulo di discarica presso 

l’impianto di trattamento di Ischia di Crociano. Tale immobilizzazione è stata ammortizzata 
nel corso dell’esercizio in misura proporsionale agli spazi utilizzati nel periodo, rispetto alla 
sua capacità totale. Nel corso dell’esercizio sono stati effetti lavori in economia che hanno 
consentito il recupero di volumetrie e i relativi costi sono stati capitalizzati in questa voce

3. I  costi  sostenuti  per  manutenzioni  straordinarie  effettuate  nel  corso  dell’esercizio  per 
l’adeguamento e le modifiche apportate  all’impianto di produzione conglomix, di proprietà 
della controllata TAP S.p.A., impianto gestito da ASIU in virtù di contratto di locazione.

4. Spese di start up dell’impianto di produzione del Conglomix.

La Voce “immobilizzazioni in corso ed acconti” accoglie principalmente:
1. Spese  di  progettazione  delle  opere  di  chiusura  dell’impianto  di  smaltimento  di  Ischia  di 

Crociano,  di cui ASIU si  è assunta l’obbligo di realizzazione acquistando il  relativo ramo 
d’azienda da TAP 

2. Spese  di  progettazione  e  amministrative  già  sostenute  per  l’avvio  delle  pratiche  di 
individuazione e acquisizione del nuovo sito di smaltimento.
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2. Immobilizzazioni materiali

 Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 18.509.567  15.543.888  2.965.679

Terreni e fabbricati

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
  

Descrizione Importo
Costo storico  8.111.951
Ammortamenti esercizi
precedenti

 (1.863.381)

Saldo al  31/12/2012  6.248.570 di cui terreni 
1.470.461

Acquisizione dell'esercizio  81.968
Rivalutazione monetaria  1.340.150
Ammortamenti dell'esercizio  (230.299)

Saldo al  31/12/2013  7.440.389 di cui terreni 
1.470.461

Gli incrementi dell’esercizio riguardano principalmente i costi di acquisizione di tettoie e box per i 
cantieri delle bonifiche e per la realizzazione della nuova isola ecologica nel Comune di Suvereto.
 
Sui fabbricati iscritti a bilancio dell’esercizio precedente la società ha operato rivalutazione ai sensi 
dell’art. 1, commi da 140 a 146 della L. n. 147/2013. Tale rivalutazione effettuata sulla base dei valori 
periziati da tecnico del settore ha comportato un incrementi di tale voce di € 1.340.150 

Impianti e macchinari

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Descrizione Importo
Costo storico  7.738.290
Ammortamenti esercizi precedenti  (3.631.684)
Saldo al  31/12/2012  4.106.606
Acquisizione dell'esercizio  1.695.510
Cessioni dell'esercizio  (70.155)
Ammortamenti dell'esercizio  (476.516)
Saldo al  31/12/2013  5.255.445

Gli incrementi dell’esercizio riguardano principalmente:

1. Acquisizione di impianto di bioessicazione e compostazione BIOE
2. Acquisizione di un trituratore rifiuti
3. Acquisizione di vaglio rotante

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2013 Pagina 9

ID: 107464937 22/09/2014

Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    9 30



A.S.I.U. S.p.A. - Azienda Servizi Igiene Urbana 

Le tre suddette acquisizione sono avvenute  a fronte di noleggio a medio termine con opzione finale 
di  riscatto.  Tali  beni  sono  stati  iscritti  in  questa  voce  delle  immobilizzazione  per  il  valore 
complessivo di ciascun contratto (canoni di noleggio + opzione finale di riscatto)
Il valore dell’impianto di bioessicazione e compostaggio è stato inoltre incrementato per i lavori di 
predisposizione delle trincee effettuati in economia con personale e mezzi in dotazione all’azienda.

Nel  corso dell’esercizio  sono state  inoltre  effettuate  manutenzioni  straordinarie  su  impianti  già 
operativi per € 239.291  

Le cessioni e dismissioni registrate nell’esercizio riguardano la vendita di un trituratore e un vaglio e 
la dismissione di alcuni mezzi di raccolta  ormai obsoleti.
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Attrezzature industriali e commerciali

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione Importo
Costo storico  2.694.543
Ammortamenti esercizi precedenti  (2.380.491)
Svalutazione esercizi precedenti  
Saldo al  31/12/2012  314.052
Acquisizione dell'esercizio  65.605
Ammortamenti dell'esercizio  (104.788)
Saldo al  31/12/2013  274.869

   

La voce accoglie contenitori per la raccolta rifiuti  e attrezzature di officina.

I principali incrementi registrati nell’esercizio 2013 sono da imputarsi all’acquisto di  cassonetti per 
la raccolta rifiuti.
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Altri beni

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Descrizione Importo
Costo storico  631.657
Ammortamenti esercizi precedenti  (520.209)
Saldo al  31/12/2012  111.448
Acquisizione dell'esercizio  5.392
Ammortamenti dell'esercizio  (47.120)
Saldo al  31/12/2013  69.720

   
La  voce  accoglie  mobili,  macchine  elettroniche  e  attrezzature  informatiche.  Gli  incrementi 
dell’esercizio sono principalmente riconducibili a nuove attrezzature.

Immobilizzazioni in corso e acconti

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione Importo
Saldo al  31/12/2012  4.763.212
Acquisizione dell'esercizio  762.591
Giroconti negativi (riclassificazione)  (56.659)
Saldo al  31/12/2013  5.469.144

La voce accoglie i costi sostenuti fino al 31/12/2013 per nuovi investimenti in fase di realizzazione. In 
particolare gli incrementi hanno riguardato principalmente il proseguo dei lavori di realizzazione dei 
piazzali  a  servizio  dell’impianto  del  Conglomix,  strutture  che  sono  state  finora  costruite 
prevalemente  in  economia,  utilizzando  personale  e  mezzi  già  nella  disponibilità  dell’azienda  e  il 
materiale inerte prodotto dall’impianto stesso.

Contributi in conto impianti

Con l’acquisizione del ramo d’azienda TAP la società ha acquisito la titolarità di contributi in conto 
impianto, erogati a suo tempo a TAP per la realizzazione dell’impianto di trattamento, per l’impianto 
di  produzione CDR e per l’impianto di  produzione di  energia  elettrica da biogas.  La società ha 
ottenuto inoltre ulteriori contributi in conto impianti, sia dalla Provincia di Livorno che dall’ATO 
Costa, soprattutto finalizzati all’acquisto di macchinari e attrezzature finalizzate all’incremento della 
raccolta differenziata dei rifiuti. 
Tali contributi, iscritti in apposite voci tra i risconti passivi sono iscritti a conto economico, nella 
voce  “Proventi  diversi”,  in  funzione  della  durata  dei  relativi  cespiti.  Nell’esercizio  in  corso  tali 
proventi ammontano a € 190.798.
 

4. Immobilizzazioni finanziarie

 Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 3.625.913  3.618.643  7.270
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Partecipazioni in imprese controllate

La voce è rimasta invariata rispetto all’esercizio precedente.  Si forniscono le seguenti informazioni 
relative  alle  partecipazioni  possedute  direttamente  o  indirettamente  per  le  imprese  controllate 
(articolo 2427, primo comma, n.5, C.c.).

Denominazione Città o Stato 
Estero

Capitale
sociale

Patrimonio
netto

Utile/
Perdita

% Poss.

T    TAP S.p.A. Piombino 3.520.000 4.463.206 26.379 75,10%

 

Partecipazioni in altre imprese

Le altre partecipazioni di minoranza già iscritte nel bilancio dell’esercizio precedende vengono di 
seguito elenzate:

- Partecipazione in Agenzia Regionale Recupero Risorse s.r.l di Firenze per € 4.132
- Partecipazione nella “Valorizzazione raccolte differenziate s.c.r.l. di Firenze per € 2.582
- Partecipazione nella ECO s.r.l. per €  6.185. 
- Partecipazione nel Consorzio Energia Libera Livorno per € 1.500
- Partecipazione nella REVET S.p.A. di Empoli per € 50.000
- Partecipazione nel Consorzio REdUSE di Piombino, per € 5.000
- Banca Popolare di Vicenza S.p.A. per € 68.770

Le  partecipazioni  iscritte  nelle  immobilizzazioni  rappresentano  un  investimento  duraturo  e 
strategico da parte della società.  Nessuna partecipazione immobilizzata ha subito cambiamento di 
destinazione.

Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte della società 
partecipante, né esistono diritti d'opzione o altri privilegi.

Nessuna operazione significativa è stata posta in essere con società partecipate, ad esclusione della 
TAP TECNOLOGIE AMBIENTALI S.p.A., per la descrizione delle quali si rimanda alla Relazione sulla 
Gestione.

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

 Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 819.155  472.819  346.336

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima 
parte della presente Nota integrativa.

La voce accoglie:
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Rimanenze di materiali di consumo 404.995

Lavori  in  corso  su  ordinazione  (lavori 
eseguiti  nel  corso  dell’esercizio  per  la 
bonifica  del  sito  “Città  Futura”  su 
commissione del Comune di Piombino)

287.151

Anticipi a fornitori 127.009

II. Crediti

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 10.973.324  14.680.391  (3.707.067)

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze articolo 2427-bis, primo comma, n. 6, 
C.c.).

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni 

Totale

Verso clienti  8.904.072    8.904.072

Verso  imprese 
controllate

 996.172    996.172

Verso  imprese 
collegate

    

Verso controllanti  115.543    115.543

Per crediti tributari  240.376    240.376

Per  imposte 
anticipate

  106.210   106.210

Verso altri  610.951    610.951

 10.867.114  106.210   10.973.324

La voce  crediti verso clienti accoglie i crediti  vantati  al  31/12/2013 nei confronti  dei seguenti 
soggetti:

- Utenti del servizio igiene urbana dei Comuni di Piombino, Campiglia Marittima, San Vincenzo, 
Castagneto Carducci e Suvereto per €  4.548.769.

- Utenti del servizio igiene urbana dei Comuni di Piombino, Campiglia Marittima  San Vincenzo 
Castagneto Carducci e Suvereto per fatture o note credito da emettere € 526.584

- Comune di Piombino per il minor gettito realizzato con l’applicazione della TIA negli anni  dal 
2002 al  2012  derivante dalle  minori  superfici  effettivamente assoggettabili  rispetto a quelle 
considerate in sede di determinazione della tariffa stessa  €  863.525

- Clienti  per  altri  servizi  effettuati,  prevalentemente  rappresentati  da  servizi  di  raccolta, 
smaltimento e trattamenti di rifiuti speciali  e dai crediti verso i Comuni per servizi di igiene 
urbana regolati erogati nel corso del 2013 e ancora da pagare per € 2.965.194.
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L'adeguamento  del  valore  nominale  dei  crediti  al  valore  di  presunto  realizzo  è  stato  ottenuto 
mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti 
movimentazioni:

L’accantonamento  effettuato 
nell’esercizio  è 
principalmente rappresentato 

dai  crediti  ammessi  al  passivo  delle  procedure  di  Amministrazione  Straordinaria  dei  due clienti 
Lucchini S.p.A. e Lucchini Servizi S.p.A. 

Il  credito  verso  TAP S.p.A.,  iscritto  nella  voce  crediti  verso controllate  è rappresentato  da 
crediti di natura commerciale sorto nel corso degli esercizi precedenti.

 Il  credito  verso  il  Comune  di  Piombino,  iscritto  nella  voce  crediti  verso  controllanti, 
rappresenta  prevalentemente  il  credito  per  servizi  esclusi  dal  ciclo  di  raccolta  trasporto  e 
smaltimento dei rifiuti urbani richiesti dal Comune stesso.

Il credito per imposte anticipate accoglie il credito per iscrizione di IRES anticipata sulla perdita 
fiscale del corrente esercizio e  che la società andrà a recuperare sugli imponibili fiscali dei futuri 
esercizi 

I crediti verso altri, di entità rilevante,  sono principalmente rappresentati da:

 Credito,  acquisito  con  il  ramo  d’azienda  Tap,  per  la  cessione  della  partecipazione  in 
CIGRISER s.r.l.

  Crediti verso Istituti previdenziali e assistenziali (INPS INAIL)

III. Disponibilità liquide

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 8.031  31.641  (23.610)

Descrizione  31/12/2013  31/12/2012
Depositi bancari e postali  6.612  15.626
Assegni  883  14.452
Denaro  e  altri  valori  in 
cassa

 536  1.563

Arrotondamento   
 8.031   31.641

 
   

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio.
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Saldo al 31/12/2012  141.835

Utilizzo nell'esercizio  

Accantonamento 
esercizio 

451.069
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D) Ratei e risconti

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 320.710  602.483  (281.773) 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria  e/o documentale;  essi  prescindono dalla  data  di  pagamento o riscossione  dei  relativi 
proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

In particolare rappresentano la quota di competenza dell’esercizio successivo di costi per i quali si è 
già provveduto al pagamento.
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PASSIVITA'

A) Patrimonio netto

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.)

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 2.294.676  1.690.319  604.357

Descrizione  31/12/2012 Incrementi Decrementi  31/12/2013

Capitale  2.000.016    2.000.016

Riserve di rivalutazione   1.125.726   1.125.726

Riserva legale  8.986  248   9.234

Riserve statutarie     

Riserve per azioni proprie in portafoglio     

Altre riserve     

Riserva straordinaria o facoltativa  22.486    22.486

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro  (3)   (5)  2

Altre     

Arrotondamento   

Utili (perdite) portati a nuovo  (346.122)  4.708   (341.414)

Utile (perdita) dell'esercizio  4.956  (521.374)  4.956  (521.374)

 1.690.319  904.977  4.951  2.590.345

La riserva straordinaria  è rappresentata dal maggior valore del patrimonio aziendale stabilito dalla 
perizia rispetto al capitale sociale deliberato in fase di trasformazione in società per azioni.

La riserva da rivalutazioni si è costituita nel corso dell’esercizio per effetto della rivalutazione dei 
fabbricati effettuata ai  sensi dell’art. 1, commi da 140 a 146 della L. n. 147/2013. Al valore della 
suddetta rivalutazione è stato detratto la  somma dell’imposta sostitutiva che dovrà essere pagata in 
3 rate annuali.

Il capitale sociale è così composto.
 

Azioni/Quote Numero Valore nominale in 
Euro

Ordinarie 387.600 5,16
Totale 387.600

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti

Natura / Descrizione Importo Possibilità utilizzo (*)
Capitale  2.000.016 B
Riserve di rivalutazione  1.125.726 A, B
Riserva legale  9.234
Riserve statutarie  A, B
Altre riserve  22.488 A, B, C
Utili (perdite) portati a nuovo  (341.414) A, B, C

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai 
soci
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B) Fondi per rischi e oneri

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 9.498.409  9.670.203  (171.794) 

La voce “Altri Fondi” accoglie:

 Fondo  rischi  generico,  costituito  per  coprire  eventuali  oneri  futuri,  di  importo  non 
determinabile, connesso ad alcune cause che l’azienda ha in corso. La consistenza di tale fondo al 
31/12/2013, pari a € 7.216  si ritiene congrua a coprire i costi che si stima debbano essere ancora 
sostenuti.

 Fondo oneri per la  gestione delle attività di post chiusura dei moduli  di  discarica 
presso l’impianto di Ischia di Crociano che la società dovrà sostenere una volta terminato 
lo sfruttamento dello stesso. Gli accantonamenti in tale fondo vengono operati in base ad una 
perizia di stima di esperto del settore che valuta l’entità totale dei costi di post gestione in base 
alla  normativa  vigente  e  sono,  in  ogni  esercizio  imputati  a  conto  economico  in  misura 
direttamente  proporsionale  alla  quantità  di  rifiuti  smaltiti,  rispetto  alla  capacità  totale  della 
discarica. La consistenza finale di detto fondo nel presente bilancio ammonta a € 2.821.126, dopo 
che sono stati effettuati accantonamenti per € 52.341 e si sono utilizzati € 149.458 a copertura 
delle spese di trattamento percolato generatosi dai rifiuti smaltiti in anni precedenti.

  Fondo oneri per le opere di chiusura dei moduli di discarica presso l’impianto di Ischia 
di  Crociano che la  società  dovrà  sostenere.  L’accantonamento è stato operato sulla  base  di 
perizia di esperto del settore, determinato sulla base dei quantitativi effettivamente smaltiti. La 
consistenza del fondo in questione,  al  31/12/2013, è pari  a € 6.670.066, dopo che nel corso 
dell’esercizio è stato utilizzato per € 74.677. Tale utilizzo si è reso necessario per coprire gli 
oneri sostenuti per la realizzazione di opere propedeutiche alla prossima chiusura.
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 1.735.577  1.745.585  (10.008)

La variazione è così costituita.

Variazioni 31/12/2012 Incrementi Decrementi 31/12/2013

TFR, movimenti del periodo 1.745.585 49.678 59.686 1.735.577

 Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2013  verso i dipendenti in 
forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

D) Debiti

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 21.843.139  22.781.961  (938.822)

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa.

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni

Totale

Debiti verso banche  7.528.564  3.910.813   11.439.377
Acconti  996.811    996.811
Debiti verso fornitori  5.442.308  872.310   6.314.618
Debiti verso controllanti  116.674    116.674
Debiti tributari  1.567.339    1.567.339
Debiti verso istituti di previdenza  335.044    335.044
Altri debiti  1.073.276    1.073.276

 17.060.016  4.783.123   21.843.139

 Il saldo del debito verso banche al  31/12/2013 comprensivo dei mutui passivi, esprime l'effettivo 
debito per capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili.

La voce “Acconti” accoglie:

 il debito  verso il Comune di Piombino a seguito dell’anticipazione concessaci su contratto di 
servizi relativo all’attività di bonifica del sito denominato “Città Futura”

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece 
rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di 
resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la 
controparte. 
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La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. Di seguito si 
presenta dettaglio delle poste più rilevanti:

 Debito verso l’erario per ritenute operate su lavoro autonomo e dipendente nel mese di 
dicembre per € 246.901

 Debito verso la Regione Toscana per tributo sui depositi in discarica per €  495.099

 Debito per addizionale provinciale su tariffa rifiuti per € 137.751

 Debito IVA per € 353.079

 Debito per imposta sostitutiva su rivalutazione immobili effettuata ai  sensi dell’art. 1, commi 
da 140 a 146 della L. n. 147/2013 per € 214.424.

La voce “debiti verso Istituti Previdenziali ed assistenziali” accoglie principalmente:

 Debiti verso INPS per € 228.200
 Debiti verso INPDAP  per € 103.917

La voce “Altri debiti” voce accoglie principalmente:

 Debito verso personale dipendente € 411.620 per competenze 2013 che saranno liquidate 
nel corso dell’esercizio successivo. 

 Debito per ferie del personale ancora da godere € 467.399

E) Ratei e risconti

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 3.199.514  3.384.015  (184.501)

La voce accoglie:

o Il  risconto pluriennale,  acquisito con ramo d’azienda da TAP, relativo ai  contributi  in 

conto impianti ottenuti a suo tempo da TAP stessa, sulla realizzazioni degli immobili della I fase 
di realizzazione dell’impianto di trattamento. Il residuo al 31/12/2013 ammonta a € 332.554

o Il  risconto pluriennale,  acquisito con ramo d’azienda da TAP, relativo ai  contributi  in 

conto impianti ottenuti a suo tempo da TAP stessa, sulla realizzazioni degli immobili ed impianti 
della II fase di realizzazzione dell’impianto di trattamento.  Il residuo al 31/12/2013 ammonta a € 
1.098.313

o Il  risconto pluriennale,  acquisito con ramo d’azienda da TAP, relativo ai  contributi  in 

conto impianti ottenuti a suo tempo da TAP stessa, sulla realizzazioni degli immobili e impianti 
costituenti l’impianto di produzione CDR. Il residuo al 31/12/2013 ammonta a € 1.273.361

o Il  risconto pluriennale,  acquisito con ramo d’azienda da TAP, relativo ai  contributi  in 

conto impianti ottenuti a suo tempo da TAP stessa,  sull’acquisto dell’impianto di produzione 
energia elettrica da biogas.  Il residuo al 31/12/2013 ammonta a € 62.603

 Il contributo in conto impianti concesso durante l’esercizio da ATO 4 Rifiuti per gli investimenti 
correlati  al potenziamento delle raccolte differenziate porta a porta.  Il  residuo al 31/12/2013 
ammonta a € 194.932

 Contributo ottenuto da ATO Costa  finalizzato al  finanziamento dei costi di  interventi  mirati 
all’incremento delle raccolte differenziate. Il residuo al 31/12/2013 ammonta a € 15.911
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 Contributo ottenuto da Provincia di Livorno nel corso dell’esercizio a finanziamento dei costi di 
interventi mirati all’incremento delle raccolte differenziate. Il residuo al 31/12/2013 ammonta a € 
31.019

 Contributo incassato da ATO Costa e finalizzato alla realizzazione di stazioni  ecologiche nel 
territorio dei Comuni gestiti da ASIU

Conti d'ordine

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 9, C.c.)

Descrizione  31/12/2013  31/12/2012 Variazioni
Rischi assunti dall'impresa  16.551.353 16.135.028 416.325
Beni di terzi presso l'impresa  610.937 1.311.532  (700.595)

 17.162.290 17.446.560 (284.270)

Nella voce “Beni di terzi presso l'impresa” sono iscritti i canoni ancora da pagare sui contratti di 
leasing.

Alla voce “Rischi assunti dall'impresa” sono iscritte le seguenti polizze fidejussorie:

rilasciate a favore del Ministero dell’Ambiente per € € 1.055.774
rilasciate a favore del1a Provincia di Livorno  € € 15.212.579
rilasciata a favore dell’Agenzia del Demanio per € 283.000

Conto economico

A) Valore della produzione

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 16.600.419  18.615.235  (2.014.816)

 
Descrizione  31/12/2013  31/12/2012 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni  14.797.497  16.417.297  (1.619.800)
Variazioni rimanenze prodotti    
Variazioni lavori in corso su ordinazione  189.348  97.803  91.545
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni  1.024.964  1.666.851  (641.887)
Altri ricavi e proventi  588.610  433.284  155.326

 16.600.419  18.615.235  (2.014.816)
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Ricavi delle prestazioni  per categoria di attività

Categoria 31/12/2013
 31/12/201

2 Variazioni

Gettito da Tariffa Integrata Ambientale 11.685.821 11.323.057 362.764

Vendite prodotti derivanti da trattamento 237.579 274.347 -36.768

Subtotale servizi istituzionali su RSU 11.923.400 11.597.404 325.996

Raccolta trasporto e smaltimento rif. Speciali e urbani fuori bacino 1.344.880 3.080.107 -1.735.227

Trattamento Rifiuti speciali impianto conglomx 961.029 1.172.694 -211.665

Subtotale attività rifiuti speciali 2.305.909 4.252.801 -1.946.892

Spazzamento e lavaggi stradali a terzi 1461 520 941

Espurgo fognature 65.719 95.780 -30.061

Disinfezione,disinfestazione e derattizzazione 94.673 115.835 -21.162

Certificati verdi e vendita energia elettrica 325.944 214.789 111.155

Prestazioni ingegneria   0

Altri servizi 80.391 140.168 -59.777

Sub totale servizi a chiamata 568.188 567.092 1.096

 14.797.497 16.417.297 -1.619.800

Per i commenti sui dati della precedente tabella si rimanda ad apposizto paragrafo della Relazione 
sulla Gestione

Ricavi per area geografica

Poiché l’azienda opera in un ambito territoriale ristretto, la ripartizione dei ricavi per area geografica 
non riveste alcuna significatività.

Incrementi  di immobilizzazioni per lavori interni

La voce accoglie costi interni sostenuti per la realizzazione dei seguenti investimenti

 Progettazione opere di chiusura moduli di discarica

 Costi di progettazione e amministrative per acquisizione aree nuova discarica 

 Costi  amministrativi  e  di  progettazione  per  gara  project  financing  reingegnerizzazione 
impianto trattamento RSU

 Costi progettazione nuovi impianti 

 Costi di realizzazione piazzali e opere idrauliche dell’impianto Conglomix

Altri ricavi
   
La voce altri ricavi e proventi accoglie, tra l’altro:

1. La quota di competenza dell’esercizio dei contributi in conto impianto come da dettaglio già 
evidenziato nella sezione della presente Nota Integrativa dedicata alla voce “Ratei e risconti” 
del passivo

2. Utilizzo parziale dei fondi di chiusura e post chiusura dei moduli di discarica accantonati in 
anni precedenti

3. Altri ricavi, quali canoni di locazione e recupero spese legali e intessi da clienti morosi
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B) Costi della produzione

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 16.078.702  17.954.894  (1.876.192)

  
Descrizione  31/12/2013  31/12/2012 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci  1.429.300  1.666.948  (237.648)

Servizi  3.978.095  4.610.421  (632.326)

Godimento di beni di terzi  1.944.998  2.170.236  (225.238)

Salari e stipendi  4.741.548  4.911.787  (170.239)

Oneri sociali  1.555.781  1.590.574  (34.793)

Trattamento di fine rapporto  329.688  361.498  (31.810)

Trattamento quiescenza e simili    

Altri costi del personale  34.439  33.760  679

Ammortamento immobilizzazioni
immateriali

 379.382  587.648  (208.266)

Ammortamento immobilizzazioni materiali  858.723  817.536  41.187

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni    

Svalutazioni crediti attivo circolante  451.069  130.000  321.069

Variazione rimanenze materie prime  (106.690)  (32.254)  (74.436)

Accantonamento per rischi    

Altri accantonamenti  52.341  52.341  

Oneri diversi di gestione  836.097  1.054.399  (218.302)

 16.484.771  17.954.894  (1.470.123)

 
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

L’incremento registrato nel corso dell’esercizio è principalmente riconducibile a  maggiori costi di 
carburante dovuti a  incremento dei prezzi unitari.

Costi per servizi

La contrazione dei costi dell’esercizio  è riconducibile al decremento  dei costi per smaltimento di 
rifiuti presso altri impianti di recupero e smaltimento e a minori prestazioni di manutenzione affidate 
a terzi. 

Costi per godimento beni di terzi

Il  decremento  registrato  in  tale  voce  è  riconducibile  a  una  sostanziale  riduzione  del  ricorso  a 
noleggio di mezzi meccanici.

Costi per il personale

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 
passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 
contratti collettivi.
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Altri accantonamenti

La voce accoglie l’accantonamento dei futuri oneri di gestione della fase di post chiusura dei moduli 
di discarica dell’impianto di Ischia di Crocianoe delle opere di chiusura della discarica stessa.
Entrambi i suddetti  accantonamenti,  determinati sulla base di una perizia asseverata elaborata da 
esperto del settore, sono imputati a conto economico sulla base delle quantità effettive di rifiuti 
smaltite nell’esercizio, rispetto alla capacità totale dei moduli stessi.

Oneri diversi di gestione

La sensibile riduzione registrata in questa voce è da ricondursi all’azzeramento operato nell’esercizio 
del contributo ambientale riconosciuto al Comune di Piombino. 

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 (459.090)  (515.510)  56.420

Descrizione  31/12/2013  31/12/2012 Variazioni
Da partecipazione  500   500
Proventi diversi dai precedenti  10.011  10.250  (239)
(Interessi e altri oneri finanziari)  (469.601)  (525.760)  56.159
Utili (perdite) su cambi    

 (459.090)  (515.510)  56.420

Per i commenti relativi  a queste voci si rimanda a quanto esposto nella relazione sulla gestione, 
nell’apposito paragrafo che analizza l’andamento della gestione finanziaria dell’esercizio.

E) Proventi e oneri straordinari

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.)

Saldo al  31/12/2013 Saldo al  31/12/2012 Variazioni
 (49.930)  177.716  (227.646)

Operazioni di locazione finanziaria (leasing)

La società ha in essere n.  16 contratti  di  locazione finanziaria  per i  principali  dei  quali,  ai  sensi 
dell’articolo 2427, primo comma, n. 22, C.c. si forniscono le seguenti informazioni:

Dati

Ente erogatore alba leasing

Contratto di leasing n. 1005990

Data contratto 01/07/2010

Bene utilizzato autocarro con 
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cmpl

Data versamento Maxicanone 01/07/2010

Importo maxicanone 3.547,00

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 59

Durata contratto in mesi 60

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2

Importo rata (netto Iva) 3.310,00

Data di entrata in funzione del bene 01/07/2010

Scadenza 1° canone ordinario 01/07/2010

Data riscatto del bene 30/06/2015

Importo richiesto per il riscatto 2.010,00

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 201.010,00

Dati

Ente erogatore ALBA LEASING

Contratto di leasing n. 1013868

Data contratto 01/01/2012

Bene utilizzato ISOLA 
ECOLOGICA 
ITINERANTE

Data versamento Maxicanone

Importo maxicanone 0,00

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 60

Durata contratto in mesi 60

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2

Importo rata (netto Iva) 1.904,00

Data di entrata in funzione del bene 01/01/2012

Scadenza 1° canone ordinario 01/01/2012

Data riscatto del bene 31/12/2015

Importo richiesto per il riscatto 1.050,00

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 105.000,00

Dati

Ente erogatore ALBA LEASING

Contratto di leasing n. 1014401
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Data contratto 01/02/2012

Bene utilizzato COLONNINE 
PESA ISOLE 

ECOLOGICHE

Data versamento Maxicanone 01/02/2012

Importo maxicanone 3.029,00

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 59

Durata contratto in mesi 60

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2

Importo rata (netto Iva) 3.029,00

Data di entrata in funzione del bene 01/02/2012

Scadenza 1° canone ordinario 01/02/2012

Data riscatto del bene 31/01/2016

Importo richiesto per il riscatto 1.673,00

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 167.328,00

Dati

Ente erogatore ALBA LEASING

Contratto di leasing n. 1014524

Data contratto 01/03/2012

Bene utilizzato N. 4 PRESSE 
SCARRABILI

Data versamento Maxicanone 01/03/2012

Importo maxicanone 1.743,00

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 59

Durata contratto in mesi 60

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2

Importo rata (netto Iva) 1.743,00

Data di entrata in funzione del bene 01/02/2012

Scadenza 1° canone ordinario 01/02/2012

Data riscatto del bene 28/02/2016

Importo richiesto per il riscatto 960,00

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 96.000,00

Dati

Ente erogatore alba leasing

Contratto di leasing n. 1014525

Data contratto 01/03/2012

Bene utilizzato n. 4 presse 
scarrabili

Data versamento Maxicanone 01/03/2012

Importo maxicanone 1.743,00

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 59

Durata contratto in mesi 60
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Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2

Importo rata (netto Iva) 1.743,00

Data di entrata in funzione del bene 01/03/2012

Scadenza 1° canone ordinario 01/03/2012

Data riscatto del bene 28/02/2016

Importo richiesto per il riscatto 960,00

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 96.000,00

Dati

Ente erogatore CATERPILLAR 
finance

Contratto di leasing n. 13561

Data contratto 01/12/2012

Bene utilizzato pala caterpillar

Data versamento Maxicanone 01/12/2012

Importo maxicanone 34.800,00

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 47

Durata contratto in mesi 48

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2

Importo rata (netto Iva) 2.066,00

Data di entrata in funzione del bene 01/12/2012

Scadenza 1° canone ordinario 01/12/2012

Data riscatto del bene 30/11/2015

Importo richiesto per il riscatto 34.800,00

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 174.000,00

Dati

Ente erogatore caterpillar finance

Contratto di leasing n. 13880

Data contratto 01/12/2012

Bene utilizzato pala cingolata 
caterpillar

Data versamento Maxicanone 01/12/2012

Importo maxicanone 21.000,00

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 47

Durata contratto in mesi 48

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2
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Importo rata (netto Iva) 1.961,00

Data di entrata in funzione del bene 01/12/2012

Scadenza 1° canone ordinario 01/12/2012

Data riscatto del bene 30/11/2015

Importo richiesto per il riscatto 1.050,00

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 105.000,00

Dati

Ente erogatore caterpillar finance

Contratto di leasing n. 13881

Data contratto 01/12/2012

Bene utilizzato escavatore 
caterpillar

Data versamento Maxicanone 01/12/2012

Importo maxicanone 24.800,00

N° rate complessive (escluso l'eventuale maxicanone) 47

Durata contratto in mesi 48

Periodicità del canone (Vale 1=mensile,2=bimest.,3,4,6,12) 1

Canoni Anticipati/posticipati   2)Ant./1)Post. 2

Importo rata (netto Iva) 1.865,00

Data di entrata in funzione del bene 01/12/2012

Scadenza 1° canone ordinario 01/12/2012

Data riscatto del bene 30/11/2015

Importo richiesto per il riscatto 24.800,00

Costo sostenuto dal concedente (netto Iva) 124.000,00

Conformemente alle indicazioni fornite dal documento  OIC 1 - I  PRINCIPALI EFFETTI DELLA RIFORMA DEL 
DIRITTO SOCIETARIO SULLA REDAZIONE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO,  nella  tabella  seguente  sono  fornite  le 
informazioni sugli effetti che si sarebbero prodotti sul Patrimonio Netto e sul Conto Economico 
rilevando  le  operazioni  di  locazione  finanziaria  con  il  metodo  finanziario  rispetto  al  criterio 
cosiddetto patrimoniale dell'addebito al Conto Economico dei canoni corrisposti. 

ATTIVITA’

A) Contratti in corso

a1) Valore beni in leasing alla fine dell’esercizio precedente:

      di cui valore lordo 1.566.002

      di cui fondo ammortamento 482.199

      di cui rettifiche 0

      di cui riprese di valore 0

      Totale 1.083.804

a2) beni acquistati nell’esercizio
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a3) beni riscattati nell’esercizio 134.500

a4) quote d’ammortamento di competenza dell'esercizio 234.900

a5) rettifiche 0

a6) riprese di valore su beni 0

a7) Valore beni in leasing al termine dell’esercizio in corso:

      di cui valore lordo 1.431.502

      di cui fondo ammortamento 582.599

      di cui rettifiche 0

      di cui riprese di valore 0

      Totale 848.903

a8) storno dei risconti attivi su operazioni di leasing finanziario 61.652

C) PASSIVITA’

c1) debiti impliciti alla fine dell’esercizio precedente:

      di cui nell’esercizio successivo 346.518

      di cui scadenti tra 1 e 5 anni 615.386

      di cui scadenti oltre 5 anni

      Totale 961.904

c2) debiti impliciti sorti nell’esercizio

c3) riduzioni per rimborso delle quote capitale 346.518

c4) riduzioni per riscatti nel corso dell’esercizio

c5) debiti impliciti alla fine dell’esercizio:

      di cui nell’esercizio successivo 323.578

      di cui scadenti tra 1 e 5 anni 291.808

      di cui scadenti oltre 5 anni

      Totale 615.386

c6) storno dei ratei su canoni di leasing finanziario

D) effetto complessivo lordo a fine esercizio (A+B-C) 171.865

CONTO ECONOMICO

  Storno canoni su operazioni di leasing finanziario (*) 378.410

  Rilevazione quote ammortamento su contratti in essere 234.900

  Rilevazione quote ammortamento su beni riscattati

  Rilevazione onere finanziario su operazioni di leasing 32.916

  Rettifiche / riprese su beni leasing

Effetto sul risultato ante imposte 110.594

Altre informazioni

 Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e ai membri del 
Collegio sindacale, incaricati anche del controllo contabile.
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   Qualifica Compenso anno 
2013

Compenso anno 
2012

Amministratori 34.820 48.995

Collegio sindacale 23.654 23.631

Società di certificazione 6.748 6.748

Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.)

La  società  non  ha  posto  in  essere  operazioni  rilevanti  non  a  condizioni  di  mercato  con  parti 
correlate.

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 19, C.c.)

La società non ha emesso strumenti finanziari.

 
Il  presente  bilancio,  composto  da  Stato  patrimoniale,  Conto  economico  e  Nota  integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 
economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

L’amministratore Unico
MURZI FULVIO
18/07/2014
Il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale ed il conto economico è  

conforme ai corrispondenti documenti originali depositati presso la società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1°comma, 38 2°comma, 47 

3° comma e 76 del DPR 445/2000 e succ. modificazioni e integrazioni
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Imposta  di  bollo  assolta  in  modo  virtuale  tramite  la  Camera  di  Commercio  di  Livorno,  

autorizzazione n. 11333/2000 del 22/01/2001Il sottoscritto Amministratore Fulvio Murzi, tramite  

apposizione  della  propria  firma  digitale,  dichiara  che  il  presente  documento  informatico  è  

conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1° c., 38, 2° c., 47, comma 

3 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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ASIU S.P.A.

Reg. Imp. 01261000499
Rea.101734

ASIU S.P.A.

Sede in VIA ISONZO 21 - 57025 PIOMBINO (LI)
Capitale sociale Euro 2.000.016,00 I.V.

Relazione del Collegio sindacale all’assemblea dei Soci ai sensi dell'art. 2429 del Codice Civile

Signori Azionisti della ASIU S.P.A.,

1. Avendo la Società conferito l’incarico della revisione legale dei conti ad una Società di Revisione legale 
iscritta nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia tale attività, ai sensi dell’articolo 2409-bis e 
seguenti del Codice Civile, è stata svolta dalla Società di Revisione Baker Tilly Revisa SpA, società 
subentrata a Bompani Audit Srl per cessione di ramo d’azienda in data 20/09/2013; la società Bompani 
Audit Srl era stata incaricata a tal fine dall’assemblea dei Soci del 9 maggio 2012.

2. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2013 abbiamo svolto l’attività di vigilanza prevista dalla legge. 
Mediante  l’ottenimento  di  informazioni  dai  responsabili  delle  rispettive  funzioni,  dall’esame  della 
documentazione trasmessaci e dagli  incontri  con i soggetti  incaricati  della revisione legale dei conti, 
abbiamo  acquisito  conoscenza  e  vigilato,  per  quanto  di  nostra  competenza,  sull’adeguatezza  della 
struttura  organizzativa  della  società,  del  sistema  di  controllo  interno,  del  sistema  amministrativo-
contabile e sulla sua affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione.

3. Nel corso dell’esercizio  abbiamo regolarmente incontrato l’Amministratore Unico e,  nel  rispetto delle 
previsioni statutarie, siamo stati periodicamente informati sull’andamento della gestione sociale. 

4. Questo  Collegio  sindacale  non  ha  riscontrato  operazioni  atipiche  e  /  o  inusuali,  comprese  quelle 
effettuate con parti correlate o infragruppo 

5. L’Amministratore  Unico,  nella  sua  relazione  sulla  gestione,  indica  e  illustra  in  maniera  adeguata  le 
principali operazioni, comprese quelle effettuate con parti correlate o infragruppo.

6. La Società di Revisione ha rilasciato in data odierna,13 giugno 2014, la relazione ai sensi dell’art. 14 del 
D.lgs n. 39/2010, in cui attesta che il bilancio d’esercizio al 31/12/2013 rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Società. Nella sua relazione 
la  Società  di  Revisione  ha  evidenziato  un  richiamo  di  informativa  che  evidenzia  significative 
problematiche relative alla posizione finanziaria della Società che questo Collegio intende sottolineare in 
quanto, se non adeguatamente fronteggiate, possono arrivare a pregiudicare la continuità aziendale.

7. Non sono pervenute al Collegio sindacale denunce ai sensi dell’articolo 2408 Codice Civile così come 
non sono pervenuti esposti.

8. Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2013 la Vostra società non ha conferito alla Società di Revisione 
legale incarichi diversi dall’attività di revisione legale dei conti.

9. Il Collegio sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.

10. Il Collegio sindacale ha accertato, tramite verifiche dirette e informazioni assunte presso la società di 
revisione legale, l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e l’impostazione del bilancio 
d’esercizio  della  Società  e  della  relazione  sulla  gestione  a  corredo  dello  stesso.  Inoltre,  il  Collegio 
sindacale  ha esaminato  i  criteri  di  valutazione  adottati  nella  formazione del  bilancio  presentato  per 
accertarne la rispondenza alle prescrizioni di legge e alle condizioni economico-aziendali. 

11. Il Collegio sindacale conferma che gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 
alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile

12. Lo stato  patrimoniale evidenzia  un risultato d'esercizio  negativo di  Euro -521.374 e si  riassume nei 
seguenti valori:
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STATO PATRIMONIALE

Attività 38.567.125

Passività 36.272.449

Patrimonio netto (escluso il risultato d'esercizio) 2.816.050

Perdita dell'esercizio -521.374

Conti d'Ordine 17.162.290

CONTO ECONOMICO

Valore della produzione 16.600.419

Costi della produzione 16.484.771

Differenza 115.648

Proventi e oneri finanziari -459.090

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0

Proventi e oneri straordinari -49.930

Risultato prima delle imposte -393.372

Imposte dell'esercizio -128.002

Perdita dell'esercizio -521.374

13. Ai sensi dell'art. 2426 del Codice civile, punto 5, il Collegio sindacale ha espresso il proprio consenso 
all'iscrizione nell'attivo dello stato patrimoniale di costi di ricerca e sviluppo per Euro 446.191 al netto 
degli  ammortamenti  effettuati;  tali  costi  risultano  adeguatamente  dettagliati  ed  illustrati  in  Nota 
Integrativa. Ai sensi dell'art. 2426 del Codice civile, punto 6, il Collegio sindacale ha espresso il proprio 
consenso all'iscrizione nell'attivo dello stato patrimoniale di un residuo avviamento per Euro 88.432.

14. Il  Collegio  evidenzia  che  la  società,  nel  presente  esercizio,  ha  effettuato  rivalutazioni  dei  beni 
dell’impresa sui fabbricati di proprietà ai sensi dell’art. 1 commi da 140 a 146 L. 147/2013 specificandone 
adeguatamente gli importi in Nota Integrativa.

15. Il Collegio sindacale si è tenuto costantemente in contatto con la Società di Revisione legale, attraverso 
riunioni presso la sede sociale, nel corso delle quali non sono emersi aspetti rilevanti per i quali si sia 
reso necessario  procedere con specifici  approfondimenti;  nel  corso delle riunioni  e dallo scambio di 
informazioni  reciproche  sugli  accertamenti  effettuati  non  ci  è  stata  comunicata  l’esistenza  di  fatti 
censurabili.

16. Dall’attività  di  vigilanza e controllo non sono emersi  fatti  significativi  suscettibili  di segnalazione o di 
menzione nella presente relazione 

17. Per  quanto  precede,  il  Collegio  sindacale  non  rileva  motivi  ostativi  all’approvazione  del  bilancio  di 
esercizio al 31/12/2013, né ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata 
dall’Organo Amministrativo per la destinazione del risultato dell’esercizio. 

Piombino 14 Giugno 2014

Il Collegio sindacale

Franco Gargani

Laura Baroni

Leonardo Carolini
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Sede in  Via Isonzo 21/23 - 57025 PIOMBINO (LI) 

Relazione sulla gestione
del bilancio al  31/12/2013

Signori  Azionisti,

L'esercizio chiuso al   31/12/2013  riporta risultato  negativo pari a Euro 521.374, al netto 
delle imposte, per € 128.002,  dopo che sono stati operati ammortamenti per € 1.238.105 
ed accantonamenti per rischi ed oneri per €  503.410.

Condizioni operative e sviluppo dell'attività

Anche  il  2013  ha  visto  la  Società  fortemente  impegnata   in  azioni  finalizzate  alla 
ottimizzazione dei  residui  spazi  della  discarica  di  servizio   in  una situazione in  cui  le 
procedure di sviluppo del nuovo sito si sono evolute con estrema difficoltà per il vuoto 
decisionale  che ha caratterizzato  l’azione del  Ministero  dell’Ambiente  e  per  le  pesanti 
prescrizioni progettuali che lo stesso ha imposto nella definizione delle condizioni minime 
di procedibilità.

Una ulteriore significativa riduzione del conferimento di rifiuti   speciali  e la riattivazione 
dell’impianto di trattamento meccanico-biologico del rifiuto urbano (avvenuto nel ottobre 
2013)  hanno consentito di ridurre significativamente le volumetrie di discarica utilizzate.

Una  impegnativa  ma  estremamente  efficace  azione  di  riprofilazione  gestionale  della 
discarica in modo coerente con il progetto di completamento e chiusura (denominato Var 
3) autorizzato dalla  Provincia di Livorno ha consentito di ritrovare  una residua volumetria 
utile di almeno 130.000 mc che rappresentano un essenziale polmone operativo.

La  realizzazione  in  economia  diretta  di  tali  lavori  ha  consentito  di  ottimizzare  e 
marginalizzare taluni costi di personale dipendente e di evitare il ricorso a ditte esterne con 
quel che ne consegue sul piano della sostenibilità finanziaria.

Il conseguente vantaggio economico, rappresentato dalla possibile capitalizzazione degli 
interventi  e dal valore economico degli ulteriori spazi utilizzabili, avrebbe potuto essere 
imputato all’esercizio 2013 ma si è prudentemente preferito differirlo ai successivi bilanci.

Interventi di razionalizzazione e contenimento della spesa ancora più incisivi di quelli già 
attivati nell’ultimo biennio hanno consentito di conseguire un sostanziale equilibrio tra costi 
dei servizi di igiene urbana ed i relativi ricavi.
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E’ stata in tal senso  avviata una rideterminazione dei budget divisionali (servizi e impianti) 
coerente con la ormai imminente separazione strumentale alla attuazione del passaggio in 
ATO Sud.

Per le attività di carattere istituzionale svolte nei Comuni non si sono rilevate sostanziali 
differenze  rispetto  all’esercizio  precedente,  fatta  salva  la  acquisizione  del  servizio 
spazzamento di San Vincenzo che è avvenuta senza incremento di personale.
 

Nel corso del 2013 è stata avviata la commercializzazione dei prodotti realizzati presso la 
Piattaforma TAP per il recupero dei rifiuti siderurgici Lucchini (conglomix) per circa 45.000 
tons (comprensive degli utilizzi interni) 

I ritardi nella partenza delle previste ed attese commesse pubbliche (Tirrenica, Bretella 
398 e lavori del PRP) e la incertezza dell’esito commissariale Lucchini hanno impedito una 
più significativa produzione.

La gestione della bonifica dell’area denominata Città Futura ha portato ad un consistente 
avanzamento  dei lavori di pulizia, demolizione e preparazione del cantiere, poi completati 
nel primo quadrimestre del 2014.

L’appello verso la sentenza del  TAR Toscana che nel 2012 ha annullato la procedura di 
Project Financing per la reingegnerizzazione dell’impianto di trattamento dei RU di Ischia 
di Crociano non è stato ancora discusso e deciso dal Consiglio di Stato..

Gli effetti economici di tali eventi saranno analizzati più avanti.

Gestione economica

Il  conto  economico  riclassificato  della  società  confrontato  con  quello  dell’esercizio 
precedente è il seguente (in Euro):

 31/12/2013  31/12/2012 Variazione

Ricavi netti  14.797.497  16.417.297  (1.619.800)
Costi esterni  7.370.898  7.887.437  (516.539)
Valore Aggiunto  7.426.599  8.529.860  (1.103.261)

Costo del lavoro  6.661.456  6.897.619  (236.163)
Margine Operativo Lordo  765.143  1.632.241  (867.098)

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
accantonamenti

 1.238.105  1.405.184  (167.079)

Risultato Operativo  (472.962)  227.057  (700.019)

Proventi diversi  588.610  433.284  155.326
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Proventi e oneri finanziari  (459.090)  (515.510)  56.420
Risultato Ordinario  (343.442)  144.831  (488.273)

Componenti straordinarie nette  (49.930)  177.716  (227.646)
Risultato prima delle imposte  (393.372)  322.547  (715.919)

Imposte sul reddito  128.002  317.591  (189.589)
Risultato netto  (521.374)  4.956  (526.330)

La gestione economica ha evidenziato un risultato operativo lordo positivo per €  765.143, 
con un peggioramento consistente  rispetto all’esercizio precedente.

Tale risultato è stato determinato da una contrazione significativa dei ricavi principalmente 
dovuta a minor servizi erogati per smaltimento di rifiuti speciali in discarica (- 1.735.227).  





I  costi esterni,  espressi nella tabella al netto della voce “incrementi di immobilizzazioni 
per lavori interni”, sono sostanzialmente diminuiti a seguito delle seguenti dinamiche:



 Consistente decremento dei costi per servizi esterni, principalmente imputabile a minor 
ricorso a estrnalizzazioni di servizi erogati

 Decremento dei costi per godimento di beni di terzi dovuti principalmente alla riduzione 
del canone di locazione  per l’impianto di produzione Conglomix dovuto alla controllata 
TAP e a minor ricorso a noleggio di mezzi meccanici

Tali  effetti  positivi  sono  stati  in  parte  mitigati  da  un  consistente  incremento  degli 
accantonamenti operati per perdite su crediti principalmente da ricondursi ai crediti iscritti 
nel passivo patrimoniale della procedura di Amministrazione Straordinaria della Lucchini 
S.p.A. 





Il  costo del lavoro dipendente ha rilevato una contrazione del 3% per minor ricorso ad 
assunzioni a tempo determinato e all’allontamento di alcuni dipendenti

La riduzione della voce  Ammortamenti,  svalutazioni  ed altri  accantonamenti  è  da 
ricondursi principalmente a un  minore ammortamento dei moduli residui di discarica

Si rileva infine come la perdita registrata nel corso dell’esercizio sia stata prevalentemente 
determinata in conseguenza della svalutazione operata sui  crediti  e già menzionata in 
precedenza

Principali dati patrimoniali

Lo  stato  patrimoniale  riclassificato  della  società  confrontato  con  quello  dell’esercizio 
precedente è il seguente (in Euro):
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 31/12/2013  31/12/2012 Variazione

Immobilizzazioni immateriali nette  4.310.425  4.322.218  (11.793)
Immobilizzazioni materiali nette  18.509.567  15.543.888  2.965.679
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 
finanziarie

 3.732.123  3.869.813  (137.690)

Capitale immobilizzato  26.552.115  23.735.919  2.816.196

Rimanenze di magazzino  819.155  472.819  346.336
Crediti verso Clienti  8.904.072  10.920.793  (2.016.721)
Altri crediti  1.963.042  3.508.428  (1.545.386)
Ratei e risconti attivi  320.710  602.483  (281.773)
Attività d’esercizio a breve termine  12.006.979  15.504.523  (3.497.544)

Debiti verso fornitori  5.442.308  5.031.987  410.321
Acconti  996.811  2.369.234  (1.372.423)
Debiti tributari e previdenziali  1.898.193  1.256.507  641.686
Altri debiti  1.189.950  1.706.259  (516.309)
Ratei e risconti passivi  3.199.514  3.384.015  (184.501)
Passività d’esercizio a breve termine  12.726.776  13.748.002  (1.021.226)

Capitale d’esercizio netto  (719.797)  1.756.521  (2.476.318)

Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato

 1.735.577  1.745.585  (10.008)

Altre passività a medio e lungo termine  10.370.719  9.670.203  700.516
Passività  a medio lungo termine  12.106.296  11.415.788  690.508

Capitale investito  13.726.022  14.076.652  (350.630)

Patrimonio netto  (2.294.676)  (1.690.319)  (604.357)
Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine

 (3.910.813)  (5.022.117)  1.111.304

Posizione finanziaria netta a breve termine  (7.520.533)  (7.364.216)  (156.317)

Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto

 (13.726.022)  (14.076.652)  350.630

2012 2012
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Per la descrizione di ciascuna delle voci patrimoniali si rimanda a quanto esposto nella 
Nota Integrativa allegata al presente bilancio.

Principali dati finanziari
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31/12/2013 31/12/2012 Variazione

Depositi bancari 6.612 15.626 (9.014)
Denaro e altri valori in cassa 1.419 16.015 (14.596)
Azioni proprie
Disponibilità liquide ed azioni proprie 8.031 31.641 (23.610)

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

Quota a breve di finanziamenti 7.528.564 7.395.857 132.707
Crediti finanziari
Debiti finanziari a breve termine 7.528.564 7.395.857 132.707

Posizione finanziaria netta a breve 
termine

(7.520.533) (7.364.216) (156.317)

Quota a lungo di finanziamenti 3.910.813 5.022.117 (1.111.304)
Crediti finanziari
Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine (3.910.813) (5.022.117) 1.111.304

Posizione finanziaria netta (11.431.346) (12.386.333) 954.987

L’indebitamento complessivo ha registrato un decremento  connesso alla restituzione dei 
finanziamenti a medio lungo termine avvenuto nel corso dell’esercizio. I debiti finanziari a 
breve  termine,  nonostante  quanto  indicato  nel  successivo  paragrafo  dedicato  ai 
finanziamenti, si sono mantenuti invariati.

Investimenti

Durante  l’esercizio  l’azienda ha intrapreso nuovi  investimenti  per  €  2.921.996 (incluso 
immobilizzazioni immateriali), così determinati:

Immobilizzazioni Acquisizioni 
dell’esercizi

o

Terreni e fabbricati 81.968

Impianti e macchinari 1.695.510

Attrezzature industriali e commerciali 65.605

Altri beni 5.392

Immobilizzazioni immateriali 367.589

Immobilizzazioni in corso 705.932
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Per il dettaglio di detti investimenti si rimanda a quanto esposto nella nota integrativa, nei 
paragrafi  relativi  alle  singole  voci  relative  alle  immobilizzazioni  sia  materiali  che 
immateriali.

E’  comunque opportuno ricordare che detti  investimenti  sono  stati  realizzati  in parte in 
economia per € 1.024.964.

Parte delle nuove immobilizzazioni sono state invece acquisite con contratto di noleggio 
con  riscatto  finale  e  quindi  il  debito  iscritto  nelle  passività  a  fronte  di  detti  contratti 
(ammontante alla somma dei canoni ancora da sostenere e del valore di riscatto finale del 
bene) ammonta a € 872.310  

Visto quanto esposto nel paragrafo relativo alla situazione finanziaria si precisa che per 
finanziare la realizzazione di  detti  investimenti  la società  ha prevalentemente utilizzato 
flussi finanziari a breve termine, visto la difficoltà di reperire finanziamenti a medio termine 
dal sistema bancario.

Tale  tendenza  dovrà  essere  invertita  nel  corso  dell’esercizio  successivo  valutando  la 
possibilità di reperire dal sistema bancario nuovi finanziamenti a lungo termine.

Attività di ricerca e sviluppo

Nel 2013 ASIU ha sospeso la attività di ricerca e sviluppo (in parte commissionata a CNR 
di Roma) per la progettazione delle evoluzioni impiantistiche volte al recupero e riutilizzo di 
ceneri TMV nelle miscele conglomix e nelle tecnologie di bonifica e recupero di discariche 
e aree contaminate da rifiuti di matrice siderurgica.

Tale  attività,  così  come  i  relativi  investimenti  impiantistici,  devono  essere  infatti 
preliminarmente  inquadrati  nell’ambito  degli  strumenti  di  riconversione 
ambientale/industriale dell’area siderurgica attualmente in fase di definizione da parte delle 
istituzionali.

Nel corso dell’esercizio è stata consegnato lo studio definitivo di fattibilità ENEA nel settore 
della  produzione  di  energia  da   fonti  rinnovabili  miste  (solare  e  biomasse)  volto  a 
valorizzare le aree industriali ricomprese nel SIN che saranno bonificabili con le soluzioni 
ambientali sviluppate da ASIU nell’ambito della tecnologia conglomix.

Lo studio è stato presentato pubblicamente nell’ambito delle procedure  esplorative per la 
costituzione di un contratto di rete (in cui raccogliere il contributo di operatori professionali 
e PMI locali) per la realizzazione di un primo impianto pilota nel Comune di Piombino.

Sono stati inoltre avviati i seguenti progetti ancora in fase di ultimazione:

Progetto 1 - Attività di R&S finalizzate all'individuazione, definizione e messa a punto di 
nuove metodologie operative di stabilizzazione biologica della frazione organica del rifiuto 
indifferenziato e del rifiuto organico raccolto in maniera differenziata
Progetto 2 - Attività di  R&S a favore dell'analisi  e sviluppo precompetitivo di particolari 
accorgimenti informatici per la razionalizzazione e ottimizzazione del servizio di raccolta e 
spazzamento rifiuti 
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Si  confida  che il  loro  esito  positivo  e la  realizzazione delle  innovazioni  in  programma 
possano  portare  a  un  contenimento  dei  costi,  con  ricadute  favorevoli  sulla  generale 
economia dell'azienda.

a)

Rapporti con imprese controllate, collegate e controllante e società sottoposte al 
controllo di quest’ultima

I rapporti di natura commerciale con la controllante Comune di Piombino si sono espletati 
nelle seguenti attività:

1. Servizio di igiene ambientale 

2. Servizi connessi ad attività di bonifica di siti inquinati

3. Altri  servizi  commerciali  connessi  ad  attività  non  regolate  nell’ambito  dell’igiene 
urbana 

I rapporti commerciali con i soci di minoranza Comune di Campiglia Marittima, Comune di 
San  Vincenzo,  Comune  di  Castagneto  Carducci   e  Comune  di  Suvereto  si  sono 
sostanzialmente espletati nella erogazione del servizi regolati di igiene ambientale.

Per ciò che concerne i rapporti con la controllata TAP S.p.A. questi hanno continuato a 
esplicarsi nell’applicazione, ormai a regime, del contratto di locazione, in virtù del quale 
ASIU ha assunto la gestione dell’impianto di produzione del Conglomix dietro pagamento 
di  un canone annuale variabile in funzione dei  costi  figurativi  e non sostenuti  da TAP 
stessa.

Informativa ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6 bis del codice civile

Ai  sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del codice civile, si attesta che per la 
gestione finanziaria e della tesoreria la società si è dotata di metodologie ispirate a criteri 
di prudenza e di rischio limitato, in particolare nella scelta delle operazioni di finanziamento 
e investimento, le quali prevedeno assoluto divieto di porre in essere operazioni di tipo 
speculativo.

Si precisa inoltre che la società non ha emesso strumenti finanziari e che non ha posto in 
essere strumenti finanziari derivati.

Informazioni attinenti all’ambiente e al personale

Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento sulla 
relazione sulla gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti 
contabili,  si  ritiene  opportuno  fornire  le  seguenti  informazioni  attinenti  l’ambiente  e  al 
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personale.

Personale

Nel corso dell’esercizio non si sono verificate morti sul lavoro del personale iscritto al libro 
matricola.

Nel  corso  dell’esercizio  non  si  sono  verificati  infortuni  gravi  sul  lavoro  che  hanno 
comportato lesioni gravi o gravissime al personale iscritto al libro matricola 

Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su 
dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing 

Ambiente

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente 

Nel corso dell’esercizio alla nostra società non  sono state inflitte sanzioni o pene definitive 
per reati o danni ambientali. 

La nostra società ha ottenuto la prima certificazione Iso 14000 in data 30/10/2001 con 
ultimo rinnovo del 13/02/2013. 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Nel primi mesi del 2014 Asiu ha ridefinito con la Regione Toscana il cronoprogramma di 
prima attivazione dell’impianto di trattamento della frazione secca e produzione di cdr.
Parallelamente le strutture stanno valutando la possibilità di evolvere il processo produttivo 
di che trattasi per addivenire alla produzione di CSS, cd ecocombustibile, che potrebbe in 
parte attunuare gli impatti tariffari legati alla termovalorizzazione della CDR.

In relazione al contenzioso esistente con l’Agenzia delle Entrate circa gli accantonamenti 
dei costi di post gestione della discarica di Ischia di Crociano detratti dall’imponibile fiscale 
negli anni dal 2000 al 2006, occorre rilevare che, dopo gli esiti positivi per tutti gli anni 
ottenuti  in Commissione Tributaria di  I  grado, la Commissione Tributaria Regionale ha 
respinto il ricorso presentato dall’Agenzia delle Entrate per tutte le annualità. 

Contro questa decisione della Commissione Regionale l’Agenzia delle Entrate ha fatto 
ricorso per Cassazione del quale siamo pertanto in attesa di conoscere l’esito.

Evoluzione prevedibile della gestione

Il  passaggio  gestionale  della  divisione  servizi  IU  ad  ATO  Sud  non  si  completerà 
ragionevolmente prima del 2015.
Asiu continuerà dunque anche per il 2014 a svolgere il service di gestione TARI per conto 
dei Comuni soci.
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E’ ragionevole attendersi  un ulteriore periodo di  estrema difficoltà finanziaria dovuto al 
perdurare della generale congiuntura sfavorevole, dalla endemica politica restrittiva del 
credito  operata  dal  sistema  bancario,  dalla  situazione  legata  allo  stato  di  insolvenza 
Lucchini nonché, purtroppo, dai ritardi operati da alcuni Comuni Soci nel pagamento delle 
fatture per il servizio di IU.
Il  nuovo  modello  di  organizzazione  dei  servizi  e  dei  presidi  industriali  aziendali   sarà 
sviluppato in un dettagliato Piano Industriale da presentare alla Assemblea dei Soci non 
appena le Amministrazioni Comunali appena insediate avranno fatto proprie le linee guida 
già presentate ai Sindaci uscenti nel corso del primo semestre 2014.

Tali linee guida individuano chiaramente  nelle attività strumentali alle bonifiche locali e, in 
parte,  nella  gestione  diretta  delle  stesse  da  parte  di  ASIU  il  principale  strumento  di 
possibile valorizzazione economica della Azienda.

Lo stesso percorso di diversificazione produttiva e industriale dell’impianto Conglomix ivi 
indicato non può che fare riferimento a tale settore operativo a partire da una conforme e 
coerente variante del progetto di Bonifica di Città futura la cui disponibilità è prevista per il 
secondo semestre 2014. 

Nel  primo  semestre  2014  ASIU  ha  stipulato  inoltre  un  contratto  quadro  con  la  ATI 
Sales/CMC per fornire iniziali  60.000 tons di  conglomix sul lavori  del nuovo PRP, con 
possibilità di raddoppio di tali quantitativi entro l’esercizio.
Ad oggi Sales non ha dato seguito ai propri impegni contrattuali, impegni peraltro coerenti 
con quanto offerto e valorizzato dalla stessa in sede di gara.  

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come 
presentato.

L’amministratore Unico

FULVIO MURZI

30 maggio 2014

Imposta  di  bollo  assolta  in  modo  virtuale  tramite  la  Camera  di  Commercio  di  Livorno,  

autorizzazione n. 11333/2000 del 22/01/2001Il sottoscritto Amministratore Fulvio Murzi, tramite  

apposizione  della  propria  firma  digitale,  dichiara  che  il  presente  documento  informatico  è  

conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1° c., 38, 2° c., 47, comma  

3 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Reg. Imp.  01261000499 
Rea  101734 

 

  A.S.I.U. S.p.A. - Azienda Servizi Igiene Urbana 

Sede in  Loc. Montegemoli -  57025 PIOMBINO (LI) 
Capitale sociale € 2.000.016,00 i.v. 

Il giorno 18 luglio 2014 alle ore 15,30 presso la sede dell'ASIU SpA Via Isonzo, n. 21/23 a 
Piombino, si è riunita, in seconda convocazione, l’Assemblea Ordinaria degli azionisti della 
società, per deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio esercizio 2013
2. Corresponsione compenso variabile al Direttore Generale
3. Adempimenti ex art.2383 cod.civ

Assume la  presidenza,  ai  sensi  dell'art.22  dello  Statuto della  Società,  l’Amministratore 
Unico, Dr. Fulvio Murzi, e viene chiamata a fungere da Segretario la Dott.ssa Simonetta 
Falaschi, che accetta.

Sono presenti tutti i membri del Collegio Sindacale. E’ presente il Direttore Generale, dott. 
Enrico Barbarese.

Il Comune di Piombino, azionista per il 61,80%, è rappresentato dall’assessore Francini, 
in  virtù  di  apposita  delega  (risulta  presente  anche  il  Sindaco  Massimo  Giuliani  che 
raggiunge l’adunanza alle 16.15), il Comune di Campiglia M.ma, azionista per il 20,64% 
è rappresentato dal Sindaco Rossana Soffritti, il  Comune di San Vincenzo azionista al 
8,64%  è  rappresentato  dal  Sindaco  Massimo  Bandini,  il  Comune  di  Castagneto 
Carducci,  azionista al  8,72 è assente, il  Comune di Suvereto azionista per  0,12% è 
rappresentato dal Sindaco Giuliano Parodi, il  Comune di Sassetta azionista al 0,08% è 
rappresentato dal Sindaco Luciano Cencioni. 

Il Presidente, constatata e fatta constatare la regolarità della seduta, propone di passare 
alla discussione dell'ordine del giorno.

1. Approvazione bilancio esercizio 2013  

Il Presidente dispone la distribuzione del Bilancio di Esercizio  2014 comprensivo della 
propria relazione sulla gestione, della nota integrativa, della Relazione del Collegio dei 
Revisori e della Relazione della Società di Certificazione Baker & Tilly Revisa.

Comunica che il risultato di esercizio 2013, così come meglio esplicitato nei documenti di 
cui  sopra,  si  sostanza  in  una  perdita  di  521K€  dopo  aver  accantonato  al  fondo 
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svalutazione crediti una somma pari a € 451.069,29 soprattutto in relazione al credito di € 
395.079,12 vantato nei confronti di Lucchini Spa.

Evidenzia dunque come, al  netto di  tale prudenziale appostamento e delle imposte, la 
gestione operativa si sia chiusa con un modesto utile di esercizio.
Le difficoltà finanziarie che l’azienda sta affrontando da oltre un anno e che nel primo 
semestre  del  2014 si  sono ulteriormente  conclamate,  rappresentano la  più  importante 
delle criticità che occorre analizzare ed affrontare.
Esse sono principalmente riconducibili al peso degli investimenti effettuati, alla mancata 
entrata in piena produzione di questi ultimi, alle difficoltà incontrate (e tuttora non risolte) 
nella  attivazione  dei  necessari  sviluppi  impiantistici,   ai  ritardi  di  incasso  di  crediti 
commerciali vantati anche nei confronti degli Enti proprietari.
Le  incertezze  di  contesto  operativo  che  tuttora   influenzano  negativamente  il  lineare 
sviluppo delle attività caratteristiche aziendali, se non tempestivamente affrontate e risolte, 
possono portare ad una conclamata sofferenza anche di tipo economico-patrimoniale. 
Ripercorre quindi, facendo riferimento alla documentazione consegnata nelle precedenti 
occasioni pre-assembleari, le criticità più significative che l’azienda ha dovuto affrontare 
nell’ultimo  biennio  e  le  azioni  avviate  e  da  attivare  per  fare  efficacemente  fronte  alle 
stesse.

Ampliamento del sistema discariche

Il Ministero per l’Ambiente ha dato la procedibilità in regime di urgenza alle operazioni di 
MISP dell’area denominata LI53 su cui  da oltre  7 anni  è prevista  la costruzione della 
nuova discarica di servizio.
Nell’ultima Conferenza di Servizi  la Regione Toscana e la Provincia di Livorno hanno 
chiesto ed ottenuto che la suddetta procedibilità in regime di urgenza e, se necessario, la 
stessa soluzione tecnica approvata, fossero rivisti alla luce degli interventi di risanamento 
ambientale della falda previsti dall’APQ Piombino (approccio APQ Trieste).
Tale ulteriore passaggio tecnico non si è ancora realizzato.
L’intervento di MISP prescritto dal Ministero quotando circa 12,5 mln di € rappresenta una 
evidente autonoma criticità di tipo sia economico che finanziario, a cui devono aggiungersi 
le analoghe problematiche inerenti i materiali stoccati da Lucchini sulle medesime aree e 
che quest’ultima non avrà modo di rimuovere e smaltire.
Nelle more della definizione di tale complesso percorso si è andati avanti nella ricerca e 
valutazione di  una sostenibile alternativa progettuale consistente nell’ampliamento della 
discarica di servizio di Ischia in appoggio alla discarica siderurgica di Lucchini.
Tale ultima ipotesi, la cui percorribilità è stata informalmente verificata con gli uffici della 
Provincia,  prevede  la  acquisizione  della  discarica  Lucchini  da  parte  di  ASIU  che  si 
dovrebbe far carico degli  oneri  di  chiusura e gestione post mortem della stessa previo 
ottenimento della possibilità di un extracaricamento di circa 100.00 mc.
Le  extra  volumetrie  complessivamente  realizzabili  assommano  a  circa  400.000  mc 
rappresentando dunque un elemento di evidente interesse per la continuità della capacità 
di smaltimento autonomo dei RU del comprensorio.
L’esito del percorso di cessione delle attività Lucchini, nel quale nessuno ha manifestato 
interesse per le aree in questione, rende ad oggi aperta e percorribile tale prospettiva.
Sono  in  tal  senso  in  corso  di  effettuazione  gli  approfondimenti  tecnici,  economici  ed 
autorizzativi del caso.
La rapidissima definizione di un accordo con la gestione commissariale di Lucchini o altra 
forma  negoziale  equipollente  (ancorchè  soggetto  a  successiva  ratifica  degli  Enti) 
rappresenta una condizione essenziale, onde evitare che la Provincia attivi i percorsi di 
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esercizio  della  azione  sostitutiva  in  danno  della  stessa  Lucchini  revocando  le  attuali 
autorizzazioni ambientali di cui gode l’impianto.  In questa ultima deprecata ipotesi ASIU si 
potrebbe veder negata la possibilità di espandere il proprio impianto.
Nell’accordo potrebbe essere utilmente inserito, se ritenuto di interesse  e in presenza di 
congruo  valore  eventualmente  compensabile  nei  valori  delle  precedente  operazione, 
l’acquisto da parte dei ASIU delle quote TAP detenute da Lucchini.

Prospettive Conglomix e Bonifiche

L’investimento  industriale  sostenuto  per  la  realizzazione  della  Piattaforma,  per  il 
completamento dei  presidi ambientali prescritti dalla Provincia in sede di autorizzazione 
all’esercizio e per l’ottenimento delle prescritte certificazioni di processo e di prodotto, è 
stato estremamente consistente.
Esso è stato realizzato e completato con importante ricorso alla cassa aziendale della 
controllante Asiu in ragione dei limiti  imposti dal DOCUP al ricorso all’indebitamento di 
medio  lungo  termine  e  per  la  non  disponibilità  di  risorse  da  parte  dei  comuni  a 
capitalizzare adeguatamente ASIU.
I contratti di lungo termine a suo tempo sottoscritti con Lucchini e le prospettive di impiego 
del  prodotto  nelle  opere  infrastrutturali  che  avrebbero  dovuto  a  breve  essere  attivate 
(tirrenica, bretella di accesso al porto e aree di espansione retroportuale) rappresentavano 
all’epoca della attivazione dell’impianto un interessante quadro di sostegno economico e 
finanziario dello stesso.
La congiuntura negativa (default  Lucchini  e postergazione delle  opere pubbliche a cui 
destinare il  prodotto) ha ritardato in  modo consistente la attivazione dei  cicli  produttivi 
programmati e dei previsti ritorni economici e finanziari.
Il contratto sottoscritto con Sales per la fornitura di circa 60.000 tons di conglomix non è 
stato ancora attivato, né si sono concretizzazione le intese informalmente intercorse con la 
stessa Società in sede di APP (che si doveva far carico di integrare i propri disciplinari di 
progetto)  per fornire un analogo quantitativo di prodotto nell’appalto di MISE del Porto.
La sospensione del ciclo a caldo Lucchini, i cui rifiuti rappresentavano la principale linea di 
alimentazione  dell’impianto,  determina  la  necessità  di  una  rapido  reingegnerizzazione 
dello stesso, dei relativi processi di trattamento e del modello di business complessivo.
Si  ipotizza  in  tal  senso  di  trasformarlo  in  modo  da  associare  all’esistente  sistema  di 
conglomerazione  processi  di  lavaggio  spinto,  inertizzazione  rifiuti  non  recuperabili, 
recupero e valorizzazione delle frazioni metalliche ferrose e non ferrose.
Tale intervento - dal costo relativamente modesto - unito alla disponibilità dei nuovi spazi 
in discarica, è tale da assegnare all’impianto un ruolo centrale nel sistema delle bonifiche 
locali  e  delle  operazioni  di  decommissioning  legato  agli  interventi  di  riconversione 
industriale ed energetica del comprensorio.
Anche la revisione del progetto di bonifica di Città Futura, attualmente in corso, prevede la 
possibilità  di  trattare  i  rifiuti  ed  i  materiali  di  risulta  presso  la  Piattaforma  Conglomix 
potenziato come sopra.

Organizzazione dei servizi di IU in Ato Sud

La struttura si sta da tempo riorganizzando con l’obiettivo di individuare il ramo di azienda 
prospetticamente interessato alla confluenza in Sei Toscana e di strutturare le banche dati 
inerenti la organizzazione dei servizi in modo coerente con gli standard di ATO al fine di 
consentire a quest’ultimo, a tempo debito, di inserire nella progettazione di Ambito il piano 
del nostro comprensorio.
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Con l’inserimento dei rappresentanti della Val di Cornia negli organi di ATO il percorso di 
confluenza  gestionale  potrà  avere  inizio  sulla  base  di  un  confronto  istituzionale 
(Comuni/ATO) e societario (Comuni/ASIU/Sei).
Tale  percorso si  attuerà in  ultima istanza attraverso una separazione societaria  (ramo 
servizi/ramo impianti) che rappresenta una delicata operazione di finanza straordinaria le 
cui  condizioni   patrimoniali,  economiche e finanziarie,  potendo incidere sulla continuità 
aziendale di  ASIU ma anche su livelli occupazionali, standard di servizio e tariffe, dovrà 
necessariamente essere approvata dai Consigli degli Enti.
Le criticità che la stessa Sei Toscana e i Comuni delle Province di  Grosseto, Siena ed 
Arezzo stanno affrontando sotto il  profilo economico, organizzativo e tariffario rendono 
opportuno,  oltrechè  necessario,  un  attento  esame  dei  tempi  e  delle  condizioni  di 
confluenza nel sistema ATO Sud da parte del comprensorio ASIU.

Così come evidenziato dagli organi di revisione e certificazione lo squilibrio finanziario che 
interessa ASIU rappresenta un punto di debolezza su cui è necessario intervenire senza 
indugio.
Gli interventi economici ed infrastrutturali precedentemente richiamati, infatti, non possono 
che essere effettuati in un contesto finanziario sostenibile ed equilibrato dove tutti gli attori 
del sistema possano e debbono contribuire per quanto di competenza in condizioni di una 
opportuna ed appropriata cognizione dei fatti e dei progetti maggiormente rilevanti, degli 
obiettivi perseguiti e dei livelli di rischio correlato.

Pur esprimendo il proprio positivo indirizzo in merito all’approfondimento delle ipotesi di 
sviluppo ed intervento indicate dall’Amministratore Unico con ampio mandato esplorativo 
nei confronti dei Soggetti ed Enti  interessati e coinvolti, I Soci ed il Collegio dei Revisori lo 
impegnano a presentare in  tempi  ragionevolmente brevi  un Piano che,  alla  luce della 
semestrale 2014, evidenzi in modo chiaro le principali criticità economiche e finanziarie e 
le  possibili  soluzioni  di  intervento  in  modo  che  ciascun  Comune  possa  operare  per 
supportare la continuità aziendale e gli eventuali progetti di miglioramento economico.
I progetti e gli interventi di sviluppo che richiedano comunque nuova finanza operativa (ad 
esempio  la  MISP della  LI  53  o  l’acquisizione  della  discarica  siderurgica  Lucchini  per 
estendere  l’impianto  di  Ischia  in  appoggio)  devono  essere  corredati  da  specifici  piani 
economico-finanziari  in  modo  da  consentire  ai  Soci  di  assumere  con  piena 
consapevolezza le più opportune decisioni del caso.

Tutto ciò premesso l’assemblea, all’unanimità

DELIBERA

1) Di prendere atto di tutto quanto dettagliatamente esposto in narrativa;

2) di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2013 e dei relativi documenti che 
lo compongono, che riportati  in allegato sono parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

4

ID: 107464937 22/09/2014

Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    4 7



3) di acquisire agli atti sociali la relazione del Collegio sindacale e la relazione della 
società di certificazione, che riportati in allegato sono parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

4) di  dare  all’Amministratore  Unico  ampio  mandato  esplorativo  nei  confronti  dei 
Soggetti  ed  Enti   interessati  e  coinvolti  nei  percorsi  e  negli  interventi 
dettagliatamente indicati in narrativa, precisando che:

a. dovrà presentato in tempi ragionevolmente brevi un Piano che, alla luce della 
semestrale 2014, evidenzi in modo chiaro le principali criticità economiche e 
finanziarie e le possibili soluzioni di intervento in modo che ciascun Comune 
possa operare per supportare la continuità aziendale e gli eventuali progetti 
di miglioramento economico;

b. saranno  sottoposti  a  successiva  delibera  assembleare  i  progetti  e  gli 
interventi di sviluppo che richiedano comunque nuova finanza operativa (ad 
esempio  la  MISP  della  LI  53  o  l’acquisizione  della  discarica  siderurgica 
Lucchini  per  estendere  l’impianto  di  Ischia  in  appoggio)  che  saranno 
corredati  da specifici  piani  economico-finanziari  in  modo da consentire  ai 
Soci di assumere con piena consapevolezza le più opportune decisioni del 
caso.
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Il Direttore Generale lascia l’aula.

2. Corresponsione compenso variabile al Direttore Generale  

Il  Presidente ricorda ai  convenuti  che con deliberazione adottata in data 19/05/2010 il 
Consiglio aveva determinato, per il  Direttore Generale, un compenso variabile fino a € 
20.000 da liquidare, al raggiungimento di obiettivi prefissati. 

Il Presidente informa l’assemblea che il Direttore ha manifestato l’intento di rinunciare alla 
fruizione di detto compenso.

L’assemblea  prende  atto  della  decisione  assunta  e  ringrazia  il  Dott.  Barbarese  per 
l’impegno e l’assiduità con cui svolge il proprio lavoro.

Rientra in aula il Direttore, mentre escono i componenti il collegio sindacale.

3. Adempimenti ex art.2383 cod.civ  

Il Presidente informa i convenuti che con nota del 10 luglio 2014 (prot. n. 5278) la società 
Baker Tilly Revisa ha reso noto che, a fa data dal 01 agosto 2013, l’attività affidata agli 
uffici di Firenze e Roma della Bompani Audit Srl è stata aggregata in capo alla Società 
Baker Tilly Revisa SpA. In conseguenza di tale operazione societaria la società Baker Tilly 
Revisa Spa subrentra a tutti gli effetti e alle medesime condizioni nel rapporto esistente fra 
ASIU SpA e Bompani Audit. Per tale ragione la società Baker Tilly Revisa ha redatto la 
certificazione  del  bilancio  relativo  all’esercizio  2013  e  resterà  in  carica  fino 
all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2014.

Il Presidente, informa che si rende necessario procedere alla nomina del nuovo collegio 
sindacale, che resterà in carica per tre esercizi e, quindi, fino all’approvazione del bilancio 
relativo all’esercizio 2016.

Si propone di riconfermare in toto i membri del Collegio Sindacale nelle persone di

Franco Gargani Presidente
Laura Baroni Sindaco effettivo
Leonardo Carolini Sindaco effettivo
Alessandro Pacchini Sindaco supplente
Stefano Noferi Sindaco supplente

In merito ai compensi spettanti ai componenti del Collegio Sindacale viene proposto di 

determinarli  a  norma dell’art.  37  del  DM 169/2010,  riparametrando  ai  dati  effettivi  di 

fatturato e capitale investito, i compensi minimi previsti 

Dopo esauriente discussione sull’argomento, l’Assemblea all’unanimità
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DELIBERA

1. di  nominare  i  sigg.  di  seguito  indicati  nominativamente  quali  componenti  del 
Collegio Sindacale  dell’ASIU Spa:

Franco Gargani Presidente
Laura Baroni Sindaco effettivo
Leonardo Carolini Sindaco effettivo
Alessandro Pacchini Sindaco supplente
Stefano Noferi Sindaco supplente

Che resteranno in carica per tre esercizi e cioè fino all’approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio 2016;

2. Che i compensi spettanti ai componenti del Collegio Sindacale saranno determinati 

a norma dell’art. 37 del DM 169/2010, riparametrando ai dati effettivi di fatturato e 

capitale investito, i compensi minimi previsti;

3. di prendere atto che la società Baker Tilly Revisa Spa, subentrata a tutti gli effetti e 
alle medesime condizioni nel rapporto esistente fra ASIU SpA e Bompani Audit, 
resterà in carica per tre esercizi e, quindi, fino all’approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio 2014

Rientrano in aula i componenti il collegio sindacale.
  
Null’altro  essendovi  da deliberare o da discutere,  alle  ore 17.30 il  Presidente dichiara 
sciolta la seduta.

Il Presidente Il Segretario
        Dott. Fulvio Murzi            Dott.ssa Simonetta Falaschi

Imposta  di  bollo  assolta  in  modo  virtuale  tramite  la  Camera  di  Commercio  di  Livorno,  

autorizzazione n. 11333/2000 del 22/01/2001Il sottoscritto Amministratore Fulvio Murzi, tramite  

apposizione  della  propria  firma  digitale,  dichiara  che  il  presente  documento  informatico  è  

conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1° c., 38, 2° c., 47, comma  

3 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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  ASIU S.P.A. 
 
      
 

Sede in   VIA ISONZO 21 -   57025 PIOMBINO (LI)  Capitale sociale Euro   ,00 di cui Euro ,00 versati 
 

Bilancio al   31/12/2013 
 

 
Stato patrimoniale attivo   31/12/2013   31/12/2012 

 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti     
 (di cui già richiamati   ) 

 
B) Immobilizzazioni    
 I. Immateriali    
  1) Costi di impianto e di ampliamento      18.311 

  2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità    446.191   302.000 

  3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere  
  dell'ingegno 

   32.048   50.472 

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili      
  5) Avviamento    88.432   113.384 

  6) Immobilizzazioni in corso e acconti    2.980.266   2.999.549 

  7) Altre    763.488   838.502 

    4.310.425   4.322.218 

 II. Materiali    
  1) Terreni e fabbricati    7.440.389   6.248.570 

  2) Impianti e macchinario    5.255.445   4.106.606 

  3) Attrezzature industriali e commerciali    274.869   314.052 

  4) Altri beni    69.720   111.448 

  5) Immobilizzazioni in corso e acconti    5.469.144   4.763.212 

    18.509.567   15.543.888 

 III. Finanziarie    
  1) Partecipazioni in:    
   a) imprese controllate   3.487.744    3.487.744 

   b) imprese collegate      
   c) imprese controllanti      
   d) altre imprese   138.169    130.899 

    3.625.913   3.618.643 

  2) Crediti    
      
-      
  3) Altri titoli      
  4) Azioni proprie 
    

     

    
Totale immobilizzazioni    26.445.905   23.484.749 
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C) Attivo circolante    
 I. Rimanenze    
  1) Materie prime, sussidiarie e di consumo     404.995   298.304 

  2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati      
  3) Lavori in corso su ordinazione    287.151   97.803 

  4) Prodotti finiti e merci      
  5) Acconti    127.009   76.712 

    819.155   472.819 

 II. Crediti    
  1) Verso clienti    
   - entro 12 mesi   9.310.141    10.920.793 

   - oltre 12 mesi      

    9.310.141   10.920.793 

  2) Verso imprese controllate    
   - entro 12 mesi   996.172    675.761 

   - oltre 12 mesi      

    996.172   675.761 

  3) Verso imprese collegate    
   - entro 12 mesi      
   - oltre 12 mesi      

      
  4) Verso controllanti    
   - entro 12 mesi   115.543    2.011.840 

   - oltre 12 mesi      

    115.543   2.011.840 

  4-bis) Per crediti tributari    
   - entro 12 mesi   240.376    273.732 

   - oltre 12 mesi      

    240.376   273.732 

  4-ter) Per imposte anticipate    
   - entro 12 mesi      
   - oltre 12 mesi      251.170 

      251.170 

  5) Verso altri    
   - entro 12 mesi   610.951    547.095 

   - oltre 12 mesi      

    610.951   547.095 

    11.273.183   14.680.391 

 III. Attività finanziarie che non costituiscono  
  Immobilizzazioni 

   

      
 IV. Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali    6.612   15.626 

  2) Assegni    883   14.452 

  3) Denaro e valori in cassa    536   1.563 

    8.031   31.641 

    
Totale attivo circolante    12.100.369   15.184.851 
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D) Ratei e risconti    
 - disaggio su prestiti 

     
 - vari   320.710    602.483 

    320.710   602.483 

 
Totale attivo   38.866.984   39.272.083 

 
Stato patrimoniale passivo   31/12/2013   31/12/2012 

     
A) Patrimonio netto    
 I. Capitale 
 

   2.000.016   2.000.016 

 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 
 

     

 III. Riserva di rivalutazione 
 

   1.125.726   

 IV. Riserva legale 
 

   9.234   8.986 

 V. Riserve statutarie 
 

     

 VI. Riserva per azioni proprie in portafoglio 
 

     

 VII. Altre riserve    
  Riserva straordinaria o facoltativa   22.486    22.486 

    22.488   22.483 

 VIII. Utili (perdite) portati a nuovo 
 

   (341.414)   (346.122) 

 IX. Utile d'esercizio      4.956 

 IX. Perdita d'esercizio  (  225.705) (  ) 

    
Totale patrimonio netto    2.590.345   1.690.319 

 
B) Fondi per rischi e oneri    
 1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili 
 

   9.498.409   9.670.203 

 2) Fondi per imposte, anche differite 
 

     

 3) Altri      

    
Totale fondi per rischi e oneri    9.498.409   9.670.203 

 
C) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato    1.735.577   1.745.585 

 
D) Debiti    
 1) Obbligazioni    
  - entro 12 mesi      

  - oltre 12 mesi      

      
 2) Obbligazioni convertibili    
  - entro 12 mesi      
  - oltre 12 mesi      
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 3) Debiti verso soci per finanziamenti    
  - entro 12 mesi      
  - oltre 12 mesi      

      
 4) Debiti verso banche    
  - entro 12 mesi   7.528.564    7.395.857 

  - oltre 12 mesi   3.910.813    5.022.117 

    11.439.377   12.417.974 

 5) Debiti verso altri finanziatori    
  - entro 12 mesi      
  - oltre 12 mesi      

      
 6) Acconti    
  - entro 12 mesi   996.811    2.369.234 

  - oltre 12 mesi      

    996.811   2.369.234 

 7) Debiti verso fornitori    
  - entro 12 mesi   5.442.308    5.031.987 

  - oltre 12 mesi   872.310    

    6.314.618   5.031.987 

 8) Debiti rappresentati da titoli di credito    
  - entro 12 mesi      
  - oltre 12 mesi      

      
 9) Debiti verso imprese controllate    
  - entro 12 mesi      
  - oltre 12 mesi      

      
 10) Debiti verso imprese collegate    
  - entro 12 mesi      
  - oltre 12 mesi      

      
 11) Debiti verso controllanti    
  - entro 12 mesi   116.674    
  - oltre 12 mesi      

    116.674   
 12) Debiti tributari    
  - entro 12 mesi   1.567.339    930.812 

  - oltre 12 mesi      

    1.567.339   930.812 

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
   sociale 

   

  - entro 12 mesi   335.044    325.695 

  - oltre 12 mesi      

    335.044   325.695 

 14) Altri debiti    
  - entro 12 mesi   1.073.276    1.706.259 

  - oltre 12 mesi      

    1.073.276   1.706.259 
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Totale debiti    21.843.139   22.781.961 

 
E) Ratei e risconti    
 - aggio sui prestiti      

 - vari   3.199.514    3.384.015 

    3.199.514    3.384.015  

 
 Totale passivo    38.866.984    39.272.083  

 
Conti d'ordine   31/12/2013   31/12/2012 

 
 1) Rischi assunti dall'impresa   
  Fideiussioni   
   a imprese controllate      
   a imprese collegate      
   a imprese controllanti      
   a imprese controllate da controllanti      
   ad altre imprese   16.551.353    

   16.551.353   

      

      

   16.551.353   
 2) Impegni assunti dall'impresa     
 3) Beni di terzi presso l'impresa   610.937   
  altro   610.937    

    610.937   
 4) Altri conti d'ordine     
   

 
 
 Totale conti d'ordine   17.162.290   

 
 
Conto economico   31/12/2013   31/12/2012 

 
A) Valore della produzione    
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 

   14.797.497   16.417.297 

 2) Variazione delle rimanenze di prodotti in 
  lavorazione, semilavorati e finiti 
 

     

 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
 

   189.348   97.803 

 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
 

   1.024.964   1.666.851 

 5) Altri ricavi e proventi:    
  - vari   397.812    246.297 

  - contributi in conto esercizio      
  - contributi in conto capitale (quote esercizio)   190.798    186.987 

    588.610   433.284 
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Totale valore della produzione    16.600.419   18.615.235 

 
B) Costi della produzione    
 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
 

   1.429.300   1.666.948 

 7) Per servizi 
 

   3.978.095   4.610.421 

 8) Per godimento di beni di terzi 
 

   1.944.998   2.170.236 

 9) Per il personale    
  a) Salari e stipendi   4.741.548    4.911.787 
  b) Oneri sociali   1.555.781    1.590.574 
  c) Trattamento di fine rapporto   329.688    361.498 
  d) Trattamento di quiescenza e simili      
  e) Altri costi   34.439    33.760 

    6.661.456   6.897.619 
 10) Ammortamenti e svalutazioni    
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   immateriali 

  379.382    587.648 

  b) Ammortamento delle immobilizzazioni 
   materiali 

  858.723    817.536 

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni      
  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
   circolante e delle disponibilità liquide 

  45.000    130.000 

    1.283.105   1.535.184 

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
   sussidiarie, di consumo e merci 
 

   (106.690)   (32.254) 

 12) Accantonamento per rischi 
 

     

 13) Altri accantonamenti 
 

   52.341   52.341 

 14) Oneri diversi di gestione    836.097   1.054.399 

    
Totale costi della produzione    16.078.702   17.954.894 

    
Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)    521.717   660.341 

 
C) Proventi e oneri finanziari    
 15) Proventi da partecipazioni:    
  - da imprese controllate      

  - da imprese collegate      

  - altri   500    

    500   
 16) Altri proventi finanziari:    
  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    
   - da imprese controllate      
   - da imprese collegate      
   - da controllanti      
   - altri      
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni      
  c) da titoli iscritti nell'attivo circolante      
  d) proventi diversi dai precedenti:    
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   - da imprese controllate      
   - da imprese collegate      
   - da controllanti      
   - altri   10.011    10.250 

    10.011   10.250 

-    10.511   10.250 

 17) Interessi e altri oneri finanziari:    
  - da imprese controllate      
  - da imprese collegate      
  - da controllanti      
  - altri   469.601    525.760 

    469.601   525.760 

    
 17-bis) Utili e Perdite su cambi      

    
Totale proventi e oneri finanziari    (459.090)   (515.510) 

 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie    
 18) Rivalutazioni:    
  a) di partecipazioni      

  b) di immobilizzazioni finanziarie      

  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante      

      
 19) Svalutazioni:    
  a) di partecipazioni      
  b) di immobilizzazioni finanziarie      
  c) di titoli iscritti nell'attivo circolante      

      

    
Totale rettifiche di valore di attività finanziarie      

 
E) Proventi e oneri straordinari    
 20) Proventi:    
  - plusvalenze da alienazioni      

  - varie   11.585    243.865 

  - Differenza da arrotondamento all'unità di Euro      

    11.585   243.865 

 21) Oneri:    
  - minusvalenze da alienazioni      
  - imposte esercizi precedenti      
  - varie   61.515    66.149 

  - Differenza da arrotondamento all'unità di Euro      

    61.515   66.149 

    
Totale delle partite straordinarie    (49.930)   177.716 

 
 Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)    12.697   322.547 

 22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
 anticipate 

   

  a) Imposte correnti   238.402    317.591 



  ASIU S.P.A. 

Bilancio al   31/12/2013  Pagina 8 

  b) Imposte differite      

  c) Imposte anticipate      

  d) proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato 
fiscale / trasparenza fiscale 

     

    238.402   317.591 

 
 23) Utile (Perdita) dell'esercizio   (225.705)   4.956 

 
 
 
  Amministratore Unico  
  Murzi Fulvio  
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Stato patrimoniale
2013-12-31 2012-12-31

Attivo
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
Parte richiamata 0 0
Parte da richiamare 0 0
Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 0 0

B) Immobilizzazioni
I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 0 0
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 85.488 149.604
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione
delle opere dell'ingegno

0 0

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0
5) avviamento 0 0
6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7) altre 20.536 35.938
Totale immobilizzazioni immateriali 106.024 185.542

II - Immobilizzazioni materiali
1) terreni e fabbricati 1.195.007 1.217.812
2) impianti e macchinario 7.803.517 8.545.028
3) attrezzature industriali e commerciali 0 0
4) altri beni 6.249 9.999
5) immobilizzazioni in corso e acconti. 0 0
Totale immobilizzazioni materiali 9.004.773 9.772.839

III - Immobilizzazioni finanziarie
1) partecipazioni

a) imprese controllate 0 0
b) imprese collegate 0 0
c) imprese controllanti 0 0
d) altre imprese 2.000 2.000
Totale partecipazioni 2.000 2.000

2) crediti
a) verso imprese controllate

esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso imprese
controllate

0 0

b) verso imprese collegate
esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso imprese
collegate

0 0

c) verso controllanti
esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso controllanti

0 0

d) verso altri
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esigibili entro
l'esercizio
successivo

0 0

esigibili oltre
l'esercizio
successivo

0 0

Totale crediti
verso altri

0 0

Totale crediti 0 0
3) altri titoli 0 0
4) azioni proprie 0 0

azioni proprie, valore nominale
complessivo (per memoria)

0 0

Totale immobilizzazioni finanziarie 2.000 2.000
Totale immobilizzazioni (B) 9.112.797 9.960.381

C) Attivo circolante
I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
3) lavori in corso su ordinazione 0 0
4) prodotti finiti e merci 0 0
5) acconti 28.385 42.367
Totale rimanenze 28.385 42.367

II - Crediti
1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.341.972 775.382
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso clienti 1.341.972 775.382

2) verso imprese controllate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese controllate 0 0

3) verso imprese collegate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso imprese collegate 0 0

4) verso controllanti
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso controllanti 0 0

4-bis) crediti tributari
esigibili entro l'esercizio successivo 46.228 155.948
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti tributari 46.228 155.948

4-ter) imposte anticipate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale imposte anticipate 0 0

5) verso altri
esigibili entro l'esercizio successivo 14.423 14.133
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale crediti verso altri 14.423 14.133

Totale crediti 1.402.623 945.463
III - Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0
4) altre partecipazioni 0 0
5) azioni proprie 0 0

azioni proprie, valore nominale
complessivo (per memoria)

0 0

6) altri titoli. 0 0
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Totale attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni

0 0

IV - Disponibilità liquide
1) depositi bancari e postali 3.881 0
2) assegni 0 0
3) danaro e valori in cassa. 0 2
Totale disponibilità liquide 3.881 2

Totale attivo circolante (C) 1.434.889 987.832
D) Ratei e risconti
Ratei e risconti attivi 0 26.288
Disaggio su prestiti emessi 0 0
Totale ratei e risconti (D) 0 26.288

Totale attivo 10.547.686 10.974.501
Passivo
A) Patrimonio netto
I - Capitale 4.620.000 4.620.000
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0
III - Riserve di rivalutazione 0 0
IV - Riserva legale 7.038 6.841
V - Riserve statutarie 0 0
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0
VII - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria o facoltativa 0 0
Riserva per rinnovamento impianti e macchinari 0 0
Riserva ammortamento anticipato 0 0
Riserva per acquisto azioni proprie 0 0
Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ 0 0
Riserva azioni (quote) della società controllante 0 0
Riserva non distribuibile da rivalutazione delle
partecipazioni

0 0

Versamenti in conto aumento di capitale 0 0
Versamenti in conto futuro aumento di capitale 0 0
Versamenti in conto capitale 0 0
Versamenti a copertura perdite 0 0
Riserva da riduzione capitale sociale 0 0
Riserva avanzo di fusione 0 0
Riserva per utili su cambi 0 0
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 0 -1
Riserve da condono fiscale:

Riserva da condono ex L. 19 dicembre
1973, n. 823;

0 0

Riserva da condono ex L. 7 agosto 1982,
n. 516;

0 0

Riserva da condono ex L. 30 dicembre
1991, n. 413;

0 0

Riserva da condono ex L. 27 dicembre
2002, n. 289.

0 0

Totale riserve da condono fiscale 0 0
Varie altre riserve 0 0
Totale altre riserve 0 -1

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -120.320 -124.064
IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Utile (perdita) dell'esercizio. 6.624 3.942
Acconti su dividendi 0 0
Copertura parziale perdita d'esercizio 0 0
Utile (perdita) residua 6.624 3.942

Totale patrimonio netto 4.513.342 4.506.718
B) Fondi per rischi e oneri
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0 0
2) per imposte, anche differite 0 0
3) altri 0 0
Totale fondi per rischi ed oneri 0 0

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 0 0
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D) Debiti
1) obbligazioni

esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale obbligazioni 0 0

2) obbligazioni convertibili
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale obbligazioni convertibili 0 0

3) debiti verso soci per finanziamenti
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso soci per finanziamenti 0 0

4) debiti verso banche
esigibili entro l'esercizio successivo 675.883 1.171.845
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso banche 675.883 1.171.845

5) debiti verso altri finanziatori
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso altri finanziatori 0 0

6) acconti
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale acconti 0 0

7) debiti verso fornitori
esigibili entro l'esercizio successivo 724.687 697.236
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso fornitori 724.687 697.236

8) debiti rappresentati da titoli di credito
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti rappresentati da titoli di credito 0 0

9) debiti verso imprese controllate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso imprese controllate 0 0

10) debiti verso imprese collegate
esigibili entro l'esercizio successivo 0 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso imprese collegate 0 0

11) debiti verso controllanti
esigibili entro l'esercizio successivo 320.184 0
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso controllanti 320.184 0

12) debiti tributari
esigibili entro l'esercizio successivo 0 71.118
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti tributari 0 71.118

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
esigibili entro l'esercizio successivo 333 600
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale debiti verso istituti di previdenza e di
sicurezza sociale

333 600

14) altri debiti
esigibili entro l'esercizio successivo 205.801 115.339
esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0
Totale altri debiti 205.801 115.339

Totale debiti 1.926.888 2.056.138
E) Ratei e risconti
Ratei e risconti passivi 4.107.456 4.411.645
Aggio su prestiti emessi 0 0
Totale ratei e risconti 4.107.456 4.411.645
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Totale passivo 10.547.686 10.974.501
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Conti d'ordine
2013-12-31 2012-12-31

Rischi assunti dall'impresa
Fideiussioni
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 582.844
Totale fideiussioni 0 582.844

Avalli
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 0
Totale avalli 0 0

Altre garanzie personali
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 0
Totale altre garanzie personali 0 0

Garanzie reali
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
a imprese controllate da controllanti 0 0
ad altre imprese 0 0
Totale garanzie reali 0 0

Altri rischi
crediti ceduti pro solvendo 0 0
altri 0 0
Totale altri rischi 0 0

Totale rischi assunti dall'impresa 0 582.844
Impegni assunti dall'impresa
Totale impegni assunti dall'impresa 0 0
Beni di terzi presso l'impresa
merci in conto lavorazione 0 0
beni presso l'impresa a titolo di deposito o comodato 0 0
beni presso l'impresa in pegno o cauzione 0 0
altro 0 0
Totale beni di terzi presso l'impresa 0 0
Altri conti d'ordine
Totale altri conti d'ordine 0 0
Totale conti d'ordine 0 582.844

TAP S.P.A.

Bilancio al 31/12/2013 Pag. 7 di 9

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2011-01-04

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Bilancio aggiornato al 31/12/2013

TECNOLOGIE AMBIENTALI PULITE - T.A.P. SPA
Codice fiscale: 01160290498

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 166646358
estratto dal Registro Imprese in data 22/09/2014

TECNOLOGIE AMBIENTALI PULITE - T.A.P. SPA
Codice Fiscale 01160290498

Informazioni societarie •        di     10 39



Conto economico
2013-12-31 2012-12-31

A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 921.830 979.364
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di
lavorazione, semilavorati e finiti

0 0

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 0
5) altri ricavi e proventi
contributi in conto esercizio 0 0
altri 304.188 346.150
Totale altri ricavi e proventi 304.188 346.150

Totale valore della produzione 1.226.018 1.325.514
B) Costi della produzione:
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 0
7) per servizi 35.646 20.846
8) per godimento di beni di terzi 132.255 127.726
9) per il personale:
a) salari e stipendi 0 0
b) oneri sociali 0 0
c) trattamento di fine rapporto 0 0
d) trattamento di quiescenza e simili 0 0
e) altri costi 0 0
Totale costi per il personale 0 0

10) ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 79.518 79.518
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 768.065 873.995
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e
delle disponibilità liquide

0 0

Totale ammortamenti e svalutazioni 847.583 953.513
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci

0 0

12) accantonamenti per rischi 0 0
13) altri accantonamenti 0 0
14) oneri diversi di gestione 113.337 114.190
Totale costi della produzione 1.128.821 1.216.275
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 97.197 109.239
C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni
da imprese controllate 0 0
da imprese collegate 0 0
altri 0 0
Totale proventi da partecipazioni 0 0

16) altri proventi finanziari:
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

da imprese controllate 0 0
da imprese collegate 0 0
da imprese controllanti 0 0
altri 0 0
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle
immobilizzazioni

0 0

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non
costituiscono partecipazioni

0 0

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non
costituiscono partecipazioni

0 0

d) proventi diversi dai precedenti
da imprese controllate 0 0
da imprese collegate 0 0
da imprese controllanti 0 0
altri 2 0
Totale proventi diversi dai precedenti 2 0

Totale altri proventi finanziari 2 0
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17) interessi e altri oneri finanziari
a imprese controllate 0 0
a imprese collegate 0 0
a imprese controllanti 0 0
altri 73.565 113.308
Totale interessi e altri oneri finanziari 73.565 113.308

17-bis) utili e perdite su cambi 0 0
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) -73.563 -113.308
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni:
a) di partecipazioni 0 0
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni

0 0

c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono
partecipazioni

0 0

Totale rivalutazioni 0 0
19) svalutazioni:
a) di partecipazioni 0 0
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni

0 0

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono
partecipazioni

0 0

Totale svalutazioni 0 0
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 - 19) 0 0
E) Proventi e oneri straordinari:
20) proventi
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al
n 5

0 0

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 0 0
altri 3.216 17.930
Totale proventi 3.216 17.930

21) oneri
minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono
iscrivibili al n 14

0 0

imposte relative ad esercizi precedenti 0 0
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 0 0
altri 56 181
Totale oneri 56 181

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 3.160 17.749
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 26.794 13.680
22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
anticipate
imposte correnti 20.170 9.738
imposte differite 0 0
imposte anticipate 0 0
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale /
trasparenza fiscale

0 0

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti,
differite e anticipate

20.170 9.738

23) Utile (perdita) dell'esercizio 6.624 3.942
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Capitolo 2 - NOTA INTEGRATIVA

Reg. Imp. Livorno 01160290498 
Rea Livorno                    102890 

T.A.P. - Tecnologie Ambientali Pulite S.p.A.
Società sottoposta alla direzione e coordinamento di ASIU S.p.A. (Art. 2497 C.C.)

Sede in Loc. Montegemoli - 57025 PIOMBINO (LI) Capitale sociale Euro 4.620.000,00 I.V.

Nota integrativa al bilancio al 31/12/2013

Appartenenza a un Gruppo

La Vostra società è controllata da ASIU S.p.A., che possiede, al 31/12/2013, il 
75,10% del capitale sociale sottoscritto ed esercita funzione di direzione e 
coordinamento. Per l’esercizio 2013 la capogruppo non presenterà bilancio 
consolidato in quanto non sono stati superati nei due esercizi precedenti  i limiti 
previsti dall’art. 27 comma 1 del Decreto Legislativo 127/1991.

Nel seguente prospetto sono forniti i dati essenziali dell’ultimo bilancio approvato 
della suddetta Società che esercita la direzione e coordinamento (articolo 2497-
bis, quarto comma, C.c.). 
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Descrizione Ultimo bilancio 
disponibile al 
31/12/2012

STATO PATRIMONIALE 0
ATTIVO 0
A) Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti
B) Immobilizzazioni 23.484.749
C) Attivo circolante 15.184.851
D) Ratei e risconti 602.483
Totale Attivo 39.272.083

0
PASSIVO: 0
A) Patrimonio Netto:
           Capitale sociale 2.000.016
           Riserve (314.653)
           Utile (perdite) dell'esercizio 4.956
B) Fondi per rischi e oneri 9.670.203
C) Trattamento di fine rapporto di lav. Sub. 1.745.585
D) Debiti 22.781.961
E) Ratei e risconti 3.384.015
Totale passivo 39.272.083

CONTO ECONOMICO 0
A) Valore della produzione 18.615.235
B) Costi della produzione (17.954.894)
C) Proventi e oneri finanziari (515.510)
D) Rettifiche di valore di att. Finanziarie
E) Proventi e oneri straordinari 177.716
Imposte sul reddito dell'esercizio 317.591

Utile (perdita) dell'esercizio 4.956

Criteri di formazione

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del 
Codice civile, come risulta dalla presente Nota integrativa, redatta ai sensi 
dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.

Criteri di valutazione

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2013 non si 
discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente 
esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 
prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione dell'attività.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale 
degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per 
evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 
riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri 
eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali 
operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
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In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono 
stati i seguenti.

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli 
ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle 
singole voci.
I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 
con utilità pluriennale sono stati iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio 
sindacale e ammortizzati in un periodo di cinque anni, a partire dalla data di 
completa realizzazione.
Gli altri costi pluriennali sono rappresentati dalle spese sostenute per la 
realizzazione dei moduli di discarica dei rifiuti solidi urbani e industriali e sono 
ammortizzati in funzione della durata della discarica stessa.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei 
costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo 
gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.

Su alcune  immobilizzazioni la società ha ottenuto contributi in conto impianto 
che, iscritti al momento della deliberazione nella voce del passivo “Risconti Passivi 
pluriennali” sono registrati tra gli altri ricavi del conto economico in proporzione 
alle quote di ammortamento accantonate ogni esercizio.

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie.

Crediti

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale 
dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo 
svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni economiche generali, 
di settore.
I crediti originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in 
crediti a lungo termine sono stati evidenziati nello stato patrimoniale tra le 
immobilizzazioni finanziarie.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche 
di fatturazione.
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Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale 
dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che 
ne avevano determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le 
opportune variazioni.

Riconoscimento ricavi

I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento 
della proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei 
beni.
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono 
riconosciuti in base alla competenza temporale.

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

La società al 31.12.2013 non dispone di  crediti e  debiti espressi originariamente 
in valuta estera.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi

I rischi per garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati 
nei conti d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; 
l'importo del debito altrui garantito alla data di riferimento del bilancio, se 
inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.  
Gli impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore nominale, desunto dalla 
relativa documentazione.

Dati sull'occupazione

Durante l’esercizio, come nel precedente, la società non si avvalsa di personale dipendente
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Attività

*
B) Immobilizzazioni

II. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
106.024 185.542 (79.518)

Totale movimentazione delle immobilizzazioni immateriali

Descrizione
costi

Valore
31/12/2012 

Incrementi 
esercizio

Decrementi 
esercizio 

Amm.to 
esercizio

Valore
31/12/2013 

Ricerca, sviluppo e 
pubblicità

149.604 64.116 85.488

Altre 35.938 15.402 20.536
 185.542    79.518  106.024

La voce “Ricerca, Sviluppo e Pubblicità” accoglie i costi a suo tempo sostenuti per 
la realizzazione e gestione di un campo prova per verificare l’effettiva fungibilità e 
idoneità del materiale prodotto dall’allora realizzando impianto di produzione del 
Conglomix, fino  a tale momento testato solo in laboratorio.

La voce  “Altre” accoglie i costi di start up dell’impianto di produzione Conglomix, 
quali, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, i costi di consulenza per le 
pratiche autorizzative e per la stipula del contratto di locazione e affidamento 
della gestione alla controllante ASIU S.p.A..

Tali costi sono stati iscritti in questa voce con il parere positivo del Collegio 
Sindacale
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II. Immobilizzazioni materiali

 Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
9.004.773 9.772.839 (768.066)

Terreni e fabbricati

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
  

Descrizione Importo
Costo storico 1.271.023
Ammortamenti esercizi 
precedenti

(53.211)

Saldo al 31/12/2012 1.217.812 di cui terreni 937.638
Ammortamenti dell'esercizio (22.805)
Saldo al 31/12/2013 1.195.007 di cui terreni 937.638

    
Occorre rilevare che gran parte delle opere edili realizzate in anni passati, essendo strettamente 
legati agli impianti e non rappresentando immobili a sé stanti, sono stati capitalizzati in aumento del 
valore degli impianti stessi, nella successiva voce “Impianti e Macchinari”.

  Impianti e macchinari

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Descrizione Importo
Costo storico 10.593.010
Ammortamenti esercizi precedenti (2.047.982)
Saldo al 31/12/2012 8.545.028
Ammortamenti dell'esercizio (741.511)
Saldo al 31/12/2013 7.803.517

    
Trattasi del complesso degli impianti e macchinari che costituiscono la piattaforma Conglomix.

Altri beni

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)

Descrizione Importo
Costo storico 18.748
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Ammortamenti esercizi precedenti (8.749)
Saldo al 31/12/2012 9.999
Ammortamenti dell'esercizio (3.749)
Saldo al 31/12/2013 6.249

La voce accogli  i costi di mobili per uffici e macchine elettroniche acquistate negli esercizi 
precedenti e in dotazione all’impianto conglomix.

Contributi in conto impianti

Per la realizzazione degli investimenti relativa alla piattaforma Conglomix la società ha ottenuto 
contributi in conto impianti

Tali contributi sono stati iscritti nella voce “Risconti Passivi”  dello stato patrimoniale e si procede 
al loro utilizzo a  conto economico in misura direttamente proporzionale all’ammortamento 
effettuato sulle immobilizzazioni per la  cui realizzazione sono stati percepiti.

III. Immobilizzazioni finanziarie

 Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
2.000 2.000

Partecipazioni
 

Descrizione 31/12/2012 Incremento Decremento 31/12/2013
Altre imprese 2.000 2.000

2.000 2.000

La partecipazione è rappresentata dalla quota consortile sottoscritta e versata di CONSORZIO 
IMPRESA con sede in Livorno. Tale partecipazione è stata iscritta nelle immobilizzazioni in quanto 
rappresenta un investimento a cui la società ha fatto ricorso per poter iniziare un raccolto di 
consulenza con il consorzio in questione.

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

 Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
28.385 42.367 (13.982)

La voce accoglie gli anticipi versati a fornitori per prestazioni di servizi.

II. Crediti

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni

Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.

Bilancio aggiornato al 31/12/2013

TECNOLOGIE AMBIENTALI PULITE - T.A.P. SPA
Codice fiscale: 01160290498

Registro Imprese
Archivio ufficiale della CCIAA
Documento n . T 166646358
estratto dal Registro Imprese in data 22/09/2014

TECNOLOGIE AMBIENTALI PULITE - T.A.P. SPA
Codice Fiscale 01160290498

Informazioni societarie •        di     19 39



1.402.623 945.463 457.160

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427-bis, primo comma, n. 
6, C.c.).
 

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni 

Totale

Verso controllanti 1.341.972 1.341.972
Per crediti tributari 46.228 46.228
Verso altri 14.423 14.423
Arrotondamento

1.402.623 1.402.623

La voce Crediti verso controllante accoglie il credito di natura commerciale nei confronto della 
controllante ASIU S.p.A. per la parte di canone di locazione non ancora saldato. 

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
3.881 2 3.879

 
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio.

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
 26.288 (26.288) 
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Passività

A) Patrimonio netto

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
4.513.342 4.506.718 6.624

Descrizione 31/12/2012 Incrementi Decrementi 31/12/2013
Capitale 4.620.000 4.620.000
Riserva legale 6.841 197 7.038
Utili (perdite) portati a nuovo (124.064) 3.744 (120.320)
Utile (perdita) dell'esercizio 3.942 6.624 3.942 6.624

4.506.718 10.565 3.941 4.513.342

Il capitale sociale è così composto.
-- 

Azioni/Quote Numero Valore 
nominale in 

Euro
Azioni Ordinarie 5.250.000 0,88
Totale 5.250.000

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la 
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti

 

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*)

Capitale 4.620.000 B
Riserva legale 7.038
Utili (perdite) portati a
 nuovo

(120.320) A, B, C

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci

D) Debiti

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
1.926.888 2.056.138 (129.250)
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I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così 
suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni

Totale

Debiti verso banche 675.883 675.883
Debiti verso fornitori 724.687 724.687
Debiti verso controllanti 320.184 320.184
Debiti verso istituti di 
previdenza

333 333

Altri debiti 205.801 205.801
1.926.888 1.926.888

Il saldo del debito verso banche al 31/12/2013 esprime l'effettivo debito per 
capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili.

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli 
sconti cassa sono invece rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di 
tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di 
fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la 
controparte. 

I “Debiti verso controllanti” sono rappresentati dai debiti sorti a seguito della 
gestione IVA di gruppo  verso la controllante ASIU S.p.A.

La voce “Debiti tributari” accoglie i debiti nei confronti dell’erario per ritenute 
d’acconto effettuate su prestazioni di lavoro autonomo e per imposte di 
competenza dell’esercizio

La voce “Altri debiti” accoglie il debito verso l’Agenzia del Demanio per i canoni 
di competenza dell’esercizio.

E) Ratei e Risconti

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
4.107.456 4.411.645 (304.189)

La voce accoglie:
- Il contributo, incassato, concesso dal Ministero dell’Ambiente a copertura totale 

dei costi di bonifica del sito denominato LI53bis. Il saldo a bilancio 2013 è pari a 
€   913.685.

- Il contributo in conto impianti finalizzato alla realizzazione della piattaforma 
trattamento rifiuti speciali per € 3.193.772. Tale contributo è stato utilizzato a 
conto economico a partire dal presente esercizio in proporzione 
all’ammortamento operato sui beni per la realizzazione/acquisizione dei quali è 
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stato concesso.
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-

Conti d'ordine

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 9, C.c.)

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Rischi assunti dall'impresa 109.935 582.844 (472.909)

109.935 582.844 (472.909)

Trattasi di polizze fideiussorie rilasciate a favore dei seguenti Enti:

 Agenzia del Demanio per € 109.935
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Conto economico

A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
1.226.018 1.325.514 (99.496)

Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni
Ricavi vendite e prestazioni 921.830 979.364 (57.534)
Altri ricavi e proventi 304.188 346.150 (41.962)

1.226.018 1.325.514 (99.496)

   
La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione sulla 
gestione.
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B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
1.128.821 1.216.275 (87.454)

  
Descrizione 31/12/2013 31/12/2012 Variazioni

Servizi 35.646 20.846 14.800
Godimento di beni di terzi 132.255 127.726 4.529
Ammortamento immobilizzazioni
 immateriali

79.518 79.518

Ammortamento immobilizzazioni
 materiali

768.065 873.995 (105.930)

Oneri diversi di gestione 113.337 114.190 (853)
1.128.821 1.216.275 (87.454)

La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione sulla 
gestione.

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2013 Saldo al 31/12/2012 Variazioni
(73.563) (113.308) 39.745

Locazione finanziaria (leasing)

La società non ha in essere operazioni di locazione finanziaria (leasing)

Altre informazioni

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli 
amministratori e ai membri del Collegio sindacale, comprensivo della quota a 
carico dell’azienda del  contributo INPS sulle collaborazioni coordinate e 
continuative.
Si rileva che i compensi spettanti al Collegio Sindacale comprendono anche quelli 
relativi alla funzione, assunta dall’organo stesso, del controllo contabile.

-

Informazioni relative alle operazioni realizzate con parti correlate

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.)

La società non ha posto in essere operazioni rilevanti non a condizioni di mercato 
con parti correlate.
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Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 
integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili.

Il Presidente
                          FULVIO MURZI

Piombino 07 maggio 2014 

Il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimoniale ed il conto economico è 

conforme ai corrispondenti documenti originali depositati presso la società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1°comma, 38 2°comma, 47 

3° comma e 76 del DPR 445/2000 e succ. modificazioni e integrazioni
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Capitolo 3 - VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA

Il giorno  07/05/2014 alle ore  16.00 presso la sede dell'ASIU SpA Via Isonzo, n. 21/23 a 
Piombino, si è riunita, in seconda convocazione, l’Assemblea Ordinaria degli azionisti della 
TAP SpA, per deliberare sul seguente ordine del giorno:

- Approvazione bilancio esercizio 2013
- Corresponsione al Presidente compenso variabile
- Adempimenti ex2383 cod civile

Assume  la  presidenza,  ai  sensi  dell'art.22  dello  Statuto  della  Società,  il  Presidente  del  Consiglio  di 

Amministrazione, Dr. Fulvio Murzi, e viene chiamata a fungere da Segretario la Dott.ssa Simonetta Falaschi, 

che accetta.

Sono presenti i Consiglieri Dr. Fulvio Murzi, Dr. Enrico Barbarese e Dr. Angelo Di Pietro e il 
Dr. Francesco Semino, mentre risultano assenti il Dr. Gilberto Lunardi; per il Collegio dei 
Sindaci Revisori è presente il presidente, Leonardo Carolini, Stefano Noferi, mentre risulta 
assente il rag. Antonio Baldassari.                         

ASIU S.p.A., azionista per il 75,1%, è rappresentato dalla dott.ssa Simonetta Falaschi in 
virtù di apposita delega, il socio Lucchini Spa, azionista al 24,9% è rappresentato in virtù di 
apposita delega dalla dott.ssa Susanna Taddei.

Il Presidente, constatata e fatta constatare la regolarità propone di passare alla discussione dell'ordine del 
giorno.

1. Approvazione del bilancio di esercizio 2013  

Il  Presidente passa all’illustrazione della Relazione sulla gestione del Bilancio dell’anno 
2013 che qui si allega, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Il Presidente illustra il Bilancio e la nota integrativa dell’anno 20113 che qui si allegano, 
quali parti integranti e sostanziali del presente atto.

Viene data lettura della Relazione del Collegio sindacale sul Bilancio dell’anno 2013 che qui si allega, parte 
integrante e sostanziale del presente atto.

Apertasi  la  discussione,  sui  vari  quesiti  proposti,  risponde  il  Presidente  fornendo  i 
chiarimenti richiesti.

Dopo ampia discussione l’assemblea, all’unanimità

DELIBERA
1) di approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2013 e dei relativi documenti che lo 
compongono, che riportati  in allegato sono parte integrante e sostanziale del  presente 
atto;

2) di acquisire agli atti sociali la relazione del Collegio, che riportato in allegato è parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

3) di  approvare la proposta del Consiglio di Amministrazione e di riportare a nuovo l’utile dell’esercizio 2013 
previo accantonamento del 5% a riserva legale.
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2. Corresponsione al Presidente compenso variabile  

L’Amministratore  Delegato  ricorda  ai  convenuti  che  l’assemblea  dei  soci  in  data 
04/05/2011 deliberava il compenso del Presidente stabilendo il compenso lordo annuo di € 
20.000, e l’importo lordo annuo variabile fino a € 6.944,00 da corrispondere in funzione di 
obiettivi prefissati, il cui raggiungimento è valutato in sede di approvazione del bilancio di 
esercizio. A tal proposito viene data lettura della nota conservata in atti, da cui si desume 
che  risultano  sostanzialmente  raggiunti  gli  obiettivi  prefissati,  proponendo 
conseguentemente, l’erogazione al Presidente della parte variabile del compenso.

L’Assemblea, dopo esauriente discussione sui fatti esposti, all’unanimità

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa in merito al raggiungimento degli 
obiettivi aziendali, tali da consentire la corresponsione al Presidente del compenso 
variabile determinato in  € 6.944,00.

3. Adempimenti ex2383 cod civile  

Il  Presidente  ricorda  ai  convenuti  che  si  rende  necessario  provvedere  al  rinnovo  del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei sindaci revisori.
Viene  proposto  di  riconfermare  in  toto  il  Consiglio  di  Amministrazione  uscente  nelle 
persone di :

Fulvio Murzi Presidente
Enrico Barbarese Consigliere
Angelo Di Pietro Consigliere
Francesco Maria Semino Consigliere
Gilberto Lunardi Consigliere

Il Collegio Sindacale viene nominato nelle persone di 

Leonardo Carolini Presidente
Antonio Baldassari Sindaco effettivo
Stefano Noferi Sindaco effettivo
Erica Sardo Sindaco supplente
Ferrari Luca Sindaco supplente

Al Collegio Sindacale viene affidato anche il controllo legale previsto dall'art. 14 D.Lgs. 
39/2010. 

Vengono proposti i seguenti compensi:

 il Presidente in €/anno lordi 20.000 cui si aggiunge un compenso variabile fino a € 
6.944,00  lordi  da  erogare  in  corrispondenza  di  obiettivi  prefissati  il  cui 
raggiungimento sarà valutato in sede di approvazione del bilancio di esercizio; 
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 per l’organo amministrativo (ad esclusione del Dott. Barbarese), €/seduta 200 lordi

 il  compenso spettante per le funzioni  di  membro del  collegio sindacale saranno 
determinate a norma dell'art. 37 del DM 169/2010 riparametrando ai dati effettivi di 
fatturato e capitale investito, i compensi minimi previsti. Il compenso spettante per il 
controllo  legale  previsto  dall'art.  14  D.Lgs.  39/2010 è  determinato  in  misura 
forfettaria,  stimando  un impegno complessivo di  ore/anno 100, in € 7749,00 da 
suddividersi  tra  i  diversi  membri  in  funzione  dell'effettivo  tempo  impiegato  da 
ciascuno di essi

L’Assemblea, dopo esauriente discussione sull’argomento, all’unanimità

DELIBERA

1. di nominare il seguente Consiglio di amministrazione:

Consiglio di amministrazione

Fulvio Murzi Presidente
Enrico Barbarese Consigliere
Angelo Di Pietro Consigliere
Francesco Maria Semino Consigliere
Gilberto Lunardi Consigliere

il  cui  compenso resta fissato in  €/seduta 200 per  i  consiglieri  (ad esclusione del  dott. 
Barbarese)  e  per  il  Presidente  in  €/anno  lordi  20.000  cui  si  aggiunge  un  compenso 
variabile fino a € 6.944,00 lordi da erogare in corrispondenza di obiettivi prefissati il cui 
raggiungimento sarà valutato in sede di approvazione del bilancio di esercizio;

2. di nominare il seguente collegio dei sindaci revisori:

Collegio sindacale

Leonardo Carolini Presidente
Antonio Baldassari Sindaco effettivo
Stefano Noferi Sindaco effettivo
Erica Sardo Sindaco supplente
Ferrari Luca Sindaco supplente

Al collegio sindacale è affidato anche il controllo legale.
Il  compenso  spettante  per  le  funzioni  di  membro  del  collegio  sindacale  saranno 
determinate  a  norma  dell'art.  37  del  DM  169/2010  riparametrando  ai  dati  effettivi  di 
fatturato  e  capitale  investito,  i  compensi  minimi  previsti.  Il  compenso  spettante  per  il 
controllo legale previsto  dall'art.  14 D.Lgs. 39/2010 è determinato in misura forfettaria, 
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stimando  un impegno complessivo di ore/anno 100, in € 7.749,00 da suddividersi tra i 
diversi membri in funzione dell'effettivo tempo impiegato da ciascuno di essi

Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio dei Sindaci revisori resteranno in carica fino 
all’approvazione del bilancio di esercizio 2016.

Null’altro essendovi da discutere il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore 17,45

   Il Presidente Il Segretario
Dott. Fulvio Murzi Dott.ssa Simonetta Falaschi

Imposta  di  bollo  assolta  in  modo  virtuale  tramite  la  Camera  di  Commercio  di  Livorno,  

autorizzazione n. 11333/2000 del 22/01/2001Il sottoscritto Amministratore Fulvio Murzi, tramite  

apposizione  della  propria  firma  digitale,  dichiara  che  il  presente  documento  informatico  è  

conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1° c., 38, 2° c., 47, comma 

3 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Capitolo 4 - RELAZIONE GESTIONE

Reg. Imp. Livorno 01160290498 
Rea  Livorno                    102890 

 T.A.P. - Tecnologie Ambientali Pulite S.p.A. 
Società sottoposta alla direzione e coordinamento di ASIU S.p.A. (Art. 2497 C.C.)

Sede in Loc. Montegemoli -57025 PIOMBINO (LI)  Capitale sociale Euro 4.620.000,00 I.V.

Relazione sulla gestione del bilancio al 
31/12/2013

Signori Azionisti,

l'esercizio chiuso al 31/12/2013  riporta un risultato  positivo pari a Euro 6.624.

Condizioni operative e sviluppo dell'attività

La vostra società come è noto ha ceduto, con decorrenza 01/01/2009, il ramo d’azienda costituito 
dagli immobili ed impianti per il  trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani alla controllante ASIU 
S.p.A., che già gestiva la suddetta struttura impiantistica sulla base di un contratto di locazione fino 
al 31/12/2008. 

Si ricorda che il progetto è stato inserito dalla Regione Toscana tra quelli finanziati con i fondi 
comunitari tramite la concessione di un contributo in conto impianti pari al 50% dei costi previsti. 

Nei 2012 la Provincia di Livorno ha rilasciato autorizzazione all’esercizio dell’impianto alla 
controllante ASIU S.p.A. che gestirà l’impianto in virtù di un contratto di locazione per il quale 
pagherà un canone a totale copertura dei costi figurativi e delle spese generali, maggiorati di un 
margine economico. 

I lavori di completamento dei piazzali e dei presidi ambientali previsti dalla Autorizzazione 
Provinciale sono stati completati al grezzo nel mese di Febbraio 2013.

L’autorizzazione alla commercializzazione del materiale, previa certificazione CE di parte terza 
(DNV) è stata decretata dalla Provincia di Livorno nel marzo 2013.
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Principali dati economici

Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 
seguente (in Euro):

31/12/2013 31/12/2012 Variazione
Ricavi netti 921.830 979.364 (57.534)
Costi esterni 281.238 262.762 18.476
Valore Aggiunto 640.592 716.602 (76.010)
Costo del lavoro
Margine Operativo Lordo 640.592 716.602 (76.010)
Ammortamenti, svalutazioni ed altri
 accantonamenti

847.583 953.513 (105.930)

Risultato Operativo (206.991) (236.911) 29.920
Proventi diversi 304.188 346.150 (41.962)
Proventi e oneri finanziari (73.563) (113.308) 39.745
Risultato Ordinario 23.634 (4.069) 27.703
Componenti straordinarie nette 3.160 17.749 (14.589)
Risultato prima delle imposte 26.794 13.680 13.114
Imposte sul reddito 20.170 9.738 10.432
Risultato netto 6.624 3.942 2.682

I ricavi sono rappresentati dal canone di locazione dovuto dalla controllante ASIU S.p.A. come 
previsto dal contratto di affitto di ramo d’azienda. Tale canone viene determinato a totale 
copertura dei costi che la Vostra società sostiene nel corso dell’esercizio, oltre al riconoscimento 
di un utile di impresa. La riduzione riscontrata nell’esercizio è strettamente legata ai minori 
ammortamenti delle immobilizzazioni materiali, riduzione connessa alla minore produzione e quindi 
al minor sfruttamento degli impianti.

Si rileva inoltre un minor costo per oneri finanziari del 35% rispetto all’esercizio precedente 
essenzialmente riconducibile alla riduzione dell’indebitamento a breve termine verso il sistema 
bancario, come meglio dettagliato nel successivo paragrafo dedicato alla gestione finanziaria

Principali dati patrimoniali

Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è 
il seguente (in Euro):

31/12/2013 31/12/2012 Variazione

Immobilizzazioni immateriali nette 106.024 185.542 (79.518)
Immobilizzazioni materiali nette 9.004.773 9.772.839 (768.066)
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 
finanziarie

2.000 2.000

Capitale immobilizzato 9.112.797 9.960.381 (847.584)

Rimanenze di magazzino 28.385 42.367 (13.982)
Crediti verso Clienti 1.341.972 775.382 566.590
Altri crediti 60.651 170.081 (109.430)
Ratei e risconti attivi 26.288 (26.288)
Attività d’esercizio a breve 
termine

1.431.008 1.014.118 416.890
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Debiti verso fornitori 724.687 697.236 27.451
Acconti
Debiti tributari e previdenziali 333 71.718 (71.385)
Altri debiti 525.985 115.339 410.646
Ratei e risconti passivi 4.107.456 4.411.645 (304.189)
Passività d’esercizio a breve 
termine

5.358.461 5.295.938 62.523

Capitale d’esercizio netto (3.927.453) (4.281.820) 354.367

Passività  a medio lungo termine

Capitale investito 5.185.344 5.678.561 (493.217)

Patrimonio netto (4.513.342) (4.506.718) (6.624)
Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine
Posizione finanziaria netta a breve 
termine

(672.002) (1.171.843) 499.841

Mezzi propri e indebitamento 
finanziario netto

(5.185.344) (5.678.561) 493.217

Per la descrizione di ciascuna delle voci patrimoniali si rimanda a quanto esposto nella Nota 
Integrativa allegata al presente bilancio.

Principali dati finanziari

La posizione finanziaria netta al 31/12/2013, era la seguente (in Euro):

31/12/2013 31/12/2012 Variazione

Depositi bancari 3.881 3.881
Denaro e altri valori in cassa 2 (2)
Disponibilità liquide ed azioni proprie 3.881 2 3.879

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

Debiti verso banche (entro 12 mesi) 675.883 1.171.845 (495.962)
Debiti finanziari a breve termine 675.883 1.171.845 (495.962)

Posizione finanziaria netta a breve 
termine

(672.002) (1.171.843) 499.841

Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine

Posizione finanziaria netta (672.002) (1.171.843) 499.841

Investimenti

Nel corso dell'esercizio non sono stati effettuati investimenti dal momento che il contratto di 
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locazione stipulato con la controllante ASIU S.p.A. pone a carico di quest’ultima la realizzazione di 
interventi di modifica all’impianto e la realizzazione dei piazzali a servizio dell’impianto stesso

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e 
consorelle

Con l’esercizio sono ripresi i rapporti di natura commerciale con la controllante ASIU S.p.A. per 
effetto del già menzionato contratto di locazione dell’impianto Conglomix. 
 

Informativa ai sensi dell’art. 2428, comma, al punto 6 bis del 
codice civile

Ai  sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del codice civile, si attesta che per la gestione 
finanziaria e della tesoreria la società si è dotata di metodologie ispirate a criteri di prudenza e di 
rischio limitato, in particolare nella scelta delle operazioni di finanziamento e investimento, le quali 
prevedono assoluto divieto di porre in essere operazioni di tipo speculativo.

Si precisa inoltre che la società non ha emesso strumenti finanziari e che non ha posto in essere 
strumenti finanziari derivati.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Non si registrano fatti di significativo rilievo dopo la chiusura dell’esercizio.

Evoluzione prevedibile della gestione

Si prevede di attivare una entro il 2014 un potenziamento delle linee di trattamento attualmente 
presenti all’impianto, evoluzione finalizzata  a trattare ulteriori tipologie di materiali anche 
provenienti dalle bonifiche locali oltre che dai processi produttivi siderurgici ed a far fronte ad 
eventuali richieste di produzione massiva da garantire in tempi fortemente contratti nell’ambito di 
forniture i corso di attivazione per i lavori del nuovo PRP.

Destinazione del risultato di esercizio

Si propone all'assemblea di rinviare a nuovo l’utile dell’esercizio

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come 
presentato.

L’AMMINISTRATORE UNICO
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Fulvio Murzi

Piombino 07 aprile 2014

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Livorno,  

autorizzazione n. 11333/2000 del 22/01/2001Il sottoscritto Amministratore Fulvio Murzi, tramite  

apposizione della propria firma digitale, dichiara che il presente documento informatico è 

conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 21, 1° c., 38, 2° c., 47, comma 

3 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.
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Capitolo 5 - RELAZIONE SINDACI

T.A.P. S.p.A.

Sede in Piombino Loc. Montegemoli

Codice Fiscale  01160290498

Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno.

Nr. R.E.A.  7102890

Società soggetta alla direzione e coordinamento di Asiu Spa (art. 2497 C.C.)

********

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

AL BILANCIO D'ESERCIZIO AL 31 dicembre 2013

*******

All’assemblea dei soci della T.A.P. S.p.A.

Signori Soci,

in via preliminare si ritiene utile rammentare, che il Collegio Sindacale della Vostra Società nominato in data 5 maggio 2011 per il  

triennio 2011/2013 e quindi fino all’approvazione del bilancio al 31/12/13,  è stato incaricato sia dell’attività di vigilanza di cui all’art.  

2403 del Codice Civile  sia della  attività di revisione  legale dei conti di cui all’art. 2409-bis del Codice Civile. 

La presente relazione quindi assolve agli obblighi di cui agli articoli 2429 e 2409-ter del Codice Civile.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre  2013,  la nostra attività è stata condotta in conformità alle Norme di Comportamento 

del Collegio Sindacale, raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

Funzione di vigilanza sull’amministrazione – art. 2403 c.c.

Con riferimento all’attività  di vigilanza svolta in merito all’osservanza della legge e dell’atto costitutivo ed al rispetto dei principi di  

corretta amministrazione il Collegio Sindacale attesta che: 

 Abbiamo partecipato alle Assemblee dei soci ed alle adunanze del Consiglio di Amministrazione svoltesi nel rispetto 

delle  norme  statutarie  e  legislative  che  ne  disciplinano  il  funzionamento  e  per  le  quali  possiamo  ragionevolmente 

assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo Statuto sociale.

 Durante  l’esercizio,  abbiamo  ottenuto  dagli  Amministratori  ai  sensi  dall’art.  2381,  comma 5,  del  Codice  Civile, 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior 

rilievo, per le loro dimensioni  o caratteristiche, effettuate dalla società e possiamo ragionevolmente assicurare che le 

azioni poste in essere sono conformi alla legge ed allo Statuto sociale, non sono manifestatamente imprudenti, azzardate,  

in conflitto di interessi o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio sociale.

Il Consiglio di Amministrazione ha costantemente informato il Collegio Sindacale dell’attività svolta e dei rapporti intercorsi con la 

società Controllante Asiu Spa.

Abbiamo  acquisito  conoscenza  e  vigilato  sull’adeguatezza  dell’assetto  organizzativo  della  società  e  sull’adeguatezza  del  sistema 

amministrativo  e  contabile,  nonché  sull’affidabilità  di  quest’ultimo  a  rappresentare  correttamente  i  fatti  di  gestione,  mediante 
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l’ottenimento di  informazioni  dai  responsabili  delle funzioni  e l’esame dei  documenti  aziendali  e,  a  tale riguardo,  non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Come Vi è noto, la società ha concesso in regime di affitto di azienda il proprio compendio aziendale alla società Controllante Asiu 

Spa. Il Collegio, essendo Asiu una parte correlata, prende atto di quanto dichiarato dagli amministratori  nella nota integrativa al  

bilancio in merito, ovvero che gli accordi economici che concernono la locazione di azienda, sono stipulati a condizioni non inferiori a 

quelli di mercato, tenuto conto anche della peculiare impiantistica e produzione.

Si evidenzia sempre in merito alle parti correlate, che il presidente della società è anche presidente della Controllante, ma non vi sono 

stati atti amministrativi o gestionali tali da indurre a censura o note di richiamo in merito, essendo fra l'altro sia la controllante che  

controllata muniti di Consigli di Amministrazione ed in tali sedi prese le delibere rilevanti.

La società Controllante risulta avere in base all'esercizio 2012, ultimo disponibile, un patrimonio netto pari a € 2.000.016.

Il Collegio segnala che non sono pervenute denunce ex Art. 2408  commi 1 e 2 del Codice Civile 

Il Collegio Sindacale, che nel corso dell’esercizio, non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali e che non ha rilasciato pareri  

previsti dalla Legge dato che non sono state poste in essere operazioni che lo richiedessero. 

Nel  corso dell’attività di  vigilanza,  come sopra descritta,  non sono emersi  fatti  significativi  tali  da richiederne la menzione nella 

presente Relazione.

Con riferimento al bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre  2013, per gli aspetti non legati al controllo contabile, abbiamo vigilato  

sull’impostazione data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura, e a tale 

riguardo non sono emerse informazioni  e/o notizie particolari  che debbano essere evidenziate nella presente relazione e/o che 

debbano essere riferite ai soci. Lo stesso è stato redatto in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis del Codice Civile e la Nota 

integrativa contiene le informazioni richieste. La relazione sulla gestione è esaustiva di quanto Vi necessita per la comprensione 

precisa e puntuale del bilancio e del suo andamento nel corso dell'esercizio.

Si evidenzia la migliorata posizione finanziaria netta che è passata da € - 1.171.843 a € - 672.002 come evidenziato chiaramente nella 

relazione sulla gestione.

Per quanto a nostra conoscenza, il Consiglio di Amministrazione, non ha derogato alle norme di legge, ai sensi del quarto comma 

dell’Art. 2423 del Codice Civile.

Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza, a seguito dell’espletamento dei 

nostri doveri, e non abbiamo osservazioni al riguardo.

Attività di Controllo contabile – art. 2409 – bis e seg. C.c.

Abbiamo svolto il controllo contabile del bilancio dell’esercizio chiuso al  31 dicembre 2013. 

La  responsabilità  della  redazione  del  bilancio  in  conformità  alle  norme che  ne  disciplinano i  criteri  di  redazione  compete  agli 

Amministratori della società T.A.P. S.p.A.. È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio che è basato sulla 

revisione contabile  dello stesso e sugli esiti delle verifiche periodiche, verifiche ordinarie e straordinarie da noi effettuate nel corso 

dell’esercizio.

Il  nostro esame è stato condotto applicando,  ove ritenuto opportuno e necessario, gli  statuiti  principi  di  revisione contabile.  In 

conformità ai predetti principi, il controllo è stato pianificato e svolto al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il 

bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

Il  procedimento  di  controllo  contabile  è  stato  svolto  in  modo  coerente  con  le  dimensioni  della  società  e  con  il  suo  assetto 

organizzativo. Esso comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi   a supporto dei saldi e delle 
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informazioni contenute nel bilancio nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 

ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori.

Il Collegio ha preso atto che la società non ha mai proceduto alla rivalutazione dei beni patrimonio.

Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

Il Collegio conferma il parere favorevole alla avvenuta iscrizione negli esercizi precedenti delle spese di ricerca e sviluppo (valore al 

31/12 € 85.488) concernenti la fase di studio del Conglomix e le spese di start up date dalle consulenze, spese autorizzative e varie 

sempre concerneti il Conglomix (valore al 31/12 € 20.536). Nel corso dell'esercizio non vi sono stati incrementi, ma solo decrementi  

conseguenti alla quota annua di ammortamento (€ 79.518).

Ai sensi dell’art. 14 co. 6 D.Lgs. n. 39/2010 Vi informiamo che il soggetto incaricato della revisione contabile ha l’obbligo di conservare 

i documenti e le carte di lavoro per dieci anni dalla data della relazione di revisione.

Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla  

legge, si fa riferimento alla relazione emessa lo scorso anno dal presente Collegio Sindacale.

A nostro giudizio, il sopra menzionato bilancio è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione;  nel suo complesso è  

stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, la nota integrativa e la  

relazione sulla gestione sono esaurienti  nell’illustrare in dettaglio le poste di bilancio e contiene un analisi  fedele, equilibrata ed 

esauriente della situazione della società e dell’andamento e del  risultato economico della società T.A.P. S.p.A. per l’esercizio chiuso al 

31 dicembre 2013 e compreso tra le date 01/01/2013  – 31/12/2013 in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’esercizio.

Nel ringraziarVi per la fiducia accordataci, Vi invitiamo a voler deliberare in merito.  

Conclusioni

Per tutto quanto precede, esprimiamo parere favorevole all’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 così 

come redatto dal Consiglio di Amministrazione, nonché alla proposta della destinazione dell'utile di esercizio pari  a € 6.624,42 a 

quello futuro così come proposto dall'Organo Amministrativo.

Piombino, 11 aprile 2014   

IL COLLEGIO SINDACALE

Dott.  Leonardo Carolini

Rag. Antonio Baldassari

Rag. Stefano Noferi
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